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l'Unità 



Giovedì 16 settembre 1999 



11 «peccatore pentito» di Papa Wojtyla 


G iovanni Paololl ètomatoad insistere; 
parlando ieri a migliaia di pellegrini 
di una venti nadi Paesi, sull'urgenza 
chenella Chiesa si faccia una seria ri¬ 
flessione sul sacramento della penitenza» per 
capi re che essa «suppone una trasformazione 
della coscienza» e, quindi, «un cambiamento 
del mododi pensareedi comportarsi». 

Altrimenti c'èil rischiocheil Giubileo, lungi 
dall'essereun momento catartico per la ricon¬ 
ci I iazione i nterpersonale e col letti va, diventi 
unaspettacolareparata,avantaggiodegli affa¬ 
risti, e non un contri buto per la rigenerazione 
spirituale ed etico-politica dei cristiani e del¬ 


l'umanità, come è nel le attese di molti. Sono 
trascorsi cinque anni dalla lettera apostolica 
«Tertiomillennioadveniente»del 1994,con la 
quale Giovanni Paolo II invitò i cristiani a ri- 
fletteresui «peccati»di «intolleranzaepersino 
di violenza»chesonostati compiuti «nel corso 
dei milleanni diesi stanno concludendo più 
chenel primomillennio». 

In questi cinqueanni, con un coraggio, non 
semprecondrviso al l'i nterno del la C hiesa, Pa¬ 
pa Wojtyla ha promosso iniziativeeconvegni 
intemazionali, sul piano storico-teologico e 
morale, perfarcomprenderecheèessenziale; 
per un cambiamento di rotta, rivedere; auto¬ 


criticamente; gli errori compiuti da uomini di 
Chiesa e persino da alcuni Pontefici con l'In¬ 
quisizione; con le crociate; con l'antisemiti¬ 
smo, con il processoaGalileo,con ladivi sione 
tracristiani, con l'antimodernismo,con l'Olo¬ 
causto degli ebrei. 

U na spi nta perchél aC h i esa, superando i I di- 
variochesi eracreato con la cultura moderna, 
divenisse forza trainante per costruirecon al¬ 
tre forze un mondo diverso, più solidale e di 
pace. Ma i risultati non sono stati soddisfacen¬ 
ti. Di qui la preoccupazione del Papa che; da 
una parte; avverte l'avvicinarsi dell'anno giu¬ 
bilare,chevedepurecomeil momento alto del 


suo più che ventennale pontificato, e, dall'al¬ 
tra, percepisce i mugugni, le riserve su una li- 
neadi gran de apertura verso lealtre religioni e 
le diverse culture, che ritiene; invece, la sola 
praticabileperchéil futuro, in un mondo glo¬ 
balizzato, sarà sempre più ecumenicoin senso 
lato. Ecco perché; ieri, ètornato ad approfon¬ 
di rei I tema del la pen itenzaspiegandocheque- 
stoprocessonon ha nulladi magico, ma richie¬ 
de, da partedi ciascuno, un sforzo autocritico 
attraverso cui «il peccatore pentito e riconci¬ 
liato con sestessoecon gli altri ritrovi lastrada 
smarritaci 'ai utodei f ratei I i ». 

Secondo Papa Wojtyla, i conflitti checonti- 


nuano, i crimini contro l'umanità che si con¬ 
sumano,dal Kosovo a Timor Est per ri manere 
agli ultimi, sono da ricercarsi in quel «relativi¬ 
smo moraleepol itico»scaturito dal lo «smarri¬ 
mento», dopoil 1989,senzache, in questi dieci 
anni, si redimissero dei sicuri punti di riferi¬ 
mento per piùequilibrati esondali rapporti in¬ 
ternazionali. 

Il Papa vede; quindi, nel cammino verso il 
«Padrechetutti ama», secondo l'otticacristia- 
na, un impegno comune per la dignità della 
persona,perlasolidarietà,lagiustiziaelapace 
E i I sognochePapaWojtyla persegueperi I due- 
milaalleporte 




Al museo di Storia naturale di Milano 


NICOLETTA MANUZZATO 

Eccolo, finalmente. Il gigan¬ 
tesco ittiosauro scoperto sei 
anni fa a Besano, in provin¬ 
cia di Varese, è stato mostra¬ 
to per la prima volta al pub¬ 
blico e alla stampa nell'Aula 
Magna del Museo di Storia 
Naturale di Milano. Lo sche¬ 
letro fossile emerge dalla la¬ 
stra rocciosa, che lo tiene an¬ 
cora imprigionato, come una 
sorta di bassorilievo, un'ope¬ 
ra d'arte della natura. E seb¬ 
bene si tratti di un rettile ma¬ 
rino, il più grande mai rinve¬ 
nuto in Italia (misura quasi- 
sei metri), la sua forma non 
ricorda quella dei tozzi lucer¬ 
toloni suoi antenati, ma ha 
l'eleganza di un delfino. Im¬ 
pressione confermata in pie¬ 
no dalla ricostruzione in ve¬ 
troresina, realizzata in gran¬ 
dezza naturale, che è stata 
esposta al suo fianco. Insie¬ 
me alle fattezze ora ne cono¬ 
sciamo anche il nome uffi¬ 
ciale, che ha qualcosa di poe¬ 
tico: Besanosaurus leptor- 
hynchus, cioè Rettile di Besa¬ 
no dal becco sottile. 

Il nome scientifico, che ri¬ 
chiama la località in cui è 
stato rinvenuto, indica che si 
tratta non solo di una specie 
ma di un genere nuovo, fino¬ 
ra ignoto ai paleontologi. E il 
nostro esemplare ha altri mo¬ 
tivi per essere fiero: è l'ittio¬ 
sauro primitivo più completo 
che sia mai stato trovato, 
tanto che numerosi musei 
stranieri ne hanno già ordi¬ 
nata una copia. Non gli man¬ 
ca infatti neppure una delle 


201 vertebre della colonna e, 
vero colpo di fortuna per gli 
studiosi, si tratta in realtà di 
una femmina incinta, che 
ancora conserva gli embrioni 
nel grembo. Insomma, l'ec¬ 
cezionale stato di conserva¬ 
zione del reperto lombardo 
non è neanche lontanamen¬ 
te paragonabile a quello di 
altri ittiosauri primitivi, ve¬ 
nuti alla luce in Germania e 
in California. Il Besanosaurus 
ha un'età ragguardevole: è 
vissuto 235 
milioni di 

anni fa, all'i¬ 
nizio del 

Triassico me¬ 
dio, quandoi 
dinosauri 
non avevano 
ancora fatto 
la loro com¬ 
parsa sul pia¬ 
neta. Viveva 
in una delle 
tante lagune 
ai margini di Tetide, il caldo 
mare che ricopriva la Pianura 
Padana. Il clima era di tipo 
tropicale, come nelle attuali 
Bahamas. Una fauna molto 
varia popolava quelle acque: 
invertebrati ari ni, squali epe- 
sci ossei primitivi, animali si¬ 
mili a piccoli «mostri di Loch 
Ness» (i notosauri), altri dal¬ 
l'aspetto di tartarughe (i pla- 
codonti). C'era pure il tani- 
strofeo, assai caratteristico 
per il lunghissimo collo che 
lo ha fatto ribattezzare «retti¬ 
le-giraffa». Di quest'ultima 
specie il deposito fossile di 
Besano ha restituito due 
esemplari, anch'essi straordi¬ 
nariamente conservati, che 


ora i paleontologi stanno ac¬ 
curatamente analizzando. 
Non mancavano i rettili ter¬ 
restri, come il ticinosuco, 
sorta di coccodrillo conside¬ 
rato un antenato dei dino¬ 
sauri. Il giacimento si è for¬ 
mato così, con resti animali e 
vegetali che si sono accumu¬ 
lati nel corso dei millenni sul 
fondo del bacino, privo o 
quasi di ossigeno. Ed oggi 
quelle rocce sedimentarie re¬ 
stituiscono un vero e proprio 
tesoro. 

I paleontologi del museo 
milanese hanno incomincia¬ 
to a fare ricerche nella zona, 
che si trova al confi ne fra Ita¬ 
lia e Svizzera, nel 1975 e so¬ 
no stati ampiamente ripagati 
delle loro fatiche; solo nel¬ 
l'ultimo decennio hanno rin¬ 
venuto centinaia di fossili. 
Ma le operazioni di scavo 
non esauriscono il lavoro de¬ 
gli studiosi. Nel caso del Be¬ 
sanosaurus, il reperto si tro¬ 
vava racchiuso in una lastra 
di roccia bituminosa di due- 
trecenti metri di spessore. In 
un primo tempo, per poterlo 
vedere si è deciso di far ricor¬ 
so ai raggi X: attraverso le ra¬ 
diografie, effettuate dal Poli¬ 
clinico di Milano, è così ap¬ 
parso lo scheletro intatto. In 
seguito tre tecnici specializ¬ 
zati, sotto il coordinamento 
di Giorgio Teruzzi e Cristiano 
Dal Sasso, hanno lavorato 
con certosina pazienza per 
ben 16.500 ore. Utilizzando 
microscopi binoculari e con 
l'aiuto di piccoli scalpelli e 
addirittura di aghi e spilli, al¬ 
lo scopo di non danneggiare 
la superficie ossea, hanno ri¬ 


mosso millimetro per milli¬ 
metro la matrice rocciosa. 
Solo allora è stato possibile 
esaminare l'esemplare al det¬ 
taglio, nonché realizzare il 
calco che ora verrà esposto al 
ubblico. Gli specialisti posso¬ 
no dirsi soddisfatti: molte so¬ 
no le informazioni emerse da 
questo studio, informazioni 
che integrano o confermano 
quanto già noto. Dalla forma 
del corpo si deduce che nuo¬ 
tava come un'anguilla, on¬ 
deggiando 
lateralmente. 
Sebbene l'ac¬ 
qua fosse il 
suo elemen¬ 
to, doveva 
riemergere 
spesso, per¬ 
ché respirava 
con i polmo¬ 
ni. Ledimen- 
sioni dei 

denti, al¬ 

quanto ridot¬ 
te, e il rostro affusolato mo¬ 
strano che la sua dieta era co¬ 
stituita quasi esclusivamente 
di molluschi cefalopodi. Al¬ 
cune caratteristiche dello 
scheletro, fra cui la mancan¬ 
za della pinna caudale a se¬ 
miluna e di quella dorsale, 
indicano che si trattava di un 
ittiosauro primitivo, della fa¬ 
miglia degli Shastasauri. Infi¬ 
ne, era un rettile ovovivipa¬ 
ro, cioè non deponeva le uo¬ 
va, ma le «covava» all'inter¬ 
no del corpo fino al momen¬ 
to del parto. Proprio come 
quella femmina di Besano¬ 
saurus leptorhynchus, sor¬ 
presa dalla morte prima di 
dare al la lucei suoi piccoli. 


SCOPERTO 
IN ITALIA 

Il rettile 
marino 
misura quasi 
sei metri 
e ha l'eleganza 
di un delfino 


I IL VALORE 
SCIENTIFICO 

Possiede 
le 201 vertebre 
della colonna 
è una femmina 
incinta con 
i suoi embrioni 


L'INTERVISTA 

TessGallagher & Raymond Carver 
«Ecco il romanzo del nostro amore» 


MARIA SERENA PALI ERI 


I n «lo & Carver», sottotitolo 
«Letteratura di una relazio- 
n e», Tess G al I agh er t rasgred i - 
sce quattro leggi. Prima: quella 
che vuole che la morte, per chi 
non crede nel l'aldi là, segni lafine 
del rapporto con la persona chese 
n'èandata. 

Questo libro, appunto, ci rac¬ 
conta in quale modo Tess Galla- 
gher, poetessa, autricedi racconti, 
docente universitaria, continui a 
«dialogare» col marito, il grande 
Raymond Carver, morto per un 
cancro al polmone a cinquantu- 
n'anni, nel 1988. Dialogare: non 
tributargli un culto usando lame- 
moria eia nostalgia. E senza ricor- 
rereatavol i n i atregambe. 

La seco n da I eggech eTessG al I a- 
gh er trasgred i sceè rei ati va al I a sua 
vedovanza: si dice la parola e si 
pensaaun vuoto, invecelei ci rac¬ 
conta il pieno di questa esperien¬ 
za. La terza ha ancora a che fare 
con l'immagine classica della 
donna in gramaglie: Tess (la «ve- 
dovacon lescarperosse»recitaun 
suo verso) ci dice che da tre anni 
convive con un pittore irlandese, 
Josie Sligo. Pur mantenendo - ed 
ecco l'ulteriore trasgressione - 
quel rapporto interiore col suo 
Ray... 

«lo & Carver» esce in questi 
giorni in contemporanea negli 
Usaein Italia. Il nostroèunodei 
paesi dovei'autoredi «Cattedrale» 
ha trovato dei devoti ancheprima 
di essereconsacrato in Americatra 
i grandi scrittori del Novecento: 
per il suo stile «precisionista» co¬ 
me lo autodefiniva in polemica 
con l'etichettadi «padredei mini¬ 
malisti» che aborriva, per la sua 
esplorazione del mondo anoni- 
moeimmensodei perdenti. 

È pubblicato da minimum fax, 
lastessa editricecheci hafatto co- 
n oscere I a G al I agh er del I a racco I ta 
di racconti «L'amantedei cavalli» 
e i I Carver poeta del «N uovo sen¬ 
ti ero per I a cascata». Ed è u n o stra- 
no librodiviso in dueparti. Lapri- 
macollezionaappunti,paginedel 
d i ari o steso daTessd u ran te i I vi ag¬ 
gio in Europa compiuto col mari¬ 
to nell'87, un'intervistafattaleda 
unadisegnatrice,Gabrielleldlet,e 
una lettera scrittaledaJaneCam- 
pion. 

Questa parte, ricorrendo a un 
materialespurio,tracciail roman¬ 
zo di un sentimento: l'amore leg¬ 
gendario che unì i due per dieci 
anni echesegnò perCarver, ex-al¬ 
colista, quella che defi ni va la sua 
«seconda vita» («Ultimo fram¬ 
mento», a chiusura della sua rac¬ 
colta di poesieuscita postuma, re¬ 
cita «E hai ottenuto quello ch^ 
volevi da questa vita, nonostante 
tutto?/S./ E cos'è che volevi?/ 
Sentirmi chiamare amato, sentir¬ 
mi/ amato su 11 aterra»). 

La seconda parte invece racco¬ 
gli eci ò eh eTess h a seri tto su 11'o pe¬ 
ra del marito edocumenti relativi 
al suo rapporto con Robert Al- 
tman che, nel '92, costruì dai rac¬ 
conti di Carver il film «America 
oggi». Equi vediamo in qualesin¬ 
golare modo due anime possano 
riucire a lavorare insieme. Non 
Tess con Ray e Ray con Tess: pro- 
prioinsieme. 


«lo & Carver» è un libro che 
sembrerà un dono del cielo ai fan 
dello scrittore: perché racconta la 
sua quotidianità - com'era la sua 
risata, il suo rapporto meticoloso 
col cibo - e qualche segreto sulla 
genesi dellesueopere(compresoil 
difficile rapporto con l'editor de¬ 
gli inizi, Gordon Lish). Maèun li¬ 
bro che, devozionea parte, è affa- 
scinantedipersé. 

Quanto aTessGallagher è una 
donna - oggi cinquantacinquen- 
ne-morbida. Lesopraccigl ^sotti¬ 
lissime sovrastano occhi attenti, è 
vestitacon cura, misuratane gesti 
( n o n ostan te I e fotografi echeillu- 
strano la copertina la sua prosa ci 
aveva portato a immaginarla co¬ 
me una Cvetaeva, eterodossa e 


// 


La casa editrice 
minimum fax 
pubblica 
il libro-racconto 
di una intensa 
relazione 


n 



febbrile). La sua audacia si ritrova 
nel linguaggio semi-inconscio 
che usa. Come ha conquistato 
questo suo originale rapporto po¬ 
stumo con Ray? «È stato attraver¬ 
so le mie poesie, parlando dentro 
I a perd i ta ed espi oran don etutte I e 
dimensioni, in unaspeciedi pro¬ 
cesso di tesaurizzazione del ricor¬ 
do» spiega. «Perdueanni e mezzo 


«America ogej» 
il debito 
diAltman 

■ Robert Altman scoprì Carver 
quando il grande scrittore era 
già morto. E lo utilizzò per 
un'operazione che molti «car- 
veriani» hanno amato, ma che 
qualcuno considera, ancor og¬ 
gi, fuorviante. «America oggi» 
è un affresco che, semplifican¬ 
do molto, potremmo definire 
«massimalista» in contrasto 
con il «minimalismo» di Car¬ 
ver. Naturalmente le cose non 
sono così semplici: diciamo 
che Altman, prendendo 8 rac¬ 
conti e una poesia e costruen¬ 
do una struttura narrativa che 
li unificasse e li facesse intera¬ 
gire, ha ridato un contesto a 
storie e personaggi che Carver 
aveva catturato «in medias 
res». Il risultato è imponente e 
bellissimo. Se volete vedere un 
altro film «carveriano», non 
perdetevi «Gettingto Know 
You» della giovane americana 
Lisanne Skylar, attualmente 
nei cinema e ispirato ai rac¬ 
conti diJoyceCarol Oates. 

AI.C. 


sono andata tutti i giorni sullasua 
tomba. Mi sono lasciata investire 
da questa devastazione, le ho la- 
sci ato spazi o. La poesi a h a p ro I u n - 
gato questo processo. M i ha dato 
nuovi modi di collegarmi allasua 
presenza. È stato un processo mol¬ 
to misterioso e mi sono lasciata 
guidare dall'intuizione. Oggi mi 
guardo indietro edico: fortunata- 
mentel'hofatto». 

Parlando con Gabrielle Idlet, 
nel libro, le dice: «La comunità 
cercadi rubarti la vitalità, quando 
sei vedova». Per vi a del I a mi n acci a 
rappresentata, nel mondo delle 
coppie, da una donna che ha, ap¬ 
punto, «u n a vi tal i tà sessu al eesen- 
suale intatta». Traccia ledifferen- 
zetra questa condizioneealtredi 
donna sola: la vergine 
che non ha esperienza, la 
divorziata (lo è stata, pri¬ 
ma di incontrare Carver) 
che metteun tagl i o netto 
tra i I «pri ma» e i I «dopo». 
M en t re «n el I a ved o van za 
si cercadi amalgamare la 
vitachesi aveva insieme, 
di darle un significato» 
osserva. Dopolamortedi 
Carver, racconta, ha sco¬ 
perto nuove compagnie: 
«Il mio gruppo diventò 
unaseriedi individui ab¬ 
bandonati che vivevano 
da soI i. Eravamo u n bran co d i can i 
sciolti ma vigoroso ein molti mo¬ 
di più eccitante». E ha esplorato, 
nellasuapoesia, nuovedimensio- 
ni. Oraci spiega: «Sì, permeècam- 
biato tutto. La vedovanza ha ap¬ 
profondito tutto, forse perchéero 
vivaemorta insieme. C'èqual che 
vantaggi o i n q uesto? C 'è. T utto d i - 
venta più cruciale, ricordi che le 
tue azioni hanno riverberi nel 
tempo e nello spazio. Intorno c'è 
questaspeciedi nembodi un'altra 
coscienza cheti circonda eti pre¬ 
cede. Edèunacoscienzacheti ren- 
deimmunedallapauraeti fa sen¬ 
ti recai ma». 

La n uo va con vi ven za, co n J osi e 
Sligo, pone agli altri problemi di 
immagine: è ancora abbastanza 
devota al marito morto? Da esege- 
tadei senti menti,Tessei spiegaco- 
me, in queste situazioni, si metta¬ 
no insi emei cocci: «Rompo un cli¬ 
ché, lo so. Ma proprio il mio rap¬ 
porto con Ray melo ordina: devo 
con ti n uare a cel ebrare I a vi ta e vi - 
verla anche al suo posto. Il vero 
tradimento sarebbe non rispetta¬ 
re questo suo desiderio. E questo 
ri chiedecheanchel'altra persona 
sia in grado di convivere, oltreché 
con me, con un fantasma molto 
concreto. Lui in questo èstraordi- 
nario». 

Tess Gallagher sostiene che i 
racconti sono, rispettoallapoesia, 
una forma di scrittura più «socia¬ 
le». Carver i mparò da lei a scrivere 
poesie. Lei imparòdalui ascrivere 
racconti. Per osmosi affettiva, 
spiega: «Quando l'ho incontrato 
era un timido. Se doveva leggere 
qualcosa in pubblico fumava tre 
sigarette alla volta. Però nei rap¬ 
porti adueerastraordinariamente 
soci evoI e. E però era I a mi a poeti ca 
ad essere più misteriosa, più com¬ 
plessa. Amandolo, ho imparato 
dallasuachiarezza». 
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l'Unità 


♦ Credit Suisse e Banco Santander 
a fianco della banca torinese 
Commerzbankcon il Leonetriestino 


♦ Piazza A ffari è in fermento 
Scambi sostenuti della dimensione 
di poco meno di 5000 miliardi 


Ina sotto scacco rilanda 
l'alleanza con il San Paolo 




Il Presidentedell'INASergioSiglienti 


PAOLO BARONI 

MILANO L'Ina, messa sotto scacco dalla 
maxi-offerta da 24mila miliardi annunciata 
mercoledì dalle Generali, non indietreggia e 
rilancia l'alleanza con San Paolo Imi. L'of¬ 
ferta di acquisto e scambio lanciata dalle 
Generali è stato ribadito in un comunicato 
diffuso ieri sera al termine del cda della 
compagnia è "ostile"perché non concertata 
con l'Istituto di Via Sallustiana. La decisio¬ 
ne è stata presa all'unanimità dal consiglio 
della compagnia. 

''Il consiglio-è scritto nella nota-nel ri¬ 
servarsi di approfondire ulteriormente il 
contenuto e le implicazioni dell'ipotesi di 
offerta delle Assicurazioni Generali, ha dato 
mandato di svolgere le opportune azioni a 
tutela degli interessi degli azionisti, della so¬ 
cietà, del suo gruppo assi cu rati vo-ban cario 
e delle strutture aziendali". Insomma, si 
prepara il contrattacco. E la conferma arriva 
anche dal fatto che, sempre ieri, il cda del¬ 
l'Ina "ha esaminato lo stato di avanzamen¬ 
to del progetto di integrazionetra il gruppo 
Ina e il gruppo San Paolo Imi, condividen¬ 
do di proseguire". 

Oggi sarà la volta del consiglio delle Ge¬ 
nerali che dovrà ratificare l'offerta avanzata 
martedì in via d'urgenza dall'esecutivo del¬ 
la compagnia. Per lunedì, invece, è in pro¬ 
gramma il consiglio del San Paolo. Dopo 
questi passaggi la battaglia campai e tra ban¬ 
che e assicurazioni entrerà nel vivo. Romaè 
pronta, Torino anche. Negli ambienti fi¬ 
nanziari si dà per scontato che il Credit 
Suisse e il Banco Santander si schiereranno 
con il San Paolo, mentre la Commerzbank 
ha già detto di voler appoggiare la scalata 


delle Generali. "La battaglia ci sarà" ha di¬ 
chiarato ieri mattina il presi dente del la Fiat, 
Paolo Fresco. "Se c'è ostilità, c'è battagli a". 

E al riguardo bisogna già registrare l'inter¬ 
vento, in realtà molto indiretto, del Gover¬ 
natore di Bankitalia. "Il processo di ristrut¬ 
turazione del settore bancario - ha ricordato 
Fazio - deve avvenire nel rispetto delle rego¬ 
le del gioco", aggiungendo poi ancora una 
volta "che la stabilità finanziaria è premessa 
per la stabilità monetaria e la crescita eco¬ 
nomica". I compiti di vigilanza della Banca 
d'Italia "sono confermati e, per taluni 
aspetti, accresciuti" con la ristrutturazione 
del sistema, ha sostenuto il governatore: ciò 
che accade in campo bancario necessita di 
"un costante affinamento della disciplina 
prudenziale, degli strumenti e del le modali¬ 
tà di controllo". E al riguardo ha ricordato 
che"sonoin corsodi potenziamento lefun- 
zioni di vigilanza". 

Nessuna incertezza, insomma da parte di 
via Nazionale, che quando sarà opportuno 
non mancherà di intervenire. "I compiti 
istituzionali affidati alla Banca d'Italia in 
materia di controllo degli intermediari, di 
tutela della concorrenza bancaria e di super- 
visione dei mercati sono confermati - ha 
concluso il Governatore - e, per taluni 
aspetti accresciuti. L'azionedi vigilanza esi¬ 
ge fermezza e ri spetto del I e regol e". 

La scalata annunciata martedì dalle Ge¬ 
nerali, anche ieri, ha catalizzato l'attenzio¬ 
ne del la Borsa dove si sono registrati scambi 
sostenuti nell'ordine del 2.500 milioni di 
euro, poco meno di 5000 miliardi di lire. 
Scambi da capogiro (in terzo del totale) in 
particolare sul titolo Ina, oggetto dell'opas 
salite del 3,56%, bene anche Generali 
(+2,39) e SanPaolo (+1,27), meglio di tutti 


però hafatto Mediobanca: +4,85%. 

Per tutta la giornata l'operazione ha tenu¬ 
to banco anche sul fronte dei commenti. 
"Come al solito sarà il mercato a dare la 
sentenza", ha dichiarato il presidente di 
Confindustria Giorgio Fossa. Mentre il mi¬ 
nistro dei Lavori Pubblici, Enrico Micheli, 
ha detto di aspettarsi un contrattacco: "È 
una bella lotta in corso. Mi aspetto contro¬ 
mosse". Tesi sposate anche dal presidente 
della Rcs, Cesare Romiti, secondo il quale 
"siamo solo agli inizi", "lo parlo da cittadi¬ 
no, sono qui e osservo" ha spiegato. "Cosa 
penso dell'opas' Fa parte del nuovo modo 
di procedere del capitalismo, la competitivi¬ 
tà delle imprese e quindi la flessibilità". 

Tornando al governo, invece, il ministro 
delle Finanze Vincenzo Visco rispondeachi 
ritiene che l'esecutivo sarà chiamato a me¬ 
diare per trovare un accordo tra SanPaolo- 
Imi e Generali. "Non è il governo a dispor¬ 
re di poteri nella vicenda ma il governatore 
di Bankitalia Antonio Fazio", ha detto ai 
giornalisti. Visco, infatti, osserva che siamo 
in presenza di "un'operazione di mercato, 
fatta secondo le regole che ci sono sul mer¬ 
cato. Poi questo tipo di regole può piacereo 
meno è un altro problema". 

"Nel mercato si possono avere tutte le 
opinioni possibili eimmaginabili, io ancora 
non ce l'ho", ha aggiunto il ministro. Alla 
domanda se auspichi un intervento di Fa- 
zio, cui spetta la vigilanza bancaria e che 
deve autorizzare le operazioni come quella 
Generali/lna che comportano modifiche ri¬ 
levanti nella struttura azionaria di istituti di 
credito Visco ha risposto: "Non auspico 
niente. Il governatore è competente indi ret¬ 
tamente perché ci sono delle banche coin¬ 
volte". 


I DUE GRUPPI A CONFRONTO 


Valori espressi in miliardi di euro 

■ GENERALI 



■ I PREMI IN ITALIA DEL NUOVO COLOSSO 


Valori in miliardi di lire 


Generali 
di cui: 

Generali 

Alleanza 


16.108 


8.033 

4.251 


INA 

di cui: 
Ina 

Assitalia 
BNL Vita 


10.171 


4.157 

3.479 

1.764 


TOTALE: 26.279 


P&G Infograph 


Smentita di Unicredit 
«Nessuna opa su Bnl» 

■ Secca smentita dal gruppo Unicredit alle vo¬ 
ci, tornate con una certa insistenza ieri sul 
mercato finanziario, di un'opa sulla Bnl. "Si 
tratta - ha precisato unportavoce, interpel¬ 
lato in proposito - di rumors che non han- 
noalcun fondamento". 

Sull'opas di Generali interviene intanto an¬ 
che Lamberto Dini, in linea con il Tesoro e 
Palazzo Chigi. "Sia il mercato a decidere- 
" ,dice il ministro degli esteri che si dice an¬ 
che non preoccupato dello scontro tra Medi- 
banca e Fiat? " Non lo vedo in questo modo - 
afferma Dini -, lo vedo piuttosto in termini di 
obiettivi, non in termini di personaggi ed 
esponenti". Il ministro degli esteri non sem¬ 
bra preoccupato del potere che potrebbe 
acquisire Mediobanca in caso di riuscita 
dell'opas. " Le Generali non appartengono a 
Mediobanca, Mediobanca è uno degli azioni¬ 
sti, uno dei maggiori, ma ce ne sono altri, 
come la Banca d'Italia". 


Gofferati: «Mancano controlli efficaci» 

A colloquio con il leader della Cgil: c'è rischio di monopolio 


DALL'INVIATO 


PARMA II sindacato è in allarme. 
C'è il rischio di eccessive concentra¬ 
zioni, affermai! leader della Cgil Ser¬ 
gio Cofferati che a proposito dell'as¬ 
solto delle Generali all'Ina sottolinea 
"l'importanza della sorveglianza da 
parte della Banca d'Italia". Al mo¬ 
mento, però, "non ho la percezione 
netta che ci siano in questo ruolo e 
in questa natura di adempimenti tut¬ 
ti i requisiti che servirebbero. Certo 
servono strumenti di controllo per 
evitare che ci siano atti ostili che, in¬ 
vece di essere vantaggiosi, possono 
produrre danni". "Aggregazioni di 
questo tipo - spiega all'Unità - posso¬ 
no offrire dei vantaggi ma possono 


avere anche degli elementi non posi¬ 
tivi in sé. Di pende da come sono fatti 
e dipende quali sono le modalità e 
gli obiettivi. È ovvio che tutto ciò 
che avviene per scalata, per un atto 
ostile dell'uno verso l'altro può de¬ 
terminare condizioni non utili". 

Il problema è stato sollevato da più 
parti, è capire se questa vigilanza 
non c'è stata oppure se - come pare 
scontato sia avvenuto - Bankitalia si 
è attivata e ha avvallato l'operazione. 
"Lo vedremo presto - afferma il lea¬ 
der della Cgil -. L'importanteèchela 
vigilanza venga esercitata e che sia 
comprensibile e visibile a tutti il ri¬ 
spetto delle regole e l'interesse che 
eventualmente si asseconda nella 
creazione di un nuovo polo. Allo sta¬ 
to mi pare che la rapidità dell'opera¬ 


zione e i tratti conosciuti non siano 
ancora sufficienti per esprimere una 
valutazionee, soprattutto, per direse 
regole etrasparenza sono state rispet¬ 
tate". Anche sull'eventuale ruolo del 
governo Cofferati va cauto: "Hanno 
partecipato alle trattative? Sincera¬ 
mente non lo so". Per quanto lo ri¬ 
guarda, del resto, l'attenzione (una 
volta assodato il discorso sulle rego¬ 
le) è ri vo I ta al I e possi bi I i ri cad ute eh e 
la scalata e la possibile maxi-aggrega¬ 
zione potrebbe avere. 

"In genere, dal punto di vista del 
sindacato - ci spiega - i processi di 
concentrazione vanno sempre inter¬ 
pretati in due modi: uno per gli effet¬ 
ti che generano sul piano economico 
efinanziario, cioè la funzionalità del¬ 
l'operazione in sé; e dall'altro per gli 


effetti che determinano anche sulla 
quota di lavoro che viene interessata. 
Anche questa sarà un elemento di 
base per una valutazione successiva 
della fusione. Il tratto dell'operazio¬ 
ne, per come è stato reso noto e per 
come si è prefigurato, per quanto mi 
riguarda però è ancora troppo inde¬ 
terminato". Per questo la Cgil chiede 
altre e più dettagliate informazioni. 
Un'ultima questione: in molti so¬ 
stengono che Generali-I na non fa al¬ 
tro che consolidare sempre più un 
capitalismo "a senso unico". "Il ri¬ 
schio chequeste operazioni produca¬ 
no forme di concentrazione a scapito 
della nascita di nuovi poli c'è tutto" 
ci dice Cofferati e con questo, per 
ora,chiude il discorso. 

P.B. 


SEGUE DALLA PRIMA 


GUERRA SULL'INA 


del San Paolo del quale la holding torinese controlla il 4,3%, 
rischia infatti da un lato di generare un monopolio quasi as¬ 
soluto nel mercato del le assi cu razioni e dall'altro rappresenta 
per Torino un nuovo schiaffo difficilmente accettabile. Non 

10 può accettare la banca di Arcuti e M asera che nei mesi pas¬ 
sati si era già vista sbarrareda Bankitalia la strada cheportava 
alle nozze con la Banca di Roma, e non lo possono certo ac¬ 
cettare gli Agnelli che sempre da Mediobanca si erano di fat¬ 
to visti portar via la guida di Telecom. Per questo il presiden¬ 
te dell'lfil ha usato parole così forti. Grande è infatti l'irrita¬ 
zione nei confronti del la compagni a tri estina con cui la Ifi e 
Ifil, lo ricordava all'ultima assemblea Fiat il presidente Fre¬ 
sco, vantano un rapporto storico e consolidato, riconfermato 
pochi mesi fa attraverso il patto di consultazione tra i soci 
Fiat. "Ci sarà battaglia" ha sentenziato ieri mattina Fresco. 
"Siamo solo agli inizi" gli hafatto eco Cesare Romiti. 

Sono due le preoccupazioni dei torinesi: i destini della 
banca e quelli più generali del capitalismo nazionale. L'inte¬ 
grazione tra San Paolo Imi e Ina, infatti, avrebbe da un lato 
valorizzato al massimo le competenze della compagnia ro¬ 
mana nel campo delle polizze e dall'altro (con l'apporto di 
Banco Napoli) avrebbe rafforzato il ramo creditizio e portato 
alla creazione di un gruppo di banca-assicurazione di peso 
notevole, finalmente in grado di confrontarsi alla pari con 
gli altri grandi competitorscontinentali.E cosa non seconda¬ 
ria avrebbe creato un polo realmente alternativo all'asse Me- 
diobanca-General i-l ntesa. L'irrompere sulla scena del proget- 
to-Desiata, invece, ora rischia da un lato di relegare San Pao¬ 
lo Imi ad ruolo di fatto marginale e dall'altro pone le basi 
perla creazione di un vero e proprio monopolio nel settore 
assicurativo."C'è un evidente rischio-concentrazioni" am¬ 
mette Sergio Cofferati."E' un problema cui fare molta atten¬ 
zione", concorda Claudio Burlando responsabile economico 
dei Dschesegnala però anche come "la garanzia della plura¬ 
lità sul mercato interno non può andare a scapito delle giu¬ 
ste dimensioni richieste dalla competizione su scala euro¬ 
pea". 

Il solo Banco Napoli al San Paolo, come ipotizzato in una 
eventuale Yalta bancaria poi mai realizzatasi, ai torinesi - è 
evidente- non bastava. Si potrebbe di re non serve. Perchéac- 
contentarsi di un piccolo premio di consolazione quanto in¬ 
vece è possibile integrare in un unico gruppo tutta l'Ina ed i 
suoi asset bancari? Il problema è che in questo caso gli inte¬ 
ressi in gioco sono forse troppi: leGenerali non possono farsi 
infatti sfuggire l'Ina e la leadership del mercato interno, 
mentre l'Unicredit (dopo Comit) di certo non vuole perdere 
la promessa Bnl al punto da dimenticaredi colpo i vecchi at¬ 
triti e schierarsi subito a fianco di Generali e Mediobanca. Il 
problema vero è che San Paolo I mi voleva prendersi tutto, fa 
notare un osservatore attento delle vicende economiche na¬ 
zionali. E -forse - questo tutto per molti è troppo. Come è 
probabile che M asera e Arcuti abbiano peccato di presunzio¬ 
ne non valutando a pieno forzee interessi in campo. Un'ulti¬ 
ma considerazione riguarda il ruolo delle autorità di control¬ 
lo e del governo. Nei giorni scorsi ci sono stati moltissimi 
contatti ai più alti livelli, basti pensare che l'affaire Generali- 
Ina ricade sotto la competenza di ben quattro diverse Autori¬ 
tà (Isvap, Bankitalia, Antitrust e Consob), mentre nemmeno 

11 governo può essernetenuto all'oscuro. Ebbene, se le regole 
non sono cambiate forse qualcuno in questa partita ha bara¬ 
to, oppure ha raccontato in giro cose non propriamente ve¬ 
re. Il governatore Fazio,ancora ieri, pur evitando accurata¬ 
mente di entrate nel merito della scalata, ha ribadito ancora 
una volta che "le aggregazioni bancarie devono rispettare le 
regole". Come dire, sorveglio e se qualcuno esagera interver¬ 
rò. Quanto ai protagonisti della vicenda, Cuccia, per primo, 
avrebbe spiegato a D'Alema che solo la fusione con l'Ina 
avrebbe messo al riparo il leone di Triesteda una scalata lan¬ 
ciata da un gruppo straniero, e che le spogli e bancari e sareb¬ 
bero bastate a soddisfare le pretese di tutti, dal San Paolo an¬ 
dando tra l'altro a rafforzare questi due poli. A Bankitalia, 
che è evidente che in questa fase ha avvallato il take-over, 
avrebbero fatto intendere che da Palazzo Chigi nessuno ave¬ 
va nulla da obiettare e che l'opas era assolutamente amiche¬ 
vole. Giudizio che però il presidente dell'Ina Sergio Siglienti 
martedì sera si è subitoaffrettato a rovesciare. L'opas non è 
amichevole, non è concordata,non è stata comunicata al 
management che anzi sta procedendo ai lavori di preparazio¬ 
ne dell'integrazione con San Paolo Imi. Non solo,ma l'Ina 
aveva fatto anche sapere che il patron di Axa, Bébèar, aveva 
confermato a Siglienti di non aver alcuna intenzione di 
muovere contro Trieste. Insomma, davvero un bel pasticcio. 

Ora, è l'auspicio di tutti, la parola passa al mercato. "In fin 
dei conti è il garante ed il giudice finale" afferma Burlando. 
Perché ciò avvenga, però, occorre che a Torino si decida dav¬ 
vero - come sembra-a ti rare fuori le unghie. A Trieste ovvia¬ 
mente si aspettano un contrattacco di qualche tipo ma met¬ 
tono già le mani avanti: una contro-opa su di noi sarebbe 
fuori luogo, meglio misurarsi colpo su colpo sull'Ina. 

PAOLO BARONI 
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Modena Festa Nazionale de l'Unità 2-27 settembre 99 


ore 15.00 

Arena sx 

Quarta conferenza internazionale di solidarietà 
con la gioventù e il popolo Saharawi 
ore 18.00 

Piazza del Volontariato 

Minitennis 

ore 18.00 

Sala idee in cammino 

Etica e responsabilità sociale dell'impresa: 
il Bilancio Sociale di Unipol Assicurazioni 
(Unipol Assicurazioni) 
con Mario Viviani, Lorenzo Sacconi, 

Roberto Grandi, Giancarlo Brunello 
ore 19.00 

Piazza del volontariato 

Torneo di biliardino 


ore 20.00 
Spazio bimbi/ nursery 
Girogiromondo 
ore 20.30 
Palaconad 

in diretta su maxi schermo dalla 
redazione nazionale de l'Unità il Direttore 
presenta "Il giornale di domani" 
ore 21.00 
Sala idee in cammino 

Ordini professionali: abolire o riformare? 
con E lena Montecchi, Giacinto Militello, 
Gennaro Manconda, Alfredo Biondi, 
Massimo Carraro, Antonio Margoni. 
Conduce Andrea Catena 


ore 21.00 

Palaconad 

La società dell'informazione 
con Franco Bassanini, Vincenzo Vita, 
Pierluigi Celli, Fedele Confalonieri, 

Michel Toulouze 
conduce Giuseppe Giulietti 
ore 21.00 
Balera: 

I Calipso 
ore 21.30 
Arci e ctm 

Cina: a 50 anni dalla grande rivoluzione 



nazionale de l'Unita 



ore 21.30 
El baile 

Corso di ballo a seguire 
dj Flaco Leo 
ore 21.30 
Piazzetta Fornaci 
Rassegna Salvatores 
Puerto Escondido 
ore 21.30 
Arena sx 

M ister Forrest (gratuito) 


NB: l'iniziativa "Lavoro e sviluppo: il ruolo del fisco" con Vincenzo Visco, Laura Pennacchi e Pietro Mercenaro in programma alle ore 18.00 del 16 settembre, è stata rinviata alle ore 18.00 del 19 settembre. 
È invece rinviata a data da destinarsi l'iniziativa "Associazionismo e società dilettantistiche: le regole del gioco" con Vincenzo Visco, Luciano Guerzoni, Fabio Mosca e Giovanni Lolli inizialmente prevista per 
giovedì 16 settembre alle ore 21.00. 
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Giovedì 16 settembre 1999 



NUOVI COMMISE 



NEILKINNOCK 57 anni, vicepresi dente e 
responsabile della rifor¬ 
ma amministrativa. Laburista britannico, già 
commissario ai trasporti nell'Esecutivo San ter. 
Dal 1983 al 1992 è stato segretario del partito la¬ 
burista. 

LOYOLA DE PALAGIO 49 anni, vice- 

presidente per i 

rapporti con il Parlamento e responsabile di tra¬ 
sporti ed energia. Popolare, avvocato madrileno, 
ministro dell'agricoltura nel governo Aznar dal 
1996 finoapochesettimanefa. 

MARIO MONTI 56 anni, commissario al¬ 
la concorrenza. Già com¬ 
missario alla fiscalità e al mercato interno nella 
quadra Santer, rettore (1989-1994) e presidente 
dell 'Università Bocconi di M il ano (1994). 

FRANZ FISCHLER 53 anni, Commissa¬ 
rio all 'A gricol tura eal- 
la Pesca. Popolare austriaco, ha già ricoperto la 
stessa carica nell 'EsecutivoSan ter. 

ERKKI LIIKANEN 49 anni, responsabile 
di industria e società 
del l'informazione. Socialista finlandese e com¬ 
missario ai bilancio con Santer. 

PEDROSOLBESMIRA 57 anni, com- 

missarioagli af¬ 
fari monetari. Socialista spagnoio, ministro dé- 
l’agricoltura dal '91 al ‘93 edellefinanzedal '93 
al '96. 




FREDERIK BOLKESTE1N 66 anni, com¬ 
missario al 

mercato interno. Liberaleolandese, economista, 
dal 1982 all'86 ministro del commercio estero e 
della di fesa dal 1988 al 1989. 

PHIUPPE BUSQUIN 58 anni, commis¬ 
sario alla ricerca. 
Belga, presidente del partito socialista francofo¬ 
no. 

POUL NIELSON 56 anni, commissario al¬ 
lo sviluppo e agli affari 
umanitari. Socialista danese, ministrodella coo- 
perazionedal 1994 al luglio1999. 

GUNTHER VERHEUGEN 55 anni,re¬ 
sponsabile 

dell'allargamento. Socialista tedesco, sottosegre¬ 
tario agli affari esteri, ex giornalista eresponsabi- 
ledegli affari regionali dellaSpd. 

CHRISTOPHER PATTEN 55 anni, 

commissario 

responsabiledellerelazioni esterne. Conservatore 
britannico, dall'86 all'89 mi nistro per lo svi I uppo 
d'oltremare. Dall992al 1997èstatol'ultimogo- 
vernatoredi Hong Kong prima del passaggio alla 
Cina. 

MICHEL BARNIER 48 anni, commissa¬ 
rio per la politica re¬ 
gionale. Neo-gollista francese, ministro deH'am- 
bientedal 1993 al 1995, poi approdato agli affari 
europei fi no al '97. 

PASCAL LAMY 52 anni, commissario al 
commercio estero. Socia¬ 
lista francese, dal 1985 al 1994 èstato capo di ga¬ 



binetto di Jacques Delors, presi dente del la Com¬ 
missione Ue. Dal 1994 è direttore generale del 
CreditLyonnais. 

DAVID BYRNE 52 anni, responsabi le del¬ 
la protezione dei consu¬ 
matori. Irlandese vi ci no al Fianna Fai!, prima di 
approda rea Bruxelles èstato procuratoregenerale 
a Dublino. 

VIVIANE REDING 48 anni, responsabile 
di educazione e cultu¬ 
ra. Popolare lussemburghese, laureata in scienze 
umanealia Sorbonnedi Parigi, parlamentareeu¬ 
ropea dal 1989. 

MICHAELE SCHREYER 49 anni, re¬ 
sponsabile del 

bilancio. Tedesca, laureata in economia esociolo- 
gia, ministro per lo sviluppo urbano dal 1989 al 
'90 del L and di Berlino. 

MARGOY WALLSTROEM 45 anni, re¬ 
sponsabile 

dell'ambi ente. Svedese del Pse, ministro degli af¬ 
fari civili dal 1988 al 1991, ministrodella cultura 
dal 1994 al 1996 edegli affari sociali dal 1996 al 
1998. 

ANTONIO VITORINO 42 anni, com¬ 
missario alla 
giustizia e affari interni. Socialista portoghese, 
dal 1995 al 1997 vicepremiereministro della di¬ 
fesa. 

ANNA DIAMANTOPOULOU 

40 anni, responsabi ledagli affari sociali. Sociali¬ 
sta greca, ingegnerà, dal '94 al '96 Segretario ge¬ 
nerai edell 'industria. Dal 1996 èpa ri a menta re. 


Nelle foto 
da sinistra 
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Strasburgo «incorona» Prodi fino al 2005 

Ampia maggioranza neH'Europarlamento per il g alla nuova Commissione 


DALL 7 INVIATO_ 

SERGIO SERGI 

STRASBURGO Romano Prodi dalle 
13 e 3 minuti di ieri è il nuovo presi¬ 
dente della Commissione europea, 
l'esecutivo dell'Ue. Dopo sei mesi 
dalla scelta dei capi di Stato e di go¬ 
verno è fin ita la via crucis del profes¬ 
sore per le strade accidentate della 
sua investitura in Europa. Era il 24 
marzo. A Berlino. C'era il summit Ue 
presieduto dal cancelliere Schroder e 
nel Kosovo iniziavano i bombarda- 
menti della Nato. La Commissione 
Santer era nella polvere e i leader 
Quindici, a sorpresa, strinsero i tem¬ 
pi a annunciarono la scelta di Prodi. 
È stata dura. Ma, prima che i deputa¬ 
ti schiaccino i bottoni elettronici per 
l'atto decisivo chefa nascere la Com- 
missionedel nuovo Millennio, ormai 
certo che non ci saranno insidie ed 
imboscate, Prodi dice ai deputati: 
«Spero che darete il benvenuto alla 
Commissione». Più che un benvenu¬ 
to. Il voto che spiana la strada è con¬ 
siderevole. Non una maggioranza 
schiacciante ma anche al di là delle 
attese visto il clima di tensione per¬ 
manente alimentato dal partito po¬ 
polare. E la spada di Damocle del ri¬ 
getto se il presidente non avesse ac¬ 
cettato un nuovo tipo di rapporto 
con il parlamento europeo. Nel voto 
decisivo di insediamento, quello che 
autorizza la Commissione sino al 22 
gennaio del 2005, i voti a favore so¬ 
no 404, i contrari 153, gli astenuti 
37. Èfatta. LaCommissioneèin cari¬ 
ca. Manca il sigillo burocratico del 
Consiglio, la cerimonia del giura¬ 
mento domani davanti alla Corte di 
Giustizia del Lussemburgo. «Sarà ve¬ 
nerdì 17? Non ci avevo proprio pen¬ 
sato, è lo stesso giorno del giuramen¬ 
to, tre anni fa, alla guida del governo 
italiano», ride rilassato». 

L'obiettivo è raggiunto. I principali 
gruppi lo hanno sostenuto. L'on. 
Giorgio Napolitano commenta: «È 
superata la grave contrapposizione 
verificatasi al momento dell'elezione 
del presidente del parlamento. Biso¬ 
gna riaprire la possibilità di collabo- 
razione tra Ppe e Pse e i gruppi euro¬ 
peisti». I popolari, con la nota defe¬ 
zione dei 36 conservatori britannici, 
di tutti i dieci deputati della Csu ba¬ 
varese e di sedici della Cdu. Il capo¬ 
gruppo, Hans Pòttering, trova il mo¬ 
do di porre ancora condizioni: «La 
votiamo ma i dubbi espressi riman¬ 
gono». I socialisti compatti. I Verdi 
spaccati in due come una mela ed il 
loro leader, il belga Paul Lannoye 
che, per giustificare, rimbrotta il pre¬ 
sidente: «Va bene il clima nuovo nei 
rapporti con il parlamento ma siamo 
delusi dall'assenza di una visione 
ambiziosa. Lei non ha un progetto 
politico». Gli negano il sostegno tutti 
gli antieuropeisti: i gruppi dell'Euro¬ 
pa per I e N azi on i, del I e Democrazi e e 
delle Differenze e cioè, dai deputati 
dell'ex ministro francese Charles Pa¬ 
squa, ai danesi dei movimenti di 
Giugno, alla sinistra comunista con 
l'eccezione degli italiani Cossutta, 
Manisco e di Morgantini di Rifonda¬ 
zione che, assente Bertinotti, si astie¬ 
ne insieme agli ex compagni. Nel 





L'INTERVISTA 


Busquin: «Sono sereno 
La mia coscienza èa posto» 


D'accordo, però lei èstata oggetto di un at- 
taccodurissimoeProdiharicordatochelei 
si èimpegnato a dimettersi nella sciagura¬ 
ta i potesi che dovessero emergere fatti pe¬ 
nali chela riguardano. Prodi ha promesso 
ilmassimorigore 

«Giustissimo. Questo vale per me come 
pertutti gli altri commissari. Ovviamen¬ 
te, non vedo il problema, ho la coscienza 
tranquilla. Sonosereno». 

Ma perché questo accanimento nei suoi 
confronti? 

«lo melo spiego soltanto perunaragione 
tutta bel ga, tutta i n tern a al m i o paese». 

In effetti, dall'esame ravvicinato del vo¬ 
to nominale sulla Commissione risalta 
l'atteggiamento osti ledei deputati eletti 
in Belgio: dall'astensioneal voto contra¬ 
ri o, a partei voti dei soci al isti vai lon i. 

Philippe Busquin andràasedersi sulla 
poltronadi Edith Cresson, lacommissa- 
ri a uscente al I a Ricerca. Una poltro nain- 
dubbiamente 
scomoda, che 
scotta. I più at¬ 
tribuiscono ai 
pasticci del¬ 
l'ex premier 
francese, mes¬ 
si all'indice 
dal rapporto 
dei saggi, il de¬ 
stino nero del 
collegio di Jac¬ 
ques Santer, 
costretto alle 
dimissioni, si 
dice, per l'osti- 
nazionedellacommissariaanon lasciare 
il posto. 

Busquin non èpreoccupato, non èuo- 
mo da scongiuri. «C'èla volontà colletti¬ 
va di essere responsabili. Per parte mia, 
comincerò a lavorare per costruire nel¬ 
l'Unione europea uno spazio comune 
perlari cerca. Con i fondi Ueequelli degli 
Stati dobbiamocoordinareleazioni,fare 
della ricerca un campo importante del 
nostro intervento, mettersi al pari con 
U sa e G i appon e, armon i zzare i I avori dei 
grandi laboratori europei». 

SE. SER. 


// 

L'accanimento 
nei miei confronti 
me lo spiego 
solo per ragioni 
tutte interne 


al mio 

paese 

ì 

r 

f 


sponibilità alle dimissioni di un 
commissario in assenza di fiducia, la 
riforma amministrativa, la coopera¬ 
zione nella conferenza sulle riforme 
istituzionali che consentano l'ulte¬ 
riore allargamento dell'Unione, il so¬ 
stegno al parlamento nei confronti 
del Consiglio quando c'è un largo 
consenso tra i deputati. Prodi, non si 
sente sotto tutela? Nega il professore. 
Abile, ammettechenel negoziato, ha 
ceduto lui, ha ceduto anche il parla¬ 
mento. Molto più sciolto e brillante 
in conferenza stampa (il voto è già 
incassato), parla accanto ad una ele¬ 
gante ma puntigliosa Fontaine. Lei 
ricorda con sadica gentilezza le «ga¬ 
ranzie» dateda Prodi elui replica con 


altrettanti garbo: «È vero ma anche il 
parlamento ha bisogno di una Com¬ 
missione forte o imploderà». Il «ne¬ 
mico», per il momento, è il Consi¬ 
glio, la terza istituzione, composta 
dai governi dell'Unione. Ma bisogne¬ 
rà trattare anche con loro. Sarà un 
esercizio da equilibrista sul filo. Dice: 
«Da oggi comincia il nostro esercizio 
politico». Non si nasconde la grande 
i n si d i a e si I asci a scappare una veri tà: 
«L'allargamento e la moneta unica 
sono fatti senza precedenti. Se volete 
andiamo verso l'ignoto. È un esperi¬ 
mento mai tentato. Mi aspetto criti¬ 
che durissime ma, per favore, anche 
consapevolezza che possiamo com¬ 
piere una svolta senza precedenti.». 


DALL'INVIATO 


12° piano del Breydel, il palazzo della 
Commissione a Bruxelles. La prima 
riunione sabato mattina. Senza ritar¬ 
di. Certo gli peserà un po' quello che 
ha portato lui stesso a bucare l'inizio 
della seduta per il voto d'insedia¬ 
mento. La presidente del parlamen¬ 
to, Nicole Fontaine, hai voglia a 
chiamarlo. La sedia di Prodi è rima¬ 
sta vuota per tanti lunghissimi mi¬ 
nuti. I voti cominciano e si approva 
persino la risoluzione che mette il si¬ 


gillo politico 
nell'intesa tra 
parlamento e 
Commissione. E 
Prodi ancora 
non arriva. «Sarà 
bloccato in un ascensore?», si allar¬ 
ma con un pizzico di perfidia la pre¬ 
sidente. Poi il presidente arriva e si 
giustifica: «C'è stato un intoppo in¬ 
formatico. Non arrivava da Bruxelles 
il testo del mio discorso in italiano». 

Il Professore è già vincolato dal te¬ 
sto della risoluzione. Lì dentro ci so¬ 
no i paletti del percorso da compiere. 
Cinque punti dell'accordo di buona 
vicinanza con il parlamento: presen¬ 
za dei commissari in parlamento, di- 


S7RASBURGO Sabenedi essereun sorve¬ 
gliato speci al e di unaCommissioneine- 
vitabilmente sotto le lente d'ingrandi¬ 
mento del parlamento. Ma Philippe Bu¬ 
squin, 58 anni, neo commissario alla Ri¬ 
cerca, viaggia già tranquillo verso Bru¬ 
xelles. Dopo il voto, ha preso subito l'au¬ 
to per guadagnare la sua capitale. Ormai 
èallespal lela polemica chelo hai nvesti- 
toechehatenuto Prodi in ansiasinoal¬ 
l'ultimo. Laminacciadi unabuonaparte 
dei popolari di far saltare tutto per via 
del la tangentopoli belga checoinvolseil 
partito soci ali sta vai lon e, il suo partito, è 
svanita. Busquin ècommissario a pieno 
titolo. Esi èschiaritala macch i a n era del - 
l'aud i zi on e, del I a pagel I a sen za voto ri I a- 
sciata dalla commissione parlamentare 
perché non è stato possibile mettere 
d'accordo tra 
loro i deputati 
esaminatori. 

Unico tra i 19 
commissari, 

Busquin non è 
riuscito a 

strappare un 
giudizio di 

ammissione 
cosa che ha fa¬ 
ci li tato la ca¬ 
nea dei con¬ 
servatori bri¬ 
tannici i quali 
pretendevano 
il suo allontanamento ed hanno intimi¬ 
dito, peraltro inutilmente, il presidente 
Prodi. Risollevato dal voto, Busquin ha 
quasi frettadi mettersi al lavoro,di sgom¬ 
brare il campo dai sospettici dare prova 
dellesuecapacità. 

Commissario,esoddisfatto? 

Dalla vettura in autostrada, il gracchiare 
del telefonino non riesce ad attenuare 
del tutto I a con ten tezza d i Busq ui n : «Pi e- 
namente soddisfatto. Prodi ha fatto be¬ 
ne, ha stabilito un ottimo dialogo con il 
parlamento. La risoluzione approvata è 
unabuonasoluzione». 


ventaglio dei voti sfavore, tutti i Ds 
compatti, Forza Italia, Alleanza na¬ 
zionale. «Una buona giornata per 
l'Europa», saluta Veltroni. E Berlu¬ 
sconi: «Abbiamo lavorato perché 
non ci fosse una nuova crisi e votato, 
alla fine, anche per chi ci ha battuto 
in Italia». 

Prodi è ovviamente contento. Pro¬ 
mette: «Sono a disposizione del mio 
Paese nel mio nuovo ruolo. Nessun 
privilegio per il paese, non potrei. 
Ma sono disponibile». Riconosce: 
nessun ruolo più in Italia. «Certo, se 
anche a Roma avessi avuto una mag¬ 
gioranza di queste dimensioni...». 
Scherza. Ma sa che, adesso, deve dav¬ 
vero mettersi al lavoro negli uffici del 


Bonino protesta: «Non votiamo 
finché ci negano il gruppo misto» 


I sette deputati radicali italiani non partecipe¬ 
ranno più alle votazioni nel Parlamento europeo 
finché non sarà loro concesso di promuovere un 
«gruppo misto» tra i deputati che non apparten- 
gonoai gruppi già esistenti. La protesta, ultimo 
atto della lunga (e persa) battaglia per far auto¬ 
rizzare dall'assemblea di Strasburgo l'ibrido mo¬ 
struoso del gruppo TDI (tecnico dei deputati in¬ 
dipendenti), alias Bonino-Le Pen, è stata annun¬ 
ciata ieri in aula, con argomenti e toni di voce 
molto «pannelliani» dalla stessa ex commissa¬ 
ria. Le prime votazioni alle quali i radicali non 
hanno partecipato sono state, 
così, quelle con cui il Parla¬ 
mento ha approvato il presi¬ 
dente Prodi e la sua Commis¬ 
sione. Non è stato dato, in tal 
modo, conoscere l'orientamen¬ 
to dei radicali sul nuovo esecu¬ 
tivo della Ue. Nei giorni scorsi, 
gli eletti della lista Bonino ave¬ 


vano preannunciato un voto favorevole per Prodi e 
per la sua squadra, ma martedì tutte le certezze si 
erano perse nei toni comizieschi di Marco Pannella. 
Toni ripresi, come si è detto, da Emma Bonino ieri. 

La ex commissaria ha accusato di volontà discrimi¬ 
natoria e antidemocratica la presidente del parla¬ 
mento e la maggioranza che ha bocciato le pretese 
radicali di veder riconosciuta l'esistenza del gruppo 
formato insieme con i fascisti di Le Pen, i leghisti 
italiani, i razzisti belgi del Vlaams Blok e un simpa¬ 
tizzante basco dell'Età. Tra gli argomenti del suo in¬ 
tervento c'è stato anche un rimprovero di «ipocri¬ 
sia» per gli eurodeputati italiani che accettano, a 
Roma, l'esistenza di gruppi misti sia alla Camera 
che al Senato, mentre la negano a Strasburgo pre¬ 
tendendo «omogeneità politica» tra i componenti di 
ogni singolo gruppo. È proprio a causa della man¬ 
canza di questa omogeneità che la commissione 
parlamentare Affari costituzionali e in seguito l'As¬ 
semblea hanno espresso il parere negativo sulla co¬ 
stituzione dell'ibrido gruppo. P. So, 
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l'Unità 


le Cronache 



Giovedì 16 settembre 1999 


♦ Una lettera siglata con un «riservato », 
era indirizzata da un senatore ds 
alla sottosegretario Adriana Vigneri 


♦ Trattava i problemi della casa da gioco 
di Campione ed è stata trasmessa 
anonimamentea un giornaledi Como 


Un parlamentare accusa 
c'è una talpa al Viminale 

Rosa Russojervolino apre un'inchiesta 



ROMA II caso è esploso in mattinata, mentre era presente in 
aula il ministro dell'Interno ed è già finito sui tavoli della 
Procura della Repubblica romana. Sottrazione di corrispon¬ 
denza riservatissima indirizzata da un senatore al sottosegre¬ 
tario agli Interni Adriana Vigneri. Una lettera che come og¬ 
getto aveva il Casinò di Campione, in passato spesso balzato 
alla ribalta delle cronache. Partita dal Senato la lettera è arri¬ 
vata al Viminale, per ricomparire pochi giorni dopo su un 
quotidiano di Como. È stato il senatore Felice Besostri (Ds) a 
denunciare, durante la seduta del Senato, l'intercettazione di 
una sua lettera privata. Ha fatto una formale protesta co¬ 
gliendo l'occasione della presenza del ministro degli Interni, 
Rosa Russo Jervolino. Il caso ha voluto che la lettera del par¬ 
lamentare fosse indirizzata proprio a un vice ministro dell'o¬ 
norevole Jervolino, Adriana Vigneri. Besostri haspiegato che 
la sua corrispondenza riguardava il Casinò di Campione d'I¬ 
talia ed era di natura «privatissima». Invece la lettera è stata 
fatta pervenire in forma anonima ad un giornale di Como, 
«La Provincia». 

L'esponente diessi no ha detto di interpretare la vicenda co¬ 
me un «avvertimento» ed ha sottolineato di ritenere gravissi¬ 
mo che la corrispondenza di un parlamentare possa essere 
«intercettata illegalmente», visto che neppure la magistratura 
può farlo. Il vice presidente di turno, Domenico Contestabi¬ 
le, ha a sua volta sottolineato la gravità del fatto ed ha an¬ 
nunciato che una denuncia verrà inviata alla procura della 
Repubblica. Il ministro dell'Interno si è impegnato ad aprire 
una rapida indagine per scoprire e punire il responsabile del 
fatto. 

«Ho voluto denunciare pubblicamente un fatto gravissimo 
che viola la libertà e la segretezza della corrispondenza», ha 
dichiarato Besostri, «neppure la magistratura può prendere 
conoscenza della corrispondenza dei parlamentari senza l'au¬ 
torizzazione della Camera di appartenenza: è inammissibile 
che un usciere o un funzionario possano fotocopiare o sot¬ 
trarre corrispondenza» 

Besostri si è detto soddisfatto della solidarietà ricevuta dal¬ 
le istituzioni: «Dò atto alla presidenza del Senato tenuta da 
Contestabile di aver compreso la gravità dei fati, tanto chela 
denuncia penale alla Procura della Repubblica sarà inoltrata 
d'ufficio» 


L'INTERVISTA 


Besostri: «E chiaro, ho messo il dito nella piaga» 


GIORGIO FRASCA POLARA 

ROMA Talpe al Viminale. Il sena¬ 
tore Felice Besostri (Ds) ha denun¬ 
ciato ieri mattina nell'aula di Palaz¬ 
zo Madama che una sua lettera 
(espressamente qualificata come ri¬ 
servata) alla sottosegretaria all'In¬ 
terno Adrian a Vigneri sul Casinò di 
Campione d'Italia è stata intercet¬ 
tata e, oltre a pervenire a terzi inte¬ 
ressati al contenuto, è stata spedita 
in forma anonima al giornale di 
Como «La Provincia». «È un fatto 
gravissimo, aprirò un'immediata 
indagine per l'individuazione e la 
punizionedel responsabile», è stata 
l'immediata reazione della mini¬ 
stra dell'Interno, Rosa Russojervo¬ 
lino, presente in aula per risponde¬ 
re ad alcune interrogazioni sulla 
missione Arcobaleno. E il presiden¬ 
te di turno del Senato, Domenico 
Contestabile, ha annunciato che il 
resoconto stenografico della de¬ 
nuncia di Besostri sarebbe stato su¬ 
bito inviato alla procura della Re¬ 
pubblica di Roma per l'apertura di 
un procedimento penale. 

Besostri, com'è andata questa 
brutta storia? Perchéuna lettera 
puòdestaretantoallarmeda mo¬ 
bilitare una talpa al ministero 
dell'Interno? 

«Perché evidentemente ho messo il 


iì 


dito nella piaga. Il Casinò di Campio- 
neècommissariato da sette anni. Fi¬ 
nalmente il collegato della Finanzia¬ 
ria '99 ha previsto la costituzione di 
una società che dovrà gestirlo ed in 
cui le Province e le Camere di com- 
merciodi Lecco edi Como avranno la 
maggioranza, mentre al comune di 
Campione è riservata una quota mi¬ 
noritaria. E invece il comune, in ma¬ 
no ad una lista civica 
col legata al centrode¬ 
stra, pretende di otte¬ 
neteli fatto il controllo 
dellacasadagioco.» 

E nella lettera alla 
sottosegretaria Vi¬ 
gneri chec'era scrit¬ 
to? 

«Esprimevo delle per¬ 
plessità, non tanto nel 
merito quanto nel me¬ 
todo della sostituzione 
del commissario con 
un altro commissario, 
sottolineando la inop¬ 
portunità di unaseriedi assunzioni a 
tempo indeterminato del costo di un 
miliardo di lire l'anno. Tant'è che in 
effetti non seneèfatto nulla. Ecco, io 
segnalavo quel eh e stava accadendo, 
ed il pericolo che la sostituzione del 
commissario fosse spacciata dal co¬ 
mune per la rimozione di un uomo 
scomodo». 

E la lettera, quando èarrivata al 


L'accaduto 
ha il sapore 
di un messaggio 
mafioso 

ma non intendo 
arrendermi 

// 


Viminale, èstata i n tercettata, co¬ 
piata, mandatanonsoloal nuovo 
commissario ma persino ai gior¬ 
nali... 

«Esattamente. E questa brutta storia 
ha due risvolti gravissimi. Il primo è 
eh e è stata vi ol ata I a I i bertà e I a segre¬ 
tezza della corrispondenza. E, atten¬ 
zione, non della corrispondenza di 
un privato cittadino (che sarebbe già 
cosa illegittima) ma di 
quella di un parlamen¬ 
tare: neppure la magi¬ 
stratura può prenderne 
conoscenza senza la au¬ 
torizzazione della Ca¬ 
mera di appartenenza. 
Di più: è inammissibile 
cheun usciereo un fun¬ 
zionario possa fotoco¬ 
piareo sottrarreuna let¬ 
tera. C'è un problema di 
mancanza di riservatez¬ 
za negli uffici pubblici. 
Prendo atto per questo 
della immediata reazio¬ 
ne tanto dell'on. Russo Jervolino 
q uan to del sen. C on testabi I e». 

E l'altro risvolto? 

«Chequanto èsuccesso hatutto il sa- 
poredi un messaggio di tipo mafioso. 
Voglio dire che ho interpretato l'in¬ 
vio della mia lettera ai giornali come 
un avvertimento del tipo: “Noi arri¬ 
viamo dovunque, noi conosciamo 
tutto,smettiladi occuparti del Casinò 


edel comunedi Campione". Seque- 
sto è il senso, l'effetto è opposto: in¬ 
tendo continuare ad occuparmi di 
questafaccenda. Altro checomplotto 
del la sinistra contro il comuneeil ca¬ 
sinò: noi vogliamo una gestione tra¬ 
sparente del l'un o e del l'altro. I mma- 
ginatevi l'effetto del I eassu n zi on i pre- 
tesedal si ndaco: qualesocietàsi sareb¬ 
be assunto l'on eredel la gesti on edel la 
casa da gioco in una situazione eco- 
n o m i ca sem p re p i ù d i ssestat a?» 

Ed ora che cosa pensa che acca¬ 
drà? 

«Paradossalmente questa brutta sto¬ 
ria può tradursi in un vantaggio: il fat¬ 
to chenon si esiti di fronteanulla, ri- 
correndo persi no al Ietal pe, conferma 
di quali equanti guasti sia piena la vi¬ 
cenda del Casinò e del comune di 
Campione, lo-comedi re?-giustifi co 
chi vuoleimpedirechesi mettail naso 
in unaenclavedovepuòaccadereche 
un impiegatodi settimo I ivelIodel co- 
munevadain pensionecon 16milio- 
ni al mese, quasi tutti esentasseo che 
un medico di base, corrispondente a 
quello di una nostra Asl, riceva dalla 
cassa di previdenza svizzera l'equiva¬ 
lente di un miliardo di lire l'anno. 
Questoèil clima. Ein questo climac'è 
chi lavora per impedire la costituzio¬ 
ne della società che liquidi la troppo 
lungagestionecommissariale.Maora 
credo eh e si si a messo I a zappa su i pi e- 
di». 


Due ucraine vendute come schiave ad un contadino 

Avellino, undici milioni emezzo il prezzo. Venditore e acquirente accusati di schiavismo 


AVELLINO Vendutecomeschiave 
da un moderno negriero ecom- 
prateper «quattro Iire»daun con¬ 
tadino-padrone. Dovevano sve- 
gl i arsi al Tal ba egovern areI e besti e 
n el I a stai I a, e poi an dare n ei cam pi 
a spezzarsi la schiena sulla creta 
dura, senza far mancaremai nulla 
al loro «padrone», il contadino, 
eh edo veva essereservi to eri veri to 
cornei vecchi baroni del feudo che 
finoapochi decenni fadominava- 
no su tutta Calitri, paese bellissi¬ 
mo edurissimoal confinetral'Ir- 
piniaelaLucania. 

È la storia di Svitlana e Mary, 
duesorelleucrainedi 38e44anni, 
due immigrateclandestinefuggi- 


te dal Ia fame per cadere nel I a rete 
della moderna schiavitù. Le han¬ 
no trovate ieri mattina al le nove i 
carabinieri della cittadina irpina 
durante un'ispezione nelle cam¬ 
pagne. In un fienile, accucciatee 
tremanti comedueanimali feriti, 
una coperta al posto del letto, 
qualchebottigl iadi mineraleater- 
ra, i resti di un povero pasto, intor¬ 
no solo desolazione. Terrorizzate 
dal I e d i vi se, spaventate al l'i dea di 
perdere quel miserabile lavoro. 
Sorde e mute di fronte ai carabi¬ 
nieri che parlavano una lingua 
sconosciuta. Sviti anaeMary sono 
arrivate in Italia da clandestine, 
senza documenti e senza uno 


straccio di per¬ 
messo, hanno 
messo insieme 
i risparmi, han¬ 
no chiesto sol¬ 
di ai parenti 
«perché in Ita¬ 
lia c'è lavoro», 
forse hanno 
promesso agli 
amici di chia¬ 
marli una volta 
chesi fossero si¬ 
stemate, han¬ 
no pagato e si sono affidate alla 
mafiadei clandestini. Chenon co¬ 
nosce ostacoli e, da Est a Ovest, 
dalle montagne del Kurdistan ai 


villaggi della Cina: non ci sono 
frontiere. Gli uomini passano. So¬ 
gnavano un lavoro «pulito», per- 
chénon tuttele«ragazzedell'Est» 
voglionofiniresul marciapiede, e 
hanno incontrato lui, l'uomo dei 
sogni, un «balordo»di 44 anni di 
Sant'Angelo dei Lombardi chesi 
era inventato un lavoro moderno. 
Fare il «procacciatore», il «piazzi- 
sta» di carne umana. Da vendere. 
«Troverete un buon lavoro», ave¬ 
va promesso alle due sorelle a lu¬ 
glio, e intanto patteggiava con 
B.D., il contadino-padrone, il 
prezzodellamerce: undici milioni 
emezzo, pagati con un regolarissi¬ 
mo assegno. Undici biglietti da 


centomila perduedonne, un affa¬ 
re. Lavoravano sodo Svitlana e 
Mary e a fine settimana niente, 
neppure una lira di «salario». Un 
piatto di pasta al giorno eil fienile 
comecasa, il minimo per non cre- 
paredi fame: peggio dei braccianti 
del feudo ai tempi dei signori. 

Le hanno portate in questura, 
ad Avel I i no, edi tanteparolesenti- 
te una sola l'hanno capita bene: 
dovran no andar vi a dal I 'I tal i a. Su 
di loro pesa un marchio infaman¬ 
te: cl andesti ne. H an no raccontato 
lalorostoriaehannofatto i nomi 
del procacciatore e del loro «ac¬ 
quirente», e le loro parole sono 
servite al magistrato per formula- 


tré un'accusa gravissima contro i 
loro due sfruttatori: «Acquisto e 
alienazionedi schiave». Un reato 
grave, che forse toccherà ad altri 
schiavisti subire. Perché in pro¬ 
vi n ci a d i Avel I i n o i I mercato del I e 
«ragazzeedei ragazzi deH'Est»èin 
pienaattività. Duegiorni faun ca¬ 
mion con settegiovani curdi èsta- 
to bloccato sull'autostrada, laset- 
ti man a scorsa q uattro po I acch i so¬ 
no stati trovati in condizione di 
schiavitù in un panificio,eaNata- 
le la scoperta è più tragica: una 
donna russa venne trovata morta 
di freddo e stenti in una casa. La¬ 
vorava quindici ore al giorno da 
u n f o rn ai o. Per q u att ro I i re. 


■ MERCATO 
FIORENTE 

Non è il primo 
caso di lavoratori 
dell’Est sfruttati 
da imprenditori 
senza scrupoli 
Indagini a tappeto 


I PRECEDENTI 


Gli intrighi 
del gioco 

GIAMPIERO ROSSI 

MILANO Unatalpanei palazzi 
romani della politica non era 
ancora spuntata, nella lunga 
storia losca dei casinò italiani. 
M atutto i I resto sì : perchéquel- 
la delle case da gioco di Cam- 
pioned'ltalia, Sanremo eSaint 
Vi ncentèuna vicenda lastrica- 
tadi minacce, ricatti, corruzio¬ 
ni politiche e pesanti infiltra¬ 
zioni mafi ose. 

La punta scandalosa di que¬ 
sto icebergdi intrighi fu il pen- 
toloneche la magistratura mi¬ 
lanese scoperchiò agli inizi de¬ 
gli anni Ottanta sul casinò di 
Sanremo, dove per la prima 
volta fu possibile osservare il 
model lo corruttivo chepi ù tar¬ 
di avrebbe letteralmente con- 
quistato lavitapol iticami lane- 
se. So I o eh e, al tavo lodelletrat- 
tati ve san remese, oltreagli im¬ 
prenditori e ai politici c'erano 
anchei mafiosi. Da una partei 
palermitani ei democristiani, 
dall'altra i catanesi di Nitto 
Santapaolaei socialisti di An¬ 
tonio Natali. Questo scopriro¬ 
no gli inquirenti primadi met- 
tereasegno il cosiddetto blitz 
di San Martino e qualcosa di 
più aggiunse, solo pochi mesi 
più tardi, il primo pentito del 
nord, Angelo Epaminonda. 

L'11 novembre 1983, infat¬ 
ti, nei quattro casinò del nord 
Italia (compreso quello di Ve¬ 
nezia) scattano perquisizioni e 
arresti. Le indagini avevano 
portato a scopri re che l'identi¬ 
co schema sanremese era già 
stato adottato anche a Cam¬ 
pione d'Italia, isola dell'azzar¬ 
do italiana in territorio svizze¬ 
ro. Nel 1977 il conteCotta, già 
proprietario dellacasadagioco 
di Saint Vincent, controllava 
ancheCampioned'ltaliaattra- 
verso la società Getualte, che 
inspiegabilmente vi enepoi ce¬ 
duta a u n o scon osci uto Farma- 
cista, Lucio Traversa, che di- 
ventacosì il proprietario del ca¬ 
sinò. Si trattadi un prestanome 
di due ben più noti nomi del 
panorama del l'imprenditoria 
m af i osa catan ese, G aetan oCo- 
rallo eIlario Legnaro, luogote¬ 
nenti di Santapaola. Laute 
mazzette al sindaco di Cam- 
pioneeancheaqualcheconsi- 
glieredi minoranza permetto¬ 
no al la Getualte di assicurarsi a 
tempodi record il rinnovo del¬ 
la concessione sul casinò per 
altri cinqueanni. Equandoun 
altro consigliere comunale, 
Ferdinando Tanzi, inizia una 
campagnadi denunciadei pre¬ 
sunti illeciti,controdi lui si sca¬ 
tena un offensiva che dai ten¬ 
tativi di corruzione passa rapi¬ 
damente alle minacce: e una 
nottedel 1979, aMilano, viene 
aggredito e picchiato selvag- 
giamentedaduesconosciuti.A 
un suo collega valdostano, che 
aveva fatto lo stesso a Saint 
Vincent, poco tempo prima 
era “stranamente" esplosa 
l'automobile. Un casi nò frutta 
troppi soldi: non si può andare 
per i I sotti I eco n i f i ccan aso. 


USTICA 


POLICLINICO UMBERTO I 


Dana Bonfietti si dimette 
dalla Còmmissione stragi 


Cosentino: non cambia nulla 
Il governo: nessuna inerzia 




“MSmUMEÀ' 

mi mrmiup 


ROMA Daria Bonfietti si dimette dalla commissione 
Stragi perché, dopo l'ordinanza del giudice Priore sulla 
tragedia di Ustica, ritiene sostanzialmente venuto meno 
l'obiettivo dell'organismo parlamentare riguardo a que¬ 
sta inchiesta. In una lettera al presidente della commis¬ 
sione Pellegrino e al presidente del Senato Mancino, la 
Bonfietti afferma che «la sentenza-ordinanza di Prioreèil 
raggiungimento di quella verità giudiziaria sulla tragedia 
di Ustica che l'opinione pubblica ha aspettato per 19 an¬ 
ni echein tanti mi hanno esortata ad attendere come so¬ 
la, possibile verità». «Personalmente, davanti a tale ordi¬ 
nanza che disvela le modalità del terri bile fatto e eh e por¬ 
ta alla luce l'impressionante ragnatela dei depistaggi, in¬ 
dicandone! responsabili - prosegue la presidente dell'As¬ 
sociazione vittime di Ustica - non vedo formalmente ul¬ 
teriori spazi per l'intervento della commissione». Bonfiet¬ 
ti riconosce poi che la sua esperienza in commissione è 
stata «caratterizzata da una profonda sofferenza, dovuta 
all'aver incontrato perfino il più ostinato e tracotante di¬ 
niego di ogni evidenza documentata e all'amarezza di 
non essere riuscita a dare un maggiore significativo con¬ 
tributo al lavoro dei giudici». E annuncia chesi impegne¬ 
rà nella ricerca di «formedi collaborazione internaziona¬ 
li» per acquisire elementi sulla strage. «Non capisco tale 
gesto». Così il presidente della commissione Stragi Gio¬ 
vanni Pellegrino ha commentato la lettera. 


ROMA L'assessoreregionaleallasanitàdel Lazio Lio¬ 
nello Cosentino ha scritto una lettera al presidente 
del Consiglio Massimo D'alemachiedendogli di in- 
terveniresulla vicenda del Policlinico Umberto I di 
Roma dove «tutto conti nua come pri ma e peggio di 
prima». «Caro D'Alema-scrivel'assessore-hai chie¬ 
sto al I a Regi o n e e al I a U n i versi tà d i trovare u n a i n tesa 
per risanareeri lanciarei I Poi idi nico Umberto I. Que¬ 
sta i n tesa è stata raggi u n ta e p resen tata al G o vern oda 
più di un mese. Daalloranon si èmosso più nulla.Ti 
chiedo di intervenire. In questa inerzia tutto conti- 
n ua come pri ma e peggi o di pri ma». E i n serata èarri¬ 
vata la risposta di Palazzo Chigi: «Non c'èinerziaal- 
cunadapartedel Governo nel l'attuazione degli im¬ 
pegni assunti perii Policlinicodi Roma». A ri baci irlo è 
unanotadellaPresidenzadel Consiglio, insi emecon 
«l'auspicio che tutti i soggetti coinvolti facciano la 
propria parte, al finedi reai izzarei'obiettivo di rifor¬ 
ma del Po I i cl i n i co «U m berto I », d i sai vareq uesta i m- 
portantestrutturasanitariadal pericolo di collasso e 
di assicurare ai cittadini la sicurezza del servizio eil 
pieno diritto al la salute». Palazzo Chigi dopo aver ri- 
percorso i passi principali intrapresi, ha ribadito che 
i I Governo stascrupolosamenteseguendo i I percorso 
concordato; tant'è che in queste ore sono in corso 
ri u n i on i i n sedetecn i ca per pred i spo rrei I decreto. 


Intervista a 
Luciano Violante 
di Giampaolo Cresci 
introduce Carlo Leoni 

Festa de L'Unità di Roma 
ex Mattatoio di Testaccio 
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il Fatto 


l'Unità 



♦ Scambio polemico a Strasburgo 
sui disegno di leggesugli spot 
dopo il voto in Parlamento per Prodi 


♦ Il segretario della Quercia: «Non è 
un progetto liberticida i, è uguale a quelli 
vigenti negli altri paesi della Ue» 


♦// capo di Forza Italia apprezza Ienorme 
dd paese iberico ma precisa: «Lì c'è un 
sistema diverso tra tvpubblicheeprivate» 


Par condicio, «duello» Vettroni-Berlusconi 

Il leader Ds «È una leggeeuropea». E il Cavaliere«interpréta» il modello spagnolo 


LA SCHEDA 


Cosa prs/edono le norme 
del paese guidato da Aznar 


Silvio Berlusconi e dietro Walter Veltroni durante una assemblea della Confindustria Claudio Onorati/Ansa 


DALL 7 INVIATO_ 

GIANNI MARSILLI 

STRASBURGO Su una cosa alme¬ 
no erano d'accordo ieri Walter 
Veltroni e Silvio Berlusconi: che 
è stata una buona giornata per 
l'Italia e per l'Europa, come ha 
detto il primo e non ha smentito 
il secondo. A Veltroni interessa¬ 
va sottolineare che con l'elezio¬ 
ne di Prodi la Commissione 
«parte con un forte proposito di 
innovazione e trasparenza e con 
idee importanti quali l'allarga¬ 
mento e la riforma del Welfare 
pensata e definita a livello euro¬ 
peo». A Berlusconi interessava 
soprattutto far valere il suo ruolo 
nella votazione di Strasburgo: 
«Non capita tutti i giorni - ha te¬ 
nuto a dire ai giornalisti - che 
qualcuno che ci ha combattuto 
come ha fatto Prodi ottenga sta- 
manesimili numeri econsensi. È 
accaduto anche grazie al nostro 
lavoro e al nostro voto. Abbiamo 
lavorato bene, in molte direzio¬ 
ni, sia dentro il Partito popolare 
europeo sia fuori». Il premio è 
pronto: il 30 settembre la presi¬ 
denza del Ppe si riunirà per deci¬ 
dere l'accoglimento nei suoi ran¬ 
ghi di Forza Italia: «Non abbia¬ 
mo mai avuto fretta - dice il Ca¬ 
valiere - mai voluto forzare le co¬ 
se. Ci siamo sempre attenuti alle 
loro richieste». Il dossier sarà 
completato entro novembre e il 
3 dicembre, verosimilmente, si 
farà la fusione. 

Ma non di solo Prodi è fatta la 
vita politica italiana. Martedì a 
Strasburgo Berlusconi aveva spa¬ 
rato a raffica contro il disegno di 
legge sulla par condicio. Veltroni 
non ha apprezzato, è il meno 
chesi possa dire, nétoni nécon- 
tenuti: «Non mi sarei mai aspet¬ 
tato da un politico responsabile 
l'uso della parola liberticida. A 
parte il fatto che si tratta di una 
legge che esiste già in tutta Euro¬ 
pa. Vorrebbe quindi dire che in 
tutta Europa vi sono regimi liber¬ 
ticidi, compresa la Spagna di 
Aznar. E comunque è una parola 
che bisognerebbe usare con pon¬ 
derazione: tocca la libertà di opi¬ 
nione, di espressione, le libertà 
fondamentali di organizzazione 
politica e sindacale. E allora chie¬ 


do: può un uomo politico che- 
unico in Europa - concentra nel¬ 
le sue mani giornali, televisioni, 
presenza nelle telecomunicazio¬ 
ni, definire liberticida una legge 
chesi propone di impedire il pa¬ 
radosso per il quale noi, per 
esempio, dovremmo pagare gli 
spot al capo dell'opposizione?». 
Buona domanda, che nel pome¬ 
riggio viene riferita a Berlusconi: 
«Contesto per due ragioni: in¬ 
tanto Mediaset con gli spot a pa¬ 
gamento ci perde, visto che la 
legge l'obbliga a praticare il 65 
percento di sconto. In secondo 
luogo Forza Italia ha fatto i suoi 
spot su Telemontecarlo e le tv 
commerciali locali...». Ed ha poi 
aggiunto: «Spot come in Spagna? 
È un sistema che ci va bene. I 
partiti hanno gli spot gratis in 
base al loro peso percentuale. Ma 
vige un sistema diverso tra tv 
pubblicheeprivate». 

Ma prima dell'accenno alla 
legge spagno¬ 
la, il Cavaliere 
aveva ancora 
alzato il tiro 
contro la mag¬ 
gioranza: «E 
difficile fare 
accordi con 
chi prepara la 
corda per im¬ 
piccarti». Ha 
palesemente 
misurato le pa¬ 
role e la loro 
efficacia, le ripete più volte. Non 
usa la parola «liberticida» e 
smentisce di aver usato il termi¬ 
ne «buffoni» per qualificare la 
coalizione di governo, ma riven¬ 
dicai! diritto di pensare e dire in 
privato «quello che la gente pen¬ 
sa, e io penso come la gente». 

Passo indietro, torniamo al 
Veltroni della mattina. Aveva 
detto, riferendosi ai toni del Ca¬ 
valiere: «Non èquesto il modo di 
migliorare il dialogo. Ho l'im¬ 
pressione che ancora una volta si 
faccia come si fece per la Bicame¬ 
rale al fine di affossare le rifor¬ 
me...stavolta la condizione sa¬ 
rebbe che l'Italia non si dia la par 
condicio». Ohibò, il Cavaliere si 
sente punto sul vivo: «Sono stato 
io nell'agosto '95 a proporre le ri¬ 
forme...Una maggioranza non 


può cambiare le regole in corso 
d'opera se non con il gradimen¬ 
to e il concorso della minoran¬ 
za!». E giù a spiegare che la mag¬ 
gioranza non può obbligare i 
partiti a spendere i soldi del fi¬ 
nanziamento pubblico come pa¬ 
re ad essa: «Noi per esempio non 
abbiamo funzionari e non usu¬ 
fruiamo di nulla di simile ai 17 
miliardi che i Ds percepiscono 
per l'Unità». E allora libertà di 
spot o morte. 

M a Veltron i aveva detto pri ma 
una cosa preci sa: I a fi I osof i a del I a 
par condicio è quella delle pari 
opportunità per tutti. Ragion per 
cui «o niente spot o spot gratui¬ 
ti». La maggioranza ovviamente 
caldeggia la prima opzione, ma è 
disposta a discutere anche della 
seconda se dall'opposizione arri¬ 


vasse qualche proposta. Che dice 
Berlusconi? «Se si riuscisse a sta¬ 
bilire un clima di rapporti fonda¬ 
to sul rispetto reciproco si po¬ 
trebbe trovare un accordo che 
abbia alla base una presenza ga¬ 
rantita a tutti i partiti, gratuita 
sul servizio pubblico, per comu¬ 
nicare programmi e idee. Ma che 
sia proporzionale al peso eletto¬ 
rale di ciascun partito...o allora si 
facciano spot a pagamento an¬ 
che sulla Rai, oltre a quelli gra¬ 
tuiti». 

Visibilmente, sugli spot il dia¬ 
logo tra maggioranza e opposi¬ 
zione è ancora all'inizio. Il Cava¬ 
liere si dichiara «apertissimo» a 
discutere, ma nel contempo rico¬ 
mincia a denunciare persecuzio¬ 
ni nei suoi confronti: «Il disegno 
di legge sugli spot per impedirci 


di spiegare agli elettori i nostri 
programmi, la modifica del 
provvedimento sul conflitto 
d'interessi che tirano fuori ades¬ 
so per impedire al leader dell'op¬ 
posizione di candidarsi alla gui¬ 
da del governo...». 

Insomma, il piatto è ben più 
vasto della celebre legge sugli 
spot. C'è dentro la riforma elet¬ 
torale (Veltroni: «Mi auguro che 
ci si possa metter mano». 

Berlusconi: «Sulle riforme non 
abbiamo mai cambiato idea...so¬ 
no necessarie, e per questo ave¬ 
vamo persino accettato D'Alema 
alla presidenza della Bicamera¬ 
le»), il conflitto d'interessi e 
quant'altro agita il paese da 
qualche anno. Gli spot, in que¬ 
sto contesto, appaiono come 
una foglia di fico. 


E adesso chi va a spiegarglielo al 
cavali ere Berlusconi eh e gli han¬ 
no rifilato un bidone facendogli 
faredichiarazioni, su questa sto¬ 
ri a degl i spot e del I a Spagn a, eh e 
equivalgono a darsi la zappa sui 
piedi? 11 Polo e Berlusconi hanno 
urlato trionfanti ai quattro venti 
che a loro va bene la legge spa¬ 
gnola sul la propaganda politica? 
Eleagenzie, poco dopo, impieto¬ 
se, h an n o i n i zi ato a battere i par- 
ticolari di quella normativa. Ec¬ 
coli. La legislazioneche riguarda 
le tv private spagnole nel 1985 
consentiva libertà di contratta¬ 
zione di spazi 
elettorali sen¬ 
za discri mi na- 
zionedi inseri¬ 
mento, ubica¬ 
zione e tariffe. 

Unica limita¬ 
zione: letariffe 
non potevano 
essere superio¬ 
ri aquelledegli 
spot commer¬ 
ciali. Ma il 
meccanismo si 
è rivelato antidemocratico e ne¬ 
gativo così si è arri vati al le modi¬ 
ficazioni del 1988. La legge ora 
dispone che «non può essere 
contrattata pubblicità elettorale 
sulle stazioni televisive private 
oggetto di concessione». Inoltre, 
la legge assegna lagaran zi adel ri¬ 
spetto del pluralismo edei valori 
di uguaglianza nei programmi 
diffusi dalle emittenti televisive 
privateconcessionarie, al legan¬ 
te elettorali «negli stessi termini 
previsti dalla legi si azione eletto¬ 
rale peri mezzi di comunicazio- 
nedi titol arità pubbl ica». Insom- 
ma,seuna leggeidentica venisse 
approvata in Italia non soltanto 
sarebbero vietati gli spotsullete- 
levisioni private di Berlusconi 
ma tutte le reti di Mediaset, du- 
ran te I e cam pagn e el etto ral e ver¬ 


rebbero sottoposte al controllo 
diunacommissioneincaricatadi 
vi gilarel'i ntero pai i nsesto. 

La leggespagnola nel 94ècam- 
biataulteriormente(manon per 
le tv) introducendo un limite 
percentualedi spesa per la propa- 
gandaelettoralesui media priva¬ 
ti (radio egiornali) pari al 20 per 
cento del totale della spesa elet¬ 
torale ammissibile da parte di 
partiti raggruppamenti coalizio¬ 
ni efederazioni. 

Fin qui la legge spagn ola. Ledi- 
chiarazioni del Cavaliere sono 
state subito commentate da Ga- 


vino Angius: «Se la posizione 
espressa dal presidente Berlusco¬ 
ni dovesse corrispondere effetti¬ 
vamente alla posizione di Forza 
Italiaedel Polosullapar condicio 
- ha detto il capo dei senatori 
diessini-, si amo inpresenzadi un 
elemento di positiva novità». E 
da Botteghe oscure Giuseppe 
Giulietti, esperto di media, pone 
un inquietante quesito: «Ora 
Berlusconi dicedi essered'accor- 
do con il sistema spagnolo. Ber¬ 
lusconi dovrebbe sapere che gli 
spot elettorali a pagamento, in 
Spagn a, su 11 e tv p ri vate son o vi e- 
tati. Esattamente come prevede 
il disegno di legge del governo 
italiano che ieri lui ha definito 
" I i berti ci da". Q ual è i I vero Beri u- 
sconi?QuelIodel martedì oquel¬ 
lo del mercoledì?». 


■ LA FILOSOFIA 
DELLA LEGGE 

Veltroni: 


che siano 
garantite 
pari opportunità 
per tutti» 


■ GIUSEPPE 
GIULIEHI 

«Il Cavaliere 
chiarisca 
bene 
qual è 
la sua vera 
posizione» 




IL CASO 


Colpo alla Lega, Formentini vota per Prodi 
L'ex sindaco di Milano dà l'addio a Bossi? 


IL CASO 


Marcia indietro di Dell'Utri eForza Italia 
Ufficiale la rinuncia alla commissionegiustizia 



DALL'INVIATO 


STRASBURGO Marco Formentini 
potrebbe uscire dalla Lega. Un altro 
colpaccio duro per il partito di Bos¬ 
si, squassato dalledissidenzeesem- 
pre più stretto nella dittatura d'un 
uomo solo del Senatùr. La prima 
parte del divorzio si è consuma 
non in Padania, ma un poco più 
su: a Strasburgo dove, per segnalare 
il proprio allontanamento dalla Le¬ 
ga che non considera più sua, l'ex 
sindaco di Milano ha scelto di vo¬ 
tare Romano Prodi e la sua Com¬ 
missione. Prendendo le distanze in 
modo anche fisico (ha chiesto ad¬ 
dirittura e subito ottenuto che il 
suo ufficio venisse trasferito in un 
piano diverso) dall'ultimo dei mo- 
hicani leghisti, il bossista-leninista 
Francesco Enrico Speroni, il quale 
per il terzo giorno di seguito, ieri 
indossava in aula una maglietta 
(sempre la stessa, dicono le male- 
lingue) con su scritto: «lo sono 
contro Roma», cui per l'occasione 
aveva aggiunto un «no» in modo 
che diventasse «lo sono contro Ro¬ 
mano». Esprit definèsse. 

Ma che succederà ora? Dove ap¬ 
proderà, politicamente parlando, 
l'ex primo cittadino di Milano? In 
Italia non è ancor chiaro; in Europa 
(nel senso del Parlamento europeo) 
invece si comincia a capire. 

Ieri mattina, quando si sono dif¬ 
fuse le prime voci sulla conversio¬ 


ne, i giornalisti italiani in servizio 
permanente davanti all'emiciclo 
strasburghese sono stati sorpresi da 
Clemente Mastella con la notizia, 
certo un poco bizzarra, che For¬ 
mentini avrebbe aderito all'Udeur 
e, tramite questa, al gruppone par¬ 
lamentare del Ppe. 

L'ex sindaco, più tardi, ha prov¬ 
veduto, anche lui piuttosto sorpre¬ 
so, a smentire l'inedito asse politi¬ 
co, pur se la moglie, la signora Au¬ 
gusta, non nascondeva di trovar 
«simpatica» la mediterranea impu¬ 
denza (politica) dell'eurodeputato 
di Ceppaioni. «S, ho votato per Ro¬ 
mano Prodi e la sua Commissio¬ 
ne», ha dichiarato Formentini, 
«l'ho fatto perché ritengo che fa¬ 
ranno un buon lavoro per l'Europa 
e che dall'Europa possa venire un 
contributo alla nostra battaglia per 
i cittadini del Nord. Questa è una 
posizione che sostengo da sempre, 
non certo una scoperta di oggi». 

CiòsignificacheescedallaLega? 

«Di pende dal I e reazion i checi saran¬ 
no. Immagino di sì, che qualcuno 
pretenderà, comesi dice?, di sanzio¬ 
narmi. Perquanto riguarda il gruppo 
qui, c'èdadirecheio mi erogiàrifiu- 
tato di aderire all'operazione Boni- 
no-LePen, cui hanno aderito invece 
gl i altri el etti del I a Lega. M i sonorifiu- 
tatoperchéquell'operazioneeracon- 
trari a ai m i ei vai o ri. 0 ra eh e i I gru ppo 
è sciolto, mi trovo nella stessa situa¬ 
zione degli altri: non aderisco ad al¬ 
cun gruppo». 


Ma vuole aderire al gruppo libe¬ 
rale? 

«È una possibilità, sì. È il gruppo più 
vicino alle mie posizioni ed èquello 
eh ecerca i I d i al ogo co n I a si n i stra, co¬ 
me anch'io ho sempre cercato di fa¬ 
re». 

E ne ha già parlato con il presi¬ 
dente? 

«Il presidente del gruppo liberale, 
vuol dire? No. Comunque non c'è 
tutta questa fretta. Per ora sono nella 
stessa situazione in cui sono i miei 
(ex) colleghi da quando non esiste 
più il gruppo Bonino al qualeaveva- 
no aderito e che- sento dire- stareb¬ 
bero cercando in qual chemododi far 
rivivere». 

Bossi comelaprenderà? 

«Bossi persegueunapoliticadeH'iso- 
lamento, io credo nel dialogo, l'ave¬ 
vo proposto fin dall'inizio in Lom¬ 
bardia. Non si possonofarepolitiche 
che favoriscano queste brutte destre 
chesononelPolo». 

Pri ma del voto su Prodi, Mastei la 
parlava di una sua possibileade- 
sioneairudeur... 

«M a no, ma le pare... Oltretutto M a- 
stella è nel gruppo del Ppe. L'ipotesi 
del gruppo li beraleèpiù concreta». 

Fino a quando resta qui a Stra¬ 
sburgo? 

«Fino a venerdì. In queste ore conto 
di avereincontri». 

Per l'adesioneal gruppoliberale? 

«Forse,vedremo» 

P.SO. 


DALLTNVIATO_ 

PAOLO SOLDI NI 

BERLINO «Preferisco fare il deputa¬ 
to semplice». Et voila: il «caso Del¬ 
l'Utri» è chiuso, stavolta definitiva¬ 
mente. Con una marcia indietro in¬ 
gloriosa del plurinquisito ex capo di 
Pubblitalia, di Forza Italia che ha 
cercato in tutti i modi di piazzarlo, 
tra lo scandalo generale, alla vice¬ 
presidenza della commissione Li¬ 
bertà pubbliche e Giustizia del Par¬ 
lamento europeo, e di Silvio Berlu¬ 
sconi, il quale ieri è stato più che 
mai loquace ma ha evitato accura- 
tamentedi accennare al la vicenda. 

La notizia che Marcello Dell'Utri, 
come aveva anticipato qualche 
giorno fa «l'Unità», ha deciso di 
mollare l'ha data lui stesso ai gior¬ 
nalisti, ieri a Strasburgo, dopo aver 
consegnato al capogruppo del Ppe 
Hans-Gert Pòttering una lettera in 
cui spiegava di aver preso quella de¬ 
cisione giacché preferisce fare «il 
soldato semplice», in modo da bat¬ 
tersi in commissione «per la difesa 
della giustizia» senza il peso di re¬ 
sponsabilità istituzionali. Secondo 
quello che ha raccontato lui stesso 
(il testo non è stato reso pubblico), 
la lettera conterrebbe persino un 
«ringraziamento» a quanti hanno 
bocciato la provocatoria richiesta di 
Forza Italia liberandolo così dal 
«fardello delle responsabilità». Con¬ 
tento lui... 

A far precipitare la ritirata di Del¬ 
l'Utri e Berlusconi sono stati i dub¬ 


bi, sempre più forti, sulla tenuta del 
gruppo Ppe intorno alla contestatisi 
sima nomina. Già a luglio, quando 
Forza Italia aveva tentato il goffo 
colpo di mano, era apparso chiaro 
che molti popolari, soprattutto (ma 
non solo) quelli dei paesi nordici, 
erano stati coinvolti nella provoca¬ 
zione da Forza Italia senza sapere 
assolutamente nulla del candidato 
per il quale avrebbero dovuto vota¬ 
re, meno che mai i suoi trascorsi in 
fatto di giustizia. Si racconta, anzi, 
che una deputata dei Moderatemi 
i moderati svedesi, informata dell'e¬ 
venienza abbia chiesto ai deputati 
del gruppo socialista di informarla, 
eventualmente, dell'esistenza di al¬ 
tri casi del genere tra le file dei po¬ 
polari italiani. E tanto per essere 
chiari, neppure la presidente del 
Parlamento Nicole Fontaine lo è 
stata del tutto quando, questa esta¬ 
te, ha accennato al caso in un'inter¬ 
vista al «Messaggero», il problema 
non è certo una, mai sostenuta, «in- 
compati bi I i tà» del l'assunzi on e del I a 
vicepresidenza della commissione 
con l'esistenza di procedimenti giu¬ 
diziari nei confronti di Dell'Utri 
(giacché in questo caso vale ovvia¬ 
mente il principio che nessuno è 
colpevole fino alla condanna defi¬ 
nitiva), quanto l'inopportunità po¬ 
litica di proporre, in modo provoca¬ 
toriamente simbolico, proprio un 
personaggio così caratterizzato nel¬ 
la struttura dirigente di un organi¬ 
smo che deve occuparsi di giustizia 
e diritti dei cittadini. Fu questo pe¬ 


raltro il motivo per cui, nella seduta 
costitutiva del nuovo parlamento a 
luglio, si formò, a differenza di 
quanto accadeva in tutte le altre 
commissioni dove presidenti e vice- 
presidenti vennero eletti all'unani¬ 
mità, una larga maggioranza con¬ 
traria alla nomina di Dell'Utri. Una 
maggioranza che convinse alla fine 
anche gli esponenti del Ppe a non 
insistere. Tant'è che la richiesta di 
un rinvio «perché non abbiamo an¬ 
cora un candidato per la vicepresi¬ 
denza» venne formulata proprio da 
due deputate popolari, la spagnola 
Ana de Palacio e una svedese del 
partito moderato. 

L'abbandono di Dell'Utri, che ha 
fatto oggetto nei giorni scorsi di 
un'altalena di conferme e smentite, 
rischia comunque di provocare 
qualche complicato problema di 
rapporti all'interno del già trava¬ 
gliato gruppone popolare. Secondo 
il «manuale Cencelli» che regola 
l'attribuzione delle poltrone tra le 
varie componenti politiche e nazio¬ 
nali Forza Italia dovrebbe avere, ol¬ 
tre alla presidenza della commissio¬ 
ne Cultura che occupa con Giusep¬ 
pe Gargani, anche una vicepresi¬ 
denza. Ma nelle altre commissioni i 
giochi sono fatti e in quella Libertà 
pubbliche, oltre a Dell'Utri, non ci 
sono altri esponenti di Fi. I dirigenti 
della Balena europea hanno dimo¬ 
strato grandi capacità manovriere, 
finora, ma risolvere questa grana 
potrebbe non essere per ni ente sem¬ 
plice. 
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l'Unità 


gli Spettacoli 



Giovedì 16 settembre 1999 


Costanzo: continuo a fare il direttone 

Giallo sul divorzio del giornalista da Canale5. Sabato le novità 


ROMA L'incarico di presidente 
di Mediatrade, la nuova società 
Mediaset per produzione e ac¬ 
quisto di fiction; il possibile in¬ 
gresso nel cda Mediaset, dove è 
vacante il posto lasciato libero 
da Mario Brugola, passato alla 
Sipra; il ruolo di rappresentante 
della tv commerciale italiana 
nella commissione incaricata 
di selezionare! programmi che 
concorrono agli «Emmy 
awards», gli oscar mondiali del 
piccolo schermo. 

Sono queste le indiscrezioni 
più accreditate sul futuro di 
Maurizio Costanzo all'Interno 
di Mediaset, apparse ieri su al¬ 
cuni quotidiani. In casa Media- 
set Costanzo lavora dal 1984, 
dove nell'autunno del '97èsta- 
to chiamato a dirigere Canale 5 
in sostituzione di Giampaolo 
Sodano. 

«Saranno due stagioni di fuo¬ 
co», disse Costanzo al momen- 



todella nomina, e quella frase, 
ricordata ieri dallo stesso Co¬ 
stanzo a margine della confe¬ 
renza stampa di presentazione 
della nuova edizione di Buona 
domenica , assume il sapore di 


una indiretta conferma di 
un'altra indiscrezione: la con¬ 
creta possibilità che ilcondut- 
tore del Costanzo show possa 
lasciare in tempi medio-brevi 
la responsabilità della direzio¬ 
ne della reteammiraglia Me¬ 
diaset. 

«Continuo a fare il direttore 
di Canale 5», ha precisato sem¬ 
pre ieri Costanzo. «Alcune del¬ 
le indiscrezioni pubblicate dai 
giornali sono fondate, altre no. 
E ce ne sono altre che ancora 
non conoscete. Ma scusatemi: 
non posso dire di più. Questi 
due anni sono stati faticosi ma 
belli ed esaltanti, all'insegna 


del l'adrenalina. Saprete di più 
sabato a Venezia dai vertici 
Mediaset», dove infatti Mauri¬ 
zio Costanzo terrà un incontro 
con la stampa per annunciare i 
suoi progetti per il futuro. Se 
Costanzo lascerà la guida di 
Canale 5, a sostituirlo dovreb¬ 
be essere chiamato Giorgio 
Gori, direttore della rete per 
nove anni e poi autore del ri¬ 
lancio di Italia 1. Dal febbraio 
di quest'anno Gori è stato pro¬ 
mosso capo dei palinsesti Me¬ 
diaset e lavora a stretto contat¬ 
to con Pier Silvio Berlusconi, 
vicedirettore generale del 
gruppo. 


La lunga esperienza matura¬ 
ta alla guida della rete genera- 
lista Mediaset e l'opportunità 
di creare con Costanzo una 
squadra affiatata e in sintonia, 
fanno del marito di Cristina 
Parodi il candidato più forte 
alla guida di Canale 5, reteche 
è chiamata ad accorciare il di¬ 
stacco di sharenei confronti di 
Rai uno. «A decidere la stagio¬ 
ne tv che va a cominciare - ha 
detto ancora Costanzo - saran¬ 
no gli ascolti del calcio. Sulle 
reti in chiaro e sulle pay cene 
è un'offerta esagerata. Credo 
che in futuro si ridurranno gli 
spazi di intrattenimento a fa¬ 


vore di news, calcio, fiction. 
Quest'ultimo genere, in parti¬ 
colare, avrà un ruolo impor¬ 
tante. Mediaset è in ritardo nei 
confronti della Rai nella pro¬ 
duzione di serie lunghe, ma sta 
colmando il distacco. C'ègiàal 
lavoro Roberto Pace, responsa¬ 
bile di Mediatrade». 

Costanzo si è detto convinto 
che «in un anno, un anno e 
mezzo l'attuale offerta televisi¬ 
va verrà ri di segnata. Se ne av¬ 
verte la necessità. M a creare tv 
- ha concluso - è un mestiere 
curioso, pieno di sorprese. Ma¬ 
gari gli indici d'ascolto salgono 
e tutto resta come è ora». 


LA SCOMPARSA 

È morto Crichton 
il registadi «Un pesce 
di nomeWanda» 

■ Il regista inglese Charles Crichton, 
famoso soprattutto per Un pesce 
di nome Wanda , è morto l'altro 
giorno a Londra a 89 anni. Dagli 
Anni Trenta nel mondo del cine¬ 
ma, dove aveva incominciato co¬ 
me montatore, Crichton aveva 
sfondato come regista negli anni 
Sessanta grazie ad una serie di 
fortunate commedie tra cui The 
Lavender Hill Mob e The Titfield 
Thunderbolt. Il suo più grande 
successo internazionale lo ha però 
avuto nel 1988 con il ultimo film, 
Un pesce di nome Wanda, che 
racconta di una ladra che cerca di 
sedurre un avvocato nel tentativo 
di trovare la refurtiva di un colpo. 





A MILANO 


LA STILISTA 


LA STAR 


Versace «lo talent-scout 
di band sperimentali» 


GIANLUCA LO VETRO 

NEW YORK Dai jeans operai di 
BruceSpringsteen ai corsetti d'al¬ 
ta moda disegnati da Jean-Paul 
Gaultier per M adon na: la mostra 
evento che ogni anno viene de¬ 
dicata dal Metropolitan Mu- 
seum di New York ad un 'espres¬ 
si on edel I earti vi si ve, n el l'ed i zi o- 
nedel '99 dal titolo «RockStyle» 
analizza lo strettissimo rapporto 
tramodaemusica. In particola¬ 
re, svela cornei n mezzo secolo di 
vitail generemusicalepiù ribelle 
si sia intrecciato alla più confor- 
mistadelleestetiche. 

Curata da Richard Martin e 
sponsorizzata dallo stilistaTom- 
myHilfiger, figlio del '68 che ha 
vestito Jimi Hendrixei Rolling 
Stones, I a rassegn a èdi vi sa i n ci n- 
quesezioni. Si iniziacon «I Poeti 
ei Sognatori», per evidenziare le 
corrispondenze tra il rock ispira¬ 
to alla vita dellegentecomunee 
l'abbigliamento di chi canta, al¬ 
trettanto quotidiano. A partire 
dai democratici jeans di Bruce 
Springsteen: una bandiera del 
rock, insieme al giubbotto di 
pelle nera. Il mitico «cinque 
tasche» ha cambiato più volte 
valenza tra gli anni Cinquanta 
e Sessanta. Quantomeno sulla 
scena rock. Janis Joplin per 
esempio lo indossava usato, 
mescolandolo ad altri indu¬ 
menti di seconda mano, por¬ 
tando così sul palco una fem¬ 
minilità aspra, dolorosa, insie¬ 
me al lo spirito contestatore de¬ 
gli Anni '60. In quel «favolo¬ 
so» decennio la rockstar è, or¬ 
mai, un'entità venerata anche 
per come si veste, oltre che per 
quello che canta e dice. 

È, insomma, un'icona , come 
la prima e la più celebre di tut¬ 
te, Elvis Presiey, a cui è dedica¬ 
ta, naturalmente, parte della 
sezione «Icons», giustamente 
chiusa dai Beatles. In questa 
parte della mostra emerge co¬ 
me, in termini di look, negli 
anni Sessanta abbia inizio una 
sorta di sdoppiamento tra la 
persona e il personaggio. Che 
non veste più gli abiti della 
strada ma si costruisce un'im¬ 
magine ad uso e consumo del 
pubblico. Il fenomeno esplode 
nel la terza sezione con il David 
Bowie di Ziggy Stardust e gli 
Anni 70: epoca gl am in cui al 
cal ei doscopi co abbi gl i amento 
di scena si sommano luci, ef¬ 
fetti speciali e coreografie, co¬ 
me proiezioni emacro accesso¬ 
ri del look. Al punto da genera¬ 
re una macchina scenografica 


ledi Calvin Klein, dovei mo¬ 
delli sono rockstar emergenti o 
underground, come Kim Gor¬ 
don dei Sonic Youth, o Shirley 
Manson dei Garbage. 

La musica ha bisogno del fa¬ 
scino e del potere mediati co 
degli stilisti? La moda non può 
fare a meno delle rockstar e 
della loro popolarità? A dire il 
vero l'altra sera si è visto anche 
il fashion-cert di Tommy Hilfi- 
ger: una sfilata-concerto scan¬ 
dita dalla musica live dei Bush, 
con una Naomi vestita di aqui¬ 
le rock, per la platea da stadio 
del Madison SquareGarden di 
New York, dove un tempo si 
esibiva Frank Sin atra. «Fatto 
sta che alla fine del secolo - 
chiosa Filippo de Montecelio, 
direttore del Metropolitan - il 
gemellaggio tra designer e ro¬ 
ckstar ha determinato un'al¬ 


leanza di grande potere per 
l'industria». Le leggi di merca¬ 
to hanno trasformato rock e 
moda da espressioni creative a 
pura realtà commerciale? 
«Non direi - replica HiIfiger - 
Semmai, queste due discipline 
procedono parallelamente, 
colpendo contemporaneamen¬ 
te, dritte al cuore dei ragazzi. 
Perché ambedue hanno uno 
scopo comune: la rivoluzione 
dei canoni classici, in nome 
della novità». 


Un'immagine 
della rockstar 
David Bowie. A 
sinistra Prince 


Dylan ejoplin 
nellefoto 
di Elliott Landy 

■ Era il fotografo ufficiale di 
Woodstock, ammesso sul 
palco e dietro le quinte del 
festival. Così Elliott Landy ha 
catturato le immagini più pul¬ 
santi dell'evento simbolo di 
una generazione all'insegna 
di rock e pacifismo, contro la 
guerra del Vietnam, al fianco 
di Martin Luther King. Gran 
parte di questi ritratti epocali 
sono in mostra sino al 26 set¬ 
tembre a Milano, nella galle¬ 
ria di Carla Sozzani (ingresso 
libero). 

Il percorso dal titolo «Woo¬ 
dstock Dream» è scandito da 
65 scatti, in prevalenza bian¬ 
co-neri. E si va da una Joan 
Baez incinta a un Bob Dylan 
immortalato nella sua casa di 
Woodstock, nonché sulla co¬ 
pertina del disco «Nashville 
Skyline» realizzata proprio da 
Landy. Tra gli scatti figurano 
- come chiosa l'autore del ca¬ 
talogo della mostra, Lello 
Piazza - anche «un Jim Morri- 
son dall'aspetto angelico, e 
una Janis Joplin mentre canta 
all'Anderson Theater, con un 
atteggiamento da Èva nel pa¬ 
radiso terrestre di Masac¬ 
cio». 

Scorrendo le foto di Landy, 
viene da ripensare alla prima 
sezione della mostra «Rock 
Style» in corso al Metropoli¬ 
tan di New York, dedicata a 
questi personaggi e non a ca¬ 
so intitolata «Poeti e Sogna¬ 
tori». E si ha l'ennesima con¬ 
ferma di come queste ro¬ 
ckstar siano riuscite a comu¬ 
nicare gli stessi sentimenti al 
mondo intero. In tempi anco¬ 
ra lontani dall'ipercomunica- 
zione del villaggio globale. 
Miracolo del rock prima ma¬ 
niera che comunicava col 
cuore, anziché coi media? 

G. LO.VE. 


E nel 2002 David Bowie 
farà rivivere Ziggy Stardust 


A New York una mostra dedicata a 50 anni 
di musicaestili. Da Presley a Madonna 


Rock & Moda 

in passerella 
al Metropolitan 


incombente: un contenitore 
che rischia di soverchiare i 
contenuti. 

Non a caso all'«azione» di 
questo tipo di spettacolo, che 
mira a catturare le attenzioni 
della platea in nome dello 
show business, corrisponde la 
reazione dei «Ribelli» (quarta 
sezione della mostra), che fan¬ 
no di tutto per non piacere al 
pubblico. Anche in termini di 
abbigliamento. Così, il giub¬ 
botto di pelle nera, grande 
«classico» del rock, si carica di 
provocazioni, comelepuntedi 
trapano che sbucano dal chio¬ 
do di lucertola che Alice Coo¬ 
per indossava nel 75. Da que¬ 
sto sti I e «offensivo» i n senso fi - 
sico e morale, allo «schifo» vo¬ 
lutamente coltivato e ostenta¬ 
to dai punk a suon di spille 
sul le guance, sputi, creste colo¬ 


rate e abiti stracciati, il passo è 
breve. Ma nel rapporto dialet¬ 
tico tra estremi gradevoli e 
sgradevoli del rock - volti op¬ 
posti di una stessa realtà musi¬ 
cale dove l'immagine è impre- 
scindibiledalla musica - sarà lo 
show businee ad avere la me¬ 
glio. 

Per conquistare un pubblico 
cresciuto con i videogame e il 
culto delle immagini, sono 
sempre di più le star «griffate», 
esposte nella sezione «High 


Style»: Elton John, TinaTurner 
e Prince vestiti da Versace; 
Lenny Kravitz e Puff Daddy da 
Tommy Hilfiger. Dulcisin fun- 
do, l'epopea di Madonna che 
eternamente in cerca di nuovi 
look firmati, trasfomra la pub¬ 
blicazione di ogni suo disco 
nel lancio di una nuova moda. 
E se la Ciccone giunge al pote¬ 
re di lanciare uno stilista (si 
pensi all'influenza che ha avu¬ 
to nell'ascesa di Dolce e Gab¬ 
bana), le passerelle dove de¬ 
buttano di¬ 
schi e gruppi 
non sono da 
meno. Per 
non parlare 
delle campa¬ 
gne pubblici¬ 
tarie, come 
l'ultima della 
linea giovani- 


Madonnacoi 
corpetti 
«spaziali» di 
Jean-Paul 
Gaultier. A 
destra il 
giubottodi 
pelle e i jeans di 
Springsteen 


NEW YORK Da cacciatrice di testimo¬ 
nial a talent scout di nuovi gruppi. Do¬ 
natella Versace è andata oltre l'intuizio¬ 
ne del fratello Gianni di legare la moda 
alle rockstar. Dopo aver vestito sulla sce¬ 
na Elton John, Prince e Madonna, utiliz¬ 
zati Bon Jovi e Courtney Love come te¬ 
stimonial di campagne pubblicitarie, la 
bi on di ssi ma creatri ce h a el evato I a passe- 
rella della linea giovane Versus a palco- 
scenico sperimentale. Dal quale lanciare 
nuovi gruppi. Oltre che nuovi stili. Infat¬ 
ti, con la medusa che fa da marchio alla 
sua maison, la Versace ha in animo da 
tempo di firmare anche dei dischi, af¬ 
fiancando all'attività dell'atelier una ve¬ 
ra e propria casa discografica. 

L'ultima scoperta di questa creatrice, 
diva lei stessa, ancor più dei divi che la 
circondano, è il gruppo dei Rithmes Di- 


gytales. Il trio che mescola suoni di ogni 
sorta con un'attitudine rock, è stato ap¬ 
pena lanciato da Donatella Versace al 
Roseland di New York, in occasione del la 
sfilata della linea Versus. 

Determinante nella scelta di questa 
formazione, il titolo del loro cd. Che in 
italiano suona come «la musica mi fa 
perdere il controllo», e per la creatrice 
rappresenta uno stile di vita. Scusi, Do¬ 
natella, ma un tempo, parlando di mo¬ 
da, non si usava la parola dictat? «Il con¬ 
trollo è limite - replica lei -, e a me qual¬ 
che volta piace perderlo. Anche in passe¬ 
rella e nell'abbigliamento che propongo. 
Il denominatore comune tra moda e 
rock sta proprio nella rottura di certe re¬ 
gole borghesi». Un bel cambiamento. 
Un po' come la scelta di sostituire sulla 
passerella i testimonial popolari con 


gruppi emergenti. «Per me - continua la 
stilista - il concetto di una collezione si 
esprime al meglio in un cantante. E non 
solo perché gli abiti non hanno la voce». 
Musica in scena e musica in platea, fan¬ 
no sorgere un dubbio: ma la moda dove 
va a fini re? «Le discipline non si possono 
più dividere - teorizza la Versace - La sfi¬ 
lata? Forse sarebbe meglio chiamarla 
compilation visuale». In quest'ottica le 
firme dello stile possono diventare ta¬ 
lent-scout, più illuminate delle major di¬ 
scografiche? «Ancora una volta, trovo 
sbagliato dividere. Moda, musica e cine¬ 
ma d'avanguardia procedono sulla stessa 
strada, intrecciandosi continuamente, 
anche se alcuni non se ne sono ancora 
accorti, sarebbe l'ora di far "perdere il 
controllo" anche alla vecchia logica dei 
compartimenti stagni». G. LO.VE. 


NEW YORK «Verrà rieditato in tre ver¬ 
si on i : al cinema, i n teatro masoprattut- 
to su Internet». Ziggy Stardust, l'ambi¬ 
guo al i en o i n terpretato da Davi d Bowi e 
e considerato il capostipite di quella 
correntegl am rockch eh aesaltato I afu- 
sionetragl amourdel la modaemusica, 
tornerà sulle scene nel 2002. Ad an¬ 
nunciarlo èlo stesso «Duca Bi anomal¬ 
ie prese con questo impegnativo pro¬ 
getto tri n o. Al I a fi n edel secolo, I a poi i e- 
drica rockstar che con i suoi travesti- 
menti è diventata una vera e propria 
i con a, serri bra essere mol to ol tre I e pro¬ 
vocazioni del look. Col volto pulito, un 
caschettodi capelli naturali e un a sem¬ 
plice maglietta celeste si ri presenta al 
grandepubbl ico, posando sul lepagi ne 
del settimanalenewyorkeseTimeOut. 
Aquestanuovaimmagineantimoda(o 


se preferì te m i n i mal i sta), corri spon do¬ 
no nuovi interessi chepassano, meglio 
ancora, che navigano in Internet, par- 
tendodal sitowww.davidbowie.com. 

Daun videogametracosì ispirazione 
l'ultimo album di Bowie, «Flours...». 
«Tutto è nato quanto l'Eidos I nteracti- 
ve-spiega Bowie-mi hachiestodi scri¬ 
vere la musica per un gioco dal titolo 
Omikron: nomadsoul chesarà pubbli¬ 
cato nel febbraio del 2000. Inizialmen¬ 
te pensavo di rifiutare l'invito, perché 
questo gen eredi colon nasonorahadei 
suoni molto industriali, legati ad un 
cliché rigido». Ma alla fine, oltre a ci¬ 
mentarsi nel nuovo ambito video-mu¬ 
si cal e, «l'uomo eh e cadde su 11 a terra» si 
ètal men teappassi on ato al I a cu I tu rate¬ 
iematica da contaminarla col suo ulti- 
modisco. Nel qualeci sono ancheal cu- 


ni brani del videogame, mac'èdi più. 
Bowi e sta I avoran do per I asci are i n ere- 
ditàal nuovo millennio un manifesto 
multimedialedi Ziggy Stardust. Il pro¬ 
getto è arti col ato in tre opere: un film, 
una pièce e una produzione per Inter¬ 
net. Ad appassionare di più il nuovo 
Bowieè proprio questuiti ma. «Sto svi¬ 
luppando un ipertesto dal titolo "Life 
of Ziggy Stardust" nel quale cercherò 
peresempiodi scopri rechi sialamam- 
ma di Ziggy!». E cosa prova ad aver co¬ 
struito con i propri abiti una leggenda 
ora in mostra al Metropolitan Mu- 
seum? «Leggenda?-si chiede il cantan¬ 
te, tra l'attonito e il divertito - lo sono 
sololaparte,un pezzo dei cambiamen¬ 
ti musicali. "Leggenda" può esseretut- 
t'al più il titolodi un programmatelevi¬ 
sivo». G. LO.VE. 
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Giovedì 16 settembre 1999 


COPPA UEFA 

Juve, Roma, Bologna e Parma 
un esordio europeo da favorite 


M ilari, sofferenza da Champions League 

A Londra contro il Chelsea i rossoneri «strappano» un pareggio 


Dalla Champions Leaguealla Coppa Uefa. Quattro lesquadre italiane im¬ 
pegnate nell'andata del primo turno: Juve, Roma, Bologna eParma.Que- 
st'ultima vi èarrivata dopo l'eliminazione nel turno preliminaredi Cham¬ 
pions League. 11 primo turno di andata non si presenta rischioso per le ita¬ 
liane. Gli avversari sono più cheabbordabili. 

Cominciamo dalla] uve: peri bianconeri trasferta a Cipro per affrontare 
l'Omonia (ore20). In campo una squadra più italiana visteleassenzea 
centrocampo di ZidaneeOliseh. La Roma gioca all'Olimpico (ore21,30 tv 
Rai 2 ) edovrà vedersela con i portoghesi del Vitoria Setubal, squadra che 
vanta una costante presenza nei tornei europei, senza però aver mai rag- 
giuntotraguardi importanti. Totti eM angonesqualificati. 
Infineleduecompagini emiliane. Il Bologna sarà di scena a San Pietrobur- 
gocontro loZenit(orel8), squadra «tosta», cometuttequellerusse. Peri 
rossoblù il compito più difficiledella giornata. 

Perii Parma, invece, un'illustresconosciuta, la Kryvbas Kryvyl (orel9,15 
tvRai2),chevienedall'Ucraina.Nonhaungrandepedigreeenondovreb- 
becreare pensieri ai gialloblù. Forse nel finalesi rivedrà di Amoroso, in via 
di recupero dopo operazione. 


Un'uscita alta del portiere del M ilan, Abbiati, durante il match di ieri 


LONDRA 11 ritornoinChampionsLeaguedel Milanèsofferto:iIChelsea 
diretto da Vial li e costruito attorno a Zola domi naia prima partita del 
gruppo H ma non ri esce a sbloccare lo 0-0.11M ilan, invece, non riescea 
ragionare: gli inglesi aggrediscono i portatori di pai I a si n dal primo mi¬ 
nuto e impongono al match un ritmo folle. La squadra di Zaccheroni 
non reggere il passo soprattutto di Gianfranco Zola, più forteetonico 
chemai.Nel primo tempo il piccolo attaccantesardo ci provaduevolte, 
inpiùconfezionadueassistperPetrescueFlo. 

Nella ripresa i rossoneri sembrano reggere meglio il confronto maè 
sempreZolaa sfiorami I gol: al 19' il palo salva il M ilan, tremi nuti dopo 
Abbiati si opponead un sinistro ravvicinato. A dieci minuti dallafinesi 
invertono le parti: il Milan guadagnatemene e il portiere DeGoeyco- 
minciaasudarefreddo.AI 36'un sinistrodalontanodi Leonardo supera 
i I po rt i ered el C h el sea eco I p i sce i n p i en o I a traversa. 

N el l'al tro i n co n tro del gru ppo G al atasaray-H erth a Beri i n o 2-2 
GRUPPO G: Sparta P.-Bordeaux 0-0 e Willem ll-Spartak Mosca 1-3 
GRUPPO F: Bayern M .-PSV Eindhoven 2-1 eValencia-Rangers2-0 
GRUPPO E: Olympiakos-Real Madrid 3-3 eMolde-Porto 0-1 



Ginnastica caos gli anelli si spezzano 

Chechi risponde al le accuse del presidenteGrandi: «Ho dato molto» 


MASSIMO FILIPPONI 

ROMA Juri Chechi è spiazzato 
ma «cade in piedi». Leparoleal 
veleno del presidente della Fe- 
derginnastica, Bruno Grandi, lo 
colgono di sorpresa ma la replica 
è pronta. «Non ho parlato di re¬ 
cente con il presi dente ma le sue 
frasi mi sembrano molto strane, 
forse sono state pronunciate a 
mo' di battuta - confessa il cam¬ 
pione mondi aleeolimpico degli 
anelli - sapevano eh e per il mon¬ 
diale avrei avuto piena autono¬ 
mia». Il fatto: dall'8al 16ottobre 
l'Italia partecipa ai mondiali in 
Cina (Tianjin) per conquistare 
un posto tra le prime dodi ci na¬ 
zioni. Sel'obiettivo verrà centra¬ 
to gli atleti azzurri alleOlimpiadi 
di Sydney saranno sei, altrimenti 
potranno essere schierati solo 
dueginnasti. Grandi selaprende 
con Chechi che a marzo aveva 
annunciato il rientro per i mon¬ 
diali (, poi ladecisionedi desiste¬ 
re. 

Senzadi lei laginnastica italiana 
naviga in brutte acque. Qualcu¬ 
no la voleva in pedana a tutti i co¬ 
sti... 

«Ho vinto 5titoli mondiali ed un 
oro olimpico negli anelli, non 
potevo micaandarein Cinatan- 
to pergareggi are. Nonsonoun ti¬ 
po che ama le brutte figure. Per 
me tentare non ha senso. Avrei 
gareggiato soltanto se fossi stato 
sicuro di potermi giocare la me- 
dagliad'oro». 

Secondo il presidenteGrandi lei 
potevafarcela... 

«C'ho provato ma, anche per 
problemi di carattere personal e e 
guai fisici, non ci sono riuscito. 
Mi volevano anche per un di¬ 
scorso di attrezzi che sarebbero 
rimasti scoperti. Hanno bisogno 
di qualcuno chefaccia il "corpo 
libero" ma io non posso anche 
per l'incidente al tendine rime¬ 
diato nel '92 prima di Barcello¬ 


na». 

Ecosìs'èmessoafareil turista... 

«'Sta storia del turista proprio 
non la capisco. Dal '97 (l'anno 
dell'ultimo mondiale vinto, a 
Losanna, ndr) ad oggi ho fatto 
due anni di allenamento. Non 
ho mai abbandonato compieta- 
mente. Bisogna anche con si de¬ 
rare chenon mi seguepiù il mio 
allenatore Bruno Franceschi etti. 
Comunque ho esaminato lamia 
posizionecon gli organi federali 
el oro sapevano eheal I afi neavrei 
deci so i n total eautonomi a». 

Qualcuno potrebbe scambiarlo 

perpuroegoismo... 

«Questo proprio non lo accetto. 
Credodi averdato molto, moltis¬ 
simo alla ginnastica italiana e 
_ spesso mi sono 


I LO SFOGO 
DI JURI 

«Ho cercato 
di prepararmi 
al meglio 
per i mondiali 
Ma non ci sono 
riuscito» 


messo al servi¬ 
zio della squa¬ 
dra aiutandola 
aqualificarsi». 

Se l'Italia 
non entrerà 
tra le prime 
12, Grandi ha 
già fatto ca¬ 
pire che lei 
può scordarsi 
di partecipa¬ 
re alle Olim¬ 
piadi del 2000... 

«Su questo non ho nulladadire. 
Anzisonod'accordo:ègiustoche 
abbialapossibilitàdi andareaSy- 
d n ey eh i si f a u n " m azzo " così d u- 
rante l'anno e non guadagna 
nulla. Mi auguro, però,chel'lta- 
liaentri tra lepri mee peri Giochi 
del 2000 potrei fareunaprepara¬ 
zione adeguata. Sempre che mi 
dicano prima se mi vogliono o 
no». 


A livello personale il rapporto 
con i vertici federali, econ Gran¬ 
di in particolare,si puòricucire? 

«Certo, non c'ènulladi compro¬ 
messo. Abbiamo ottimi rapporti 
e continueremo ad averli anche 
i n f utu ro. Basterà pari are facci a a 
facci a etutto verrà ri so I to». 



Federazione, parole al veleno 
«La smetta di fare il turista» 

■ Bruno Grandi, presidentedella Federginnastica, denuncia ledifficoltà 
della spedizioneazzurra ai mondiali diTianjin (Cina): « Il compito sarà 
difficile-ha detto Grandi-soprattutto per rimediare agli anelli dove 
prima eravamo fortissimi». La polemica infatti investesoprattutto il re 
degli anelli] uri Chechi, chenella primavera scorsa aveva annunciato il 
rientro proprio in vista dei mondiali cinesi echeinveceha dato forfait. 
In ballo c'èanche la sua partecipazionea Sydney. « Per meChechi a 
Tianjin poteva veniresesifosseallenato beneenon in maniera discon¬ 
tinua - ha precisato il presidentedella Fig - Se punta alleolimpiadi non 
può deciderlo all'ultimo momento. Si metta a disposizionedel diretto¬ 
re tecnico e la smetta di fare il turista». 

Se l'Italia dovessequalificarsicomesquadra, sarebbero sei gli atleti 
pronti avolarea Sydney. «Inquestocaso-ha continuato Grandi- le 
portesonoapertea tutti. M a sedovessimo piazzarci dal tredicesimo 
posto in su potremmo portaresolodueatleti eallora sarebbedifficile 
escluderei ragazzi chesi sono conquistati la qualificazionesulla peda¬ 
na cinese, perfar posto ad altri comeChechi». 


LA CURIOSITÀ 


X X 


STEFFI-ANDRE IN LOVE, L'ULTIMO RECORD E DI CARTA 


GIULIANO CES ARATTO 

S tetti e André in love: la notizia 
non è sporti va ma è salutata co¬ 
me un altro fantastico record di 
due tra i più celebrati e ricchi campio¬ 
ni della racchetta. Lei, tedesca, tren¬ 
tanni, da pochissimo ritiratasi con 
un enorme bagaglio di successi, 
Grande Slam compreso, e un bel nu¬ 
mero di inchieste fiscali con relativi 
black-out in campo e lacrime in con¬ 
ferenza stampa. Lui, americano, ven¬ 
tinove, freschissimo trionfatore degli 
Open Usa e nuovamente n. 1 del 
mondo dopo esser precipitato oltre il 
centesimo nel corso di una lunga crisi 
atletica che gli esperti e le date fecero 
coincidere con il sodalizio matrimo¬ 
niale con l'attrice Brooke Shie/d. In- 
somma, due personaggi del grande 
show sportivo si amano e il loro mon¬ 


do si emoziona e plaude. Come sem¬ 
pre: le coppie di atleti chesi uniscono 
non sono rare, ma tra numeri uno l'e¬ 
vento induce scalpore. Come a suo 
tempo tra i nuotatori Roland Matthes 
e Cornelia Ender, i ginnasti Franco 
Menichelli e Gabriella Pozzuoli, gli 
ostacolisti rivali MoraleeFrinolli eie 
sorelle delle corsie Anna e Daniela 
Beneck, o, di recente, i saltatori Fiona 
MayeGianni lapichino. Questionedi 
bellezza, muscoli, affinità fisiche e 
primati in pista. Ma anche promesse 
di «famiglie olimpiche», nello spirito 
da slogan ma mai archiviato dello 
«sport agli sportivi», della diversità 
dell'atleta, del suo saper essere «raz¬ 
za» autonoma e orgogli osa di esserlo. 

Agassi e Graf sono coetanei, hanno 
girato il mondo in parallelo per varii 


lustri, con un borsone di attrezzi spor¬ 
tivi, uno per i trofei e un altro ancora 
peri premi. Lui, André, è cresciuto in 
un campus di allenamento, si dice 
che abbia impugnato da infante la 
prima racchetta e ha avuto per mae¬ 
stro, genitore adottivo e guida un ter¬ 
ribile stakanovista del guadagno e 
della terra rossa, il guru Nick Boi let¬ 
ti eri. Lei, Steffi, è stata allevata a bi¬ 
beron e palline da tennis, spinta dal 
padre a spremere quanto più potesse 
dalla professione per altro precocissi¬ 
mamente abbracciata. 

Adolescenti in prima pagina, l'una 
e l'altro si sono distinti per qualche 
originalità cheli ha fatti adorare dal¬ 
le folle del court e non solo di quello. 
André è stato forse il primo giocatore 
«straccione», quello che ha rotto, ma 


non a Wimbledon, con la bacchetto¬ 
na tradizione del tennis «in bianco»: 
braghe al ginocchio, T shirtnere, trec¬ 
cine e tatuaggi, era il giovane ribelle 
ma cortese, picchiatore gentile e ge¬ 
niale, una vera rock-star che fa can¬ 
tare il racchettone e fa felici sponsor e 
ammiratori anche quando perde i ca¬ 
pelli e perciò cambia look. 

Tutt'altra è Steffi, fragile se vista 
piangere in diretta quando scopre che 
papà le gestisce male e con malizia il¬ 
legale i suoi miliardi, ma durissima 
quando c'è da combattere per vincere, 
per restare la prima donna del circo 
dove lei, tanto femminile da non di¬ 
sdegnare le sfilate di moda, gioca di 
potenza ma cerca l'eleganza. Ecco gli 
opposti ingredienti della coppia e del 
suo record «di carta». 


IN BREVE 


Italia-Belgio a Lecce 
il 13 novembre 

■ Sesiqualificheràpergli Europei 
del 2000 la N azionaleaffronterà 
inamichevoleil Belgio il 13 no- 
vembrea Lecce 

Viterbese, Roselli 
al posto della Morace 

■ Giorgio Roselli, 42anni, sostituirà 
sullapanchinadellaViterbesela 
dimissionariaCarolinaMorace. 

Lazio, Cragnotti 
E guerra con gli ultrà 

■ Insegnodi protestaverso i tifosi, il 
presidentedella Lazio, Serg io 
Cragnotti, ed isuoifamiliari, non 
andranno più allo stadio. Almeno 
fin quando i sostenitori dellaCur- 
va N ord non smetteranno di 
esporrestriscioni con svastiche, e 
scritteoffensivenei confronti del- 
lafigliaedellasocietà. 

Coppa Italia 
Napoli al 2° turno 

■ Vincendo 24 sul campo del Co- 
mo i IN apo I i d i N o vel lino ha strap¬ 
pato al la Salem itana (ieri 3-0 al la 
Fermana) laqualificazioneal 2° 
turno d i Coppa Ital ia. Q ueste leal- 
tresquadrequalificate:Ternana, 
Sampdoria, Genoa, Atalanta, 
Reggina,PescaraeRavenna. 

Atletica, Ottey 
Positività confermata 

■ Confermadi doping perM aliene 
Ottey, lacampionessagiamaica- 
narisultatapositivail 5luglioscor- 
sodopo il meeting di Lucerna. Le 
controanalisi hanno confermato 
nellesueurinelapresenzaditrac- 
cedinandrolone,unanaboliz- 
zante. 
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DALLJUNH)Ì AL VENERDÌ dalle ore 9 alfe 17, telefonando al numero verde 167-865021 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 

ILSABATO,EI FESTIVI dalle ore 15 alle 18, 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 
oppure inviando un fax al numero 

167-865020 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I PAGAM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express* Diners Club, 
Carta Sì, MasterCard, Visa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nom^ 
Cognome' Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località/ Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta, il numero e la data di scadenza. 

N .B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologie. Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli spazi. 



DALLUNEDÌAL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17, telefonando al numero verdel67-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAGAM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Nome' Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postale. Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedente 

N.B. Sono disponibili le copie dei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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spedirete all'Indirizzo indicato 

□ Desidero pagare attraverso la mia Carta di Credito: 
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FEDERALISMO ED ENTI LOCALI: ISTRUZIONI PER L'USO 



1 Importo dei 

BANDI 

DI GARA PER 

OPERE 

PUBBLICHE IN 1' 

Regione 

1996 

1997 

1998 

Var. % 
98/97 

Var. % 
97/96 

Importo medio 
1998 per ab. 

Piemonte 

2 . 569.209 

2 . 710.990 

2 . 729.991 

0 , 6 % 

5 , 5 % 

0,634 

Valle d'Aosta 

211.881 

279.808 

758.434 

171 , 1 % 

32 , 1 % 

6,542 

Liguria 

882.01 3 

1.1 50.987 

1 . 433.045 

24 , 5 % 

30 , 5 % 

0,855 

Lombardia 

4 . 025.773 

5 . 784.956 

5 . 879.824 

1 , 6 % 

43 , 7 % 

0,664 

Veneto 

2 . 613.415 

2 . 959.674 

3 . 016.136 

1 , 9 % 

13 , 2 % 

0,688 

Trentino Alto Adige 

901.455 

1 . 212.289 

1 . 563.1 33 

28 , 9 % 

34 , 5 % 

1,756 

Friuli Venezia Giulia 

686.61 5 

624.736 

631.088 

1 , 0 % 

- 9 , 0 % 

0,527 

Emilia-Romagna 

2 . 497.625 

2 . 490.266 

3 . 978.603 

59 , 8 % 

- 0 , 3 % 

1,018 

NORD 

14.387.986 

17.213.706 

19.987.254 

16,1% 

19,6% 

0,789 

Toscana 

2 . 126.157 

1 . 861.736 

2 . 728.1 67 

45 , 0 % 

- 11 , 5 % 

0,773 

Umbria 

274.1 67 

299.581 

677.886 

126 , 3 % 

9 , 3 % 

0,835 

Marche 

558.771 

827.897 

747.638 

- 9 , 7 % 

48 , 2 % 

0,523 

Lazio 

3 . 398.41 1 

4 . 053.947 

4 . 247.740 

4 , 8 % 

19 , 3 % 

0,826 

CENTRO 

6.357.506 

7.063.161 

8.401.431 

18,9% 

11,1% 

0,770 

Abruzzo 

378.1 55 

857.702 

842.634 

- 1 , 8 % 

126 , 8 % 

0,675 

Molise 

117.070 

173.027 

351.066 

102 , 9 % 

47 , 8 % 

1,061 

Campania 

2 . 188.513 

3 . 818.818 

3 . 920.367 

2 , 7 % 

74 , 5 % 

0,696 

Puglia 

1 . 062.553 

2 . 450.241 

2 . 249.905 

- 8 , 2 % 

130 , 6 % 

0,558 

Basilicata 

444.349 

403.582 

901.698 

123 , 4 % 

- 9 , 2 % 

1,477 

Calabria 

1.1 72.896 

1 . 856.702 

2 . 486.720 

33 , 9 % 

58 , 3 % 

1,201 

Sicilia 

2 . 442.511 

3 . 839.500 

3 . 821.313 

- 0 , 5 % 

57 , 2 % 

0,769 

Sardegna 

977.891 

1 . 836.872 

1 . 724.365 

- 6 , 1 % 

87 , 8 % 

1,046 

SUD E ISOLE 

8.783.938 

15.236.444 

16.298.068 

7,0% 

73,5% 

0,794 

Bandi non ripartibili 

339.01 8 

- 

779.000 

- 

- 

- 

ITALIA 

29.868.448 

39.513.311 

45.465.753 

15,1% 

32,3% 

0,801 


- + 
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Importo medio 
per abitante 
residente nel 1998 

(milioni di lire) 

jB Oltre 1 milione 
■ da 0,7 a 1 milione 

□ da 0,6 a 0,7 milioni 

□ da 0,5 a 0,6 milioni 


(Dati in milioni di lire) - Elaborazione QUASCO su dati Cresme-Telemat, ISTAT 





Il punto 


Tangentopoli: per l'ex ministro F lick ci vuole una svolta 
nei rapporti tra pubblica amministrazione e cittadini 
D'Ambrosio: «Devonointervenirci legislatori» 


La guerra alle mazzette 
Per i Comuni è l’Anno zero 


LAURA MATTEUCCI - GIAMPIERO ROSSI 


ENTRO POCHI GIORNI, IL 
QUADRO NORMATIVO 
DELLA MERLONI TER SA¬ 
RA' COMPLETATO. MA 
SETTE ANNI DOPO L'AV¬ 
VIO DI MANI PULITE, LA 
LEGGE SUGLI APPALTI RE¬ 
STA L'UNICA IN TEMA DI 
TRASPARENZA 


S e non si inceppa qualche in¬ 
granaggio, entro unadecinadi 
giorni al massimo,con un pas¬ 
saggi o al I a C on f er en za d el I e R egi o- 
ni eladefinizionedel regolamento 
da parte del ministero ai Lavori 
pubblici, il quadro normativo del la 
M erloni ter saràcompletato. Dopo¬ 
diché, le Regioni lo potranno inte¬ 
grare con ulteriori norme che mi¬ 
gliorino ancora il sistema degli ap¬ 
palti. Un lungo iter , quello della 
Merloni, iniziato nel '94 con la 
promulgazione dell'allora legge 
109, poi modificata nel '95 fino 
ad arrivare alla 415 del '98. E 
adesso, il regolamento. 

Ma la Merloni è un unicum. 
L'unica legge che il Parlamento 
abbia prodotto in materia di tra¬ 
sparenza dall'avvio di Mani puli¬ 
te. Era M ilano, il '92. Sette anni 
dopo, i processi per T angentopo¬ 
li rischiano di cadere in prescri¬ 
zione prima ancora di iniziare, e 
di leggi o correttivi amministra¬ 
tivi praticamente non ne sono 
stati applicati. Eppure, per uscire 
da Tangentopoli, diceva l'ex mi¬ 
nistro di Grazia e Giustizia Gio¬ 
vanni Maria Flick solo qualche 
settimana fa, proprio sulle pagine 
dell'Unità, «ci vuole soprattutto 
una svolta nei rapporti tra pub¬ 
blica amministrazione e cittadi¬ 
ni, etra pubblica ammi ni strazio- 



li Portello Fiera di Milano 


CORRUZIONE 


La voce contro 
del sindaco Orlando 


L otta a corruzione econcussione, parlano L eolu- 
ca Orlando e Riccardo D e Corato, si ndaco di Pa¬ 
lermo e vicesindaco di M ilano. Per entrambi, il 
eli ma è profondamente cambiato rispetto a dieci 
anni fa. Però: «II malaffare c'è ancora, solo che 
adesso è megl io organizzato, pi ù diffi ci Ie da per- 
seguire», dice Orlando. Gli strumenti ammini¬ 
strativi spesso si scontrano con la latitanza delle 
leggi elamiriadedi controlli statali. La rotazione 
del personaleel'informatizzazionedei servizi co¬ 
munali come deterrenti al rischio corrompere o 
venire corrotti. I miglioramenti apportati dall'e¬ 
lezione diretta dei sindaci, e adesso anche dei 
presidenti di Regione. Orlando: «Solo l'etica dif¬ 
fusa del I a responsabi lità i ndi vidualepuò sconfi g- 
gere la corruzione». «I n questo senso, a Palermo 
sono stati fatti dei progressi notevoli». M a fi no a 
che punto le amministrazioni locali possono in¬ 
tervenire? Secondo D eC orato, molto poco. «Ser¬ 
vono le leggi, e invece quel le che ci sono sono co¬ 
munque inattuate. Anche il modo di appaltare è 
ri masto ancora e sempre I o stesso». L'esperi enza 
di I taca, l'unica Associazione regionalechesi oc- 
cupadel latrasparenza negl i appalti. 

LAURA MATTEUCCI 
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ne e mondo economico». Nel- 
l'Anci, non esiste alcun sindaco 
delegato a questa specifica mate¬ 
ria, analogo discorso per le Re¬ 
gioni. Da tre anni esiste, è vero, 
l'Associazione Itaca, di cui fanno 
parte le Regioni, i sindacati, as¬ 
sociazioni di imprese, alcuni Or¬ 
dini professionali - mentre l'An- 
ci, inizialmente interessata, in 
realtà non ha mai aderito - che si 
occupa della trasparenza in mate- 
riadi appalti. Manulladi più. 

Sui tavoli dei magistrati, di de¬ 
nunce non ne arrivano pratica- 
mente più. A parte qualche se¬ 


gnalazione delle opposizioni, in 
genere priva di sostanza. Tanto 
che alla Procura della Repubbli¬ 
ca di Milano si stanno passando 
ai raggi infrarossi i vecchi pro¬ 
cessi di Mani pulite per cercare 
possibili nuovi filoni. 

Il versante legislativo, insom¬ 
ma, resta l'unico possibile deter¬ 
rente. Ma latita. Come dice an¬ 
che Gerardo D'Ambrosio, procu¬ 
ratore capo di Milano, nonché 
coordinatore del pool di Mani 
pulite: «Chi deve intervenire è il 
legislatore». E prosegue: «Dal 
Comune di Milano sono anche 


venuti a chiederci come compor¬ 
tarsi in materia di appalti, ma 
non si può pensare che i magi¬ 
strati facciano da consulenti agli 
amministratori». Ancora: «La 
legge Merloni conteneva un ele¬ 
mento interessante, l'Osservato¬ 
rio per tutti gli appalti pubblici, 
che avrebbe consentito un moni¬ 
toraggio in tempo reale. Il fatto è 
che, almeno finora, non è mai 
stato realizzato». 

È solo adesso, infatti, che qual¬ 
che cosa inizia a muoversi. Che 
la Merloni ter potrà entrare in vi¬ 
gore a tutti gli effetti. In questo 


modo, saranno finalmente defi¬ 
niti standard e requisiti per lega¬ 
re d'appalto delle opere pubbli¬ 
che, con l'identificazione del re¬ 
sponsabile del procedimento di 
fronte ai cittadini enorme preci- 
sedi selezione del personale. Un 
esempio banale: accadrà che un 
ingegnere specializzato nella co¬ 
struzione di depuratori non po¬ 
trà diventare il di rettore dei lavo¬ 
ri di una nuova autostrada. Cosa 
che, invece, fino ad oggi succede¬ 
va regolarmente. 

Intanto, a M ilano comincerà il 
24 novembre l'udienza prelimi¬ 
nare per le tangenti, pagate o 
promesse a De e Psi, per la co¬ 
struzione delle due torri e del pa¬ 
lazzo dei congressi nell'area del 
Portello-Fiera. A processo, undi¬ 
ci persone, dieci accusate di cor¬ 
ruzione e una di ricettazione. E a 
Firenze, notizia di qualche gior¬ 
no fa, si sta indagando sulla com¬ 
pravendita di oltre un centinaio 
di licenze per il commercio. T rai 
vari personaggi coinvolti, anche 
un dipendente comunale sospet¬ 
tato di aver incassato tangenti e 
già indagato perchè avrebbe fa¬ 
vorito il rilascio di licenze che 
interessavano un suo amico com¬ 
merciante. Anche lui avvisato di 
garanzia per corruzione. 

Perchè se le denunce ai magi¬ 
strati non arrivano più, è difficile 
pensare che il sistema delle tan¬ 
genti, pur molto differente ri¬ 
spetto a dieci anni fa, sia stato 
smantellato. Tanto più in man¬ 
canza di norme e leggi ad hoc. 

A Milano, il vicesindaco Ric¬ 
cardo Decorato informa con or¬ 
goglio di aver deciso di far affig¬ 
gere in ogni cantiere un cartello 
che riporti la data d'inizio e di fi¬ 
ne lavori. Così, dice, se si sfora 
sono gli stessi cittadini, «i primi 
controllori», a segnalarlo al Co¬ 
mune. M a questo è (quasi) tutto. 
E prima non c'era nemmeno. 


!. L.P. O..CU. MENTO. 

Balcani: Regioni 
e Province autonome 
per «ricostruire 
pace e democrazia» 


11 futurodeiri taliaedell'E uropa,oalmenogran partedi esso,si gioche- 
ràOltremare.OltrelerivetormentatedeirexJ ugoslavia.Nelcuoredei 
Balcani, ancorauna volta teatrodiunacatastrofe politica, bellicae 
umana.E leRegioni eleProvinceautonomeitalianeintendonoparte- 
cipareattivamenteallaricostruzionedellapacenel«vicinooriente».È 
questo il sensodel documento approvato scorsi a Bari al terminedella 
conferenza straordinariasu«l I processodi ricostruzionenei Balcani. 11 
ruolodelleforzeculturali,sociali edeconomicheperl'attuazionedelle 
politichedisviluppoedi cooperazionenell , area».Eccoiltestodel do¬ 
cumento. 

L eRegioni ritengono: chelari nnovatasituazionegeopol iticanell'a- 
reabalcanicaimponeallaComunitàinternazionaledi assi curare 
adeguati processi di sviluppo per la stessa, resi ancorpiùurgentidai 
recenti eventi bellici; chetali processi di sviluppo devono poter permettere 
nonsololaricostruzionematerialedei Paesi interessati (...)maancheil po¬ 
tenzi amentodel sistemadelleAutonomie,il rafforzamentodellearti cola¬ 
zioni dellasoci etàcivile,qualepresuppostoperlacreazionedi si sterni de¬ 
mocratici fondati sul pluralismo; chetali condizioni sono imprescindi hi li 
perprepararei Paesi del l'Area balcanica ad accedereall'UnioneEuropea, 
i nformata, nel ladefi nizioneed attuazionedel lepol iti chedi intervento, al 
pri nei piodi sussidiarietà; cheil consol idatoruolodel leRegioni Italiane 
n ei rapporti con I e reai tà i sti tuzi on al i del l'A rea bai can i ca ed i n parti col are 
di quel leadriatiche, impegnatein artieoi aterel azioni nel campo cui turai e, 
socialeed economico, possagaranti reunaefficacepartecipazionedelle 
stesseai processi di svi luppoin atto. Invitano il Governo centrai e: nell'am¬ 
bito del verti cetecn i co su I patto d i stabi I i tà n ei B al can i, promosso dal I a 
Presidenzadel Consi glio, chesi svolgerà a Bari, nel prossimo mesedi otto¬ 
bre, ad assicurareunaadeguatapresenzadellaConferenzadei Presidenti 
delleRegioni Italianeperchélestessepossanopartecipareattivamentea 
"costruìreinsiemelapace"con l'avviodi interventi di cooperazioneedi 
partenariato(...); acostituireungruppodi lavoromisto(funzionari statali e 
regionali)pressol'Ufficiodi Coordinamentodel M inisteroAffari Esteri,al 
finedi ricondurread un quadro unitario lediverse, molteplici inizi ativein 
favoredei Balcani edifavorireun miglior coordinamentodegli interventi. 
Evidenzi anoal GovernoCentralelanecessitàdi attivareogni utileiniziati- 
va,ancheal I i vel lodi UnioneEuropeaperchévenganoassuntecomepriori- 
tarieieseguenti iniziative: estensionedellepolitichel NT E RREG all'area 
Adriatica, con incrementodellenecessarierisorsefinanzi arie; assicurare 
specifi chepoliti chedi intervento mi rateari portarei flussi migratori, pro- 
ven i enti dal l'A rea bai can i ca, a I i vel I ofi si ol ogi co; ri cercarespecif i ci fattori 
dellosviluppoin gradodi assicurarelamigl ioreintegrazionedell'Areabal- 
canicaall'UnioneEuropea,assi curando,nel contempo,il piùfortesoste- 
gnoal CorridoioPan-europeon°8eper il decollodel Corridoioadriatico 
dei governi locali nel prossimofuturo; attivareun programmaspecifico per 
assi cu rare I a m i gl i ore parteci pazi on ed el I ef orzecu I tu ral i esoci al i a cu i affi - 
darei'obbiettivo ri voltoarafforzareilSistemadelleAutonomie; potenzia- 
rel 'i ntegrazi onedei Sistemi U niversitari; promuovereesostenerelearti- 
colazioni dellasocietàcivi le; istituireun "sistemaprogrammatodi pronto 
intervento" chesi basi sul l'azionedi nuclei di professioni sti, veree propri e 
taskforces,ripartiteRegioneperRegionesecondopropriespecialitàecon 
un'area attrezzata di riferì mento nazionale, dotatadi strutturedi raccolta 
di materiali di primanecessitàincasodi interventoumanitario,comemo- 
dalitàconcretadiazionedelTavolodicoordinamentoGoverno-Regioni; 
definireunprogrammaperleadozioni,concarattereterritorialespecificoe 
di urgenza, finali zzato al mi gli or coinvolgi mento del si Sterna-Regioni. 

T antoal finedi costruì reautentici sistemi democratici fondati sul plurali¬ 
smo, in cui possanoessereattivatespecifichepolitichedicooperazionede- 
centrataedi parten ari ato isti tuzi onal e, valorizzandoil princi piodi sussi¬ 
diari età per la"costruzi onedel lapacenei Balcani". 
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L'Europa sotto il segno di Prodi 

L'ex premier votato dai principali gruppi politici. E allafineancheil Polo lo appoggia 

Veltroni: «Ora a aprono nuovesfìdeepossibilità». Oggi il presidente festeggiato a Roma 


I caschi blu a Timor Est 
Partono anche 600 italiani 

In fuga lemilizieanti-indipendentiste 


UNA GARANZIA 
RIFORMISTA 


_ GIUSEPPE CALDAROLA _ 

S i torna a parlaredi un governo Prodi. Do¬ 
po le votazioni di ieri al parlamento di 
Strasbu rgo al I a gui da del l'Eu ropa c'èf or- 
mal mente l'ex presidentedel consiglio italia¬ 
no. Il segnalepoliticoèdi prima grandezza, in 
primo luogo per l'Europa e successivamente 
per il nostro paese. Il parlamento ha chiuso 
con rapidità la crisi aperta dal la débacledel la 
commissione Santer. Un vertice europeo pre¬ 
cario etransitorioavrebbediminuito il peso 
politico del Vecchio Continente in una fase 
della storia mondialedi straordinari espesso 
rischiosi rivolgimenti. La convergenza dei 
partiti del socialismo europeo sul nome di 
Prodi e l'atteggiamento responsabile della 
grande maggioranza del partito popolare, ol- 
trechedi altri gruppi liberali,hannoimpedi- 
to questa deriva. Se per un momento trascu¬ 
riamo ledifficoltà dei diversi paesi, eia serra¬ 
ta I otta politi ca eh e i n essi si svol ge, e ten i am o 
d'occhio la nuova prospettiva non possiamo 
chesenti rei ri nf rancati dal fattocheoggi l'Eu- 
ropahaun nuovogoverno. 

Il fatto che questo governo sia diretto da 
Prodi offreuna ulterioregaranzia. Ci trovia- 
modi fronteaun uomo poiiticocheriassume 
in sèalcunecaratteristicheimportanti. È un 
convinto europeista, ha competenze ricono¬ 
sciute, non da ora, in tutta Europa, ha una 
esperienza di governo che, sia pur breve, èsta- 
tariccadi risultati.Con vi enerifletteresul pri¬ 
mo aspetto. L'europeismo di Prodi si riallac¬ 
cia allemigliori tradizioni di quelleculturee 
di quegli uomini di Statochehannolavorato 
per unire economicamente e politicamente 
questa partedel mondo, ma i I suo non èun eu- 
ropeismo retorico. C'è nella sua visione del- 
l'Europaunaconcezionedel vincolochedeve, 
d'ora in poi, legaretutti i paesi ecoordinarne 
gli interventi nei diversi campi, che può to¬ 
gli ere l'idea europea dagli spazi angusti in cui 
era ristretta. Non è una prospettiva da tutti 
condivisa seappenapochesettimanefaun im- 
portanteuomod'impresacomeCesareRomiti 
l'aveva platealmente rimessa in discussione. 
Eppure sul vincolo europeo al servizio di un 
nuovosaltodi civiltà di questa partedel mon¬ 
do si gioca una partita di vai ore stori co. Ecco, 
quindi, l'ulterioredato politicochepossiamo 
estrarredal dibattitoedal voto del parlamen- 
todi Strasburgo. Prodi hachiestoeottenutola 
f i duci a con u n d i scorso i m per n i ato su trepu n- 
ti: allargamento rapido dell'Unione, riforma 

SEGUE A PAGINA 18 


STRASBURGO Un italiano alla guida dell'Europa. 
Prodi èstato votato ieri dallamaggioranzadei grup¬ 
pi europei a capo dellaCommissioneeresteràin ca¬ 
ricafino a 2005. Il suo governo nasce sul l'onda di 
una crisi senza precedenti per l'Unione europea, 
quella innescata in febbraio dal le di missioni della 
Commissione Santer travolta dagli scandali e do¬ 
vrà affrontare una delle fasi più turbolente della 
storia europea. La Commissione 
Prodi dovrà anche guidare l'Ue 
fralesecchedellostoricoallarga- 
LA SQUADRA mento versoi 'Europa postcomu- 

Ecco i 19 uomini " ista - che potrebbe avere effetti 

dirompenti peri Unione,egesti- 
Che guideranno rel'impattodell'entratainvigore 

il Vprrhin nel 2002 del vero euro, quel lo in¬ 

biglietti e monete nelle tasche 
Continente degli europei. Ma Prodi deve so¬ 
li <<cas0)) prattutto barcamenarsi fra l'ìn- 

D wl cudine dei 15 paesi guidati in 

Busquin _ maggioranza da governi di cen¬ 

trosinistra e il martello del Parla¬ 
mento dominato dal centrodestra. «Non ci sarà 
contrasto - ha detto Prodi. Comincerà però una 
n uova era per i rapporti f ra I edue i sti tuzi on i ». Oggi 
i I Professoreverràfesteggi ato i n I tal i a. 
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Istat: l'Italia è in forte ripresa 
Ma Fazio avverte: più flessibilità 



ROMA Segnali di 
ripresa per l'eco¬ 
nomia italiana: 
nel mese di giu¬ 
gno, rileva l'Istat, 
il fatturato è cre¬ 
sciuto del 2,3% ri¬ 
spetto al mese di 
maggio e dello 
0,8% rispetto allo 
stesso mese del¬ 
l'anno preceden¬ 
te. Gli ordini sono aumentati 
del I o 0,4% ri spetto a maggi o e 
dell'1,2% rispetto a giugno 
'98. A gi ugno, prosegue l'Istat, 
si sono registrati aumenti del¬ 



l'indice del fattura¬ 
to dell'1,9% per i 
beni di consumo e 
del 7,5% per i beni 
di investimento e 
una diminuzione 
del 4,1% per i beni 
intermedi. Sull'ar¬ 
gomento è interve¬ 
nuto il governatore 
della Bankitalia Fa- 
zio che per questo 
ha chiesto «una nuova politi¬ 
ca dei redditi», orientata alla 
flessibilità. 
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Spot: i Ds insistono, Berlusconi in difficoltà 

Botteghe Oscure niente veti. E il Cavaliere gioca con il modello spagnolo 


Rat-Generali, è guerra sull'Ina 


PAOLO BARONI 

D opo la scalata alla Tele¬ 
com, un nuovo attacco al¬ 
la Fiat. Questa volta però 
non c'èin gioco il controllodi un 
grandegruppopresentea in uno 
dei businessdel futuro ma molto 
lontano dagli interessi di casa 
Agnelli comeletlc, questa volta 
c'èin gioco molto di più. L'assal¬ 
to delle Generali all'Ina, “una 
mossa prepotente'' l'ha definita 
Umberto Agnelli, schierandosi 
subito a fi anco del management 
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«Sulla questione spot sono per la soluzione spagnola». 
Parola di Silvio Berlusconi. Ma cosa è davvero questa 
apertura da parte del leader del Polo che solo 24 ore pri¬ 
ma aveva «minacciato» il referendum? Uno spiraglio al 
dialogo o una mossa di reazione da parte di un leader che 
si sente allecorde? La seconda ipotesi è più credibiledella 
prima, visto che Berlusconi parlando 
della legge spagnola si è riferito sol- 
UUt rtbl tanto alla parte che permette spot 
DUE MISURE gratuiti peri partiti sulla tv pubblica, 
La Quercia’ sorvolando sul divieto perletvcom- 
r yvv v merciali. Ma è evidente che il tema 

«ECCO I dati par condicio tocca un nervo scoperto 

sulla presenza £1 Cavaliere. E proprio ieri mattina i 
i Ds avevano ribattuto alle accuse del 

del leader di FI Polo che parlava di un uso «governa- 

in video quando tiv0 » delle televisioni Dati alla ma- 
^ no Mussi, Angius, Giulietti e Falomi 

era al governo» hanno dimostrato che quando Berlu¬ 
sconi era al governo gli spazi dedicati 
(su Rai e Mediaset) a se stesso erano molto più ampi di 
quelli dedicati oggi all'esecutivo D'Alema. 

BENINI MARSILLI MISERENDINO SOLDINI 
ALLE PAGINE 2 e 3 


Ambientalisti contro Magherà Sorpresa nel mondo a sono piu poveri 

Greenpeace «assalta» una ciminiera, scontri con gli operai Un miliardo emezo vivono con un dollaro al giorno 


di MICHELE SERRA 

Generali 

I l titolo era: «Generali alla conquista dell'Ina». Bellicista già 
nella formulazione, l'assuntomi ha indotto all'errore. Quali 
generali?, mi sono chiesto. Di che esercito? È stato un vuoto 
d'aria di pochissimi istanti. Mi è bastato leggere occhielloesom- 
mario per capi rechenon si trattava, ovviamente, di generali, ma 
delleGenerali. E chela guerra in corso non sparge sangue, ma 
quattrini. Curioso, però, comeanchela cronaca, per giunta letta 
dopo la brevesuggestionedi quel lapsus, grondassedi riferimenti 
bellici: di più, non ne potesse fa re a meno senza perdere di senso. 
«Campagna», «attacco», «difesa», «nemici», «alleati», «strate¬ 
gie»: non mancava niente. Seèverochela guerra èia prosecuzione 
della politica con altri mezzi, l'economia èia prosecuzionedella 
guerra con gli stessi mezzi. Sonoprevisteperfinoledivise(l'abito 
scuro eia cravatta dei consiglieri d'amministrazione), e ci sono 
giornali specializzati chepubblicanonei dettagli lemosseelecon- 
tromosse, i retroscena, lemappedelloscontro: comequei fortunati 
fascicoli sulleGrandi Battaglie. Strano che nessuno abbi a ancora 
avuto l'idea di farei soldatini di collezione: Cuccia e Si gli enti, 
A gnelli egli uomini del Leon e. A vrebbero un successostrepitoso. 


VENEZIA Efinitoconunoscontro 
ed un successivo scambio di accu- 
setraoperai eambientalisti l'assal¬ 
to portato nelleprimeoredi ieri da 
Greenpeace al la ciminiera del pe¬ 
trolchimico di Porto Marghera. 
GI i ambientai isti si I amentano per 
una sassai ol a parti ta dal gru ppo di 
operai - un centinaio secondo 
Greenpeace - mentre il sindacato 
chimico ri batte che si ètrattato di 
una pagliacciata, in cui il com¬ 
mando ha messo in pericolo la si¬ 
curezza propriaedei lavoratori. La 
protesta era cominciata all'alba, 
quando dalla Raimbow Warrior 
sono partiti cinque gommoni. 
Sette ragazzi si sono poi arrampi¬ 
cati sull'inceneritore srotolando 
uno stri scionecon la scritta «Mor¬ 
to M arghera», per protestare con¬ 
tro il decreto Ronchi-Costa, che 
fissai parametri dellesostanzetos- 
si eh eda ri I asci arei n I agu n a. 

IL SERVIZIO 

A PAGINA 12 


DALLA REDAZIONE DI WASHINGTON 
ANTONIO POLLIO SALIMBENI 

C i avevano raccontato che 
nonostante tutto, nono¬ 
stante i rovesci asiatici, le 
guerre in Africa e nel cuore del¬ 
l'Europa, il mondo di fine secolo 
resta pur sempre il migliore dei 
paradisi possibili. Ci avevano an¬ 
che spiegato che se c'era qualcu¬ 
no da ringraziare perché le crisi 
valutarie e fin anzi ari e non aveva¬ 
no trascinato nel baratro l'intera 
economia mondiale né sostan¬ 
zialmente peggiorato il livello del 
benessere nei paesi industrializza¬ 
ti, questo qualcuno era la potente 
economia americana che da anni 
funziona da pompa per l'intero 
pianeta. Tutto da rifare. Non che 
il mondo stia per precipitare nella 
deflazione, nella caduta genera¬ 
lizzata del reddito, nella stagna- 
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Deputato Cai 
offendei familiari 
I Ds «Chieda scusa» 

■ Unafrasedi Giovanardi (Ccd) 
ha scatenato reazioni duran¬ 
te il dibattito alla Camera sul 
casodelparà mortoaPisa. 
«Certe reazionideifamiliari, 
di frontea determinati avveni¬ 
menti, sonoforseun po'so¬ 
pra lerighe-hadettoildepu- 
tato-. Allora ci sono Italiedif- 
ferenzi ate a nc he d i f ronte a 
tragedie così gravi». 11 gruppo 
Ds insorge: «Casini chieda 
scusaanomedelCcd». 
«Sconcertato» Piscitello (De¬ 
mocratici). 
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POVERO GOETHE 
FINITO 

SOTTO UN'AUTO 

FERDI NANDO CAMON 


I l Goethelnstitutdi Genova 
èstato chiuso ufficialmen¬ 
te. Il Goethe Institut è una 
potente e gloriosa organizza¬ 
zione, che diffonde la cono¬ 
scenza della lingua e del la cul¬ 
tura tedesca. La sede centrai e è 
a Monaco. L'organizzazione 
ha 135 sedi nel mondo. In que¬ 
sto momento storico l'impor¬ 
tanza della Germania (econo¬ 
mia, industria, lingua) èin con¬ 
tinua crescita: il marco èstato 
la moneta forte europea, unico 
vero ri vai e del dollaro, le indu¬ 
strie tedesche hanno rapporti 
sempre più intensi con i paesi 
vicini (specialmentel'ltalia), il 
grande flusso di turisti tedeschi 
(i più ricchi d'Europa) ha incre 
mentato scuole di lingua tede 
sca in N orditali a, Grecia, Spa¬ 
gna... Nessun istituto alber¬ 
ghiero (tra i pochi, in Italia, che 
rilasciano diplomi che consen¬ 
tono una rapida assunzionenel 
lavoro) può permettersi di ma- 
turareallievi chenon sappiano 
beneil tedesco, scritto eparl ato. 
Nei paesi turistici (specialmen- 
tequeili termali) leedicolehan- 
nopiù giornali tedeschi che ita¬ 
liani. Allora, perchéchiudeGe 
nova ? La direttrice di G enova è 
J acquei ineT schi esche. 

- Direttrice, perchéchiudono 
la sua sede? 

- È una decisione scandalosa. 
L'ha presa il presidiocentrale, a 
Monaco. In un prio momento 
volevano chiudere 19 sedi, poi 
sono scesi a undici. Tra leundi¬ 
ci, c'è Genova. La sventura di 
Genova èdi esseretroppo vicina 
aT orino. 

-Ma ha quasi un migliaio di al¬ 
lievi. Sono molti. È una ricchez- 
zache nonpuò andar dispersa. 
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la Cultura 


l'Unità 


LA SCELTA 
DELL'AUTONOMIA 


Tutti i perché 
dello scontro 
di Pechino 
contro Lhasa 
cheescludono 
ogni dialogo 

Un pellegrino 
tibetano gira le 
rituali ruotedi 
preghiera 
airinterno delle 
mura del 
palazzo Potala, 
ex sede del 
governo 
tibetano, 
oggi 
trasformato 
in museo 
dalle autorità 
cinesi 
e sotto 
il Dalai Lama 



Tempesta cinese sul Tibet 

La lotta del Dalai Lama nel libro di LinaTamburrino 


Arriva in questi giorni in libreria 
l'ultimo libro di LinaTamburri¬ 
no, « 11 silenzio del Tibet», inte- 
ramentededicato alla storia e 
all'attualità della regioneasiati- 
ca. Il volume(Editori Riuniti, 

216 pagine, 20 mila lire) è in 
parteun lungo réportagedalTi- 
bet, dove l'autricesi è recente¬ 
mente recata dopo undici anni 
daisuoiprimicontatticonla 
realtà tibetana, ai tempi in cui 
era corrispondentedeM'Unità a 
Pechino. In parteèuna ricostru¬ 
zione storica dei rapporti tra Ci¬ 
na eTibet, sino ai giorni nostri. 
Le ultime paginecontengono 
anche un'intervista al Dalai La¬ 
ma. La rivendicazionedi auto- 
nomiadei tibetani, laquestione 
dell'identità religiosa, il diritto 
all'indipendenza dei popoli, il ri¬ 
spetto dei diritti umani sono tut¬ 
ti temi di stringenteattualità 
nell'era in cui, dopo il Kosovo e 
Timor Est, si parla ormai anche 
di undirittodi ingerenza «uma¬ 
nitaria», eia Cina è impegnata 
in un difficile sforzo di «moder¬ 
nizzazione» edi riaffermazione 
del proprio ruolo internazionale. 
P ubblichiamo qui un estratto 
dal penultimocapitolo. 


LINATAMBURRINO 

L I autonomiaèunariven- 
w dicazionecomplessa.È 
del tuttoowio ritenere 
cheperlaquestionetibetanail 
climacambieràin meglionon 
appenainCinalasituazionepo- 
I i ti ca sarà men o eh i usa, al I ate- 
sta del paeseci sarà u n a cl assed i - 
ri gen te reai m en te ri fo rm atri ce, 
regol edemocrati eh eenon l'au¬ 
to ri tari sm o e i I cen tral i smo d i 
marca com u n i sta i spi reran n o I a 
vita pubbl i caepri vatadel l'i nte- 
ropaese. I piùautorevoli dissi¬ 


denti cinesi,daWeiJingshenga 
WangRuowang,daYanJiaqi a 
FangLizhi si sono ci mentati con 
laquestionetibetanaehanno 
avanzato un ventagli odi propo- 
stech evan nodali a total eauto- 
nomiaaunanuovacollocazio- 
nedelTibetaN'internodi una 
organ i zzazi on efederal edel I o 
Stato ci n ese. Mail sostegn o dei 
dissidenti non hacol pito più di 
tan to I a pi atea dei ti betan i eh e 
temono di essereusati afini di 
I otta i n tern a al l'u n i verso d el I a 
poi iti caci nese. A loro volta, an- 
chei sostenitori cinesi di una 
autonomiapiùprofondainvi- 
tanogli interlocutori tibetani, 
inCinaeall'e- 
stero, adare 
prova di un sa¬ 
no realismo. 

«Sti amo at¬ 
tenti anon ri¬ 
petere la Bo- 
sniain terra 
asiatica», ha 
scrittoXu 
Mingxu. Stu¬ 
dioso cinesedi 
coseti befane, 

Xuhapresoin 
esamel a ri ven di cazi on edel 
«G ran deTi bet»eh a I an ci ato 
questo avverti mento: «N el 
G ran deTi bet ci so n o ci n q ue-sei 
mi I ion i di ti betan i esetto-otto 
milioni di n on ti betan i. Sei I 
G ran deTi bet di ven tasse indi- 
pendentei non ti betan i si solle¬ 
verebbero contro i ti betan i. Sa¬ 
remmo al laguerra ci vi leeil 
G ran deTi bet d i ven terebbe I a 
GrandeBosnia». 

Ancheunanuovacl assedi ri- 
gentemolto più disponi bilea 
un atteggiamento positi vo non 
potràignoraredueaspetti fon¬ 
damentali dellaquestioneti be- 
tana.LaCinanon puòcerta- 


m en te restare indi ff eren te al I a 
sortedellaenormequantitàdi 
ri so rsef i n an zi ari ef i n o ra sposta¬ 
teverso laregioneautonoma. E 
tan to men o può restare indi ffe- 
renteallasortedei cinesi-quan¬ 
ti sianoesattamenteabbiamo 
vi sto eh eèd i ff i ci I esaperl o - eh e 
daanni vivonoehannocontri- 
bu i to al I a reai tà ti betan a d i oggi. 
Nel 1912epoi nel 1949,al crollo 
del l'i impero pri maeal I a vittori a 
co m u n i sta po i, i ti betan i d i Lha¬ 
sa avevano risolto il problema 
ci n esecacci an do tutti gl i h an 
cheinquel momentosi trova- 
vanosul loro territorio. Dubitia¬ 
mo molto cheunasi mi lemossa 


possa essereri petutadi questi 
tempi.Ai ti befani inesilionon 
pi acepren dern eatto, ma i ci n e- 
sifannoormai partedel panora¬ 
ma del Ti bet co me protago nisti 
apienotitolononcomedegli 
ospiti ben accolti cheperòsem- 
preospiti restano. 

U n a carenza del l'apparato 
propagan di sti co-poi i ti co del 
governo i n esi I io sta nel l'aver 
completamenteignoratoi nuo¬ 
vi caratteri del I a reai tà ti betan a. 
Anzi nell'averlisempregiudica- 
ti del tutto negativi, precluden¬ 
dosi così un sostegno eheandas- 
seal di làdel peri metro dei mo¬ 
nasteri. Nel perfezionarelascel- 


talamaistadellaautonomia,il 
govern o i n esi I i o dovrà an eh e 
ren derl a pi ù con vi n cen teagl i 
occhi non solo dei tibetani ma 
di tutti quelli chevivonoinTi- 
bet. Lasceltadelloscontro fatta 
finoradaPechinosembrachiu- 
dereogn i possi bi I i tà d i d i al ogo. 
Selavolontàdi diai ogo ci fosse 
stata o ci f osset u tto ra, an eh e I a 
gestioneinternadel laquesti o- 
n eti betan a sarebbed i versa. C i 
sarebbero già stati dei segnali di 
compromessoodel lepri me 
concessioni sul terrenodi quel- 
laautonomiatantocaraal Dalai 
Lama. Tutto questo non èacca- 
duto. 

Dharamsa- 
I a può aver ge¬ 
stito l'intero 
affaretibeta- 
nocon ap¬ 
prossimazio¬ 
ne, coni nge- 
nuitàoppure 
mostrando 
un aeccessiva 
fiducianell'i- 
niziativadel 
mondo Occi¬ 
dental e, pre- 
stan dosi, an eh esen za essern e 
total m en teco n sapevo le, adi- 
ventareoccasionedi campagne 
an ti ci n esi. È stata però Pech i n o 
adareallapreoccupazione(insé 
n i ente affatto scan dal osa) per 
I ' i n tegri tà d el ferri to ri o u n co n - 
ten u to vi a vi a p i ù rep ressi vo. 
Dalladisponibi litàdi HuYao- 
ban g si èarri vati al I a pau ra di 
pronunci arei n ferrati betanail 
nomedel Dalai Lama. Un tale 
approdo può an eh eessere vi sto 
comeinevitabile, infondosi è 
accompagnato al progressivo ir¬ 
rigidì mentodel laintera politica 
ci nese, al mai realizzato (anche 
se sem prepromesso) cambia¬ 


mento dell eregolenell' eserc i - 
zioenei funzionamentodel po¬ 
tere. M a perch éso I o i n Ti bet 
questo approdo ècosì devastan- 
te?C'èun'unica ri sposta: ilTi- 
betvienevissuto,ein effetti loè, 
il puntodeboledellainteraco- 
struzionecinese. Èl'enorme 
f ro n ti era. È i 11 u ogo eh e pi ù faci I - 
men te potrebbeesseretrasfo r- 
mato dal l'esterno in unaleva 
per scard i n are i I si sterri a ci n ese. 

Il ri cordo del colon nel lo 
Younghusband conti nuaatur- 
bareil sonno dei dirigenti. Pe¬ 
chino non si fidadel I ' attacca- 
men to dei ti betan i al I a patri a 
(d i ven tata n el f rattem po ci n e- 
se).Non hatorto.AShanghai,il 
professorWangYuanhuami 
avevaspiegato, tempo fa, come 
fossei mpossi bi lei mmagi nare 
unafrantumazionedellaCina. 
L'unitàelacompattezzadel 
paesesonoil princi paiemotivo 
di orgogliodel popoloedegli in¬ 
tellettuali cinesi. 

Per i ti betan i i n vece i I sen so d i 
apparten en za n on èri voi to al 
ferri torio, èri volto al larei igio- 
ne:sièbuddhisti pri madi essere 
ti betan i esi èti betan i per poter 
esserebudd h i sti. Sei a rei i gì on e 
diventa(maanchein Europa 
q uesta n o n èstata u n a n o vi tà) 
veicolodi protezionedella 
identitàetnica, eccochesulla 
rei i gì on esi appu n tan o gl i strai i 
del I a repressi o n e. N el f i I m 
«Kundun»ci èstato mostrato 
u n ateo M ao Zedon g eh espi ega 
al Dalai Lam a ragazzo i danni 
del l'oscu ran ti smo rei i gi oso. Lo 
facevain nomedellasuprema- 
zi a del la scienza. Dopodi lui la 
religionebuddhistaèstatapo- 
stasottoaccusanon peramore 
del l'atei smo o del I a sci en za, ma 
p er d i f en d ere I a su p rem az i a d el - 
laetniahan. 



IL CASO 

I giornali, terreno 
di caccia per il KGB 

VALERIA PARBONI 


G li attenti e affezionati 
lettori di Le Carré non 
lo avranno certo di¬ 
menticato. In mezzo a quei¬ 
rinestricabile groviglio di in¬ 
trighi internazionali raccon¬ 
tato con maestria dal padre 
della spy story, spunta quasi 
sempre «il giornalista». 

Figura un po' sbiadita, te¬ 
nuta in disparte e delineata 
solo in poche pagine, non ha 
mai un ruolo di primo piano. 
Però... però alla fi ne si scopre 
che il suo apporto, per quan¬ 
to nascosto, ha avuto una 
certa importanza nel risolve 
re il puzzle in questione. 

E stiamo scomodando un 
autore che non è davvero 
sprovveduto in materia. Figu¬ 
riamoci, proprio lui che ha 
costruito la sua carriera di 
famoso romanziere attingen¬ 
do a piene mani a quella pre¬ 
cedente di agente segreto. 
Dunque quale meraviglia do¬ 
vrebbe suscitare, passando 
dalla immaginazione lettere¬ 
rari a a quanto riportato dalla 
cronaca dei nostri 
giorni, che addetti 
dell'informazione 
italiana abbiano 
fatto parte di un 
corposo quanto 
variegato universo 
di presunti «infor¬ 
matori» intenti a 
passare documen¬ 
tazione riservata 
a Mosca, stando 
almeno alle rive¬ 
lazioni dell'ex ar¬ 
chivista del Kgb 
V assi li j Mitro- 

khin? 

Nessuna. E certo non solo 
perché a tanto ci spinge la 
fantasia sull'onda di letture 
zeppe di strategie spionisti¬ 
che. Ma perché intrighi di 
questo genere ne sono già ac¬ 
caduti e sono venuti alla ri¬ 
balta. 

«Tanto per fare un esem¬ 
pio - ricorda Giuseppe De Lu- 
tis, esperto di intelligence ol¬ 
tre che studioso e autore di 
diversi libri sull'argomento - 
mi torna in mente un famoso 
processo per diffamazione te¬ 
nuto a Monza alla fine degli 
anni Settanta e intentato da 
un certo numero di giornali¬ 
sti che si erano ritenuti diffa¬ 
mati da un articolo comparso 
sul settimanale "Tempo". E 
per parlare di altri paesi, è 
noto come in Inghilterra mol¬ 
ti scrittori ma anche giornali¬ 
sti non abbiano avuto remore 
nel trasformarsi in 007. Lì la 
cosa non ha fatto neppure 
tanto clamore, la si dava non 
dico per scontata, ma quasi». 

Dunque le «Agenzie» sem¬ 
bra che abbiano da sempre 
prediletto i cronisti. «In 
quanto persone addette alla 
raccolta e selezione di notizie 


- prosegue De Lutis - Questo 
ha avuto un significato più 
evidente negli anni passati, 
ma vale anche oggi. Prenda il 
caso di un giornalista parla¬ 
mentare: ecco, può ancora ri¬ 
velarsi una pedina estrema- 
mente utile, solo per il fatto 
di essere addentro al Palazzo 
e di conoscere l'evoluzione 
dei suoi umori. Ripeto: non 
mi stupisco affatto che il Kgb 
cercasse e sondasse il terreno 
su tutti i fronti politici. Una 
cosa però mi lascia perplesso: 
non che persone del la stampa 
di sinistra siano state contat¬ 
tate, il che può essere accadu¬ 
to. Ma che queste abbiano 
esaudito le richieste. Mi sem¬ 
bra invece più plausibile che 
tutto ciò sia accaduto nelle 
redazioni dei giornali definiti 
all'epoca "borghesi". Il con¬ 
trario sarebbe un controsen¬ 
so: se si vuole sapere qualco¬ 
sa non la si cerca nel campo 
alleato, ma in quel l'avverso. 
Mi sembra ovvio». 

Di diverso avviso è Silvio 
Pons, direttore 
dell' Istituto 
Gramsci, che par- 
teda una conside¬ 
razione. «Senza 
materia docu¬ 
mentale è difficile 
dire se, come si 
legge ora sui gior¬ 
nali, ci sia stata 
da parte del Kgb 
una vera e propri a 
strategia mirata. 
Ma che l'Urss ab¬ 
bia fatto opera di 
propaganda, que¬ 
sto è fuor di dubbio. Propa¬ 
ganda intesa come forma di 
pressione, e in questo caso 
certo non veniva esclusa la 
stampa, compresa quella di 
sinistra, per conquistarsi sup¬ 
porti notevoli nella risoluzio¬ 
ne di certi problemi. Penso 
agli euromissili, al pacifi¬ 
smo... E in questa ricerca, per 
così di re di consenso, le agen¬ 
zie sovietiche devono aver 
agito su tutti i fronti. Non ri¬ 
velo nessun segreto se dico 
che nei partiti comunisti oc¬ 
cidentali esisteva una rete 
composta da persone consi¬ 
derate "di fiducia"». 

E per quanto riguarda l'in¬ 
formazione? «Anche qui, 
non avendo sotto mano carte 
circostanziate e precise, è dif¬ 
fidi e dare una risposta. Ma 
tutta questa attività di pro¬ 
paganda, a volte fatta alla 
buona con l'aiuto spesso di 
informatori generici, ha toc¬ 
cato sicuramente il mondo 
della stampa. Come sanno 
bene alcuni corrispondenti 
esteri all'epoca della guerra 
fredda. Portando la loro testi¬ 
monianza molti di loro ne 
hanno raccontato diffusa- 
mente in articoli e libri». 


ii 

Le spie italiane 
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SEGUE DALLA PRIMA 


POVERO 

GOETHE 

Forse il problema non è tanto il nume¬ 
ro, quantol'andamento: sono in calo o 
in crescita? Perché una fabbrica sichiu- 
dequando produce sempre meno. 

- Gli allievi non sono mai stati così nu¬ 
merosi, e sono in forteaumento. 

- Allora non è una decisione economi¬ 
ca, cioè crudele ma saggia. È una deci¬ 
sione politica, cioè di programmazio¬ 
ne. 

- Loro ragionano in questo modo: in 
Italia, Grecia, Francia..., il Goethe ha 
lavorato a lungo e bene, «perciò va 
chiuso», perché ha finito: ha aperto la 
breccia e per quella breccia i prodotti 
tedeschi passano. Adesso bisogna spo¬ 
starsi dove la muraglia è ancora chiusa, 
e aprire i contatti. Stanno pensando di 
piantare sedi all'Est, una in Siberia, una 
in Palestina... 

- Ma c'è anche un problema di mante¬ 
nimento dei rapporti (e dei mercati). 
Chiudere una fonte di cultura, quando 
I a cu 11u ra è pen etrata, è d an n oso. 

-Il danno culturale a loro non importa. 

- Noi italiani abbiamo numerosissimi 
istituti culturali (tutti statali), anche in 
aree molto lontane, Asia, Africa, Suda- 


merica, ma si parla insistentemente di 
chiuderne alcuni. Ho visto sedi (non 
solo in paesi a forte presenza di italiani 
immigrati, come l'Argentina, ma anche 
in paesi dove questa presenza è zero, 
come l'Ungheria) dove la domanda di 
cultura italiana, di conoscenza della 
lingua, della letteratura e del cinema 
italiani, è molto superiore alla risposta 
che forniamo. Tanti studenti, che vo¬ 
gliono studiare Italiano, non possono 
farlo. Lo considero un errore nella no¬ 
stra programmazione. Voi, per la cultu¬ 
ra e la lingua tedesca, rischiate di avere 
problemi analoghi? 

- Ne sono convinta. Certamente andrà 
a finire così. Sopprimendo queste sedi, 
ci sarà una domanda di lingua tedesca 
edi cultura tedesca che resterà insoddi¬ 
sfatta. 

- Il primo prodotto chefanno conosce¬ 
re, gli istituti culturali italiani, è il cine¬ 
ma. Ogni istituto ha cicli annuali di 
proiezioni di film. Gli studenti stranieri 
si innamorano del nostro cinema, pri¬ 
ma di imparare la nostra lingua, e sol¬ 
tanto dopo si appassionano alla nostra 
letteratura. Da voi come vanno le cose? 
Cosa amano in primo luogo, nel mon¬ 
do, del la cultura tedesca? 

-Amano due cose: i prodotti industriali 
(le auto) e lo sport (il calcio). In tutti i 
fine settimana il mondo, anche quello 
che non sa niente della Germania, si 


informa del calcio tedesco. E i primi 
prodotti della Germania, che arrivano 
in parti lontanissime, sono le auto. La 
cu ri osi tà verso I a G erm an i a parte d a lì. 

- Beh, noi non sapevamo niente di Ti¬ 
mor Est, ma a Timor Est c'erano gior¬ 
nali che aprivano la prima pagina con 
le notizie sul nostro campionato di cal¬ 
cio. Andavano al referendum sull'indi¬ 
pendenza, e discutevano di Vieri eTot- 
ti. 

- La storia della soppressione della no¬ 
stra sede è stata crudele. Per lungo tem¬ 
po si è discusso di quale sede chiudere, 
Torino o Genova. Pareva che optassero 
per Torino. Poi hanno puntato su di 
noi. Tre-quattro anni fa c'era stata la 
volontà di sopprimere Napoli. Napoli è 
stata risparmiata, perché c'è stata una 
vastamanifesazionedi popolo, il popo¬ 
lo colto: di fronte a questa reazione, 
Monaco si è arresa. Ma non capisco: 
qui a Genova la manifestazione di soli¬ 
darietà del popolo colto è stata più ca¬ 
lorosa, eppure ci hanno soppressi. 

-Quel che mi diceva poco fa però, sulla 
scelta tra Torino e Genova, era una bat¬ 
tagli a i m possi bi I e: u n a I otta f rat ri ci d a. 

- E stata cosi. Ognuna delle due sedi 
cercava un difensore, un nome illustre 
che le facesse da scudo. Noi abbiamo 
puntato su Renzo Piano, molto noto in 
Germania. Piano ha scritto una bellissi¬ 
ma lettera, in cui spiegava le ragioni 


per cui sopprimere questa sede era un 
errore. Non gli han dato ascolto. 

- Che succederà adesso? Le vostre diffi¬ 
coltà non sono isolate. Altre sedi, an¬ 
che italiane, sono in sofferenza. Un vo¬ 
stro scrittore contemporaneo, Hans 
Magnus Enzensberger, ha osservato 
che gli Istituti culturali costano molto. 
E ha proposto una soluzione: più istitu¬ 
ti, di diverse lingue e culture, presenti 
nella stessa nazione, potrebbero unirsi 
in un'unica casa, occupando poche 
stanze ognuno, e far nascere una Casa 
Europea della Cultura: in questo modo 
spartirebbero le spese, e aumenterebbe¬ 
ro i frequentatori. Non è questo il mo¬ 
mento di pensarci, a Genova? 

- Sì, questa sarebbe la soluzione ideale. 
Ma la Francia fa i suoi interessi, e non 
vuole spartire la sede con nessuno, la 
Spagna lo stesso, l'Inghilterra lo stesso, 
e così via: la nascita delle Case Europee 
di Cultura è frenata da una questione 
di «imperialismo culturale». 

-Dunque mori rete? 

- Continueremo con gli stessi allievi, 
con gli stessi insegnanti, con la stessa 
funzione. 

-Macon altro nome. 

-Altro per modo di dire. Quale che sia 
il nome, potremo metterci sotto «ex- 
Goethe». Non siamo affatto rassegnati 
a morire. 

FERDINANDO CAMON 


GARANZIA 

RIFORMISTA 

delle istituzioni che segni un più im¬ 
pegnativo rapporto fra parlamento e 
«governo», infine, riforma del Welfare 
per la quale Prodi ha chiesto un inter¬ 
vento concertato che indichi obiettivi 
accettati dagli stati membri. È una for¬ 
te ispirazione riformista che così si fa 
strada. 

Per il nostro Paese la sanzione for¬ 
male del la presidenza Prodi haquesto 
significato: siamo fuori da quella con¬ 
dizione di minorità politica che abbia¬ 
mo patito e che ci eravamo anche am¬ 
piamente meritati. Appena tre anni fa 
l'Italia era sottoposta a esami feroci, si 
presentava inattendibile e inaffidabi¬ 
le. Dobbiamo molto a Prodi (ma non 
solo a lui) se questo giudizio si è rove¬ 
sciato al punto che la garanzia euro¬ 
peista è affidata alla sua persona. Con 
un doppio dato politico che vale la 
pena sottolineare. La presidenza Prodi 
rappresenta, da un lato, la felice con¬ 
vergenza di diverse esperienze rifor- 
miste, dall'altro segnala anche la ca¬ 
pacità di dialogo con le forze modera¬ 
te europee e italiane. Il primo aspetto 
apre una prospettiva nuova. La fami¬ 


glia del socialismo europeo non si ri¬ 
tiene auto-sufficiente e guarda all'e¬ 
sperienza italiana, pur così sofferta, 
come ad un esempio di lavoro comu¬ 
ne che sarebbe bene tutelare e poten¬ 
ziare nel nostro stesso paese. In secon¬ 
do luogo l'atteggiamento responsabile 
dei conservatori europei indica come 
ci possano essere spazi di trattativa e 
di convergenza fra forze politiche 
contrapposte. È per questo che le scel¬ 
te dei capi e dei deputati del Polo van¬ 
no segnalate come una novità positi¬ 
va sia per il Parlamento di Strasburgo 
sia per quello italiano. Bertinotti ha 
parlato con eccessiva fretta e animosi¬ 
tà di questo fatto politico come un da¬ 
to negativo, segno del primo passo 
verso una grande coalizione. C'è in 
questa impostazione, e anche nel vo¬ 
to di astensione di Cossutta, una vi¬ 
sione un po' antica che non distingue 
fra la necessità di definire i propri 
confini - cioè il momento in cui si 
marcano le distinzioni - e la necessità 
di produrre fatti politico-istituzionali 
che fanno fare alla politica un passo 
in avanti. Il problema del Polo non è 
il sostegno che ha dato a Prodi (come 
ieri la convergenza su Ciampi), quan¬ 
to la sua incapacità di trovare qui in 
Italia una prospettiva politica meno 
prigioniera degli interessi ristretti del¬ 
la leadership berlusconiana. Se il Polo 


applicasse alla concreta politica italia¬ 
na il metodo scelto per eleggere Ciam¬ 
pi e Prodi e avviasse un confronto ve¬ 
ro sui contenuti di un progetto di tra¬ 
sformazione del Paese forse non si tro¬ 
verebbe l'accordo su molte questioni, 
ma il clima politico sarebbe indubbia¬ 
mente più sano. 

Infine noi. Prodi non considererà, 
speriamo, una deminutio della sua fi¬ 
gura se diciamo di considerarlo un uo¬ 
mo nostro, un uomo della sinistra 
moderna del nostro paese. Non c'è 
nessuna voglia di tutela, nessun tenta¬ 
tivo di appiattirsi sul le sue qualità, sui 
suoi meriti (tanto meno sulle sue 
asperità di carattere). Solo che Prodi, 
persino nei momenti più duri e dolo¬ 
rosi della polemica a sinistra, ha rap¬ 
presentato quel salto di qualità della 
politica italiana legato all'esperienza 
dell'Ulivo. Prodi non èstato un com¬ 
pagno di strada, un alleato scomodo e 
malsopportato, ma un personaggio 
simbolico della volontà della sinistra 
i tal i an a d i espri mere sia la propria am¬ 
bizione di governo sia una più forte 
idea del riformismo. Oggi in Italia 
questa sfida iniziata con Prodi prose¬ 
gue con D'Alema. La sinistra che ha 
candidato Prodi ha mostrato fantasia, 
coraggio e lealtà. Può oggi chiedere la 
stessa cosa ai suoi alleati. 

GIUSEPPE CALDAROLA 
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♦ In aumento anche gli ordinativi 
mentre calano le sofferenze bancarie 
Leimpresechiedonomeno vincoli 


+D'Alema: niente ottimismi incontrollati 
ma l'occupazione si può creare 
anche con gli investimenti pubblio 


♦ Casadio (Cgil): «Quella del Governatore 
è un'operazione politica simile 
all'iniziativa chepromuoveD'Antoni» 


E arrivata la ripresa: industria 42,3% a giugno 

Fazio: «Un altro patto sociale». No di Cgil eUil ma laCisI si dicedisponibile 


GILDO CAM PESATO 

ROMA Semprepiù numerosi i se¬ 
gnali cheparl anodi ripresaecono¬ 
mica sia pur ad un ritmo ancora 
tutto da verif i care. I eri I 'I stat ha re 
so noto che in giugno il fatturato 
dell'industria italiana è cresciuto 
del 2,3% rispetto al precedente 
mese di maggio. Si tratta di uno 
scatto decisamente consistente 
che prova come l'economia si sia 
rimessa in movimento. Se anche 
le indicazioni che verranno né 
prossimi mesi portassero lo stesso 
segno, si avrebbe la conferma che 
il ciclo economico si èdecisamen- 
teinvertito. Stavolta anchel'indi- 
cetendenzialedé fatturato indu¬ 
stri al e si mostra in positivo pur se 
con una crescita contenuta allo 
0,8% rispetto al mese di maggio 
1998. S tratta di un risultato che 
scontagli incrementi di fatturato 
sia sul mercato interno (+0,8%), 
si asu quel I o estero (-K),7%). 

Anche l’andamento degli ordi¬ 
nativi segnai a una crescita, sia pur 
se in quantità significativamente 
inferiore a quella del fatturato: 
del lo 0,4% rispetto a maggio 1999 
e del I '1,2% per quanto ri guarda i I 
risultato tendenziale. Fra giugno 
1998egiugno 1999gli ordinativi 
provenienti dal mercato interno 
sono aumentati dé 3,3% mentre 
provenienti dal mercato estero so- 
nodiminuitidé2%. 

Segnali di maggior vigore eco¬ 
nomico vengono anche dal rap- 
portodell'Abi checonfermacome 
anche in luglio, per il terzo mese 
consecutivo, gli impieghi bancari 
si ano i n crescita: del I '8,7%. Si trat¬ 
ta di «un'ulteriore conferma dei 
segnali di ripresa ciclica dèi a no¬ 
stra economia», osservai'associa¬ 
zionebancari a. I ndicazioni positi- 
vevengonoanchedallecifresulle 
sofferenze bancari e che in agosto 
si sono ridottesi di ci rcai 110%. 

«Non dobbiamo abbandonarci 
ad un ottimismo incontrollato, 
ma la ripresa si incoraggia anche 
con investimenti pubblici che 
possono trainarla con l'obiettivo 
di reai izzarei I si gnificati vo ri sul ta¬ 
to della creazione di occupazio¬ 
ne», osserva il presi dentedel Con¬ 
si glio,MassimoD’Alema. 

«Leaspettativedi ripresasi stan¬ 
no concretizzando - commenta 
Guidalberto Guidi, consigliere 
per il centro studi di Confindu- 
stria-Mai ritmi dicrescitanonso- 
noentusiasmanti.Èun’economia 
che corre affaticata, senza slanci. 
Occorre un atto di coraggio dé 
Paese sul fronte dèi a burocrazia e 
del laflessibilitàdé lavoro». 

Anche per il governatore déla 
Banca d'Italia, Antonio Fazio, l'e¬ 
conomia dé nostro paese registra 
«alcuni segnali di ri presa» ma essa 
«può tornare a crescere a ritmi più 


elevati»secon «organicitàepron- 
tezza» si eliminano gli ostacoli 
normativi fiscali e finanziari che 
frenano leimprese. Secondo il go¬ 
vernatore, poi, bisogna andare 
avanti sullastradadella«flessibiIi- 
tà e dél'innovazione» per creare 
nuove opportunità di lavoro. A 
questo proposito, secondo Fazio 
va definita una «nuova politica 
dei redditi che, in particolare, af¬ 
fronti i temi della flessibilità dé- 
l'utilizzo dé fattori della produ- 
zi oneedé I a pi ù stretta corré azi o- 
netrasalari, produtti vitàerisulta- 
ti aziendali». 

Le parole del governatore non 
sono piaciute a Cgil eUil.«Quéla 
di Fazio - attacca il segretario con¬ 
federai e dé I a C gi IG i useppe C asa- 
dio - è un'operazione politica cui 
fanno spondaaltreoperazioni dé 
genere, vedi quella del segretario 
generaiedélaCisi D'Antoni». Per 
il numero due déla Uil, Adriano 
Musi, «non è assolutamente ne 
cessano lavorare per un nuovo 
patto sociale. Neabbiamo appena 
f i rmato u no e i I com pi to pri n ci pa- 
leèapplicarlo integralmente». Di 
diverso avviso la Cisl, pronta ad 
aprire un tavolo di confronto sui 
temi indicati da Fazio, «purché- 
spiegato il segretario confederale 
Pi erpaol o Baretta- si appi i eh i i nte 
gralmenteil pattodi Natale». 


INDUSTRIA IN SALITA 

Indici del fatturato e degli ordinativi 
(variazioni % tendenziali) 


Tasse, boom delle entrate (4-7,7%) 
Visco: l'anno finirà con un surplus 
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ROMA II ministero delle Finanze ha 
incassato né primi nove mesi dell'an¬ 
no 351.992 miliardi (+7,7%) e per la 
fine dell'anno conta di chiudere con 
un «surplus». È quanto ha affermato 
il ministro déle Finanze, Vincenzo 
Visco, rispondendo alla commissione 
Finanze déla Camera. Secondo Visco, 
«gli incassi effettuati a quéla data, 
raffrontati alla previsione in ragione 
d'anno (di 558.786 miliardi), mostra¬ 
no abbastanza chiaramente come sia 
prevedibile un surplus, anche in con- 
siderazionedé fatto cheun forteti us- 
so di entratesi verifica nell'ultimo bi¬ 
mestre dél'anno, in connessione con 
le scadenze previste per i secondi ac¬ 
conti déle imposte dirette e dél'lrap 
(pari al 60% dé totale acconto dovu¬ 
to) e dell' Iva». Per le altre indicazio¬ 
ni, prosegue Visco, circa i dati sull'ac¬ 
certamento e sulla lotta all'evasione, 
il ministro si riserva di fornirli «pun¬ 
tualmente» non appena saranno di¬ 
sponibili: «è indubbio tuttavia - ag¬ 
giunge - che l'andamento dé gettito 


dé primo otto mesi dél'anno espri¬ 
me una tendenza all’emersione di 
materia imponibile precedentemente 
non dichiarata». 

Visco ha affrontato anche altri ar¬ 
gomenti. La riduzione dél'lva sull’e¬ 
dilizia «fin dal prossimo gennaio» e 
una riforma che renda l'imposta di 
successione più «realistica e conve¬ 
niente»: sono questi due degli inter¬ 
venti fiscali che il ministro déle Fi¬ 
nanze ha prospettato rispondendo al¬ 
la question time che poneva interro¬ 
gativi su molti temi fiscali: dal Tfr (sul 
quale vi sono per ora solo ipotesi e 
l'orientamento dé governo di finaliz¬ 
zarlo alla previdenza integrativa) al¬ 
l'andamento dé gettito (che in nove 
mesi ha portato in cassa 351.992 mi¬ 
liardi e lascia prevedere un surplus a 
fine anno). Sulla tassa di successione, 
ha detto Visco «così com'è non assol¬ 
ve alla sua funzione perché è inade¬ 
guata a col pi re I e forme pi ù sofi sti cate 
di trasferimento déla ricchezza e col¬ 
pisce in modo eccessivo i ceti medi 


L'INTERVISTA ■ INNOCENZO CIPOLLETTA, di rettore di Confindustria 

«Salari flessibili, d arriveremo» 


FERNANDA ALVARO 

ROMA Confindustria ha, perora 
parlatodi flessibilità contrattuai e, 
mentre Fazio «aggiunge anche la 
flessibilità salariale. Una questio¬ 
ne che prima o poi dovremo af¬ 
frontare». Innocenzo Cipolletta, 
direttore generale di Confindu¬ 
stria, analizzai dati I stat sul la pro¬ 
duzione: «lentamente, la ripresa 
sta partendo», leparoledé Gover- 
n atore del I a Ban ca d'I tal ia e I e re 
centi polemiche aperte da Fossa 
sui tre anni senza vincoli al Sud: 
«lacontrattazionenon èun obbli¬ 
go». 

Cresce il fatturato, crescono gli 
ordini e migliora anche il clima 
di fiducia dei consumatori. Am¬ 
mette, dottor Ci poi I etta, chel a ri¬ 
presa c’è? 

«I dati Istatelsaesonoin linea con 
leprevisioni cheConfindustriaha 
presentato non più di una setti¬ 
mana fa. C’è un miglioramento 
déla congiuntura europea alla 


quale si sta agganciando anche I' 
Italia. Samo però rammaricati dé 
fatto che l'intensità di questo re¬ 
cupero è ancora molto modesto. 
M aècomunque positi vo che, sep¬ 
pur lentamente, stia partendo la 
ripresa». 

Questi dati possono far sperare 
cheinvestirete? 

«L'impegno ad investi re da parte 
degli industriali c’è ed è forte. Il 
problemaècapiresequesti dati ci 
fanno sperare in maggiori espor¬ 
tazioni equindi in maggiorcresci- 
ta. Gli investimenti quest'anno 
cresceranno con un tasso del 4- 
5%, con un prodotto lordo che 
cresce, invece, dél'1,2%. Il pro¬ 
blema,dunque,non sonogli inve¬ 
stimenti, ma la capacità competi¬ 
tiva dé Paese rispetto agli altri 
mercati». 

La domanda cresce in Italia, ma 
l'ha ricordato anche il ministro 
Visco a Cernobbio, si indirizza 
verso produzioni estere. Per un 
problema di scarsa qualità dei 
nostri prodotti... 


La contrattazione 
è una libera 
scelta 
Non può 
essere 
un obbligo 


«Le cifre che dà l'Istat ci dicono 
qualcosa di un po’ diverso. Lado- 
mandainternaitaliana cresce e I e 
importazioni crescono in linea 
con la domanda interna. Quello 
cheèdebolesono le esportazioni. 
Ma le nostre esportazioni sono 
svantaggiatedall'alto costo dé la¬ 
voro e dagli alti costi di sistema. 
Tanto per fare del le cifre, né due 
an n i eh e van no dal 1996 al 1998 i I 
costo del lavoro per unità di pro- 


I dotto nell'Industria 
manifatturiera, in 
■ Franciaèsceso dé 6%, 
in Germania 

dél'8,2%, in Italia è 
sceso soltanto dél'1%. 
Abbiamo perso, raf¬ 
frontandoci con questi 
duePaesidai5a7punti 
di competitività. L'e¬ 
nergia, come ha ricor¬ 
dato l'avvocato Agnel¬ 
li, ci costai130%inpiù, 
__M lecomunicazioni sono 
più caredé 15-20%. In 
ultimo, ma non è ulti¬ 
mo, il costo délo stato italiano: 
siamotraquélichepaghiamopiù 
tasse e contributi senza ottenere 
in cambio servizi all'altezza déle 
spesesostenute». 

A proposito di tasse. Lé a Crotone 
aveva rilanciato la richiesta di ri- 
duzionedéletasse, a partire dal 
Mezzogiorno. Dieci punti di Ir- 
peginmenoinlOanni. 

«S puòfareanchepiù rapidamen¬ 
te se si ha un po' più di coraggio 


sullaspesa pubblica» 

.Utilizziamolospuntochecidàilgo- 
vernatore della Banca d’Italia, 
per parlaredi un argomentocaro 
a Confindustria. La flessibilità. 
Flessibilità senza diritti, èquesta 
la reale intenzione degli indu¬ 
striali? Fazio parla di una nuova 
politica dei redditi, orientata al¬ 
la flessi bi I ità, e di stretto I egame 
trasalari eproduttività. 

«Il Governatore è più avanti di 
noi. Noi avevamochiestounafles- 
sibilità in termini di modalità di 
contratto, mentre Fazio aggiunge 
anchelaflesibilitàsalariale. Il Go¬ 
vernatore pone un problema im¬ 
portante, quélo di agganciare le 
retribuzioni a quéle che sono le 
condizioni déleaziendeenon le 
condizioni generali di tutto il Pae- 
seedi tutto il settore. Unaquestio- 
ne che prima o poi dovremo af¬ 
frontare». 

Tornoaf lessi bi I itàedi ritti,al suo 
presidente Fossa eal ministro dé 
Lavoro Salvi. Cosa chiedete? 
Nientevincoli pertreanni oil mi- 


essendo applicata, di fatto, prevalen¬ 
temente alla trasmissione dé beni 
immobili di questi contribuenti». Vi¬ 
sco ha ricordato che la déega presen¬ 
tata dal governo che nél'ambito déla 
riforma del ‘96 venne stralciata: fu 
presentata - ha aggiunto il ministro - 
con la volontà «non già di agevolare i 
più ricchi ma per creare la convenien¬ 
za a pagare e contemporaneamente 
alleggerire e semplificare il préievo 
sulla generalità dé contribuenti». Ora 
- secondo Visco - «sembra possibile ri¬ 
prendere le fi la» dé progetto per una 
tassa «non vessatoria».Visco spera 
inoltre che arrivi presto il via libera 
per ridurre l'iva né settori ad alta in¬ 
tensità di mano d’opera. Mail punto 
a cui si è arrivati «è critico» e non so¬ 
no possibili ulteriori richieste. «Seriu¬ 
sciremo, come spero, ad ottenere il 
varo déla direttiva - afferma il mini¬ 
stro - così com' è, in tempo utile per 
poter ridurre l’iva sull'edilizia fin dal 
prossimo gennaio, dovremo conside¬ 
rare ciò un grande successo». 


glioramentosu part-time, interi¬ 
nai eecontratti a term i ne? Né se¬ 
condo caso il ministro vi ricorda 
checi sono i tavol i aperti... 

«Evidentemente qué tavoli non 
sono andati avanti. Evidentemen¬ 
te in quelle riunioni si stanno di¬ 
scutendo nuove forme contrat¬ 
tuali permodificarequestotipodi 
contratti ». 

Cos’è la contrattazione non vi 
piace? 

«Non si trattadi questo. Èchenel- 
lacontrattazionesi dàqualcosain 
cambio di qualcos'altro, il chesi- 
gnificachei costi restano quelli di 
prima. Se riteniamo che l'esten¬ 
sione del I ’ i n teri n al e al I e catego ri e 
più basse possa essere utile, non 
capisco che bisogno di sia di con¬ 
trattare. La contrattazione deve 
essere una libera scéta, non può 
essereun obbligo». 

Che idea si èfatto. Come andrà a 
finire? Partendo da D'Alema e 
dall'addio al posto fisso per pas- 
saredaFassinoearrivarea Salvi? 
«In questa maggioranza esistono 
dueanimechenon riesconoasce- 
gliereunadirezione. L'esperienza 
dé passatoci ha mostrato eh e l’a¬ 
nima conservatrice vince, perché 
poi aliatine non si ha il coraggio. 
Ci si contentadel vantaggiodi una 
dichiarazione fatta. Ma siccome 
non possiamo essere ancorati al 
passato, mi auguro checi siaqual- 
checambi amento». 


VENERDÌ ^ 


Modena Festa Nazionale de l’Unità 2 - 27 settembre 99. 


ore 10.00 

Arena sx 

Quarta conferenza internazionale 
di solidarietà con la gioventù e 
il popolo Saharawi 
ore 18.00 

Piazza del volontariato 
Mlnitennis, Torneo 
ore 18.00 
Palaconad 

Smoke: non di solo fumo 

assemblea degli operatori e dei 

lavoratori del settore tabacco 

con Paolo De Castro, Giovanni Battafarano, 

Maurizio Basile, Fausto Vigevani, Carlo Podda, 

Daniela Livi, Roberto Vicentino, Agostino Siciliano, 

Roberto Di Menno di Bucchianico 

ore 18.00 

Sala idee in cammino 

Presentazione del libro 

"Autunno Caldo" di Bruno Trentini 


con Aldo Tortorella, Fausto Bertinotti, 
Alfredo Reichlin, conduce Antonio Cantaro 
ore 19.00 

Piazza del volontariato 
Tomeo di biliardino 
ore 20.00 
Spazio bimbi/ nursery 
Girogiromondo 
ore 20.30 
Palaconad 

in diretta su maxi schermo dalla 

redazione nazionale de l'Unità il Direttore 

presenta "Il giornale di domani" 

ore 21.00 

Palaconad 

Uniti o divisi? 

Il futuro della sinistra in Italia 
con Fausto Bertinotti, Edo Ronchi, 

Fabio Mussi, conduce Paolo Gambescia 
ore 21.00 
Sala libreria 


Presentazione del libro fJ ? 

"Fertile Libertà" V ^ r 

di Giorgio Bettelli 

con Giuseppe Pederiali 

ore 21.00 

Balera 

Bum Bum 

ore 21.00 

Piazzetta fornaci 

Rassegna Salvatores 

Film: Sud 

ore 21.00 

Arena sx 

Carmen Consoli (gratuito) 
ore 21.30 
El baile 

Corso di ballo a seguire dj El Indio 
ore 21.30 
Arci e ctm 

India: nella terra del sublime 


nazionale de l'Unità 


M« i 

Cd 
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Giovedì 16 settembre 1999 


♦La risoluzione è stata votata all'unanimità 
e si richiama al capitolo settimo 
della Carta in cui si pra/edel'uso della forza 


♦Le tmppe sono autorizzate ad usare 
«tutti i mezzi necessari» per riportare 
l'ordine Al comando un australiano 


♦ Nell'isola i massacratori minacaano: 

«Mangeremo il cuore di chi arriverà 
da Sidney». La missionesi annuncia rischiosa 


L'Onu dà il via libera allaforzadi pace 

Entro due giorni i primi soldati arriveranno aTimor Est. I miliziani in fuga 


NEWYORK C'èvolutatuttalanot- 
te, ma alla fine l'obiettivo è stato 
raggiunto, addirittura all'unani¬ 
mità. Kofi Annan ha mantenuto 
lepromessa, ei Grandi (maanchei 
piccoli) corrono in soccorso della 
popolazione di Timor, in ritardo 
certo, ma I ' i n d i fferen za eh e h a ac- 
compagnatolatragediadel Ruan- 
danonsièripetuta. 

I primi soldati potrebbero essere 
nell'isola del Pacifico addirittura 
tra un paio di giorni, enei giro di 
una setti man a potrebbe arri vare i I 
grosso del la forza di pace. La riso- 
luzionesi richiamaal capitoloset- 
timo della Carta delle Nazioni 
Unite che prevede l'uso della for¬ 
za. 

II documento votato dai quin¬ 
dici paesi membri del consiglio di 
sicurezza non accenna al coman¬ 
do del l'operazione(chesaràtutta- 
vi a affi data ad u n uff i ci al eaustral i - 
no) ma specifica chelaforzadi pa¬ 
ce è autorizzata ad usare «tutti i 
mezzi necessari»perriportarel'or- 
dineaTimorest. 

Il maggior numero di militari 
sarà assi cu rato dal l'Austral i a (me¬ 
tà degli ottomila soldati) che per 
l'occasione intende rimettere in 
campo un «eroe» della guerra del 
Vietnam, il generai e Peter Cosgro- 
ve (trent'anni fa gli australiani 
persero 500 uomini nel conflitto 
n el sud-est asi ati co). GI i ameri can i 
si limiteranno a fornire supporto 
logistico, aerei e piloti per il tra¬ 
sporto delletruppe, tra gli europei 
il Portogallo impegnerà un mi¬ 
gliaio di uomini, la Francia 500, e 
l'Italia trai 200 e i 250 (600 se si 
considerai! personaledegli aerei e 
dellanaveSanGiusto. 

Molti altri paesi dall'Argentina 
alla Cina (invierà alcuni poliziot¬ 
ti) si sono candidati per la missio¬ 
ne che si annuncia difficile e ri¬ 
schiosa. Dopo aver tentato con 
scarso successo di tenere al la larga 
gli australiani, l'Indonesia ha im¬ 
provvisamente cambiato argo¬ 
menti e una nota del governo di 
Jakarta «dà il benvenuto»allade- 
cisionedi affidare al generaleCo- 
sgrove il comando dell'operazio¬ 
ne. Ma nell'isola fonti dei movi¬ 
menti nazionalisti responsabili 
degli orribili massacri di questi 
giorni hanno lanciato bellicosi 
proclami annunciandocheinten- 
dono «mangi arei lcuore»degli au¬ 
straliani che arriveranno neH'iso- 
la. E anche il governo, dopo aver 
dato il diplomatico benvenuto al¬ 
laforzadi pacefanotare(sonopa- 
roledi un portavocedel presiden¬ 
te Habibi e) eh e «vi èunaforteani- 
mosità contro l'Australia da parte 
di gruppi pro-integrazionedi Ti¬ 
mor Est». 

ASidneyquestefoscheprevisio- 
ni vengono ovviamente prese sul 
serio. Il premierjohn Howard ha 
avvertito l'opinionepubblica: «Vi 



PRIMO PIANO 


Per l'Italia un contingente di 600 uomini 


Saranno seicento gli uomini chefaranno parte 
del contingente italiano della Forza di pace 
Onu aTimor Est. Lanotiziaèstataconfermata 
dal ministro della Difesa Carlo Scognamiglio. 
«In seguito all'approvazionedella risoluzione 
del Consiglio di sicurezza dell'Onu cheauto- 
rizza la costituzione di una Forza multinazio¬ 
nale di pace a Timor Est e che invita gli Stati 
membri acontribuireataleForza-hadettoieri 
il titolare della Difesa- il governo italiano ha 
formalizzato alleNazioni Un ite l'offerta di par- 
teci pare al I a Fo rza i n vi a d i f o rmazi o n e sotto I a 
guidadel l'Australia». 

Scognamiglio ha fatto sapere che «il com¬ 
plesso del contingenteoperativo edi sostegno 
tecnico-logistico e umanitario comprenderà 
circa 600 uomini. I primi potrebbero arrivare 
in Australiane prossimi cinqueosei giorni. La 
nave San Giusto impiegherà quattro setti ma- 
neper avvicinarsi aTimor. 

Il contributo italiano al la Forza di pacesi ar¬ 
ti coleràsu un contingentebasatosu un reparto 
di 200 paracadutisti della brigata Folgore che 
comprendeanchealcuni carabinieri del batta- 
glioneTuscania. Una naveanfibia, il San Giu¬ 
sto, assicurerà il sostegno operativo e logistico 


allaForzachepotràcontareanchesuunacom- 
po n en te el i cotteri sti ca i m barcata. U n aereo G - 
222 servirà per il trasporto dei soldati. La nota 
del ministero informai noi treche«l 'afflusso in 
area di operazioni avverrà a parti re dai prossi¬ 
mi giorni». Un primo gruppo di paracadutisti 
con alcuni mezzi potrebbe raggiungere Dar¬ 
win, in Australia, nel giro di una settimana al 
massi mo. Poi, dopo al meno quattro setti mane 
di navigazione, arriverà la nave anfibia San 
Gi usto con il grosso degli uomini edei mezzi. 

In vista appunto dell'impegno nella missio- 
nelanaveanfibiaSan Giusto halasciato il por¬ 
to di Brindisi ed èin navigazione verso LaSpe- 
zi a i n vista del l'i mbarco di mezzi edei parà che 
saranno trasferiti a Timor Est. La nave della 
M ari n a M i I i tare i mbarcherà i I grosso del I a for- 
za, costituita dai parà della Folgore, e il perso¬ 
naleaddetto alla logisticaoltre, naturalmente, 
ai mezzi bl i ndati eagl i el i cotteri. 

Durante il viaggio verso l'Autralia i militari 
italiani passeranno il tempo imparando la lin¬ 
gua della popolazione di Timor Est. I soldati 
italiani del contingente multinazionale Onu 
avrannoadisposizionemanuali, glossari ecor- 
si i n cd-rom checonsenti ran no loro di appren- 


derei primi rudimenti dellalinguaTetun par¬ 
lata aTimor Est. L'iniziativa è della scuola di 
lingue straniere dell'esercito. L'istituto di for¬ 
mazione militare, che ha sede a Perugia, sta 
stampando in questi giorni 200copiedi voca¬ 
bolari portogli ese-tetun e ingl ese-tetun. I ma- 
nualetti saran no di stri bui ti ai primi soldati che 
metteranno piedeaTimorEstnel quadro della 
forza multinazionale di pace. Nelle lunghe 
giornatedi navigazioneprevistedal viaggio di 
trasferimento alla volta del Pacifico, i militari 
potranno poi esercitarsi con corsi su cd-rom in 
linguaindonesianaecon corsi di autoappren- 
dimentodi inglese. 

Anche il volontariato si sta preparando per 
o rgan i zzare u n a p resen za aTi mo r. C i n q u e rap¬ 
presentanti del corpo di pace «Operazioneco¬ 
lomba» dell'Associazione Papa Giovanni 
XXIII sonopronti aparti reperì'isoladel Pacifi¬ 
co non appena sarà entrata la forza multi na- 
zi o n al ed i pace. «A co n si gl i arci d i aspettare l'ar- 
rivo degli uomini Onu - racconta don Oreste 
Benzi, eh e ieri a Roma ha i ncontrato i I vescovo 
di Dili - èstato proprio Belo». «Lasituazione 
checi hadescrittoècatastrofica»-hadettodon 
Benzi. 


■ FILE 
DI CAMION 

Le sanguinarie 
milizie 

stanno finalmente 
abbandonando 
Dili e gli altri 
luoghi di violenza 


Alcune 
immagini 
di profughi 
giunti 
nella città 
di Kupang 
in Timor 
Ovest 



Roma, documento del Senato 
«Sì allo Stato indipendente» 

H 11 Senato ha chiesto ieri al governo di adoperarsi perché lo Stato sovra- 
nodiTimor Est venga riconosciuto al più presto sia in sedeeuropea sia 
dall'Onu. Èquesta la conclusionedi un lungo dibattito chesi èsvolto 
nell'aula di Palazzo M adama, dovesonostatepresentateeapprovate 
cinquemozioni di vari gruppi parlamentari. Il documento della mag¬ 
gioranza (prima firmataria Salvato, Ds., ma sottoscritto ancheda Ri- 
fondazionecomunista) chiedeva un intervento immediato di truppedi 
paceper ristabilirei! rispetto dei diritti della popolazionedi Timore Est 
dopo il referendum cheha sancito l'indiapendenza. Nel corso del con¬ 
fronto in aula èstata però aggiunta la richiesta di riconoscemento in¬ 
ternazionale dello Stato sovrano equesta èdiventata la novità rilevan¬ 
te. Il sottosegretario agli Esteri Valentino M artelli, ha accolto la richie¬ 
sta della maggioranza. Anchegli altri documenti delleopposizioni so- 
nostati condivisi dal rappresentantedel governo. 

Nel corso del dibattito Giovanni Russo Spenna, (Pro) ha chiesto il 
« blocco, da partedella Comunità internazonale, di tutti i rapporti com¬ 
merciali edelleerogazioni di fondi all'Indonesia». 

Per Gian Giacomo M ignone (Ds) la vicenda di Timor Estdimostra l'in¬ 
capacità della Comunità internazionaledi garantirecon tempestività 
« la transizione pacifica di un popolo verso la sua indipendenza». 


sarà pericolo-biadetto-vi potran¬ 
no essere vitti me e gli australiani 
debbono capirlo». Questi timori 
non fermeranno tuttavia l'opera- 
zionesul cui esito il segretario ge¬ 
nerale delle Nazioni Unite ha in- 
vestitoil suoprestigio. 

Darwin, in Australia, sarà la ba- 
sedi partenzadel contingenteche 
inizialmente sarà composto da 
duemila uomini; oltre agli austra¬ 
liani vi saranno neozelandesi ei 


gurkha nepalesi inquadrati nell' 
esercito britannico. Poi arriveran- 
nogli altri reparti. 

Gli italiani potrebbero essere a 
Darwin nel giro di cinque o sei 
giorni. La missionesi preannun¬ 
cia difficile e rischiosa. Kofi An¬ 
nan ha nuovamente incontrato 
ieri a New York il ministro degli 
Esteri indonesiano Ali Alatas e il 
portogheseJaimeGoma. Il segre¬ 
tario dell'Onu ha conversato an¬ 


che con il capo dell'opposizione 
timoreseJosèRamosHorta. 

I ntanto, dopo aver messo a fer¬ 
ro efuoco Ti mor est massacrando 
migliaiadi persone, I esangui nari e 
mi lizieanti-indi pendenti stestan- 
no abbandonando Di li mentre a 
Jakartalapoliziahasparato perdi- 
sperdereunadimostrazionedi un 
centinaio di persone che chiede¬ 
vano «lafinedel genocidio» nel la 
tormentata isola. 


Al termi ne di due settimane in 
cui hanno spadroneggiato a Dili 
ed in altre città dell'isola depor¬ 
tando, incendiando case e truci¬ 
dando indiscriminatamente i ti- 
morensi cattolici che il 30 agosto 
scorso avevano votato per l'indi¬ 
pendenza, i miliziani stanno fi¬ 
nal menteabbandonandolascena 
delle loro violenze fuggendo a 
bordo di lunghe file di camion 
versoTimorovest. 


«Da diversi giorni osserviamo 
un flusso conti nuodi camion cari¬ 
chi di miliziani emerci dalorosac¬ 
cheggiate che si dirigono verso 
ovest» - ha detto Colin Stewart, 
uno dei dodici membri della Mis- 
sionedell'Onu aTimor est (Una- 
met) ancora presenti a Di I i. «Ades¬ 
so gli effettivi delle milizie sem- 
bran o mo I to men o n u merosi » - h a 
aggiunto Stewart aggiungendo 
chetali informazioni sonoconfer- 


mateda notizieprovenienti daTi- 
mor ovest dove sono segnalati 
continui arrivi di miliziani. 

Frattanto Jakarta è stata teatro 
di violenti disordini tra gruppi di 
nazionalisti edi sostenitori del¬ 
l'indipendenza di Ti mor est. Que¬ 
sti ultimi sono stati poi protagoni- 
siti di una manifestazionedisper¬ 
sa dalla poiizia che ha anchespa- 
rato i n aria. Al treman ifestazi on i si 
annunci anoperiprossimigiorni. 


Algeria, Bouteflilca scommette sul referendum 

Oggi il voto sul «piano di riconciliazione» dopo 7 anni di guerra civile 


Putin: terroristi 

finanziati 

dall'estero 

■ Sono terroristi pseudo-islami¬ 
ci, sonofinanziati dall'esteroe 
sinascondonoinCecenia.Per 
il primo ministro russo Vladi¬ 
mir Putin ci sonoalmenotre 
punti fermi sugli attentati che 
nell'ultima settimana hanno 
rasoal suoloduepalazzi a Mo¬ 
sca, uccidendo intotalepiù di 
210 persone. Mentreieri arri¬ 
va va una prima rivendicazione 
delleduestragi -tutta da verifi- 
care-da partedi un semiscon- 
sciuto « Esercito di liberazione 
del Daghestan», Putin ha lan¬ 
ciato un ammonimentoalla 
Cecenia. In basea quanto 
emersodalleindagini, ha det¬ 
to, i responsabili degli attenta¬ 
ti -chesarebbero legati alle 
bandedi Basaievedi Khattab 
appena respintedal Daghe¬ 
stan- «si nascondono in terri- 
torioceceno» e M osca nechie- 
delaconsegna. 


ALGERI II simbolo del la campa¬ 
gna per il sì al referendum volu¬ 
to dal presidentealgerinoAbde- 
laziz Bouteflika è una colomba 
bianca con un ramoscellodi uli¬ 
vo nel becco con la scritta «Il 16 
settembre un appuntamento 
con la pace e la concordia civi¬ 
le». Dopo sette anni di guerra ci- 
vi I e, 100.000 morti, centi n ai a di 
dispersi, migliaiadi persone in 
prigione, famiglie distrutte da 
fai de, vi 11 aggi rasi al suol o, terro¬ 
ri sti islamici divisi chesi sbrana¬ 
no anche tra loro, imputridi¬ 
mento delle istituzioni edisoc- 
cupazione esorbitante soprat¬ 
tutto tra i giovani, gli algerini 
purdifarlafinitasono pronti ad 
aggrapparsi a qualsiasi speran¬ 
za. A dar loro questo bari umedi 
speranza sembra ci sia riuscito 
Bouteflika. Partito in sordina, si 
è rivelato «una vera e propria 
forza della natura», dicono gli 
osservatori ad Al gerì. H a percor¬ 


so in lungoein largo il paesede- 
nunciando - rompendo così ta¬ 
bù consolidati - la corruzione e 
l'incompetenza di magistratura 
eforzedi polizia,condannando 
ladisoccupazioneedifendendo 
il diritto delledonneal lavoro e 
a vestirsi come meglio piace lo¬ 
ro. Mail suo cavallo di battaglia 
è la legge varata dal parlamento 
in luglio «per la conciliazione 
nazionale», un perdono parzia- 
leototaleaquanti nei prossimi 
sei mesi deporranno learmi esi 
faran no gi udì care dai tri bun al i. 
Scaduti i sei mesi, sarà lotta sen¬ 
za quartiere contro gli irriduci¬ 
bili. E oggi si vota. 

Bo utef I i ka vuo I e vo I tare I a pa¬ 
gi n a del I a tri ste esperi en za del I a 
guerra civile. Maanchequalco- 
sadi più. Vuolequella piena le¬ 
gittimità chegli èstatanegataa 
metà aprile quando è rimasto 
solo nel I a corsa per I a presiden- 
za del I a repubbl i ca dopo i I riti ro 


di tutti esei isuoi rivai i,chehan- 
no abbandonato al la vigilia del¬ 
le elezioni accusando il potere 
di preparare brogli in suo favo¬ 
re. Gli algerini sono chiamati 
oggi a dire «sì o no» a una do¬ 
manda apparentemente sibilli¬ 
na. Essi dovranno diresesonoo 
meno d'accordo «con l'iniziati¬ 
va globale»del presidente. Eco- 
sa ci si a den tro a q uesta inizi ati- 
vaglobalenon èmoltochiaro. È 
chiaro invecechesei sì stravin¬ 
ceranno, stravincerà anche la 
politica «globale» del presiden¬ 
te e il presidente stesso. Ad ap¬ 
poggiare Bouteflika sono scesi 
in campoanchequasi tutti i par¬ 
titi, compresi quelli considerati 
pi ù I ai ci e «democrati ci » come i I 
Raggruppamento per la cultura 
e la democrazia (Red), forte in 
Cabilia, da sempre ostile a un 
qualsiasi dialogo con i terroristi 
islamici. Gli unici a essere titu¬ 
banti sono il Fronte del le forze 


soci ali ste (Ffs) e il Partito dei la¬ 
voratori (Pt), di ispi razione tro- 
tzkysta, e molti intellettuali. 
Tutti temono l'uomo forte che 
uscirà dal referendum ed even- 
tuli contraccolpi per la demo¬ 
crazia! n Algeri a. 

Lo schierarsi a fianco di Bou¬ 
teflika di partiti tradizional¬ 
mente laici edemocratici, dico¬ 
no gli osservatori ad Algeri, fa 
pensarecheessi colti vinolaspe- 
ranza di entrare nel prossimo 
governo, l'esecutivo cheil presi¬ 
dente, a quattro mesi dalla sua 
elezione, non ha ancora varato. 
Seco n do I a starni pa e I e au to ri tà, 
anche i terroristi del Gruppo 
islamico armato (Già), o alme¬ 
no alcuni di loro, sono fiduciosi 
nella «iniziativa globale» di 
Boutefl i ka, tanto e vero eh etra i 
200ei 300fondamental isti si sa¬ 
rebbero già consegnati alle au¬ 
tori tànellaregionedi Jijel, ad est 
di Algeri. 


Venerdì 



In edicola con l’Unità 


Il presidente Fabio Mussi e il Gruppo Demo¬ 
cratici di Sinistra-rUlivo della Camera dei de¬ 
putati partecipano al dolore di Francesco 
Aloisio per la scomparsa del caro 

PADRE 

Roma, 16 settembre 1999 
Gli amici ricordano 

NINO MAGNA 

a tre anni dalla morte. 

Il Suniadi Milano in ricordo di 

FELICE CAMICI 

partecipacon affetto al dolore della famiglia. 


7° Anniversario 

SERAFINO FANTUZZI 

La moglie, i figli, le nuore e i nipoti lo ricorda¬ 
no con rinnovato affetto sottoscrivendo per 
lVnità. 

Budrio (Correggio) R. E., 16 settembre 1999 


ACCETTAZIONE 

NECROLOGIE 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ clalleore9 alle 17 

IHffONANDOALNUMroVTOE 

167-865021 

0PRJREINVIANDO UN HX ALNUMTO 

06/69922588 
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Bara motto, Giovanardi 
offende i genitori 

«Reazioni sopra le righe». I Ds: si scusi 


Leva e servizio civile 
percorsi paralleli 

per le due riforme 

L'annuncio di Scognamiglio alla Camera 
Ricucito lo «strappo» con le associ azioni 


ROMA Quando il servizio milita- 
redi levai ascerà i I carri po al l'eser- 
cito dei professionisti egli obiet¬ 
tori di coscienza non avranno 
p i ù ragi o n ed i essere, eh ef i n ef arà 
il servizio civile? È la domanda 
che si sono poste le associazioni 
che tale servizio organizzano e 
chetrova il Governo sensi bileal- 
la questione perché «l'apporto 
chetanti giovani possono dare in 
tanti campi, speci e nei settori più 
deboli della società, ha un futu¬ 
ro». Lo ha affermato ieri alla Ca¬ 
mera il ministro della Difesa, 
Carlo Scognamiglio, spiegando 
che «presenterà al più presto un 
disegno di legge organico per af¬ 
frontare il tema del servizio civi¬ 
le, eh e si discuterà parai lei amen¬ 
te al la ri forma del serviziodi leva 
obbligatorio» Per il ministro in¬ 


fatti «il Governo è perfettamente 
consapevole» del l'utilità del ser¬ 
vi zi o soci al etan to eh e h a stan zi a- 
tocon un decreto 51 miliardi per 
il '99 e allo scopo di integrare il 
precedente di 120 miliardi, «ne¬ 
cessari a far fronte al le maggiori 
esigenze finanziarie legate al 
maggior numero di obiettori ri¬ 
spetto al I eprevi si on i ». 

Scognamiglio ha poi ribadito 
che «il Governo riconosce, oltre 
alla necessità della riforma del 
servizio militare di leva, anche 
l'importanza del servizio civile, 
lecui funzioni sono nobilissime 
e vanno preservate». La formula 
che si sceglierà sarà quella di un 
ddl per un servizio civile «non 
più al i mentato dal Ia scelta alter¬ 
nativa al l'obbligo del servizio 
militare, ma da una libera scelta 


di quei giovani che intendono 
fornire un contributo al la socie¬ 
tà». 

Con tem po ran eam en te agl i 

impegni an¬ 
nunciati dal 
ministro della 
Difesa ha preso 
il via il giro di 
consultazioni 
con le associa¬ 
zioni degli 
obiettori rice¬ 
vuti ieri dal 
sottosegreta¬ 
rio alla presi¬ 
denza del con¬ 
sigi io, Marco 
Minniti, dal ministro per la Soli¬ 
dari età soci al e, Li vi a Tu reo, e dal 
direttore dell'Ufficio nazionale 
per i I servi zi o ci vi I e, G u i do Berto- 


laso. «Minniti ci ha assicurato 
cheil serviziocivilehaunfuturo 
e eh e rap presen ta u n a scel ta i rre- 
versibile per la democrazia - ha 
detto Diego Cipri ani, presidente 
della Consulta nazionale degli 
enti di serviziocivile-sonoparo- 
le che noi apprezziamo e che ci 
fan no ben sperare». 

Il presi den fedeli'Arci, Tom Be- 
netollo, ha invece «rilevato con 
preoccupazione che sia stato 
chiaramente detto che i 51 mi¬ 
liardi recentemente stanziati 
non basteranno a coprire le esi¬ 
genze di tutti gli obiettori per il 
'99. Ci saranno perciò esuberi 
che devono essere regolati con 
procedure trasparenti, per evi ta¬ 
re in giusti zi e». E, ri badi scel'Arci, 
serve «una legge che preveda il 
servi zi o ci vi I e su base voi on tari a, 


e che esso sempre più debba ca¬ 
ratterizzarsi quale strumento di 
promozione della cittadinanza 
attiva con progetti qualificati e 
u t i I i al I a co m u n i tà, al ferri to ri o e 
al l'i nsiemedella col letti vità, con 
forte fin ali fàsici al e». Enti e asso¬ 
ci azioni calcolano in circa 250 
miliardi le risorse necessarie per 
coprirei costi degli obiettori di 
coscienza per il 2000. 

Sulla questione va registrato 
però i I di ssenso del I a Destra per I a 
quale «il decreto è sbagliato» e 
cheproponedi «ridurre progres- 
sivamenteil numero degli obiet¬ 
tori, accelerareil cammino verso 
l'esercì to professi on al e, i n vesti re 
sul vero volontariato anzichésu- 
gli obiettori di comodo»: così ha 
detto l'on Lavagnini di Forzalta- 
lia. 


ROMA II gruppo Ds, riunito al¬ 
la Camera, ha reagito indigna¬ 
to alle parole di Carlo Giova¬ 
nardi sulla famiglia del parà 
morto e ha invitato Pier Ferdi¬ 
nando Casini a prendere le di¬ 
stanze e chi edere scusa a nome 
del Ccd. 

«L'on. Giovanardi vuole ad¬ 
dirittura insegnare alle fami¬ 
glie- si legge in una nota - co¬ 
mesi deve manifestare il dolo¬ 
re per la perdita di un figlio. Il 
fatto che egli appartenga ad un 
gruppo che si definisce cristia¬ 
no è un'offesa alla pietà cristia¬ 
na, chesi inchinasempreall'a¬ 
nima delle persone». «Non 
contento di questo - proseguo¬ 
no i Ds - l'on. Giovanardi ha 
condito le sue scellerate affer¬ 
mazioni di tinte razzistiche». 
«Chiediamo al segretario del 
Ccd, Pier Ferdinando Casini, 
di distinguersi pubblicamente 
e di rimediare al danno di que¬ 
ste affermazioni chiedendo 
scusa ai familiari, il cui dolore 
non è sindacabile». Ma per ca¬ 
pire meglio, è utile riportare le 
parole dell'onorevole Giova¬ 
nardi. Che è rimasto colpito, 
negativamente, si intende, da 
una frase della mamma del 
giovane Lei e Sci eri: «Ho dato 
allo Stato un figlio e me l'ha 


restituito morto», «lo - ha det¬ 
to Giovanardi - ho apprezzato 
molto di più il comportamen¬ 
to dei genitori di Verona che 
hanno affidato tre figlie agli 
scout ed hanno vissuto una 
tragedia indicibile, perdendo 
le fi gli e». Quei genitori si sono 
stretti attorno ai capi scout, «li 
abbracciavano, stavano loro 
vicini e si rifiutavano di tra¬ 
sformare, prima ancora che 
fosse chiarita la dinamica del¬ 
l'incidente, una tragedia fami¬ 
liare in un'azione legale con 
sette avvocati ». 

Comportamenti diversi, che 
inducono l'onorevole a fare 
una considerazione sul la diver¬ 
sità tra le mamme del Sud e 
quelledel Nord: «A volte, l'an- 
timeridionalismo nasce da 
un'osservazione della realtà, in 
cui certe reazioni, di fronte a 
determinati avvenimenti, forse 
sono un po' sopra le righe. Al¬ 
lora ci sono due Italie, anche 
di fronte a tragedie così gravi. 
Un pochino di sobrietà nell'af¬ 
frontare queste vicende rende¬ 
rebbe un servizio non soltanto 
alla famiglia (che ha diritto di 
conoscere non “una" verità", 
ma “la" verità), ma anche a 
tutta I a soci età i tal i an a». 


I MILIARDI 
PER IL 2000 

Secondo l’Arci 
sono 250 che 
la Finanziaria 
dovrà destinare 
agli Enti del 
Servizio civile 



Revisione per Sofri, il Csm interviene ma è diviso 

Gallo, M i: qua giudici non pote/ano decidere Tutto regolare; risponde Veneia 


ROMA «Hanno disposto la revi¬ 
sione del processo Sofri, ma 
spettava a loro assumere quella 
decisione?». Il dubbio di Fabio 
Massimo Gallo, membro togato 
del Csm per conto di Mi, ha avu¬ 
to un primo effetto: l'apertura di 
un fascicolo, cioè di un'indagi¬ 
ne, suN'operato dei giudici della 
quarta sezione della Corte d'ap¬ 
pello di Venezia che hanno dato 
via libera aN'ennesimo dibatti¬ 
mento sull'omicidio Calabresi 
che si aprirà il 20 ottobre prossi¬ 
mo nell'aula bunker di Mestre. 
La decisione della VII commis¬ 
sione di Palazzo dei Marescialli, 
obbligata dalla richiesta di Gallo 
ma criticata dai togati di Md 
Rossi e Di Casolaedaaltri consi¬ 
glieri, aggiungenuovedosi di su¬ 
spense ad una vicenda contrasse¬ 
gnata dal ripetersi di colpi di sce¬ 
na. Tra questi potrebbe anche es¬ 
serci quello dell'invalidamen¬ 
to» della recente decisione dei 
giudici veneziani? A Palazzo dei 
Marescialli questa eventualità 
viene scartata. «Al massimo - af¬ 
ferma chi conosce le regole - ci 


potrebbe essere la possibilità di 
provvedimenti disciplinari, ma 
anche questa sembra un'ipotesi 
assai remota». 

Ma torniamo ai dubbi di Gal¬ 
lo. Il consigliere, alla fine di ago¬ 
sto, sfogliando i giornali, lesse le 
dichiarazioni dei giudici di Ve¬ 
nezia: siamo rientrati apposita¬ 
mente dalle ferie per affrontare 
il caso Sofri. «Questo significa 
chei magistrati sono ritornati in 
servizio per evitare che della vi¬ 
cenda si occupasse la sezione fe¬ 
riale senza che il Csm ne fosse 
stato preventivamente informa¬ 
to? Se è così è stato violato il 
principio del giudice precostitui¬ 
to per legge, previsto a garanzia 
del l'imparzial ità del l'organo gi u- 
dicante. Insomma: è stato viola¬ 
to il si sterna tabellare». 

11 «sisterna tabel Iare» stabi I isce 
i criteri per l'assegnazione dei 
processi alle diverse sezioni an¬ 
che tenendo conto del periodo 
estivo e dell'entrata in funzione 
delle sezioni feriali. Viene fissato 
dai presidenti di tribunali e corti 
d'appello e, successivamente, 


sottoposto all'approvazione del 
consiglio giudiziario e alla ratifi¬ 
ca del Csm. Secondo Gallo ad 
agosto, sul caso Sofri, avrebbe 
dovuto esprimersi, appunto, la 
sezione feriale. Ma questo non è 
avvenuto. 

«Tutto regolare», ribatte da 


Venezia il presidente vicario del¬ 
la Corte d'appello, Paolo Dusi. 
Per lui sarebbe stato «assurdo e 
controproducente» togliere il 
procedimento al suo giudice pre¬ 
costituito, la quarta sezione pe¬ 
nale, per affidarlo alla sezionefe¬ 
riale. Questa avrebbe dovuto stu¬ 


diare 42 faldoni di documenti 
per poi restituirli alla medesima 
quarta sezione. Per questo moti¬ 
vo è stata avanzata una richiesta 
di modifica della sezione feriale 
seguendo la procedura prevista 
dalla legge. Un modo per con¬ 
sentire ai giudici della quarta se- 
zionedi esami¬ 
nare, senza 
lungaggini, il 
caso Sofri. La 
richiesta, fir¬ 
mata dal presi¬ 
dente della se¬ 
zione feriale 
Giandomeni¬ 
co Rodighiero, 
è stata poi tra¬ 
smessa al con¬ 
siglio giudizia¬ 
rio di Venezia 
che la valuterà il 28 settembre 
prossimo per poi trasmetterla al 
Csm. Insomma: il principio del¬ 
la competenza del giudice natu¬ 
rale, secondo Dusi, è stato rispet¬ 
tato. E Gallo? «I miei timori ven¬ 
gono confermati - afferma -. Se 
le cose stanno come afferma il 


presidente vicario della Corte 
d'appello di Venezia la procedu¬ 
ra seguita non è regolare: l'u¬ 
dienza sul caso Sofri, infatti, si è 
svolta prima che la variazione 
tabellare venisse approvata dal 
Consiglio giudiziario e dal 
Csm». A Palazzo dei Marescialli, 
però, c'è chi la pensa in modo 
diverso: «Non è la prima volta 
che un presidente assume una 
decisione provvisoriamente ese¬ 
cutiva in attesa delle determina¬ 
zioni dell'ufficio giudiziario; 
questa prassi serve ad evitare 
lungaggini ingiustificate». Tutto 
si risolverà in una bolla di sapo¬ 
ne, quindi? Staremo a vedere. 
Intanto l'avvocato Gamberini, 
difensore di Sofri, Pietrostefani e 
Bompressi, si dice preoccupato: 
«Non posso non esprimere il ti¬ 
more che si creino forme di inti¬ 
midazione nei confronti dei giu¬ 
dici di Venezia. Il rischio è che 
diventino dei vigilati speciali». 
Quella di Gallo? «Un'iniziativa 
decisamente singolare: è come 
insinuare che è stato scelto un 
gi ud i ce apposta per Sofri ». N .A. 


■ APERTO 
FASCICOLO 

Ma a Palazzo 
dei Marescialli 
escludono 
che la decisione 
di Venezia possa 
essere invalidata 



LA LETTERA 


Sicurezza, Leoni a Biondi 
Polemizzo con la destra 

L a mia polemica contro la destra sulle politiche per la sicu¬ 
rezza non ha preso e non prende a bersaglio l'on. Biondi. So 
bene che il famoso decreto (da altri definito «salvaladri») fu 
una ben meditata e corale iniziativa politica del governo Berlu¬ 
sconi e non una improvvisazione personal e del guardasigilli di al¬ 
lora. 

lo contesto il fatto chela destra abbia una sua coerente politica di 
contrasto alla criminalità. I fatti dimostrano che non è così e che 
in particolare non corrisponde alla realtà quanto detto anche nei 
giorni scorsi dal l'on. Fini e cioè che la destra si batte per un pro¬ 
cesso garantista verso l'imputato ma contro le scarcerazioni faci¬ 
li. 

Nella mia intervista all'Unità ho fatto l'esempio del «decreto 
Biondi» e del la legge Simeone (deputato di An) per di mostrare che 
la destra non è affatto contro le scarcerazioni facili. 

Capisco chela nota combattività deil'on. Biondi lo porti a difen¬ 
dere ancora, dopo diversi anni, il c/ecreto che portò il suo nome e 
che fu cancellato dalla sollevazioneedall'indignazionepopolare. 
Resta il fatto cheil governo Berlusconi e il suo ministro della giu¬ 
stizia non produssero alcun atto rilevante e degno di essere ricor¬ 
dato contro la criminalità ma ne produssero uno, quello di cui 
stiamo parlando, che non puntava davvero a dare più sicurezza 
ai cittadini. 

Anche questo dimostra chela destra non può vantare alcuna coe¬ 
rente politica anticrimine. 

Comprendo il fatto che gli esponenti della destra non abbiano 
tanta voglia di parlare del periodo in cui hanno governato, ma 
noi e non solo noi, non riusciamo proprio a dimenticarlo. 

CarloLeoni 


Marghera, scontri tra operai e ambientalisti 

Greenpeace «occupa» una ciminiera per chiedere la chiusura del Petrolchimico 


Legambiente 
«Puliamo il mondo» 
in 1300 Comuni 

ROMA Domenica 26 settembre 
bandieradilegambienteintesta 
sipulisceciòchesiconosceesi 
frequenta in 1.300 comuni. Le 
centinaia di migliaia di cittadini 
armati di ramazza esecchio atte¬ 
si per la sesta edizionedi « Pulia¬ 
mo il mondo», storico appunta¬ 
mento del volontariato ambienta¬ 
le non solo, hanno scelto di libe- 
raredai rifiuti soprattutto il terri¬ 
torio attorno allepropriecasema 
ci saranno anche alcuni grandi 
azioni dimostrativecomela puli¬ 
zia dei fondali dell'Asinara odelle 
CinqueTerreo quella del Colos¬ 
seo. Sarà quest'ultimo il centro di 
raccordoanchetelevisivodell'o- 
perazionecheha assunto nelle 
ultimeedizioni un deciso rilievo 
mediatico. La Rai infatti seguirà 
la giornata della « ramazza» egli 
stessi consiglieri di amministra¬ 
zione Rai saranno presenti nei 
luoghi della raccolta rifiuti. 


GIUSEPPE VITTORI 

VENEZIA Operai contro ecologisti. 
0 il contrario. Sembra una storia vec¬ 
chia, invece è accaduta ieri al petrol¬ 
chimico di Porto Marghera, dove gli 
attivisti di Greenpeace hanno scalato 
una ci mi n iera del lo stabi I i mento sro- 
tolando lo striscione: «Morto Mar¬ 
ghera». Un blitz a scopo dimostrati¬ 
vo, per chiedere ancora una volta la 
chiusura del sito industriale. E il cli¬ 
ma è subito diventato incandescen¬ 
te: mentre gli uomini di Greenpeace 
si preparavano all'«occupazione» 
simbolica dell'impianto, gruppi di 
operai si sarebbero scagliati contro i 
manifestanti che sostavano sulla ri¬ 
va, lanciando anche delle pietre; 
mentre altri dipendenti raggiungeva¬ 
no gli ambientalisti saliti sulla cimi¬ 
niera dando luogo ad uno scontro 
fatto di spintoni e insulti. Un parapi¬ 
glia tale, secondo l'associazione am¬ 
bi en tal i sta, d a far regi strare an eh e u n 
ferito tra gli attivisti: Massimo Tixi. E 
nel più totale disinteresse da parte 
delle forze dell'ordine. Ma l'inciden¬ 
te è stato subito smentito dagli espo¬ 
nenti sindacali edallaquestura. 

Il prosindaco lagunare Gianfranco 
Bettin: «Se le contestazioni da parte 
di alcuni operai fossero vere, sarebbe 


molto grave. Personalmente penso 
che ci siano dei margini per pensare 
ad un nuovo futuro di Porto Marghe¬ 
ra senza perdere dei posti di lavoro. 
Si può anche dissentire dalle posizio¬ 
ni di Greenpeace - ha sottolineato 
Bettin - ma aggredire la gente non è 
bello. Così si pregiudicano i dialoghi 
con l'ambientalismo». E ancora: «I 
presunti incidenti sono in linea con 


una certa criminalizzazione da parte 
di ambienti sindacali. C'è una certa 
campagna - ha precisato il prosinda¬ 
co - da parte di certi dirigenti della 
Fulc, che ha avuto come oggetto an¬ 
che il sottoscritto. Come se gli am¬ 
bientalisti volessero chiudere le fab¬ 
briche e mandare a casa gli operai». 
Secondo Bettin, è «legittimo il dis¬ 
senso politico, ma falsificare le posi¬ 


zioni dei Verdi fino a questo punto 
significa alimentarel'odio». 

L'azione degli attivisti di Green¬ 
peace è cominciata alle prime luci 
dell'alba, quando 4 gommoni di 

Greenpeace sono stati calati in mare 

dalla nave ammiraglia dell'organiz¬ 
zazione, la «Rainbow Warrior» dan¬ 
do vitaall'occupazionedel petrolchi¬ 
mico di Porto Marghera, ritenuto da¬ 
gli ecologisti «tra 

i più inquinati 

d'Europa». Dopo 
Spagna e Italia, 
la «Rainbow 
Warrior» tocche¬ 
rà altri 10 paesi 
del bacino del 
Mediterraneo 
per concluderei! 
suo viaggio a 
Malta, a fine ot¬ 
tobre, dove si 
terrà la confe¬ 
renza delle parti contraenti della 
Convenzionedi Barcellona. 

Gli attivisti di «Greenpeace» sono 
scesi dalla ciminiera del petrolchimi¬ 
co intorno alle 11. La polizia ha pro¬ 
ceduto all'identificazione degli auto¬ 
ri della scalata, che saranno segnalati 
alla magistratura. E un esposto-de¬ 
nuncia lo presenterà anche la società 
Ambiente del gruppo Enichem, pro¬ 


prietaria del camino del Petrolchimi¬ 
co occupato. Intanto, una decina di 
giovani dei centri sociali del Nord Est 
hanno simbolicamente occupato 
l'ufficio del segretario provinciale 
della Fulc di Venezia, Bruno Filippi¬ 
ni, a Mestre (Venezia). Il gruppo, del 
quale fanno parte il portavoce dei 
centri sociali, Luca Casarini, e alcuni 
ragazzi con le tute bianche, è entrato 
nella sede sindacale e si è insediato 
nella stanza del dirigente sindacale. 
«È una forma di protesta simbolica - 
ha detto Casarini - per gli atti di vio¬ 
lenza compiuti al Petrolchimico, ma 
anche per cercare di aprire un dialo¬ 
go serio su tutta la questione». 

E in serata i sindacati del Petrolchi¬ 
mico di Marghera hanno respinto le 
accuse di aggressione mosse dall'as¬ 
sociazione ambientalista. «Greenpea¬ 
ce è libera di manifestare - hanno 
detto le Rsu - ma non mettendo in 
pericolo la sicurezza dei militanti e 
quella dei lavoratori. Sono saliti ad 
un'altezza di 40 metri, fumando siga¬ 
rette a fianco di un impiantodovela- 
vorano 1.200 operai». La reazione 
dei lavoratori, hanno sottolineato i 
sindacati, è stata «positiva, rifiutan¬ 
do di accettare le provocazioni dei 
manifestanti che hanno invece stru¬ 
mentalmente dichiarato di avere su¬ 
bito aggressioni». 


■ GIANFRANCO 
BETTIN 

«Se fosse vero 
sarebbe grave 
Il dissenso 
è legittimo 
ma condanno 
l'aggressione» 
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I GOVERNI D’ALEMA E BERLUSCONI NEI TELEGIORNALI RAI E MEDIASET 


Fonte: Osservatorio di Pavia 




* Ulivo, Ds, Ppi, Rinn. Italiano, Cdu-Cdr (Udr), Verdi, Comunisti Italiani, Sdi, Uv, Svp 


** Alleanza Nazionale, Forza Italia, Lega Nord, Ccd, Cdu, Federalisti, Udc 


«Spot, i dati dimostrano die la legge serve» 

Polo oscurato? I Ds contro lecifredel Cavaliere dialogo g, ma senza vèti 


ROMA D'Alema compare troppo 
e Berlusconi è oscurato? Falso, di¬ 
cono i Ds. Sono i dati,quelli veri,a 
confermarecheci vuoleuna legge 
sugli spot. Si scopri ràchel'opposi- 
zionenon èaffatto oscurata eche 
l'unico vero squiIibrio c'èstato so¬ 
lo eproprio col governo Beriusco- 
n i. Par con d i ci o, atto terzo. 

La maggioranza, nonostante 
l'opposizione dell'Agnello, va 
avanti con la legge sugli spot e la 
Quercia rispondealla guerra delle 
cifre scatenata dal Cavaliere. Al¬ 
ternando profferte di pace a fer¬ 
mezza: noi siamo pronti al dialo¬ 
go, dicono in coro M ussi, Angius, 
Falomi e Giulietti in una confe¬ 
renza stampa al la Camera, purché 
il Polo rinunci a minacceeveti e 
voglia davvero confrontarsi, ac¬ 
cettando regole e criteri presenti 
in quasi tutti i paesi europei, Spa- 
gnadiAznarcompresa. 

Veltroni fa eco da Strasburgo, 
respingendo al mittenteleaccuse 
di «liberticida» 
ma dicendo che 
non si cercano 
atti di forza, Ber¬ 
lusconi, senten¬ 
dosi citare la 
Spagna, fa una 
timida apertu¬ 
ra. Sembrerebbe 
chelo spazio per 
discutere c'è, 
ma la realtà è 
più complessa. 

Anzitutto le 
cifre della Quercia vengono con- 
testateebollatedai forzisti, vedi il 
capo dei senatori La Loggia, come 
volgarità e «esempio di disinfor¬ 
mazione postcomunista», inoltre 
è probabile che l'apertura al mo¬ 
dello spagnolo evocata dal leader 
di Forza Italia sia solo di facciata. 
0, comedicelaQuercia, basata su 
un equivoco e una interpretazio¬ 
neerrata del modello, da partedel 
Cavaliere. In parlamento poi il Po¬ 
lo, che non ha ancora presentato 
alcuna proposta alternativa, fa di 
tutto per bloccare l'esame del 
provvedimento, come si capisce 
dal voto in commissione lavori 
pubblici. 

Il succo ècheil dialogo non de¬ 
col I a e eh e presu mi bi I mente l'op- 
posizione aspetta che nella mag¬ 
gioranza esploda il dissenso del¬ 
l'Asinelio. Ieri le dichiarazioni di 
Piscitei lo e Bordon, per i Demo¬ 
cratici, non lasciavano intravede- 
renulladi buono perii centrosini¬ 
stra. Nella maggioranza, tuttavia, 
non si dubita che il 5 ottobre il 
provvedimento andrà all'esame 
dell'aula, sia pure con modifiche. 
A quel punto, sei I resto del centro- 
sinistra trovasse l'accordo sugli 
emendamenti da presentare, i De¬ 
mocratici avrebbero I aforza di an¬ 
dare allo scontro aperto, magari 
votando con Berlusconi? Nessu- 
nolopensa. 

I Ds dunque vanno all'attacco, 
dicendo chesesi vuoleil confron¬ 
to, bisogna sgombrare il campo 
dalla demagogia. «Prima - sosti e- 
neM ussi - Berlusconi hadettoche 
eravamo illiberali e liberticidi, 
adesso ha cambiato argomento: 
dice che è una vittima, che viene 
oscurato echequindi lasuaèuna 
legittimadifesa. Lasciamo perdere 
che in un paese liberale non po¬ 
trebbe nemmeno essere eletto, il 
puntoèchelasualamentelasi ba¬ 
sa su una mistificazione dei dati» 
(quelli del l'Osservatorio di Pavia 
ndr). 

I Ds portano i loro numeri eia 
sostanza è questa: Berlusconi, di¬ 
cono, presenta dati manipolati 
perchè mischia generi diversi (te¬ 
legiornali, dirette televisive dal 
parlamento, talk show ecc), per¬ 
chè non considera gli spot (circa 
700 minuti), e perchè prende in 
considerazione soltanto l'anno 


■ GOVERNI 
E TELEVISIONE 

«L'anomalia fu 
durante il governo 
di Berlusconi. 

E ora si discute 
del modello 
spagnolo» 


del governo D'Alema. Se invece, 
comespiega Falomi, si faun inda¬ 
gine più approfondita e si guarda 
agli ultimi cinque anni si vedono 
duecose. 

Primo, la presenza di governo, 
maggioranza e opposizione, nel 
servizio pubblico, èin linea con la 
tendenza europea ed ècomunque 
abbo n d an temen te co m pen sata 
dalla strabordante visibilità del 
Polo, (in realtà Forza Italia), sulle 
reti Mediaset. Secondo, l'unico 
periodo pericolosamente «squili¬ 
brato» nell'informazione appare 
quello del governo Berlusconi, 
quando la som ma degli spazi Rai e 
quelli Mediaset dedicati all'esecu¬ 
tivo ein particolareal capo del go¬ 
verno èstata clamorosamente più 
alta degli standard considerati ac¬ 
cettabili (41,2% ri spetto al 30,1). 

Stando così lecose,diceAngius, 
«apparech i aro eheu n a I eggeserve 
equelladel governo si muovenel- 
lagiustadirezione». «Siamo pron¬ 
ti al confronto - aggiunge- ma si 
devesaperechenon accetteremo 
veti e ricatti». L'ostruzionismo, 
dice Angius, sarebbe fatica spre¬ 
cata. «Altra cosa è se il Polo pre¬ 
senta, come è suo diritto, propo¬ 
stealternative. Allora ci confron¬ 
teremo». I contrasti nella mag¬ 
gioranza, spiega Mussi, ci sono 
«ma che su questa materia serva 
una legge esiste l'unanimità». In 
quello cheGiulietti consideraun 
banco di prova per il centrodestra 
(«si puòchiedereil vialiberaachi 
ha un interesse privato in gio¬ 
co»?), il paesepiù evocato èia Spa¬ 
gna. 

Già, nel paesedi Aznaradottato 
a modello socio-economico da 
Ber I u sco n i, esi ste u n a I egge si m i I e 
a quella che vorrebbe il governo 
italiano: perchè dunque rifiutare 
il confronto? In realtà Berlusconi, 
da Strasburgo, si dice d'accordo 
col divieto di spot ma l'equivoco è 
cheparlasolodi servizio pubblico. 

Angius vede una novità ma, 
spiega, si deve sapere che le stesse 
regolevalgonoancheperletv pri¬ 
vate. B.Mi. 
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LA MAGGIORANZA 


Pronti gli emendamenti 
per ambiare il progetto 
E l'Asinelio pensa a un suo testo 



Gavino Angius capogruppo Ds al Senato 


LUANA BENI NI 

ROMA Tutto secondo copione. La 
par condicio diventa non solo la 
trincea dello scontro fra Polo e 
maggioranza ma anche l'oggetto 
di un nuovo braccio di ferro con i 
Democratici dentro lo stesso cen¬ 
tro si n i stra. L'Asi nel I o i nfatti scal - 
dadi nuovoepromettedi andare 
alla riunione di maggioranza, 
martedì prossimo, con un emen¬ 
damento al testo del governo «in¬ 
teramente sostitutivo», cosa che 
equivalead una proposta alterna¬ 
tiva. Il Polo è pronto a sfruttare le 
divisioni della maggioranza ed a 
mettere in campo ogni strumento 
ostruzionistico. Per ora, nono¬ 
stante gli annunci e l'apertura di 
Berlusconi sul «si sterna vi gente in 
Spagna», non haancora presenta¬ 
to nessuna proposta concreta e 
con ti n u a a sparare ad al zo zero su I 
disegno di legge «liberticida» del 
governo. Ieri il centro destra ha 
messo asegno un primo colpo nel- 


l'ostacolare l'avvio del confronto 
su 11 a par con d i ci o a Pai azzo M ada¬ 
ma: nella commissione Lavori 
Pubbl ici (grazi eal l'assenzadi al cu- 
ni senatori della maggioranza eal 
voto favorevole dei senatori Lo 
Curzio, Ppi, e Mani s, Ri, è passata 
la richiesta del Polo che ad occu¬ 
parsi di par condicio siano le due 
commissioni congiunte, Lavori 
Pubblici eAffari Costituzionali. La 
stessa richiesta presentata in 
CommissioneAffari costituziona¬ 
li peròèstatarespinta.Oratocche- 
ràal presidentedel Senato, Nicola 
Mancino, sciogliere l'intoppo. 
«La prassi e i precedenti - dice il 
p resi d en te d el I a co m m i ssi o n e Af- 
fari costituzionali del Senato Mas¬ 
simo Villone-sono univocamen- 
te n el sen so d el I a esc I u si va co m p e- 
ten za d el I a p r i m a co m m i ssi o n e ed 
èdunqueevidentel'intento pura¬ 
mente dilatorio del centro de¬ 
stra». 

L'incontro di maggioranza al 
Senato martedì sera non era stato 
una passeggiata. Doveva essere 


una prima riunione tecnica per 
metterea punto un iter e gettare le 
basi di un accordo masi era chiuso 
in mani era interlocutori a rinvi an¬ 
dò tutto ad un ulteriore incontro 
di maggioranza martedì prossi¬ 
mo. In parti co lare ne erano usciti 
scontenti i Democratici che del 
ddl del governo sul la par condicio 
mettono in discussionelafilosofia 
di fondo (la proibizione degli 
spot). M entre tutte le altre forze 
poi i ti eh e del I a maggi oran za sem- 
bran o o ri en tatea co n vergeresu al - 
cune ipotesi emendative anche 
sostanzi ose cheprevedono in sin¬ 
tesi : spazi d i co m u n i cazi o n e e p ro- 
paganda politica, anche autoge¬ 
stì ti, con programmi autoprodotti 
dalle forze politiche e gratis per 
tutti sutelevisioni pubblicheepri- 
vate, spot a pagamento su 11 etv I o- 
cal i (con un tetto di spesa per i si n- 
goli candidati nei collegi). Di fatto 
si manterrebbelo spi rito fondante 
del testo governativo stemperan¬ 
do la proibizione di spot (i pro¬ 
grammi autoprodotti dai partiti 


sono molto si mi I i agl i spot) erego- 
lando in maniera diversa letv lo¬ 
cali. Del resto anche il sottosegre¬ 
tario alle comunicazioni Vincen¬ 
zo V i ta h a gi à aperto al I a possi bi I i- 
tàdi normedifferenziatefratv lo¬ 
cali e nazionali: «Una normativa 
d i ff eren zi ata per l'em i tten za I oca- 
le è certamente tra gli argomenti 
da discutere approfonditamente. 
Il mondo dell'emittenza locale è 
obiettivamente diverso nel siste¬ 
ma rad i otel evi si vo da quel I o del I e 
tvnazionali». 

Nella riunionedi maggioranza 
che si terrà martedì prossimo si 
dovrebbero discutergli emenda¬ 
menti al testo del governo perarri- 
varea unaformulazionechesod- 
disfi tutti. Se però i Democratici, 
come annunciato dal loro capo¬ 
gruppo alla Camera Piscitello, si 
presenteranno con un testo inte- 
ramentesostitutivodel disegno di 
leggedel governo, lasituazionedi- 
venterà poco gestibile perchéco- 
munquei Dsnonsonodisponibili 
a buttarea mare i I testo di Palazzo 


C h i gi. «N o n si posso n o fareemen - 
damenti che smontano tutta la 
proposta del governo-spiega Vii- 
Ione - Se Piscitello vuole fare la 
guerra si troverà da solo». E poi i 
Democratici che faranno? Si tro- 
verannoavotarecontro insiemea 
Berlusconi? La posizione dei De¬ 
mocratici èinfatti quellachepiù si 
avvicina a quella del Cavaliere. 
L'Asinelio si oppone infatti al 
principiodel divietodi spotepun- 
ta tutto sulla parità di condizioni 
(un numerodi spotuguali pertut- 
ti in campagna elettorale, pagati 
con i soldi del fi nanziamento pub- 
blico). L'obiezionechevieneloro 
rivolta dai Ds riguarda l'aggravio 
dei costi cheleloro propostecom- 
portano. Non solo, il fatto che 
spot per tutti accende una rincor¬ 
sa proporzionalista alla visibilità. 
Infine, qualeauthority, moltipli¬ 
candosi i soggetti che presentano 
spot sarebbei n grado di controlla- 
rei palinsesti e garanti re una effet¬ 
tiva par condicio?Di qui amartedì 
c'ètutto i I tempo per meditare. 


Sardegna il foizista Pili copia e affonda 

Dichiarazioni programmatiche «clonate» da quelle di Formigoni 


LUIGI QUARANTA 

ROMA Quante sono le province 
della Sardegna? È vero che la geo¬ 
grafia èin ribasso e il ministro Ber¬ 
linguer ne aveva adombrato una 
possibile definitiva espulsione dai 
programmi scolastici, ma anche i 
bimbi che frequentano le elemen¬ 
tari , speci e se van n o a scuoi a n el l'i - 
sola di Eleonora di Arborea e di An¬ 
tonio Gramsci, sanno che sono 
quattro: Cagliari, Oristano, Nuoro 
e Sassari. Mauro Pili, presidente 
eletto della giunta regionale sarda, 
ne ha contate invece undici. Nelle 
dichiarazioni programmatiche con 
cui il trentaduenne ex sindaco di 
Iglesias, l'uomo che Berlusconi in 
persona ha voluto candidare alla 
presidenza della Sardegna e che ha 
"minacciato" di portarsi a Roma se 
dovesse fallire il tentativo «perché 
è così bravo che ne vorrei fare il 
numero due di Forza Italia», si è 
presentato al consiglio regionale 
per un assai problematico voto di 
fiducia atteso per oggi, non è il so¬ 
lo strafalcione e non si tratta di cat¬ 
tiva conoscenza della geografia. 

L'infortunio di Pili è assai più 
grave: il documento guida per i 
cinque anni di governo ai quali Pili 


si candida in nome, manco a dirlo 
dell'autonomia regionale e dell'i¬ 
dentità sarda, è copiato di sana 
pianta dall'analogo documento 
presentato quattro anni fa da Ro¬ 
berto Formigoni al Consiglio regio¬ 
nale della Lombardia. Accade così 
che la Sardegna, regione dall'oro¬ 
grafia tormen¬ 
tata, ma in fon¬ 
do dolce, scopre 
di avere oltre 
un terzo del 
proprio territo¬ 
rio in zona di 
montagna, o 
che la sua prin¬ 
cipale emergen¬ 
za ambientale è 
quella delle di¬ 
scariche (ricor¬ 
date quattro an¬ 
ni fa Milano assediata dai sacchetti 
che la discarica di Turro, proprietà 
Paolo Berlusconi, non riusciva più 
a smaltire?). E la clonazione del 
programma formigoniano è così 
perfetta che da Milano a Cagliari 
sono uguali anchei refusi, gli errori 
di battitura e qualche segno di in¬ 
terpunzione fuori posto. Colpa di 
Internet, forse, dal cui sito della Re¬ 
gione Lombardia, Pili ei suoi pigri 
ghost-writers hanno scaricato il te¬ 


sto delle dichiarazioni di Formigo¬ 
ni riadattate con un frettoloso ma¬ 
quillage che ha sostituito (con il 
comando "cerca e cambia" del 
computer?) Lombardia con Sarde¬ 
gna, ma ha mancato altri più com¬ 
plessi ma altrettanto compromet¬ 
tenti passaggi. E sempre Internet 
ha svelato l'ar¬ 
cano ai consi¬ 
glieri sardi del 
centrosinistra 
che hanno fa¬ 
cilmente ritro¬ 
vato l'originale, 
distribuito ieri 
ai giornalisti in¬ 
sieme alla copia 
dopo un abbon¬ 
dante uso di 
evidenziatori. 

I sardi però 
avevano appreso la notizia già da 
qualche ora, perché Niki Grauso, 
consigliere regionale del Nuovo 
Movimento ed editore dell'Unione 
sarda aveva costretto il suo giorna¬ 
le ad una ribattuta nella quale an¬ 
nunciava in prima pagina insieme 
il plagio di Pili e la sua decisione di 
negare la fiducia alla giunta di cen¬ 
trodestra. 

Ora, mentre la clamorosa brutta 
figura di Pili fa pariarei leader poli¬ 


tici nazionali, da Francesco Cossiga 
(«Sta degenerando nel ridicolo una 
situazione che io consideravo già 
pericolosa e che rischia di conse¬ 
gnare la Sardegna a Berlusconi e di 
trasformare il governo autonomi¬ 
stico in un paternale dominio del 
Tuttocrate lombardo») ad Antonel¬ 
lo Soro («La giunta Pili viene som¬ 
mersa dai numeri della sfiducia e, 
ancor più, dal ridicolo del suo pro¬ 
gramma eterocomposto») a Fabio 
Mussi («Il clamoroso caso Pili di¬ 
mostra quanto si possa manipolare 
l'opinione pubblica a colpi di spot» 
con riferimento alla ossessiva cam¬ 
pagna televisiva dell'allora candi¬ 
dato presidente del Polo), resta il 
problema del governo della Sarde¬ 
gna. 

La Coalizione autonomista (il 
centrosinistra sardo che dispone in 
consiglio di 37 seggi contro i 35 del 
Polo) «farà tutto quello che è ne¬ 
cessario perché la penosa pagina 
del tentativo di Pili si chiuda quan¬ 
to prima, consentendo alle forze 
autentiche dell'autonomia sarda di 
dare un governo autorevole alla 
nostra Regione» ha dichiarato ieri 
il segretario regionale dei Ds Ema¬ 
nuele San n a. E se oggi Grauso terrà 
fede all'annunciato no, la partita 
sarà an eh e uff i ci al mente ri aperta. 
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gli Spettacoli 


l'Unità 


<41 mio Vietnam da e<-mari ne» 

Harvey Keitel protagonista di «Trestagioni» nellesaleda domani 


ADRIANA TERZO 

ROMA Quasi si commuove Har¬ 
vey Keitel quando racconta cosa 
pensava del Vietnam e dei vietna¬ 
miti negli anni '60, ora che laggiù 
ci è andato per interpretare il bel 
film di Tony Bui Tre stagioni e ha 
potuto vedere con i propri occhi 
cosa succede: «Ero un giovane 
marine, allora, ed ero convinto 
che ciò che si agitava in questo 
paese, fosse una minaccia per la 
democrazia. Non era ovviamente 
così: i vietnamiti, come tutti, cer¬ 
cano di dare dignità alla propria 
vita e lottano per la libertà e la 


difesa dei diritti civili». 

PI uri prem iato al Sun dance 
Film Festival e in concorso al Fe¬ 
stival di Berlino, Tre stagioni (nei 
cinema da domani), è il primo 
film americano girato in Viet¬ 
nam dopo la guerra e il primo a 
essere recitato in lingua vietna¬ 
mita da attori vietnamiti. Per ca¬ 
pire: le strade di Saigon, le colti¬ 
vazioni di fiori di loto, il grande 
mercato in centro, i risciò, tutto 
è vero e reale. E non poteva che 
essere così per un film che voleva 
cogliere un paese in un periodo 
di stravolgenti e continui muta¬ 
menti, con la costante sensazio¬ 
ne che la realtà appena ripresa 


stesse già cambiando. La vecchia 
città di Saigon, a tratti struggen¬ 
te, che si dissolve nelle tinte del¬ 
le luci al neon e della pubblicità 
della Coca Cola. «Anch'io - ha 
spiegato il venti sei enne regista, 
nato e vissuto a Saigon fino all'e¬ 
tà di due anni e quindi fuggito 
con la sua famiglia negli Usa - 
ero cresciuto vedendo i vietna¬ 
miti solo nei film di guerra, come 
gente senza volto che corre ar¬ 
mata per la giungla. Quando so¬ 
no tornato lì, a 19 anni, all'inizio 
rimasi scioccato, dopo poche ore 
volevo già tornarmene a casa. È 
stato solo dopo il secondo e i nu¬ 
merosi altri viaggi che ho svilup¬ 


pato un'autentica passione per il 
mio paese». 

E così, agli albori del Nuovo 
Vietnam, ecco levicendedi quat¬ 
tro persone (i protagonisti della 
storia: un bambino, una prosti¬ 
tuta, una ragazza e un conducen¬ 
te di risciò) che si scoprono, 
d'improvviso, come degli espa¬ 
triati nella loro terra, travolti dai 
«miglioramenti» dell'Occidente 
con i mega alberghi, i fiori di lo¬ 
to di plastica, il fiumedi dollari. 

Padrino ufficiale, Harvey Kei¬ 
tel, famoso per avere una certa 
"predisposizione"a lavorare con 
registi debuttanti (vedi Ridley 
Scott con / duellanti , Paul Schra- 


der e il suo Tuta Blu , James To- 
back con Rapsodia per un killer e 
Quentin Tarantino di Leiene ) qui 
anche in veste di produttore ese- 


Harvey Keitel 
tra gli interpreti 
del film 
di Tony Bui 
«Trestagioni» 
primo film 
americano 
girato in 
Vietnam 
da domani 
nei cinema 


cutivo. «M i piace pensare che se 
Tre stagioni fosse stato realizzato 
negli anni '60, avrebbe di sicuro 
cambiato l'atteggiamento dell'A¬ 


merica. Servono i film per que¬ 
sto? Sì, certo. Adesso avremmo 
bisogno di storie sul Kosovo, l'A¬ 
frica, Mostar, l'Irlanda, l'Etiopia, 
Timor Est...» spiega Keitel che 
nel film veste i panni di un redu¬ 
ce che torna in Vietnam alla ri¬ 
cerca di sua figlia e che ora sta in¬ 
terpretando Vipere scritto da Ce¬ 
rami ediretto da Sergio Cittì. 

Non è stato facile girare con 
due troupe così lontane per lin¬ 
gua, cultura, gusti ali menta- 
ri...«Un vero caos, all'inizio - 
spiega Bui - ma a poco a poco si è 
creato un legame molto stretto, 
molti sono diventati amici e tut¬ 
tora si scambiano missive». Per¬ 
ché nel film il bar porta un nome 
così evocativo come«Apocalypse 
Now» (il cult di Coppola nel qua¬ 
le Keitel doveva recitare se non si 
fosse ammalato di malaria)? 
«Semplice: il locale esiste davve¬ 
ro, con questo nome, ed è il bar 
più famoso di tutta Saigon». 



Sotto la piogcya 
cjji irriducibili 

di Guerre stellari 

Ressa a Ostia per la prima del kolossal Usa 
Tanti i vip nel multiplex più grande d'Italia 

E su «Star War&> anche una guida dell'U 

■ Una saga. Un marchio. Un'awentura (che in realtà non èmai finita) eche 
adesso diventa anche un libro: Star Wars, dunque, non solo un ciclo di 
film ( Guerre Stellari, L'impero colpisce ancora, Il ritorno delloJedi e 
ora, La minaccia fantasma ) ma, forse e soprattutto, una miniera di 
storie del nostro tempo. Che il libro racconta nei dettagli: da Obi-Wan 
Kenobi a Darth Vader; dalle leggendarie spade laser dei cavalieri Jedi 
ai videogame, ai fumetti, ai gadget, dagli effetti speciali alle invenzioni 
del suo creatore, George Lucas. Una guida completa con tutto quello 
che serve per saperne di più. Edizioni l'Unità Magazine, collana «Abc 
cinema» a cura di Massimo Benvegnù (in libreria a lire 14.500). 


LA RECENSIONE 


Così Lucascreò il Cridodi fine millennio 



ROMA Non li ha fermati nem¬ 
meno un terribile nubifragi oche 
ieri sera ha allagato mezza capita¬ 
le: e eoa, per l'anteprima destar 
Wars 1 - La minaccia fantasma 
che ha inaugurato la multisala 
Cineland a Ostia, non più 
guerra di inviti ma di presenze. 
In tutte e 12 le sale (sulle 14 
complessive) si è registrato il 
pienone che sarà probabi I men¬ 
te replicato domani quando il 
film di George Lucas uscirà in 
600 sale italiane, dopo aver in¬ 
cassato negli Usa800 miliardi. 

Dalla politica allo spettaco¬ 
lo, tanti i vip che non sono vo¬ 
luti mancare alla proiezione 
della «creatura» di Lucas in 
una mega-struttura (un'ex fab¬ 
brica risistemata, conosciuta 
come ex Breda e poi anche co¬ 
me Meccanica Romana) anco¬ 
ra incompleta con il parcheg¬ 
gio da finire, le strutture da si¬ 
stemare, i fili volanti. Tra deci¬ 
nedi fotografi e telecamere ac¬ 
cese, proprio come si addice a 
una serata-evento degna di 
questo nome, presenti il sinda¬ 
co di Roma, Francesco Rutelli, 
con la moglie Barbara Palom- 
belli e i figli, l'assessore alla 
cultura Gianni Borgna, Alberto 
Contri e Gianpiero Gamaleri, 
consiglieri di amministrazione 
Rai, Paolo Bonolis, Lello Are¬ 
na, i fratelli Manuel e Chri¬ 
stian De Sica, i fratelli Carlo e 
Enrico Vanzina, Piero Badalo¬ 


ni, Eleonora Brigliadori, Gian¬ 
ni I ppol iti, Lamberto Sposi ni, 
Valeria Marini e Tiberio Ti im¬ 
peri. 

Nella sala gremita di persone 
non mancavano neanche i 
bambini, piccoli aspiranti Ana- 
kin Skywalker, il protagonista 
del film. E non è mancata an¬ 
che la coreografia realizzata ad 
hoc: un gruppo di componenti 
del club «Guerre stellari» di 
Ostia che è entrato nell'andro¬ 
ne del Cineland improvvisan¬ 
do una battaglia con le spade 
laser. 

14 sale di varie dimensioni (la 
più grande di 440 posti, e via 
via le altre da 400, 200 e 150 
per complessivi 3000 poltro¬ 
ne), su uno spazio di 14 mila 
metri quadrati più un ristoran¬ 
te, un fast food, svariate piste 
da bowling, bar e un anfitea¬ 
tro, il multiplex è il più grande 
d'Italia, forse anche d'Europa. 


ALBERTO CRESPI 

E lestel lesi fanno guardare: sbarca 
in Italia Star W arsi. La minaccia 
fantasma, quarto film - ma pri¬ 
mo episodio-della saga di Guer¬ 
re stellari. È il film più atteso 
dell'anno, assieme a Eyes Wide 
Shut di Stanley Kubrick, e inevi¬ 
tabilmente è un evento media- 
tico, commerciale, e solo secon¬ 
dariamente cinematografico. 
Dopo l'anteprima di ieri sera al 
nuovo Cineland di Ostia, alla 
presenza di politici, vip e alieni 
assortiti, il film esce ufficial¬ 
mente domani, su 608 schermi, 
con proiezioni no-stop per 72 
ore in una cinquantina di loca¬ 


li: non è un record, ma poco ci 
manca. 

Come sempre in questi casi, il 
nuovo Star Wars arriva già 
«consumato» dall'imponente 
merchandising, dalla pubblica¬ 
zione di libri (uno, la Guida 
completa a Star Wars, lo edita 
anche il nostro giornale), dalla 
partecipazione di Luke Skywal¬ 
ker a una puntata dei Simpson... 
Dopo l'uscita negli Usa (in pri¬ 
mavera) e in Gran Bretagna (in 
luglio), risulta persino difficile, 
per chi - come chi scrive - ha vi¬ 
sto il film a Londra due mesi fa, 
sintonizzarsi sulla dimensione 
«italiana» dell'evento. Tutto 
sommato siamo una piccolissi¬ 
ma provincia dell'Impero e, in 


una saga come quella di Guerre 
stellari, potremmo al massimo 
interpretare un minuscolo pia¬ 
netino insidiato dalle forze im¬ 
periali. Eppure, alcune cose sul 
film vanno dette. Proviamoci. 

Tutte le recensioni di La mi¬ 
naccia fantasma vi diranno tre 
cose, potete scommetterci la ca¬ 
sa. 1: la trama è assolutamente 
insulsa e uguale a quelle dei 
precedenti episodi (c'è un pia¬ 
neta buono, insidiato dai cattivi 
e soccorso dai cavalieri Jedi: se¬ 
condo voi chi vince?). 2: gli ef¬ 
fetti speciali sono mirabolanti e 
spostano definitivamente la 
frontiera del visibile al cinema 
(dopo La minaccia fantasma è 
ufficiale: qualunque cosa voi 


possiate immaginare, i compu¬ 
ter possono portarla sullo scher¬ 
mo). 3: gli attori sono visibil¬ 
mente imbarazzati, e spesso 
guardano in tralice perché men¬ 
tre recitavano sul set, davanti a 
loro, non c'era nessuno (molti 
personaggi virtuali sono stati 
aggiunti solo in fase di montag¬ 
gio). Queste cose sono vere, as¬ 
solutamente ovvie, e del tutto 
ininteressanti per i fans. Vedia¬ 
mo, allora, se riusciamo a dire 
qualcosa di meno scontato sul 
film più atteso edel millennio. 

E se partissimo dalla scena in 
cui Perniila August (attrice che 
è stata la mamma di Bergman 
in Con le migliori intenzioni, e 
che qui è la mamma del futuro 


Un'immagine 
di «Star Wars 1 
La minaccia 
fantasma» 
di George Lucas 
da domani 
nelle sale 


Jedi, nonché padre di Luke, 
Anakin Skywalker) racconta al¬ 
l'esterrefatto Li am Neeson la 
nascita del bimbo prodigio? 
Lui, giustamente, le chiede chi 
era il padre. «Non c'è mai stato - 
risponde lei - c'è stata solo una 
gran luce, e poi è arrivato Ana¬ 
kin». Sono più o meno le stesse 
parole che deve aver detto la 
Vergine Maria allo sbigottito 
San Giuseppe, e spostano sensi¬ 
bilmente la lettura che abbiamo 
sempre dato del mondo fanta¬ 
stico inventato da George Lu¬ 
cas. Guerre stellari sembrava un 
universo senza dei: mille piane- 
ti, e mille razze in lotta fra loro, 
con un Impero cattivo che ten¬ 
ta di dominare commercial¬ 
mente le galassie (anche nel 
nuovo film, i Jedi intervengono 
per proteggere la regina Annida¬ 
la dalle mire espansionistiche 
del l'imperatore fantasma) e con 
una setta di cavalieri che, come 
Templari o monaci Zen, proteg¬ 
gono i buoni più con la forza 
della mente che con quella del¬ 
la spada (laser). Ora, l'immaco¬ 
lata concezione di Anakin dà a 
questo universo una connota¬ 
zione cristologica inedita, come 
se Lucas si fosse «redento» stra¬ 
da facendo. È bensì vero che 
Anakin è pure il futuro Darth 
Vader, quindi sarebbe un Cristo 
che contiene in sé anche il de¬ 
monio, un signore oscuro che 
sintetizza il bene e il male, il 
giorno e la notte, lo Yin e lo 
Yang. E Lucas, che ha studiato 
antropologia, ha specificato in 
varie interviste che il mito del 
bambino concepito senza padre 
è presente in molte culture. 

Stiamo delirando? Probabil¬ 
mente sì: andate al cinema, go¬ 
detevi la corsa delle astronavi 
(fantastica!) e al massimo rive¬ 
detevi Ben Hur, vera fonte citata 
da Lucas in quella scena. E però, 
se Guerre stellari è la vera mito¬ 
logia di fine millennio, avremo 
pure il diritto di smontarla e di 
vederecom'èfatta. No? 
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M afia e appalti, un «progetto sicurezza» 


«È una preoccupazionecheabbiamoaffrontatoconiI progetto "sicurezza perlosvi¬ 
luppo nel Mezzogiorno"creando standard elevati neicontratti d'area, nelle zone di 
programmazione negoziata».Lo ha die hiarato i I sottosegretario all'Interno, Nicola 
Sinisi, alla Fiera del levante, di Bari, commentandoilti more formulato dalla Dia sul¬ 
la presenza della mafia negli appalti pubblici nel M ezzogiorno. 



P.A. e pari opportunità su Internet 


«La Commissione nazionale pari opportunità ha aperto da tempo un'interloc uzione 
con il Governo perchè la riforma della Pubblica Amministrazione sia un'occasione 
positiva perle donne e non un rise hio»:lo ha affermato la presidente delle Commis- 
sioneSilvia Costatila Fiera del Levante, annunciando uno sportellodedicatoal 
«Buongoverno delledonne»sul sitolnternetwww.palazzochigi.it/cmparita. 


U n'esperienza amministrati¬ 
va (e politica) imponente. 
M aturata a Palermo, per di 
più. Deputato e tre volte sindaco, 
dall'85 al '90epoi senzasoluzionedi 
continuitàdal '93adoggi.E adesso, 
indicatodai Democratici comecan- 
didato alla presidenza della Regio- 
neSicilia. Sono ventanni cheL eo- 
luca Orlando denuncia mafiosi, 
corrotti, tangentisti, seguendo l'in¬ 
tera gerarchia del malaffare fi no ad 
arrivareagli "spiccia-faccende”. Su 
uno sfondo, però, che «nel frattem- 
poèprofondamentecambiato». 
Sindaco Orlando, chi sarebbero 
gli “spiccia-faccende"? 

«Quelli che si trovavano per strada, 
echeper lOmilalireti rimediavano 
un certificato anagrafico qualsiasi. 
Comunque, adesso sono scomparsi. 
A Pai ermo,avereun certificatoèdi- 
ventato semplicissimo: basta rivol¬ 
gersi ad un Bancomat». 
L'informatizzazione come stru¬ 
mento base per arginare la corru¬ 
zione? 

«Esattamente. E noi in questo sia¬ 
mo piuttosto avanti. Lo Sportello 
unico l'abbiamo aperto già nel no¬ 
vembre del '98, e per tutti i nostri 
servizi siamo stati premiati duean- 
nifadaPalazzoChigi». 
Echealtroserve? 

«L'assunzionedi nuovo personale. 
A Palermo in questi anni sono arri¬ 
vati centinaia di dirigenti efunzio- 
nari,vincitori di concorsi. 11 chein- 
troduceelementi di dinamismo,de¬ 
terrente naturale ai rischi di corru¬ 
zione. Stesso di scorso per quanto ri - 
guarda la rotazione, eh e evita il cri- 
stallizarsi di situazioni in cui più fa¬ 
cilmente sia possi bile corrompere, 
lo l'ho adottata in misura massic¬ 
cia: non in modo automatico, però, 
ma mi rata. N on ci dev'essere nè pe- 
n al i zzazi on e, n è d erespon sab i I i zza- 
zione. Esattamente il contrario. So¬ 
no cambiate anche le modalità di 
pagamento dei fornitori: adesso il 
Comune paga a 30 gi orn i, senza sfo¬ 
rare. Se ci sono ritardi, si individua 
subito il responsabile. Che poi è 
proprio questa, la possibilità di in- 
dividuareil responsabiledi qualun¬ 
que p roced i m en to, I a ver a c h i ave d i 
voltadiT angentopoli». 

Checosa intende? 

«F inchè in Italia non si sarà affer¬ 
mata definitivamente l'etica della 
responsabilità individuale, la lotta 
al malaffaresaràimpari.Quandoin 
calce ad un procedimento ammini¬ 
strativo si trovano quaranta firme, 
mi spiegarinquirentecomefaain- 
dividuare il responsabile? Senza 
contare che quaranta passaggi si- 
gnificanoquarantatentazioni di in¬ 
quinamento. Noi abbiamo fatto 
progressi notevoli in questo senso, 
separando i n modo netto Ia respon- 
sabilità politica da quella ammini¬ 
strativa. Anni fa ero io a presiedere 
legared'appalto, per esempio, ades¬ 
so non spetta pi ù a me. D i recente, è 
stato arrestato un dirigente del re¬ 
parto T ributi, e l'amministrazione 
com u nal e h a col I aborato con gl i in¬ 
quirenti in modosostanziale: maha 
potuto fari o sol o perch èesi ste u n re- 
sponsabile individuato. Il primo 
passo in qu esto sen so è stata I a I egge 
dell'elezione diretta dei sindaci, e 


Lotta alla corruzione 


Leggi, Stato d'attesa 


LAURA MATTEUCCI 


Gli IMPORTI MEDI 1 998 DEI bandi per impresa 


Regione 

N° imprese 
Anc 1993 

Importo medio 
per impresa 1996 

Importo medio 
per impresa 1997 

Importo medio 
per impresa 1998 

Trentino Alto Adige 

525 

1.717 

2.309 

2.977 

Emilia Romagna 

1.343 

1.860 

1.854 

2.962 

Sardegna 

651 

1.502 

2.822 

2.649 

Toscana 

1.276 

1.666 

1.475 

2.138 

Liguria 

767 

1.150 

1.501 

1.868 

Piemonte e V.D'Aosta 

1.973 

1.410 

1.516 

1.767 

Lombardia 

3.640 

1.106 

1.589 

1.615 

Veneto 

2.156 

1.212 

1.373 

1.399 

Lazio 

3.506 

969 

1.156 

1.212 

Calabria 

2.173 

540 

854 

1.144 

Umbria 

597 

459 

502 

1.135 

Sicilia 

3.380 

723 

1.136 

1.131 

Puglia 

2.325 

457 

1.054 

968 

Campania 

4.604 

475 

829 

852 

Molise 

427 

274 

405 

822 

Basilicata 

1.112 

400 

363 

811 

Friuli Venezia Giulia 

893 

769 

700 

707 

Marche 

1.102 

507 

751 

678 

Abruzzo 

1.363 

277 

629 

618 

TOTALE* 

33.813 

873 

1.169 

1.322 



Importo medio 
per impresa 

(milioni di lire) 




MÀ. 


dia 


□ 1996 


(Dati in milioni di lire) * esclusi gli importi non ripartibili - Elaborazione QUASCO su dati Cresme-Telemat, ANC 1993 


I L S I N D A C 0 ...DI P ALERM 0 

«I ndi viduare 
i responsabili» 


L'ASSOCIAZIONE 


Itaca, nascono 
gli Osservatori 

L'Associazione Itaca nascequasitreanni fa.Ne 
fanno parte 16Regioni,maanche lealtresonoin via 
di adesione.Presidente,l'assessoreallaTraspa- 
renza della Regione Toscana Franco Cazzola,diret¬ 
tore l'ingegnerlvanCicconi.Chespiega:«Nostri 
obiettivi sono la trasparenza negli appalti pubblici 
e l'introduzione dei sistemi di qualità secondo le 
normeesistenti». Itaca sta promuovendo Osserva¬ 
tori regionali cheandrannoadintegra requellona- 
zionale (quando sarà costituito,secondo la M erlo- 
ni ter). Lo scopo è di copri re tutti gli appalti che ri¬ 
guardano la spesa pubblica.Prossima riunionedi 
Itaca, 23settembre.Tra le norme da esaminare, 
quella della selezione del personale. 


poi le Bassanini, anche se restano 
ancorai n gran partei nattuate». 

Insomma, il clima di corruzione 

diffusa non esiste più? 

«È profondamentecambiato,sì.La 
qualità etica del nostro Paese è mi- 
gl i orata. N on si ruba pi ù a man bas¬ 
sa come negli anni Settanta, Ottan¬ 
ta. Attenzione, però: io sono dell'o¬ 
pinione che il mal affare si a meglio 
attrezzato, pi ù speci al i sti co. P i ù dit¬ 
ti ci I e da persegui re. P oi, ovvi o, non 
è pen sab i I e el i m i n are tal-court I a 
corruzione; l'obiettivo dovrebbe 
essere quello di arginarla, di ren¬ 
derla un fenomeno eccezionale». 

Ma lo Stato vi aiuta? 

«N on molto. H o accennato al leBas- 
san i n i, poi c'èI a M erI on i, tutteI eggi 
prati camentei nattuate. I n compen¬ 
so, esi ste an cor a u n f i or i re d i or gan i 
di controllo statali e regionali che 


spesso sono entità anonime. E si ri¬ 
torna al I a responsabi I i tà col I egi al e, 
sostanzialmente nulla, invece che 
individuale. Sono organi che an- 
d reb bero i n n an zi tu tto I i m i tati, e re¬ 
si monocratici. N ientecontroi con¬ 
trolli, solo chevannofatti sui risul¬ 
tati ,al terminedel procedimento». 
Anche l'elezione diretta del presi¬ 
dente regionale va in questa dire¬ 
zione. 

«Infatti, è un miglioramento note¬ 
vole.! antopiùdanoi,in Sicilia,do¬ 
ve in tre anni abbiamo cambiato 
quattro volte i I governo. 11 che rap¬ 
presenta un handicap anche per i 
suoi interlocutori amministrativi: 
significa impossibilità a collabora¬ 
re, a prendere decisioni insieme, a 
lavorare al meglio. Con un presi¬ 
dente el etto dai ci ttadi ni, invece, ar¬ 
ri veremofi nalmenteal lastabi I ità». 



LL.YÌCES..LN DA.CO DJ M I L A N O 

«Non abbiamo 
strumenti» 


Il sindaco di Palermo Orlando 



Il vicesindaco di M ilano De Corato 


L o chiamavano De Coreco, 
per il suo pallino di inviare 
ricorsi al Comitato di con¬ 
trollo. Poi èpassatodirettamenteai 
magistrati. Centinaia di denunce, 
tonnellate di documenti in viaggio 
daPalazzoM arinoaPalazzodi Giu¬ 
sti zi a. F u tra i pri mi a sospettareche 
la costruzione del nuovo Piccolo 
Teatro non fossesolamenteun ser¬ 
vi zi o per I a col I etti vi tà: u n p reventi - 
vo di 18 miliardi, un costo reale di 
80 miliardi per diciannove anni di 
lavori, dall'80 a sei mesi fa. E un'im¬ 
presa, la I fg T ettamanti, inquisitae 
prontamente mandata in fallimen¬ 
to. Per Riccardo De Corato Mani 
puliteèstata una rivincita: lui, per 
anni unicoconsiglierecomunaledi 
An a Palazzo M arino, politi camen- 
tedi nessun peso, con il collega dei 
Verdi Basilio Rizzo era diventato 


quasi il «grandemoralizzatore».La 
«strana coppi a», I a eh i amavano. P er 
la cronaca, adesso (cioèdal '97) De 
Corato è vicesindaco, oltre che as- 
sessoreai Lavori pubblici,moraliz¬ 
zare non è più di moda, Tangento¬ 
poli sta per cadere in prescrizione. 
L a memoria storica dell'ex D e Co¬ 
reco, però, resta. 

Vicesindaco, ai magistrati le de¬ 
nunce per mazzette e bustarelle 
hanno smesso di arrivare: non si 
ruba più? 

«Ne dubito. Anche se di sicuro 
qualcosa è cambiato. Il problema è 
checonTangentopoli si èfattapuli¬ 
zia in certa classe politica, ma non 
n el I a bu rocrazi a. C i trovi amo an co- 
radi frontead unastrutturacheèso- 
pravvissuta praticamente agli ulti¬ 
mi anni. Chi pigliava i soldi mica 
erano solo politici e imprenditori, 


ma anche chi apriva i cantieri, chi 
facevaledelibere...». 

E le imprese in odore di tangenti? 
«Ci sonoancoraquasi tutte, purelo- 
ro. Qualcuna ha cambiato nome, 
qualcuna ha un nuovo manage¬ 
ment, q u al cu n 'al tra è stata fatta fai - 
lire. Come la Lodigiani, quella 
coi n voi ta persi n o n el I a vi cen d a d el - 
la costruzione dell'ospedale di Ca¬ 
tania. C e I e ri trovi amo al I e gare per 
gli appalti, e non abbiamo gli stru¬ 
menti di leggeper escluderle. Oltre¬ 
tutto siamo ancora al massimo ri¬ 
basso, che fu uno dei nodi centrali 
di Tangentopoli: leimpresevince- 
vanocon sconti i ncredi bi I i, dopodi¬ 
ché si rifacevano prendendo maz- 
zettequaelà». 

Non avete strumenti nemmeno con 
la Merloni ter? 

«A parte che non c'è ancora il rego¬ 
lamento, comunqueèunaleggeche 
in effetti hamiglioratoqualcosa,ma 
chenon hamodificatoradicalmen¬ 
te la situazione. 11 modo con cui si 
appalta in realtàèpraticamentean- 
cora e sempre lo stesso. Continuia¬ 
mo a confrontarci con un quadro 
normativo molto complesso, quan¬ 
do invece trasparenza significa in- 
n an zi tu tto sem pi i fi cazi on e». 

Ci sonoanchele Bassanini. 

«Sì, con ladivisionedei ruoli trachi 
gestisce politicamente e chi invece 
amministrativamente. Ma non 
sempre è una distinzione possibi¬ 
le». 

Sta dicendo che gli Enti locali non 
hanno la possibilità di contrastare 
corruzioneeconcussione? 

«Ci vogliono leggi nazionali, noi 
possiamo fare ben poco. Credo che 
inquesti anni il Parlamento abbia 
sottovalutato il problema. Comun¬ 
que sia, a livello legislativo è stato 
prodotto pocoonulla». 

Ma i Comuni non possono preve¬ 
dere delle figure adibite ad un ruo- 
lodi controllo? 

«Q uesto sì. N oi ci sti amo attrezzan¬ 
do con un auditing interno, per 
esempio. Prima, con la Lega, sene 
occu pava I a poi i zi a mu n i ci pai e, ma 
nonècompitosuo». 

A M ilano quattro anni fa si era co¬ 
stituita una commissioneconsilia¬ 
re per le mazzette legate al settore 
Commercio, per cui sono finiti in¬ 
quisiti decine tra vigili dell'Anno¬ 
na eambulanti. Lei era il vicepresi¬ 
dente, presidente Nando dalla 
Chiesa:cheneèstato? 

«Ah, lì si era costituita una vera e 
propria ragnatela di clientele e ma¬ 
laffare. Noi vorremmo anche rior¬ 
dinare il settore, ma ci ritroviamo 
con decinedi ambulanti cui sono 
state date concessioni decennali, 
ventennali.! utto regol are, in appa¬ 
renza. E a noi non resta molto data¬ 
re. La relazione di quella commis- 
sioneèfinitaquasi nel nulla: anche 
la Ichino (Giovanna Ichino, il pm 
cheseneeraoccupato, ndr), passati 
i primissimi tempi,dicevadi essersi 
trovatadi fronteaun muro di omer¬ 
tà, chenon voieva pi ù parIarenessu- 
no,cheinsommaandareavanti nel- 
l'i neh i està era i mpossi bi I e». 

MaaM i lano qualcuno sei i ricor¬ 
da ancora, i vigili chechiedevano i 
soldi persino agli ambulanti abusi¬ 
vi. 


GARE 


BILANCI 


ASTE 


APPALTI 


LA LEGGE È UGUALE PER TUTTI 


( SU L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO » 


Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto . Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ed appalti (legge n°67/87 e DE.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano . Il prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri . 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 • 69996414 o allo 02 • 80232239 
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17777,00 


BORSA 


Mibtd stabile Tim in caduta libera 

FRANCO BRIZZO 



S eduta fiacca in Borsa sesi escludeil vorticedi scambi ei decisi rialzi chehanno 
coinvoltoi titoli legati all'offerta di Generali suina. Il listinosi èmossoin rialzo 
nel primo pomeriggio dopo i dati sull'inflazioneUsa migliori delleattese, ma ha 
annullato presto i guadagni al seguito di W all Street eha terminato con l'indiceM i- 
btel pressochèstabile(-0,07% a 23.986 punti) tra scambi saliti a 2.501,7 milioni di 
euro. BeneBancaroma (+3,29%), mentrelntesa (-0,53%) ha tirato il fiato. Comit, i 
cui azionisti hanno deciso di sciogli ereil patto di sindacato, èsalita dello 0,61%. An¬ 
cora pesanteintantoTimf-2,79%), giù Eni (-2,06%), debolePirelli (-1,31%). 



La Borsa 


MIB 

1.013 -0,491 

MIBTEL 

23.986 -0,070 

MIB30 

34.345 -0,011 



Le Valute 


DOLLARO USA 1,036 


0,000 

1,036 

LIRA STERLINA 

0,000 

0,646 

0,646 

FRANCO SVIZZERO 

-0,001 

1.603 

1.604 

YEN GIAPPONESE 

-2,310 

107,940 

110,250 

CORONA DANESE 

-0,001 

7.432 

7.433 

CORONA SVEDESE 

40,028 

8,624 

8,596 

DRACMA GRECA 

-0,200 

326,250 

326,450 

CORONA NORVEGESE 

40,048 

8,229 

8,181 

CORONA CECA 

40,087 

36,387 

36,300 

TALLERO SLOVENO 

40,187 

196,615 

196,428 

FIORINO UNGHERESE 

40,900 

254,570 

253,670 

SZLOTY POLACCO 

40,011 

4,305 

4,294 

CORONA ESTONE 

0,000 

15,646 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,000 

0,577 

0,577 

DOLLARO CANADESE 

40,009 

1,532 

1,523 

DOLL. NEOZELANDESE 

40,027 

1,980 

1,953 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,598 

40,015 1,582 

RAND SUDAFRICANO 

40,015 

6,316 

6,301 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro=Lire 1.936,27 


fabbonatevi a\ 



I Ds così taglieremo le pensioni d'oro 

Nel mirino della proposta M ussi-Angiusanche le indennità pariamentali 


ROMA Le «pensioni d'oro» nel 
mirino dei Ds. Dopo la lettera dei 
capigruppo di Camera e Senato, 
Mussi eAngiusaViolanteeMan- 
cino, si sta lavorando ad una pro- 
postadi legge, ancora da perfezio¬ 
nare ma del la qualegià si delinea¬ 
no i contorni. «Sul l'equitàein par¬ 
ticolare sulle pensioni - spiega il 
responsabiledellepolitichedà la¬ 
voro dei Ds Altiero Grandi - c'è 
una forte e motivata aspettativa 
dapartedeiropinionepubblica.il 
sistema retributivo in alcuni casi 
limitehacreatounacondizionedi 
ineguaglianza preoccupante». «E 
noi parlamentari - aggiunge il 
diessino Renzo Innocenti, presi¬ 
dente della commissione Lavoro 
del laCamera,-dobbiamo darel'e- 
sempio per primi. 

La legge a cui lavorano i Ds ri¬ 
guarda i trattamenti economici 
(stipendi epensioni) per gli incari¬ 
chi di nomi n agovernati vaeparla- 
mentare. Per semplicità soffer¬ 
miamoci sui secondi. I parlamen¬ 
tari italiani tra indennità, diaria e 
rimborsi per le spese dei viaggi e 
della cancelleria arrivano a pren¬ 
dere trai 18ei 20 milioni lordi al 
mese. Lacifra varia molto asecon¬ 
da del le presenze. Uno dei proble¬ 
mi principali èquel lo del l'adegua¬ 
mento dell'indennità, che avvie- 
neautomaticamenteogni duean- 
n i ed èaggan ci ato al I e retri buzi on i 
dei magistrati di Cassazione. L'au¬ 
tomatismo fu pensato per evitare 
che i parlamentari potessero au¬ 
mentarsi a piacimento gli stipen¬ 
di. 0 ra però si pen sa d i to rn areal I e 
origini, ripristinando per gli ade¬ 
guamenti una legge ad hoc. «Mi 
sembra giusto» sostiene Enrico 
Morando, responsabi ledellepoli- 
tichesociali dei Ds. Bisogna pun¬ 
tare «ad una più diretta ed esplici¬ 
ta assunzione di responsabilità» 
scrivonoMussiedAngius. 

E veniamoallepen sioni. Attual¬ 
mente un di pendente eletto par- 
lamentaresi mettein aspettati vae 
i suoi contributi continuano a ma- 
tu rare, sotto f o rm a d i co n t ri bu t i fi- 
gu rat i vi, a cari co del I a co 11 etti vi tà. 
Inoltreil parlamentarematura an¬ 
che il diritto ad avere un vitalizio 
eh e, al term i n ed el I a su a att i vi tà I a- 
vorativa, gli consenti ràdi cumula- 
re vitalizio e vecchia pensione. 
Sulla doppia pensione Mussi ed 
Angius prendono posizione così: 
«Quando l'indennità di carica dà 


ori ginead una rendita capitalizza¬ 
ta, o vitalizia, bisogna rivedere il 
meccanismo grazieal qualesi pos¬ 
so n o matu rare, per I o stesso peri o- 
do, duetrattamenti pensionistici. 
Si possono immaginaremisuredi- 
verse, l'importanteècheleregole 
siano uguali pertutti. E poi pertut- 
ti un anno vaigaun anno singolo, 
non doppio». Innocenti interpre¬ 
ta così queste parole: «Si deve ma¬ 
turare una sola pensione, per cui 
bi sogn a scegl iereo l'un ao l'altra. E 
la norma deve vai ere per tutti, an- 
cheperchi non èdi pendente». 

Morando ha un'idea diversa: 
«Al di sopradi un certo reddito im¬ 
pediamo il cumulo. Al di sotto di 
quel tetto i parlamentari si paghi- 
nodasolii contributi dellapropria 
pensioneesi calcoli col contribu¬ 
tivo il vitalizio». Anche la propo¬ 
sta di legge di Marco Taradash e 
Adolfo Urso (An) prevede che i 
parlamentari si 
paghino da soli 
i contributi. Ma 
Innocenti non 
è d'accordo: «È 
una proposta 
che vale solo 
per gli ex di¬ 
pendenti». 

Grandi insi¬ 
ste sul concetto 
che «le regole 
devono essere 
uguali per tut¬ 
ti». E propone: «Aboliamo il cu¬ 
mulo. Il parlamentare scelga la 
pensione che preferisce, ma in 
ogni caso i contributi li paghi il 
Parlamento». 

Poi c'èil problemadellepensio- 
ni uniche ma d'oro. «Bisogna ve- 
deresesonocalcolatecol retributi¬ 
vo o co I co n tri bu ti vo - d i ceG ran d i 
- nel primo caso va bene il tetto, 
nel secondo si mettano degli ele¬ 
menti di diversità nei rendimenti, 
in modo che le pensioni più alte 
abbiano un rendimento più bas¬ 
so». L'ideadi Grandi èiastessa che 
ritroviamo nella lettera di Mussi 
ed Angius. Secondo Grandi poi la 
lotta alle pensioni privilegiate va 
accompagnata da altre misure di 
equità: «Bisogna mettere in cam¬ 
po un contri butodi solidari età per 
quelli, cornei lavoratori parttime 
o a tempo determinato, che ri¬ 
schiano arrivare a malapena alla 
pensionesociale». 

ALG. 


ALFIERO 

GRANDI 

«Il sistema 

retributivo 

presenta 

iniquità 

che vanno 

corrette» 



Del Castillo/ Ansa 


IN PRIMO PIANO 

Fossa: interessante l’idea 
del ministro del Tesoro 

ROMA Per il presidente di Confindu- 
stria,Giorgio Fossa, la propostacheil mini¬ 
stro Amato ha avanzato per i I sistema pen- 
si o n i st i co è " si cu ram en te i n teressan te", ma 
èu n i n terven to parzi al e. " Ri ten go - h a detto 
Fossa a margine del l'inaugurazione del sa- 
lonedel cicloemotociclodi M ilano-cheal- 
cuni aggiustamenti si possono fare, ma il 
vero intervento sulle pensioni deve essere 
gl o bai e". Fossa h a ri bad i to eh e se si d o vesse 
pensaredi toccareil Tfr, comesi eraventila- 
to q u al eh e setti man a fa, tal e i potesi potreb¬ 
be ri guardare so I o i I fu tu ro sen za mettere i n 
discussione! ITfrgiàmaturato. 

PiaceaGiulianoCazzola, esperto di previ¬ 
denza, la proposta del ministro del Tesoro, 


Giuliano Amato, di mettere un tetto alle 
pensioni. Cazzola invita poi anonfarecon- 
fusionetra l'ideadi Amatoequelladi intro¬ 
durre un contributo di solidarietà. "La pri¬ 
ma misura (quella di Amato)- spiega - ri¬ 
guarda le retribuzioni attuali elepensioni 
future; l'altra le pensioni vigenti". "L'idea 
del tetto-continuaCazzola-non èdel tutto 
n uova. Attual men te n el si sterna retri buti vo 
è previsto un massimale intorno ai 65 mi¬ 
lioni annui, oltreil qualei rendimenti dimi- 
n u i sco n o m od u I armen te d al 2% al I o 0,9%, 
mentreil prelievo obbligatorio restaidenti- 
cofinoall'ultimalira. Nel sistemacontribu¬ 
tivo, i n vece, èstabi I i to u n tetto pen sionabi- 
leecontri butivo attuai mentepari a 142 mi¬ 
lioni annui». Sulla propostadi Amato di fis¬ 
sare un tetto allepensioni più alte, il leader 
della Cgil, Sergio Cofferati, ha commenta¬ 
to: "Penso che questa proposta sia ancora 
indefinita ma sesi tratta di un tetto per le 
pensioni più altechenon sono giustificate 
nédai contributi nédagli anni di versamen¬ 
ti pensochesiaun'ipotesi praticabile". 


L'INTERVISTA 


Lapadula (Cgil); «L'ipotesi di Amato? Non funziona» 


ALESSANDRO GALIANI 

ROMA «La proposta Amato sul¬ 
l'uso del Tfr èancora incompleta, 
mal'impressionechesenericava 
è n egati va». A Ben i am i n o Lapad u- 
I a, respo nsabi leper lepol iticheso- 
ciali dellaCgil, l'ideadel contri bu¬ 
todi solidari etànonloconvince. 

Perchénonvi piace? 

«In linea di massima mi sembra 
chelapropostafunzionicosì:si in¬ 
tendono stabi li re dei tetti retribu¬ 
tivi soprai quali non c'èpiù Sco¬ 
pertura previdenziale pubblica. I 
contributi obbligatori, dunque, si 
paganosolodentrolaquotaprevi- 
stadal tetto, mentre la parte ecce¬ 
dente viene versata ad un contri¬ 
buto di solidarietà e ai fondi pen¬ 
si oneaperti». 

E cos'èch en on vi con vi n ce? 

«Nel nuovo sistema contributivo 
varato n el'95 gì à esi ste u n tetto d i 
ci rcal35milioni oltreil qualenon 
c'è una copertura pubbl ica. Ama¬ 
to sembrerebbe voler anticipare 
una simile impostazione anche 
per quei lavoratori che sono at¬ 
tuai mentenel si sterna retri butivo, 
o nel contributivo prò rata. Mail 


// 


mi nistro non ha precisato a quale 
tetto pensa». 

E allora? 

«Se passasse un tetto basso, infe¬ 
riore ai 135 milioni, ci troverem¬ 
mo di frontead una proposta ten¬ 
dente a spostare in modo radicale 
il rapporto tra previdenza pubbli¬ 
ca eprivata. E questo 
è inaccettabile, in 
quanto il sistema 
pubblico di vente¬ 

rebbe per molti lavo¬ 
ratori a reddito me¬ 
dio-alto del tutto re¬ 
siduale. Poi ci sono 
altre due considera¬ 
zioni datare». 

Vediamolaprima. 

«È che sarebbe com¬ 
plicato introdurre il 
tetto in presenza di 
una componente di 
calcolo di tipo retri¬ 
butivo». 

Eiaseconda? 

«È il riferimento ai fondi aperti. 
Questa proposta non ha alcun 
f o n d amen to razi o n al e. 0 ra i n fatti 
il lavoratore entra in un fondo 
pensionecontrattualeed èlibero, 
dopo 5 anni, di passare, se vuole, 


Il progetto 
dei Ds 

ècondivisibile 
Tuttavia 
più chiarezza 
sul cumulo 


V 


ad un fondo aperto. Non si capisce 
quindi perché bisognerebbe ob- 
bl i garlo ad aderì reescl usi vamente 
ai fondi aperti». 

Chedifferenzac'ètrai duefondi? 

«Entrambi sono gestiti da banche 
ed assicurazioni. Ma nei fondi 
contrattuai i c'èi I fi Itro del l'assem- 
bleasoci e del eda che 
controllano i fondi, 
non lasciando il lavo¬ 
ratoresolo di fronte al 
mercato. I fondi aperti 
invece funzionano co¬ 
me un qualsiasi fondo 
comune. In Gran Bre¬ 
tagna, peresempio,siè 
agevolato il passaggio 
dai fondi contrattuali 
ai fondi aperti eil risul¬ 
tato èstato un conten¬ 
zioso legale altissimo, 
dovuto alle promesse 
ingannevoli di questi 

fondi». 

Insomma, questa proposta di 
Amatonon vi piaceproprio? 

«No. E poi c'èunaconsiderazione 
maliziosachevogliofare. Daal cu- 
ni saggi scritti daAmato insiemeal 
prof. Marèintravedodietroaque- 
sta proposta un modello previ- 


denzialeatrepilastri, di cui il pri¬ 
mo, quello pubblico, verrebbe a 
svolgere un ruolo residuale. Il se¬ 
condo, cioèi fondi contrattuaii,fi¬ 
nirebbero col diventare obbliga¬ 
tori solo per i lavoratori a retri bu- 
zionemedio-bassa. E i I terzo, i fon¬ 
di aperti, diventerebbero il perno 
del sistema, creando un rapporto 
diretto individuo-mercato, sulla 
scia del modello anglosassone, 
eh e si è rivelato spesso disastroso 
peri lavoratori». 

Morandodei Dsproponedi calco- 
laresolocol contributivoi reddi¬ 
ti più alti.Chenepen sa? 

«H o del I e perplessi tà su 11 a prati ca- 
bilità giuridica ecostituzionaledi 
questa proposta, cheri guarda i I te¬ 
ma delle pensioni d'oro, cosa ben 
diversa da quella che propone 
Amato». 

E come giudica l'iniziativa di 
Mussi ed Angius per limitare le 
pensioni d'oro? 

«Ècondivisibile. Ancheseil divie¬ 
to del cumulo tra pensioni d'oro, 
vitalizi parlamentari e retribuzio¬ 
ni per incarichi pubblici, o per alti 
ruoli manageriali nelle imprese 
pubbliche e private, va spiegato 
meglio». 
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Le cento città 
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In edicola con l’Unità 


CITTÀ DI SESTO SAN GIOVANNI 

M edaqlia cTOro al Valor M ilitare 
SETTORE: Segreteria Generale 
Piazza della Resistenza n. 20 -20099 Sesto San Giovanni 
tei. 02/24.96.295/4 - telefax 02/26.22.03.44 

ESITO DI GARA 

ASTA PUBBLICA PER L'APPALTO DEL SERVIZIO DI MANUTENZIONE ORDINA¬ 
RIA PULIZIA DELE CONDOTTE FOGNARIE -ANNO 1999. 

ESPERITA IN DATA 28 APRILE 1999 - SECONDA SEDUTA 14 GIUGNO 1999. 
Aggiudicataria: imprese riunite "LA VOLANTE di Vàcca Cosimo" con sede in 
Bitonto, via Galvani n. 54 e "FALLACARA PASQUALE" con sede in Bitonto, 
via I Traversa Antica del Petto n. 2. 

L'elenco nominativo delle ditte offerenti è pubblicato integralmente sul Bur 
Lombardia n. 37 del 15.9.99, sul Fai Provincia di Milano n. 70 del 
11.9.99 ed è consultabile presso l'Ufficio Contratti del Comune. 

Sesto San Giovanni 8 settembre 1999 

IL SEGRETARIO GENERALE REGGENTE dott. Giuseppe Davi 



AZIENDA OSPEDALIERA 
POLICLINICO DI MODENA 


Estratto di avviso di gara 
L'Azienda Ospedaliera di Modena - Via del 
Pozzo n. 71 Modena, indice ai sensi del 
D. Lvi n. 358/ 92 e 402/ 98 procedura 
accelerata di appalto concorso suddivisa 
in due lotti per: 

ACQUISTO ED INSTALLAZIONE DI ELABO¬ 
RATORI -GAMMA CAMERE PER IL SERVI¬ 
ZIO DI M EDICINA NUCLEARE 
Importo presunto della fornitura L. 
2.000.000.000 IVA compresa pari a 
1.032.913 Euro. Termine di scadenza per 
la presentazione delle domande di parte¬ 
cipazione è fissato per il giorno 30 set¬ 
tembre 1999. Il presente avviso è stato 
inviato per la pubblicazione alla Gazzetta 
Ufficiale della CEE in data 14.09.1999, 
ed a quella della Repubblica Italiana in 
data 16.09.199. Per ii ritiro del testo inte¬ 
grale del bando, gli interessati potranno 
rivolgersi alla Direzione Acquisti e 
Magazzino - Via M. Fusco, 9 - Modena - 
tei. 059/ 422390 -fax 059/422305. 

IL DIRETTORE GENERALE 
(Dr. Augusto Cavina) 



REGIONE CALABRIA 


DI PARTI M ENTO LL. PP. ED ACQUE 
SETTORE 22 
CATANZARO 

(Tel. 0961/ 857428 - Fax 0961/ 742399) 

AWI SO DI GARA D'AP PALTÒ 

È indetto, ai sensi dell'art. 21, comma 1 lett. b/1 e comma 1/ bis e dell'art. 21 
della legge 109/94 e successive modifiche ed integrazioni, il pubblico incanto 
per l'appalto a corpo, col criterio del massimo ribasso e con l'esclusione delle 
offerte anomale, della progettazione esecutiva e l'esecuzione dei lavori di ammo¬ 
dernamento e riqualificazione dell'impianto di risalita di Camigliatello Silano sito 
in territorio del Comune di Spezzano della Sila (CS), dell'importo complessivo a 
base d'appalto di L. 10.500.000.000 (pari ad Euro 5.422.797,44), di cui L. 
260.000.000 di oneri per la sicurezza non soggetti a ribasso. 

I lavori sono finanziati "con fondi di cui alle delibere della Giunta della Regione 
Calabria nn. 8048/ 95, 7058/ 97, 7987/ 98 e sui capitoli 2134210 del bilancio 
regionale 1997, 6133203 del bilancio regionale 1998 e 70032201 -70032202 
-6182209 -6182210 del bilancio 1999. 

II bando di gara è stato inviato in data 23.08.1999 all'Ufficio delle Pubblicazioni 
Ufficiali delle Comunità Europee. 

I bandi integrali sono pubblicati: 

-sul Bollettino Ufficiale della Regione Calabria n. 33 -lirserie del 10.09.1999; 
-sul Foglio inserzioni della Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana n. 216 del 
16.09.99. 


Catanzaro, 10.09.1999 


IL DIRIGENTE DEL SETTORE 22 (Ing. Carlo Serrao) 
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Giovedì 16 settembre 1999 



nel Mondo 


l'Unità 


♦ L'ultimo rapporto sodoeconomico 
ddla Banca Mondiale invita 
i paesi' a ripensare le ricette liberiste 


♦ Quanto ai reddito procapite il divario 
tra «ricchi e non» continua ad allargarsi 
In Africa precipita l'aspettativa di vita 


Il mondo non migliora 

Aumentano i poveri 

Un dollaro al giorno per un miliardo e mezzo di persone 


IL NUMERO DEI POVERI NEL MONDO 



Asia e 
Pacifico 

Europa e 
Centro Asia 

America Latina 
e Caraibi 

Medio Oriente 
e Nord Africa 

Asia 

Meridionale 

Africa 

Subsahariana 1 

Fonte: Banca Mondiale, Indicatori dello sviluppo globale, 1998 
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■ NUOVA 
PROPOSTA 

I governi smettano 
di sedurre 
le multinazionali 
riducendo 
le imposizioni 
fiscali e i salari 


Una immagine 
di povertà 
e sotto 
il ministro 
degli Esteri 
Lamberto 
Dini 



John Parkin/ Reuters 


SEGUE DALLA PRIMA 


zione. Anzi, si sta verificando il con¬ 
trario visto che anche il Giappone 
sembra si stia finalmente rimettendo 
in carreggiata. Ma sta di fatto che l'o¬ 
biettivo lanciato con grande enfasi dai 
paesi ricchi e dalle organizzazioni in¬ 
ternazionali aH'inizio del decennio, 
cioè la riduzione della povertà, è stato 
clamorosamente mancato. Le persone 
che vivono con un dollaro al giorno e 
anche meno continuano ad aumenta¬ 
re: nel 1987 erano 1,2 miliardi, oggi 
sono un miliardo e mezzo, fra quindi¬ 
ci anni sfioreranno i duemiliardi. Ève- 
ro che nel lontano sud-est asiatico, 
dove fino a tre anni fa prosperavano 
le Tigri, la quota di poveri rispetto al¬ 
l'intera popolazione è scesa dal 45,4% 
nel 1987 al 43,1% nel 1993. Ma in al¬ 
tre regioni la proporzione è aumenta¬ 
ta: in America Latina dal 22 al 23,5%, 
nell'Africa Sub-Sahariana dal 38,5 al 
39,1%. La recente crisi asiatica ha peg¬ 
giorato questo scenario: se il livello di 
povertà fosse aumentato a due dollari 
al giorno, un thailandese su cinque ri¬ 
sulterebbe povero. Secondo una rego¬ 
la un po' grossolana, un tasso di cre¬ 
scita del 3% è considerato per un 
qualsiasi paese la condizione minima 
per ridurre la povertà rapidamente. 
Anche questa si è rivelata una meta 


mancata visto che tra il 1995 e il 1997 
solo 21 paesi in via di sviluppo, 12 dei 
quali asiatici, hanno raggiunto o supe¬ 
rato un tale livello. Quei paesi africani 
che hanno seguito politiche moneta¬ 
rie rigide servite su un piatto d'argen¬ 
to da consiglieri e prestatori occiden¬ 
tali sono cresciuti a un tasso medio 
dello 0,5% annuo. Se ci sono stati, co¬ 
me ci sono effettivamente stati, suc¬ 
cessi nell'allungamento della vita me¬ 
dia, nel calo della mortalità infantile e 
nel miglioramento della vita quotidia¬ 
na, lecrisi economicheegli effetti del¬ 
la globalizzazione finanziaria che ha 
sguinzagliato i capitali in giro per il 
mondo attratti da sempre migliori 
prospettivedi rendimento senza alcun 
riguardo perciò che lasciano allespal- 
le, hanno eroso i vantaggi acquisiti 
con grande fatica. In Africa l'aspettati¬ 
va di vita è precipitata ai livelli di ven¬ 
tanni fa complici l'Aids, la polio, la 
malaria e la tubercolosi, tre quinti dei 
4,4 miliardi di persone che vivono nei 
paesi in via di sviluppo si trova in 
condizioni sanitarie pericolose, un ter¬ 
zo non ha accesso all'acqua pulita, un 
quarto vive in baracche o peggio, un 
bambino su cinque non termina la 
scuola primaria enon assumecaloriee 
proteinesufficienti. 

Quanto al reddito procapite, il diva¬ 
rio tra paesi ricchi e paesi poveri con¬ 


tinua ad allargarsi. Accade così dalla 
rivoluzione industriale di metà Otto¬ 
cento. Fa quasi male leggere l'ultimo 
rapporto socio-economico della Banca 
M o n d i al e e al I a f i n e si cap i sce eh e l'ot- 
timismo di cui sono intessute le di¬ 
squisizioni geo-economiche ai tavoli 
dei ministri finanziari e dei banchieri 
centrali è davvero fuori luogo. È tem¬ 
po di fare marcia indietro, dicela Ban¬ 


ca Mondiale, mai come in questi ulti¬ 
mi tempi impegnata a fare il contro¬ 
canto al Fondo Monetario. È tempo di 
abbandonare convinzioni e modelli di 
riferimento che avvelenano l'intelli¬ 
genza dei governi e dei consiglieri eco¬ 
nomici. Sotto accusa le ricette di varia 
intensità liberista su cui poggiano gli 
interventi diretti nelle economie nella 
maggior parte dei paesi. Eppure la Ci¬ 


na ha ottenuto notevoli successi eco¬ 
nomici «con dosi limitate di liberaliz¬ 
zazioni e privatizzazioni». Il crollo del¬ 
l'economia pianificata ha dimostrato 
tutti i suoi difetti, ma è davvero utile 
considerare finita l'esperienza del 
Giapponeedei paesi dell'Est Asia «che 
attraverso l'azione di governi inter¬ 
ventisti sono riusciti ad assicurare tassi 
di crescita economica estremamente 


rapida»? 

Se è vero che ciò che ha funzionato 
nei decenni precedenti in quelle parti 
del mondo non è ri proponi bile auto¬ 
maticamente nel prossimo secolo, al¬ 
meno è il momento di «andareoltre il 
dibattito attuale sul ruolo dei governi 
e dei mercati riconoscendo che questi 
hanno bisogno di completarsi a vicen¬ 
da». Va rifiutato l'argomento dell'eco¬ 
nomista americano di origine russa Si¬ 
mon Kuznets secondo il quale nei pri¬ 
mi stadi dello sviluppo è inevitabile 
che la disuguaglianza aumenti. 

Ci vuole qualcosa di più, dunque, 
del convenzionale «ordine macroeco¬ 
nomico». I progetti sociali hanno 
molte più probabilità di successo, in¬ 
fatti, se assicurano la partecipazione, 
affidano potere alle comunità locali e 
contrastano le discriminazioni nei 
confronti delle donne. Se in Kenya le 
donne avessero lo stesso accesso al 
mondo del lavoro degli uomini, il va¬ 
lore del loro prodotto aumenterebbe 
del 22%. Tutta l'analisi della Banca 
Mondiale poggia su un giudizio molto 
preoccupato sullo stato del mondo in 
questa fase di accelerata globalizzazio¬ 
ne, che limita lo spazio di azionedegli 
Stati nazione lasciando intere econo¬ 
mie in balìa di eventi imprevedibili e 
contemporaneamente produce spinte 
separatiste, contrapposizioni etniche 


ferocissime, forme di isolazionismo 
egoistico nei paesi ricchi. Rimettere 
nella bottiglia il genio del capitale in¬ 
ternazionale «non è possibile», ma 
conviene «sfidarlo» inventando politi¬ 
che e istituzioni in grado di «rovescia¬ 
re»^ attuali equilibri in modo chela 
mobilità dei capitali porti dei benefici 
ai paesi in via di sviluppo enon li ten¬ 
ga costantemente in ostaggio. 

Due le proposte destinate a rinfoco¬ 
lare vecchie polemiche e a scatenarne 
di nuove. La prima è una maggiore 
«aggressività» nel limitare l'afflusso di 
capitali a breve termine secondo l'e¬ 
sperienza cilena: una partedei capitali 
in cerca di investimenti finanziari vie¬ 
ne congelata per un certo periodo au¬ 
mentando in tal modo il costo di pre¬ 
stiti a breve termine dall'estero. Ciò 
per incoraggiare l'investimento a lun¬ 
go termine. Il costo che si pagherebbe 
in termini di tassi di interesse più ele¬ 
vati compenserebbe i danni di una 
eventuale fuga dei capitali. La seconda 
proposta riguarda le multinazionali: i 
governi dovrebbero smetterla di se¬ 
durle riducendo le imposizioni fiscali 
ei salari, cercando di attrarle investen¬ 
do nella formazione dei lavoratori, or¬ 
ganizzando i mercati e definendo un 
regime di diritti e obblighi degli inve¬ 
stitori. 

ANTONIO POLLIO SALIMBENI 


Dini ad Ankara: superare il caso Ocalan 

Visita ufficiale di due giorni, oggi l'incontro con il premier Eca/it 
«Vogliamo ristabilirei rapporti dopo un periodo di incomprensioni» 


ANKARA Unavisitaperaprireuna 
pagina nuova nelle relazioni tra 
Italia e Turchia, quella del mini¬ 
stro degli esteri Lamberto Di ni, da 
ieri ad Ankara, la prima dopo le 
tensioni della vicenda Ocalan. 
«Una prova del la volontà del l'Ita- 
liaedellaTurchiadi superare pas¬ 
sate controversie ed incompren¬ 
sioni», hadettoil capodelladiplo- 
mazia italiana prima di lasciare 
Roma. Un «passo importante per 
ristabilirei rapporti che si erano 
offuscati con l'arrivo a Roma del 
I eader del l'organ i zzazi on eterrori - 
sticaPKKegli sviluppi successivi» 
aveva detto qualche ora prima il 
ministro degli esteri turco, Ismail 
Cem. Rapporti che la solidarietà 
mostrata dall'Italia verso la Tur¬ 
chia subito dopo il recente terre 
moto h a gi à con tri bu i to a ri n serra¬ 
re. 

Gli impegni di Dini sono con¬ 


centrati nellagiornatadi oggi. Ol¬ 
tre a Cem, vedrà il presidenteSu- 
leyman Demirei e il premier Bu- 
lent Ecevit, ma anche esponenti 
delle organizzazioni non gover¬ 
native sui diritti umani. Il caso di 
Abdullah Ocalan - dopo la con¬ 
danna a morte - rimane aperto, 
con l'Italia egli altri paesi europei 
impegnati ascongiurarelaratifica 
dellacondanna. Eventualità, que¬ 
sta, che metterebbe fine alla spe¬ 
ranza dellaTurchia di essere rico¬ 
nosci utacomecandidato ufficiale 
all'adesione, per il momento in 
un arco di tempo non definito 
perché, hadetto Dini, «i processi 
di trasformazione che la Turchia 
deveattuareson o i m pon enti ». 

Caso Ocalan ancora in primo 
piano, dunque, ma nella prospet¬ 
tiva, comunealledueparti, di un 
su peramen to del I a q u esti o n e, eh e 
aveva prodotto un crollo del 40 


percento delle 
esportazioni 
italiane verso la 
Turchia. Ma, 
soprattutto, i 
colloqui di Di¬ 
ni ad Ankara si 
inseriscono nel 
più ampio con¬ 
testo della poli¬ 
tica estera del¬ 
l'Italia per lo 
sviluppo e la 
stabilità all'in¬ 
crocio tra Mediterraneo, Medio 
OrienteeCaucaso,dovegli equi li¬ 
bri sono quanto mai fragili e tutti 
da consolidare guardando anche 
agli approvigionamenti energeti¬ 
ci dell'Occidente. LaTurchiasarà 
infatti il puntod'arrivodel gasdot¬ 
to di 400 chilometri (un progetto 
Gazprom-Eni) proveniente dalla 
Russia attraverso il Mar Nero. I 


principali problemi politici dell'a¬ 
rea, nei quali laTurchiahao può 
avereun ruolodi protagonista, so- 
noquelli di Ciproedei Balcani. Su 
Cipro, isoladivisadaventisei anni 
in una parte greca ed una turca, 
non ci sonofinorasegnali di novi¬ 
tà, nonostante la rivitalizzazione 
del dialogo bilaterale tra Ankara e 
Atene dopo i due terremoti che 
hanno recentemente colpito pri¬ 
ma laTurchiaepoi laGrecia. I te¬ 
mi dei colloqui di Dini ad Ankara, 
dai diritti umani al KosovoeaCi- 
pro, saranno poi i principali argo¬ 
menti del verticedei capi di stato e 
di governo deU'Organizzazione 
per la sicurezza e la cooperazione 
in Europa (Osce) che proprio la 
Turchia organizzerà il 18el9no- 
vembrea Istanbul. 

E ad Ankara c'è grande fiducia 
nell'esito dei colloqui. «La Tur- 
chiasi aspettachel'ltaliasostenga 



con decisione ad Helsinki la can¬ 
didatura turca all'Unione Euro¬ 
pea, eio sono personal mentecon- 
vi n to eh e i I govern o i tal i an o I o fa¬ 
rà, corrieri sulta anchedalla recen¬ 
ti dichiarazioni dello stesso mini¬ 
stro Dini»- hadichiarato l'amba¬ 
sciatore Ertugrul Cirigan, princi¬ 
pale consigliere del premier Bu- 
I en t Ecev i t per I a po I i t i ca estera. 


Incidente ad aereo 
presidenziale greco 
Muore viceministro 
degli Esteri 

B La Grecia, ancora sottoshock 
per il terremoto di martedì scor¬ 
so, s'interroga sullecausedel- 
l'incidenteaereodell'altra notte 
in Romania al «Falcon» presi- 
denzialegreco, sul qualesono 
morti il viceministrodegli Esteri 
Yannis Kranidiotis, 52anni,eal- 
trecinquepersone. «Tre-ha det¬ 
to il portavocedel governo Dimi- 
tris Reppas-sono lecauseo le 
concausedella sciagura su cui 
bisogna indagarea ogni livello: 
un vuoto d'aria, un'avaria tecni¬ 
ca o un errore umano». A Buca¬ 
rest, ha aggiunto Reppas, sono al 
lavoro periti greci afiancodei 
colleghi romeni, e«si andrà fino 
infondo» nelledue inchiestepe- 
naleeaeronauticagià aperte. 
L'aereo avrebbe incontrato un 
vuoto d'aria ed èsceso brusca- 
mentedi quota peroltre5.000 
metri. 


Deputati Usa 
contro Hillary: 

«Si paghi le spese 
di aerei e scotta» 

■ Hillary Rodham Clinton èsotto il ti¬ 
ro dei parlamentari americani. La 
Camera dei Rappresentanti ha vo¬ 
tato -261 voti contro 167-un 
emendamento nel qualesi preve¬ 
detela First Ladydovrà rimbor¬ 
sare il governofederaledi tutte le 
spesedi trasporto sostenuteper 
farfronteagli impegni elettorali 
nello stato di NewYork. Secondo il 
NewYorkTimes si tratta di un vero 
e proprio «schiaffo» alla FirstLa- 
dy nel momento in cui il suo attivi¬ 
smo per conquistare il seggio al 
Senato ha compiuto un saltodi 
qualità. Lespeseditrasportoela 
«copertura» dei numerosi agenti 
che la sorvegliano rappresente¬ 
ranno un costo non indifferente. 
L'idea ènata in casa repubblicana 
ma anchealcuni democratici 
l'hanno apprezzata dal momento 
cheben 46 parlamentari hanno 
votato l'emendamento. 


■ SPERANZA 

EUROPEA 

Ecevit 

spera nel sì 
dell’Italia 
alla candidatura 
della Turchia 
all'Ue 
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il Fatto 


l'Unità 


♦ Una aggregazione dai Ds ai Verdi? 
«Non c'è bisogno di un'alleanza 
con all'interno pretese di egemonia» 


^Angius replica all'Asinelio 
«Il premier lo sta già facendo 
con le riunioni di questi mesi» 


Partito unico a sinistra? 
Democratici scettici 


Parisi: D'Alena faccia il capo della coalizione 


ROMA Un partito coi Dsecoi ver¬ 
di? «Grazie no», risponde il lea¬ 
der dei Democratici Arturo Pari¬ 
si, che su D'Alema aggiunge: 
«Deve essere capace di trasfor¬ 
marsi da premier a capo della 
coalizione, altrimenti lavorere¬ 
mo percercareun nuovo Prodi». 
Netta e immediata la risposta di 
Gavino Angius, intercettato dai 
cronisti aM ontecitorio: «M i pare 
che D'Alema stia facendo abba- 
stan za i I capo del I a coal i zi on e». 11 
presidente dei senatori diessini 
ha argomentato: «In due mesi 
D'Alema ha riunito lacoalizione 
due volte. E abbiamo discusso 
molto positivamente. Mi pare 
che questo impegno, che per il 
presidente del consiglio è anche 


nuovo, si stia manifestando con 
forza. E con il riconoscimento e 
l'apprezzamento della coalizio¬ 
ne. Certo, naturalmentebisogna 
fare sempre di più e meglio... 
questa è una sollecitazione co¬ 
munque valida, per chiunque, 
però». PerBordon, invece, il pas¬ 
saggio di D'Alema da capo della 
maggi oran za a I eader del I a coal i - 
zionenon è ancora percepito da¬ 
gli elettori. Si sono fatti passi 
avanti «ma che questo percorso 
sia stato compiuto sembrerebbe 
prematuro dirlo». Daqui il con¬ 
vincimento di Bordon secondo 
cui il fattocheD'Alema, aliatine, 
abbia il ruolo di capo del la coali- 
zione«non ècosì scontato». 

Pari si, a proposito del I e di scus- 


sioni sul la possibilità di un parti¬ 
to che vada dai Dsai Verdi ai De¬ 
mocratici o di una riaggregazio¬ 
ne del centro che veda insieme 
Popolari eDemocratici, questui¬ 
ti ma avan zata da C ossi ga, sosti e- 
ne: «Questo governo, almeno in 
una fase, è stato def i n i to i I go ver- 
no D'Alema-Cossiga... sarebbe 
paradossai e eh e chi lo scorso an¬ 
no si è reso responsabile per la 
dissoluzione dell'Ulivo oggi 
s'improvvisi, senza veri cambia¬ 
menti promotore di una nuova 
stagione dell'Ulivo». Parisi ga- 
rantiscechei Democratici «sono 
pronti asciogliersi in vi stadi una 
meta futura. Non c'è bisogno di 
una coalizione che mantiene al 
suo interno pretesedi egemonia 


etentazioni di subalternità». 

E mentre Parisi ri getta l'ipotesi 
di una aggregazione Ds, Verdi e 
Democratici, Bordon si dichiara 
interessato alla proposta di 
Achille Occhietto e di carta 14 
giugno per la costruzione di un 
UI ivo 2 da far crescere attorno a 
un nucleoDs, Ppi ePopolari. «Èia 
più interessante perché va nella 
stressadirezionedel progetto dei 
Democratici al cui internoconvi- 
vono persone con storie diver¬ 
se». Nel dibattito si inseriscean- 
cheAntonio Di Pietro: «Bisogna 
capirsi su checosasi intende per 
soggetto unico. Se si vuole fare 
un nuovo partito della sinistra 
con un nuovo nome, questo non 
riguarda i Democratici. Noi vo- 



Arturo Parisi portavocedei Democratici 


gliamo superare le attuali siglee 
partiti per creare un nuovo sog¬ 
getto che non ènédi sinistra né 
di centro, ma unico. Se in vece si 
vuolelavorareperridurrei partiti 
e per arri vare al bipartitismo, an- 
chepertappegraduali, allora noi 
sianoi promotori». 


L'INTERVENTO 


LA SNISTRAg CONCENTRI 
SULLA CITTÀ CHECAMBIA 

di STEFANOCIMICCHI 

Per la sinistra nel suo insieme e, forse ancor più, per 
i Democratici di sinistra il paradosso di questa epo¬ 
ca consiste nel dover affrontare - nel governo del 
paese e nella organizzazione sociale e politica - la 
doppia sfida della lotta alla disoccupazione e della 
modernizzazione dello Stato. 

È paradossale perché, oggettivamente, come di¬ 
mostra l'interessante iniziativa di Network-giovani, 
la sinistra è concettualmente la meno attrezzata ad 
affrontare una società destrutturata e parcellizzata, 
caratterizzata da un crescente individualismo e da 
una prevalenza del lavoro autonomo. 

Presso gran parte di queste nuove soggettività fa 
più facilmente presa il liberismo sfrenato e la lotta 
per individuali privilegi quali esenzioni fiscali e 
«paradisi» di vario genere, tutti volti ad accrescere 
il distacco con chi non riesce ad entrare oppure a 
rientrare nel sistema produttivo. Per questo, para¬ 
dossalmente, con gli attuali modelli sociali di riferi¬ 
mento è come se la sinistra stesse lavorando alla 
propria scomparsa in quanto l'identità (nazionale, 
sociale, professionale, etica, religiosa) non c'è più 
perché ognuno svolge delle funzioni e dà ruoli mol¬ 
teplici senza potersi identificare con alcuno di essi 
ed inoltre non c'èpiù coincidenza tra l'essere indivi¬ 
duale e l'essere sociale perché quest'ultimo non è 
più e non può più essere una appartenenza social¬ 
comunitaria dell'individuo tutto intero - nel suo la¬ 
voro, nel suo stile di vita, nella sua etica, nel suo ambiente, nella sua 
collocazione nel complesso sociale - come lo erano le corporazioni e 
come lo era la classe operaia con la sua cultura, le sue solidarietà, le 
sue associazioni. 

Cambiano i rapporti sociali e politici, le «reti globali» modificano i 
sistemi delle relazioni politiche, economiche ed interpersonali eia si¬ 
nistra deve governare questi processi e non fermarsi per organizzare 
un dibattito comesi faceva quando non era rappresentata nel governo 
nazionale. 


L'INTERVISTA ■ BARBARAPOLLASTRINI.ooordinatricedonneDs 

«Non sia un'operazione di siali maga ori» 


RAFFAELE CAPITANI 

ROMA «Quale partito per la sini¬ 
stra?» L'interrogativo e il dibattito so¬ 
no aperti da tempo. Risposte si sono 
cercate senza tuttavia trovare una via 
d'uscita convincente. E ad ogni stagio¬ 
ne riemergono le stesse domande. Bar¬ 
bara Pollastrini, coordinatrice delle 
donne dei Ds, dà una lettura del pro¬ 
blematutta al femminile. 

Onorevole Pollastrini, lei ha in 
tascalaricetta buona? 

«Non aspiro a tanto! Ma ho un punto di 
vista. Èvero, il nostroèun partito cheri- 
velaun'inquietudine, unaricercaperen- 
nesui temi di fondo cheriflettono un di¬ 
sincanto verso la sinistra che non nasce 
da ora. Ma non si rassegna. C'èstatauna 
rimontadellapoliticacheci havisti pro¬ 
tagonisti fino al governoeprimaancora 
lasvolta. Il puntoèchenonècompiutala 
missionedi unasinistra capacedi guada- 
gnareun primato idealeemoraleallapo- 
litica, in un circuito virtuoso con unaso- 
ci età pi ù responsabi I i zzata» 

In questi giorni si discute dell'i¬ 
potesi di una nuova formazione 
politicadi sinistradi cui facciano 
parteoltrelaQuerciaancheiVer- 
d i el'Asi nel I o. L'i dea I a eoovi nce? 
«Latensioneperunasinistragrande, eu¬ 
ropea anche nelle sue dimensioni, è un 
problemadel p resen te. T u ttavi a i o penso 
aunaricercadicomposizioneescompo- 
sizionecheriguarda unasinistrapiù am¬ 
pia. M a ormai, perchétutto questo abbia 


un senso, non vedo che la strada di un 
progetto fatto di cultura poi iticaedi coe¬ 
renze. Un progetto cheoggi vuol di remi¬ 
surarsi sullaprovadel governo nazionale 
esui programmi eleleadershipregionali. 
E soprattutto, per quanto ci riguarda, 
pensoadun percorsodemocratico, apar- 
tiredalla costruzionedel congresso. Al¬ 
trimenti sembra chelescelte, quelleche 
contano, si facciano sempreda un'altra 
parte e tutto ha il saporedi un'operazio- 
nedi stati maggiori». 

Quale ruolo possono giocare le 
donne? 

«Possono edebbonoavereunafunzione 
decisiva. Leanalisi sul votodiconochele 
donnesonol egran d i asten si o n i stetan to 
più tra le potenziali elettrici della sini¬ 
stra. Perchè?Sonopiùesi genti.Sonome- 
no disposte a fare uno sconto di legitti¬ 
mità ai partiti ealleistituzioni in genera¬ 
le. Sono lemeno inclini a un affidamen¬ 
to gen eri co al I eader. Pi ù cri tichenei con¬ 
fronti di unapolitica chedefiniscono, lo 
dicono lericercheserie, «lontana, di po¬ 
chi per pochi, non sufficientementeuti- 
le». C'è una ragione. Le donne hanno 
compiuto l'unica grande rivoluzione di 
questo secolochehacambiatocostumee 
miglio rato lavitadi tutti. Hannoscalato 
montagne. Eppure la spallata definitiva 
non è avvenuta. Il carico di fatica nella 
quotidianitàèancora enormesoprattut- 
to per I e p i ù svan taggi ate. An eh e per eh i 
può, per chi ha studiato ed ha talento, 
sfon d areèd i ff i ci I e». 

Dunque se la politica e i partiti 
hanno difficoltà è un problema 


di rappresentanza e di conse¬ 
guenza di chiusura al pensiero e 
allaculturafemminile? 

«Provi amo a I eggere I a rei tà attraverso I e 
classi dirigenti diffuse. Gli alti livelli di 
università, informazione, magistratura, 
finanza, sindacato, politica sonodi fatto 
maschili nei simboli, nellegerarchie, nel 

// 

Un partito unico 
della sinistra? 

Penso ad un 
percorso democratico 
a partire 
dal congresso 

/; 


potere e rappresentano anche così una 
organizzazionesocialeeistituzioni bloc¬ 
cate, inadeguate, castali, poco aperte ai 
talenti delledonneedi conseguenza ai 
giovan i. U na società chestenta a ricono- 
scere I e differenze e I a ricchezza per tutti 
cheavvienedaH'inclusione. Persino noi 
della Quercia non scherziamo a livello 
simbolico. Ci chiamiamo i Democratici 
di sinistra. Comequalcuno di noi aveva 
proposto al congresso e ora CI ara Sereni 
ri corda, dobbi amo cambi are». 
Alledonnedella sinistra si impu¬ 
tano i m barazzo et i m i dezza verso 


ledonnedelladestra.Èvero? 

«Selasinistranon catturalaspintadi rot¬ 
tura, ladomanda inevasasi puòmanife- 
starecon l'astensioneocon illusioni che 
ad esempio oggi hanno trovato riferi¬ 
mento in Emma Bonino. Eppure i suoi 
referendum cancellerebbero diritti es¬ 
senziali dei più deboli. Nessun imbaraz¬ 
zoverso ledonnedellade- 
stra quindi, ma battaglia 
delleidee. Ci distinguono 
lapolitica, l'ideadi libertà 
edi società. Semmai io ho 
l'ansia di identificare con 
nettezza il progetto delle 
democratiche di sinistra, 
quellanuovastagioneche 
abbiamo voluta alla con¬ 
ferenza nazionale delle 
donne.Averel'ambizione 
di essere classe dirigente 
di una politica capace di 
dare forza al la fragilità, ai 
coraggi eai talenti chegià 
esistono. So bene quanto è faticoso, 
ovunque, ech en u 11 a ci verrà regai ato ». 

In poche parole potrebbere rias¬ 
sumerei! progettodi cui parla? 
«Mi piacerebbe chiamarlo una politica 
«di molti per moIti », contro quel Ia di po- 
chi per poch i. Con qual i tratti ? Nescelgo 
due: primo, l'uguaglianza, la volontà di 
i n cl udere, diali argare I a pi atea ed i saper- 
lo fare guardando al mondo; secondo, 
quel fi lo cheattraversa regole, atti erifor- 
meperriconoscerei meriti, l'impegno, la 
deontologia. Edaqui farderivareleclassi 
dirigenti. Tutto questo èia baseper la ri- 


costruzionedi un'etica pubblica, condi- 
visaelavalorizzazionedei lavori». 

Con la sinistra al governo la fun- 
zi onedel partito passa i n secondo 
piano oppure mantiene un suo 
ruoloprimario? 

«L'essereal governo èlasfidapiù alta. Ci 
espone, ma dà strumenti inediti. Siamo 
misurati sullecoerenze tra valori ecom- 
pati bi I i tà tanto pi ù ora chesi amo al cuo- 
redel percorso, col nuovo welfare, Apo¬ 
litiche formative e sociali. C'è di più: il 
centro sinistra a cui dare un'anima. C'è 
da definire un progetto col qualeinscri- 
veregli atti riformatori in un'idea di so¬ 
cietà in divenire. Creare i luoghi per ri¬ 
mettere in moto, consapevolezza e un 
movimento dellecoscienze. Eancheper 
i Dsc'èlanecesitàdi al largarei a pi atea, di 
i nel udere i ntel I igenze, esperienze a par¬ 
ti re da eh i fa pi ù fati ca n el I a soci età. Sen - 
to il bisogno, proprio per apri reall'inno- 
vazione, dellastoriadi quellecompagne 
ecompagni chetalvoltasi sentonoestra- 
nei. C'è anche un'altra cosa, più impal¬ 
pabile, ma per me altrettanto importan¬ 
te: avereun costume, uno stiledi sobrie¬ 
tà, vorrei diredi esempio personale. So¬ 
no qualità non regalate per sempre, ma 
darinnovareincessantementaSonotut- 
t'unocon lasinistra». 
Lavicendadellequoteperledon- 
neachepuntosta? 

«Quando il divario ècosì enormecom'è 
oggi credo cheanchegli strumenti di pan 
ritàvadano usati perconquistareterreno 
afavoredel progetto eper mi rarea regole 
piùgenerali pertutteepertutti». 



A questa paradossale, ma solo in apparenza, situazione fa seguito 
lo «spaesamento» di tanta sinistra per la mancanza di un «conflitto 
centrale» (A. Touraine) chiaro e condiviso. Infatti questo conflitto 
centrale si svolge su terreni e in forme multiple che pure hanno in co¬ 
mune una «posta in gioco centrale» cioè l'uso chela società farà della 
propria capacità di agi re su se stessa, in particolare l'uso che farà del¬ 
la tecnica e dei beni simbolici che produce in massa. Analizzare que¬ 
sto dibattito solo con l'ottica, tutta interna, delledinamichedi partito 
sarebbe riduttivo perché la questione è aperta per tutte le istituzioni 
globali che seguendo lo schema caro a T. Spybey possiamo distinguere 
in: cittadinanza e organizzazione politica, produzione consumo ed 
economia, conoscenza e comunicazione, ordine mondiale e difesa, e 
infine movi menti sociali. 

Qui occorre riarticolare il discorso notando come nella organizza¬ 
zione urbana si ricompongono, addirittura secondo schemi classisti, 
tutte le strutture soci ali mettendo in mostra, in modo talvolta esplosi¬ 
vo, il coacervo di contraddizioni cheli si concentrano. Nel luogo della 
concentrazione di tutte le contraddizioni, la città appunto, il ritardo 
della politica nazionale è enorme se solo si pensa al fallimento di tut¬ 
ta la programmazione in campo infrastrutturale. Il fallimento del pro¬ 
getto Socrate, voluto in un primo momento da Telecom e poi abban¬ 
donato, far sì che lo sviluppo della multimedialità e delle telecomuni¬ 
cazioni vada avanti a macchia di leopardo senza rispetto per i centri 
storici e per il territorio. A questo si può aggiungere l'altro paradosso 
che vede proprio nel centrosinistra il soggetto politico che accelera i 
processi di privatizzazione permettendo l'ingresso di nuovi soggetti - 
europei e mondiali - che stanno fornendo un importante contri bufo al 
recupero di clamorosi ritardi che oltre al le telecomunicazioni riguarda¬ 
no la distribuzione idrica, la produzione energetica e tutto il sistema 
dei servizi a rete. 

Infine vorrei evidenziare «il problema dei problemi» che riguarda il 
nostro essere un paese del Sud d'Europa, con un ruolo centrale nelle 
questioni del Mediterraneo e dà Balcani. Per le nostre città tutta una 
serie di questioni assumono una notevole importanza: sicurezza so¬ 
ciale, multiculturalità e multi razzi alità, edilizia popolare e servizi. 
Né confronti di tali problemi non siamo attrezzati né culturalmente 
né strutturalmente a fornire risposte adeguate. 

E allora, in conclusione, chi deve fornire una risposta che sia de¬ 
mento etico centrale di una forza di sinistra edi una coalizione di go¬ 
verno? I Democratici di sinistra non possono ritardare né fornire una 
risposta perché sono direttamente coinvolti in questi processi, né go¬ 
verno dd paese, dd le Regioni, dd le Provi nce e del le città e ogni succes¬ 
so o insuccesso è legato alla prospettiva politica di questo partito che 
necessariamente dovrà andare al congresso, su tali questioni, come 
«centro motore» fondamentale per la sinistra e per la coalizione che 
governa l'Italia. 

* sindaco di Orvieto 
presidentedell'Anci Umbria 
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RAIDUE 

A «Festa di dasse» 
arriva Bertolino 

■ Riaperteormai lescuolein quasi tutta Ita¬ 
lia, riapreancheFesta di classe{ domani 
sera) che stavolta, al postodi Amadeus 
schiera un personaggio nuovo per la Rai: 
Enrico Bertolino, attorecomico milane¬ 
se. Duegli ospiti per ognuna delle7 pun¬ 
tate, e invariato il meccanismo del pro¬ 
gramma: duevolti ben noti alla platea 
tv troveranno ad attenderli molti dei lo¬ 
ro ex-compagni di scuola. Dopo lesit- 
com Baldini eSimoni eFriends, dunque, 
il direttoredi RaidueCarlo Freccero 
punta sul comico per accentuare il ta¬ 
glio giovane del la sua rete. «Ringrazio 
Amadeus, ma ora con Enrico potremo 
cercareospiti anchenel mondo dello 
sport, della politica, tra i giornalisti». 

Gli ospiti di stasera: Sgarbi eLaurito. 


RAIUNO 

Compay Sapido 
ospite di esentano 


SaràCompaySegundoJ'anzianochitarrista 
cubanoeroemusicaledelfilmdi Wenders 
«Buenavistasocial club»,il primoospitemu- 
si cal edel I o sh ow eh ei 17 ottobrer i porterà 
AdrianoCelentanointvsuRaiuno,novean- 
n i dopo «Svai utati on ». Con Segu ndo, Cel en - 
tanodaràvitaaunduettochepotrebbeesse- 
reseguitodaunoscambiodi canzoni,trai 
ritmi latini di «Buenavista»elemelodierock 
del Molleggiato.Lapresenzadi star mondiali 
dellamusicadi qualità,spessolontanedai 
circuiti delloshow business,saràunacostan- 
tedel programma,chenon haancorauntito- 
lodefi niti vo. Scartata per moti vi di opportu- 
nitàTideadi chiamarlo«lonon so parlar d'a¬ 
more»,comeilsuoultimoal bum, lascelta sa- 
rebbeper oracaduta su «II primoel'ultimo». 
Macon Celentanonon si samai. 



Radiotre: inedito Leone 


L a puntata odierna di « Hollywood Party» (Radiotre, 
ore 19: conduttori Elio Pandolfi e Alberto Crespi) 
manderà in onda un ineditosu «C'era una volta in 
America» : ovvero, la voce del regista Sergio Leone 
che« recita» pergli attori trescenedel film. Sono 
nastri forniti da M arcello Garofalo, il critico che 
sarà in studio echeha appena scritto per Baldini & 
Castoldi il libro «Tutto il cinema di Sergio Leone». 


SCELTI PER VOI 


■ IMI 2Q30 

UNA SERATA 
CON 

ALMODÓVAR 

Serata dedicata a 

■ Pedro Almodóvar 
con ben tre film tre, in 
attesa dell'uscita nel¬ 
le sale (domani) del- 
l'acclamato Tutto su 
mia madre. Si parte 
con Donne sull'orlo di 
una crisi di nervi -alle 

20.40 con un cast 
d'attrici davvero ec¬ 
cezionali (Carmen 

M aura, J ulieta Serra¬ 
no, Maria Barranco, 
Rossyde Palma); alle 
22.30, intervista al 
regista; quindi, alle 

23.40 II fiore del mio 
segreto e all'l.50 il 
raffinatissimo Èva 
contro Èva. 


■ FB0- 22$ 

CASOTTO 


■ Storie di ordinaria 
miseria ambientate in 
uno spogliatoio su 
una spiaggia laziale. 
Stoppa cerca di far 
sposare la nipote in¬ 
cinta al nipote tonto; 
Proietti tenta di rimor¬ 
chiare e intanto so¬ 
gna la Deneuve; le 
due Melato concupi¬ 
scono Tognazzi che 
però ha la cintura di 
castità. Da vedere. 


Regia di Sergio Cittì con 
J odie Foster, Michele 
Placido, Ninetto Davoli, 
Carlo Croccolo, Massimo 
Bonetti. Italia (1977). 
100 min. 


i(M£5 21(30 

STRIPTEASE 


■ Il film non vale un 
granché. Ma siccome 
saranno in molti ad 
essere incuriositi dai 
pochi minuti di nudo 
(dalla vita in su per un 
compenso totale di 
15 miliardi) della bel¬ 
la Demi Moore, dicia¬ 
mo che il film narra le 
vicende di un'ex im¬ 
piegata Fbi che fa la 
spogliarrelista e di un 
politico corrottissimo 
e disposto a tutto pur 
di averla... 


Regia di Anrew Bergman 
con Demi Moore, Burt 
Reynolds. Usa (1996). 
117 min. 


■ F MIE Q25 

SI GIRA 
A 

MANHATTAN 

■ Un Effetto notte in 
chiave newyorkese: il 
giovane regista indi- 
pendente Nick Reve 
cerca di mantenere i 
nervi saldi sul set tra 
crisi sentimentali, in¬ 
convenienti perii bas¬ 
so budget e capricci 
del cast. Le riprese 
sono un vero disastro. 
Un piccolo film piace¬ 
vole e abbondamente 
ironico dalla sceneg¬ 
giatura vivace (pre¬ 
miata anche al Sun- 
dance). 

Regia di Tom Di Cillo con 
Steve Buscemi. Usa 
(1994). 90 minuti. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


c tvxi uno 

6.00 EURONEWS. 

6.30 TG1. 

CHE TEMPO FA. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità. 

9.50 LINEA VERDE - 
METEO VERDE. 

9.55 STAR TREK. Telefilm. 

11.30 TG1. 

11.35 REMINGTON STEE- 
LE. Telefilm. 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 MATLOCK. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 TG1-ECONOMIA. 
Attualità. 

14.05 ITALIA RIDE. 

Rubrica. AH'interno: La 
casa stregata. Film com¬ 
media (Italia, 1982). 

15.50 SOLLETICO. 
Contenitore per ragazzi. 

17.50 OGGI AL PARLA¬ 
MENTO. Attualità. 

18.00 TG1. 

18.10 LA SIGNORA DEL 
WEST. Telefilm. AH'interno: 

19.25 Che tempo fa. 

20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 LA ZINGARA. Gioco. 

20.50 7 PER UNO. Varietà. 
Conduce Gigi Sabani. 

23.10 TG1. 

23.15 SANREMO IMMAGI¬ 
NE JAZZ & BLUES '99. 
Musicale. 

0.20 TG 1 - NOTTE. 

0.40 STAMPA OGGI. 
Attualità. 

0.45 AGENDA. 

CHE TEMPO FA. 

0.50 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 

1.20 SOTTOVOCE. 

Attualità. 

1.55 I GIUSTIZIERI DELLA 
NOTTE. Film-Tv. 

2.40 UN POLIZIOTTO A 
MIAMI. Film poliziesco 
(USA, 1989). 

4.05 SOTTO LE STELLE. 
Varietà. 


^ RAIDUE 

7.45 GO CART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi. 

10.15 MARKUS MERTHIN 
-IL MEDICO DELLE 
DONNE. Telefilm. 

11.05 RAI EDUCATIONAL. 
Rubrica di attualità. 
All'interno: Un mondo a 
colori. Rubrica. 

11.25 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina. 

11.45 TG 2-MATTINA. 
12.00 METEO 2. 

12.05 IL NOSTRO AMICO 
CHARLY. Telefilm. 

13.00 TG 2-GIORNO. 

14.05 FRIENDS. Telefilm. 

14.30 BALDINI &SIMONI. 
Situation comedy. 

15.05 HUNTER. Telefilm. 
16.00 LAW&ORDER-I 
DUE VOLTI DELLA GIUSTI¬ 
ZIA. Telefilm. All'interno: 

16.30 Tg 2-Flash. 

17.00 UN CASO PER DUE. 
Telefilm. 

17.30 TG 2-FLASH. 

18.10 METEO 2. 

18.15 TG 2-FLASH. 

18.20 RAI SPORT-SPORT- 
SERA. Rubrica sportiva. 

18.40 IN VIAGGIO CON 
SERENO VARIABILE. 
Rubrica. 

19.10 CALCIO. Coppa 
Uefa. Parma-Krivibas. 
Andata. 

21.05 TG 2 - 20,30. 

21.25 CALCIO. Coppa 
Uefa. Roma-Vitoria Setubal. 
Andata. 

23.30 TG 2-NOTTE. 

0.05 OGGI AL PARLAMEN¬ 
TO. Attualità. 

0.15 METEO 2. 

0.25 SI GIRA A MANHAT¬ 
TAN. Film commedia. 

1.50 L'ITALIA INTERROGA. 

1.55 TG 2-NOTTE 
(Replica). 

2.05 SPUTA IL ROSPO. 

2.30 SANREMO COMPILA¬ 
TION. Musicale. 


rWTRE 

6.00 RAI NEWS 24-MOR- 
NING NEWS. Contenitore. 

8.30 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità. 
10.00 GEO MAGAZINE. 
Rubrica. 

10.10 BARQUERO. Film 
avventura (USA, 1970). 

T3 METEO. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.30 LA CITTÀ DEI DIA¬ 
MANTI. Film avventura (GB, 
1949, b/n). 

14.00 T 3 REGIONALI. 
METEO REGIONALE. 

14.20 T 3. 

T3 METEO. 

14.55 HULLABALLOO - LA 
MELEVISIONE E LE SUE 
STORIE. Contenitore per 
ragazzi. 

15.50 RAI SPORT-POME¬ 
RIGGIO SPORTIVO. Rubrica. 

17.30 GEO MAGAZINE. 
Rubrica. 

18.00 T 3 METEO. 

18.05 LOIS & CLARK - LE 
NUOVE AVVENTURE DI 
SUPERMAN. Telefilm. 

19.00 T 3. 

20.00 RAI SPORT 3. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo. 

20.50 ON THE HINE. Film- 
Tv drammatico. Con Linda 
Hamilton, JeffFahey. 

22.30 T 3. 

22.45 T 3 REGIONALI. 

22.55 IL VIAGGIATORE. 
Rubrica. 

23.45 GNU 2. Rubrica. 

0.35 T 3 - IN EDICOLA - 
NOTTE CULTURA. 

1.15 FUORI ORARIO. 

1.20 RAI NEWS 24. 
Contenitore di attualità. 
AH'interno: Superzap. 
Attualità; 1.30 Rassegna 
stampa Herald Tribune. 
Rubrica; 1.45 Magazine 
tematico di Rainews 24. 


OC RETE 4 

6.00 AMANTI. Telenovela. 
7.00 VENDETTA D'AMORE. 
Telenovela. 

8.25 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.45 CELESTE. 

Telenovela. 

9.45 CUORE SELVAGGIO. 
Telenovela. 

10.45 FEBBRE D'AMORE. 
Teleromanzo. 

11.30 TG 4. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. 

Conduce Mike Bongiorno 
con la partecipazione di 
Miriana Trevisan. 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo. 

16.00 I QUATTRO TASSI¬ 
STI. Film comico (Italia, 
1963, b/n). 

18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. Conduce 
Iva Zanicchi. 

18.55 TG 4. 

19.30 UN GIUSTIZIERE A 
NEW YORK. Telefilm. 

20.35 AMORE MIO AIUTA¬ 
MI. Film commedia (Italia, 
1969). Con Alberto Sordi, 
Monica Vitti. Regia di 
Alberto Sordi. 

22.55 CASOTTO. Film com¬ 
media (Italia, 1977). 

1.10 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità. 

1.30 FROU-FROU DEL 
TABARIN. Film commedia 
(Italia, 1976). Prima visio¬ 
ne Tv. 

3.00 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. Attualità 
(Replica). 

3.20 IL MONDO DEI MIRA¬ 
COLI. Film commedia 
(Italia, 1959, b/n). 

5.00 LA DOMENICA DEL 
VILLAGGIO. Rubrica 
(Replica). 


ITALIA 1 

6.00 BAYSIDE SCHOOL. 
Telefilm. 

6.10 PRIMI BACI. Telefilm. 

6.40 CARTONI ANIMATI. 

9.30 MIRACOLO AL COL¬ 
LEGE. Film Tv commedia 
(USA, 1994). 

11.30 MACGYVER. 

Telefilm. 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità. 

13.00 AGLI ORDINI PAPÀ. 
Telefilm. 

14.30 BEVERLY HILLS, 
90210. Telefilm. 

15.25 GLI AMICI DI SARA. 
Telefilm. 

15.30 SABRINA, VITA DA 
STREGA. Telefilm. 

17.30 BAYWATCH. 

Telefilm. 

18.30 MIAMI VICE. 
Telefilm. 

19.30 STUDIO APERTO. 
19.57 STUDIO SPORT. 
Notiziario sportivo. 

20.00 SARABANDA. 
Musicale. Conduce Enrico 
Papi. 

20.45 RENEGADE-UN 
OSSO TROPPO DURO. Film 
avventura (Italia, 1987). 
Con Terence Hill, Robert 
Vaughn. Regia di Enzo 
Barboni. 

22.40 NIGHT EXPRESS. 
Musicale. 

24.00 EPISODIO 1. 

0.30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 

0.35 STUDIO SPORT. 
Notiziario sportivo. 

1.00 LOUIS DE FUNÈS E IL 
NONNO SURGELATO. Film 
commedia (Francia/ Italia, 
1969). 

2.20 TALK RADIO. 

3.00 COLLEGE. Telefilm. 
4.00 L'INCREDIBILE HULK. 
Telefilm. 

5.00 LA PICCOLA GRANDE 
NELL. Telefilm. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGINA. 
8.00 TG 5 - MATTINA. 

8.30 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica. 

8.55 VIVERE BENE CON 
NOI. Rubrica. 

10.05 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show 
(Replica). 

11.30 UN DETECTIVE IN 
CORSIA. Telefilm. 

12.30 I ROBINSON. 
Telefilm. 

13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo. 

14.10 VIVERE. 

Teleromanzo (Replica). 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show. Conduce Maria 
De Filippi. 

16.00 CHICAGO HOPE. 
Telefilm. 

18.00 VERISSIMO. 
Attualità. Conduce Cristina 
Parodi. 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. 

20.00 TG 5. 

20.30 PAPERISSIMA 
SPRINT. Varietà. Conduce 
Roberta Lanfranchi, Naike 
Rivelli, Michele Foresta e il 
Gabibbo. 

21.00 STREPTEASE. Film 
drammatico (USA, 1996). 
Con Demi Moore, Burt 
Reynolds. Regia di Andrew 
Bergman. 

23.15 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 

1.00 TG 5 - NOTTE. 

1.30 PAPERISSIMA 
SPRINT. Varietà (Replica). 
2.00 LA CASA DELL'ANI¬ 
MA. Rubrica (Replica). 

2.20 HILL STREET GIORNO 
E NOTTE. Telefilm. 

3.10 VIVERE BENE. 

Rubrica (Replica). 

4.15 TG 5. 

4.45 VERISSIMO. Attualità. 

5.30 TG 5. 



6.55 INNO DI MAMELI. 

7.00 AMORI E BACI. 
Telefilm. 

7.25 CLUB HAWAII. 
Telefilm. 

7.55 AMORI E BACI. 
Telefilm. 

8.20 CLUB HAWAII. 
Telefilm. 

8.50 DI CHE SEGNO SEI? 

8.55 TELEGIORNALE. 

9.00 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica. 

9.05 VOGLIO ESSERE 
AMATA IN UN LETTO D'OT¬ 
TONE. Film musicale (USA, 
1964). All'interno: 10.00 
Telegiornale. 

12.05 AMORI E BACI. 
Telefilm. 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TELEGIORNALE. 
METEO. 

13.05 DI CHE SEGNO SEI? 

13.10 IL SANTO. Telefilm 
(Replica). 

14.00 IL FIUME DEL TER¬ 
RORE. Film drammatico 
(USA, 1989). 

16.00 LE PIACEVOLI 
NOTTI. Film commedia 
(Italia, 1966). 

18.30 ZAPZAP TV ESTA¬ 
TE. Contenitore per ragazzi. 

19.45 TELEGIORNALE. 

20.10 TMC SPORT. 

Rubrica sportiva. 

20.30 LA DONNA È 
DONNA. "Una serata con 
Pedro Almodovar. Intervista 
esclusiva". AH'interno: 

20.40 Donne sull'orlo di 
una crisi di nervi. Film com¬ 
media (Spagna, 1988). Con 
Carmen Maura, Julieta 
Serrano; 22.30 Intervista a 
Pedro Almodovar; 23.30 
Telegiornale; Meteo; 23.40 
Il fiore del mio segreto. 

Film commedia; 1.50 Èva 
contro Èva. Film drammati¬ 
co (USA, 1950, b/n). 

4.40 CNN. 


TMC2 


12.00 ARRIVANO I NOSTRI. 

13.20 CLIP TO CUP. 

13.40 VIDEODEDICA. 
14.00 FLASH. 

14.05 1+1+1 =3. 

14.30 VERTIGINE COM¬ 
PACT. Rubrica musicale. 

15.25 SHOW CASE. 

16.00 VIDEODEDICA. 

16.15 SQUILIBRI. Attualità. 

16.25 COLORADIO. 

18.00 VIDEODEDICA. 

18.15 COLORADIO. 

18.50 SQUILIBRI. Attualità. 
19.00 FLASH. 

19.05 ARRIVANO I NOSTRI. 

20.30 POLTERGEIST II. 
Telefilm. 

22.15 DESPERADIO. 

23.00 TMC 2 SPORT 

23.10 TMC 2 SPORT - 
MAGAZINE. Rubrica. 

24.00 DESPERADIO. 

1.00 SQUILIBRI. Attualità. 


TELE-fbianco 


11.25 TREKKING. Film 
commedia (Francia, 1997). 

13.10 VIAGGIO AL CEN¬ 
TRO DELLA TERRA. 
Documentario. 

14.05 NO LAUGHING MAT- 
TER. Film drammatico. 

15.35 UNA GATTA, UN 
CANE E UN CASO DA 
RISOLVERE. Film commedia. 
17.05 L'UOMO DEL GIOR¬ 
NO DOPO. Film drammatico. 
20.00 VENEZIA IN 11 
GIORNI. 

21.00 L'ALBERO DELLE 
PERE. Film drammatico. 

22.30 PROVE DI STATO. 
Documentario. 

23.35 FUNNY GAMES. 

Film drammatico. 

1.25 HOLLYWOOD, 

ALIENS ANDMONSTERS. 
3.00 LE TENTAZIONI 
DELLA LUNA. Film. 


TELE+nero 


11.10 A SPASSO NEL 
TEMPO-L'AVVENTURA 
CONTINUA. Film comico. 

12.35 QUALCOSA DI PER¬ 
SONALE. Film drammatico. 

14.40 MARE LARGO. Film 
drammatico (Italia, 1998). 
16.00 AUSTIN POWERS- 
IL CONTROSPIONE. Film 
commedia (USA, 1997). 

17.35 PUNTO DI NON 
RITORNO. Film fantascien¬ 
za (USA, 1997). 

19.05 TURBO POWER 
RANGERS 2. Film fantasti¬ 
co (USA, 1997). 

20.45 VULCANO - 

LOS ANGELES 1997. Film 

azione. 

22.25 AMORI & DISA¬ 
STRI. Film commedia 
(USA, 1996). 

23.55 BUFFALO'66. Film 
commedia (USA, 1998). 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 

Giornali radio: 7.00; 7.20; 8.00; 10.00; 
11.00; 12.00; 13.00; 14.00; 15.00; 
15.05; 17.00; 18.00; 19.00; 21.20; 
23.00; 24.00; 2.00; 4.00; 5.00; 5.30. 

6.00 Emanuela Falcetti e Radiouno Musica; 
6.09 Radiouno Musica; 6.15 All'ordine del 
giorno; 6.30 Italia, istruzioni per l'uso; 7.33 
Questione di soldi; 9.00 Baobab, mattine 
d'estate; 12.05 Come vanno gli affari; 
13.27 Parlamento News; 13.33 Novecento: 
Uno sguardo al futuro. Un programma di 
Luisa Maestrini; 14.02 Medicina e società; 
14.08 Bolmare; 16.00 Baobab, pomeriggi 
d'estate; 17.30 Come vanno gli affari; 
19.33 Ascolta, si fa sera; 19.42 Zapping; 
20.40 Calcio. Coppa Uefa; 22.33 Bolmare; 
22.48 Ghiaccio bollente; 23.05 All'ordine 
del giorno; 23.45 Uomini e camion; 0.33 La 
notte dei misteri; 5.45 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 6.30; 7.30; 8.30; 10.30; 
12.30; 13.30; 19.30; 22.30. 

6.00 Buongiorno di Radiodue; 8.45 Selva 
scura; 9.00 II programma lo fate voi; 11.03 
That's amore; 11.54 Mezzogiorno con... Un 
programma di Angela Zamparelli; 12.10 GR 
Regione; 13.00 Quota 2000; 14.15 
Soltanto il cielo li dominò; 14.45 Fusi orari; 
17.00 Hit Parade. Con Fabio Volo e Andrea 
Pellizzari. Un programma di Marina Mancini; 
18.02 Radio City Caffè; 21.00 Beat genera¬ 
tion; 21.30 Futura. Con Luciana Biondi e la 
partecipazione di Savino Cesario. Un pro¬ 
gramma di Marina Mancini; 24.00 Boogie 


Nights. Con Giorgio Vailetta e Paolo Ferrari; 
3.00 Solo musica; 5.00 Prima del giorno. 
Conduce Maurizio Becker. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 13.45; 18.45. 
6.00 MattinoTre. Conduce Sara Zurletti. 
Un programma di Annarita Caroli, 
Francesca Levi, Lorenzo Pavolini; 7.15 
Prima pagina. Un programma di Paola De 
Monte; 8.30 Prima Pagina presenta: I gior¬ 
nali radio Europei; 9.03 MattinoTre. 
Conduce Nicola Campogrande; 9.05 
Ascolti a tema; 10.00 La pagina degli 
spettacoli, dei libri e dell'attualità cultura¬ 
le; 10.20 II giudizio universale; 10.45 
Accadde domani: Le recensioni musicali; 
11.00 Le orchestre del mondo. La 
Filarmonica di Israele; 11.45 Inaudito. Un 
programma di Pino Saulo; 12.15 Agenda 
musicale; 12.40 Piccoli esercizi di memo¬ 
ria; 13.00 Opera senza confini. Ecuba. Di 
N.A. Manfroce. Un programma di Giorgio 
Marino; 13.54 Calma di mare; 16.00 
Lampi d'estate. Conduce Giorgio 
Manacorda. Un programma di Daniela 
Sbarrini; 19.01 Hollywood Party. Un pro¬ 
gramma di Silvia Toso; 19.45 Radiotre 
Suite Festival. Con Guido Barbieri. Un pro¬ 
gramma di Stefano Geraci; 20.00 Cento 
lire. Alessandro Tamburini: 5 stazioni di un 
percorso alpino. Un programma di Marta 
Aceto e Lorenzo Pavolini; 20.30 Settimane 
musicali di Berlino; 23.20 Storie alla radio. 
Gioacchino Lanza Tornasi legge e racconta: 
Il Gattopardo; 24.00 Notte classica. 


Le previsioni del tempo 


TEMPO 


SERENO 


POCO NUVOLOSO 


NUVOLOSO 


MOLTO NUVOLOSO 




PIOGGIA 




ROVESCI 




TEMPORALE 


NEVE 


VENTI 


VENTO DEBOLE 


MODERATO 


FORTE 



E CALMO 


MARE MOSSO 


MOLTO MOSSO 


k_A_A_A_A^A^I 

AGITATO 





OGGI 


DOMANI 


LA SITUAZIONE 


# Al Nord nuvolosità variabile con locali piogge ma la tenden¬ 
za è al miglioramento. Al Centro e Sardegna nuvoloso con 
piogge sparse ma con tendenza nel corso della giornata al 
miglioramento. Al Sud e Sicilia nuvoloso con piogge sparse 
con attenuazione dei fenomeni a partire dalla serata. 


# Al Nord inzialmente poco nuvoloso ma con aumento del- • 

la nuvolosità con piogge nel corso della giornata. Al Cen¬ 
tro e Sardegna cielo sereno o poco nuvoloso con occa¬ 
sionali piogge dal tardo pomeriggio. Al Sud e Sicilia nu¬ 
volosità variabile ma con tendenza ad attenuazione della 
nuvolosità. 


L’Italia è interessata da una circolazione depressionaria in movimento verso Sud- 
Est il cui minimo è attualmente sulla Sardegna. 


TEMPERATURE IN ITALIA 


1 BOLZANO 

13 

25 


VERONA 

15 

25 


AOSTA 

14 

21 

TRIESTE 

19 

24 

VENEZIA 

16 

26 

MILANO 

16 

26 

1 TORINO 

15 

23 


MONDOVÌ 

17 

18 


CUNEO 

np 

np 

GENOVA 

20 

24 

IMPERIA 

21 

np 

BOLOGNA 

18 

29 

1 FIRENZE 

17 

28 


PISA 

17 

27 


ANCONA 

17 

27 

PERUGIA 

15 

26 

PESCARA 

15 

27 

L’AQUILA 

IO 

22 

Ironia 

15 

26 


CAMPOBASSO 

16 

24 

■ bari 

17 

26 

napoli 

17 

27 

POTENZA 

np 

np 

S. M. DI LEUCA 

20 

25 

Ir. CALABRIA 

20 

25 


PALERMO 

21 

29 


MESSINA 

21 

26 

CATANIA 

18 

26 

CAGLIARI 

24 

np 

ALGHERO 

20 

26 

TEMPERATURE NEL MONDO 









m 

1 HELSINKI 

O 

np 


OSLO 

IO 

17 


STOCCOLMA 

5 

np 

COPENAGHEN 

13 

18 

MOSCA 

5 

IO 

BERLINO 

np 

26 

1 VARSAVIA 

2 

16 


LONDRA 

12 

14 


BRUXELLES 

np 

22 

BONN 

16 

30 

FRANCOFORTE 

16 

30 

PARIGI 

14 

22 

1 VIENNA 

12 

25 


MONACO 

13 

28 


ZURIGO 

12 

27 

GINEVRA 

15 

28 

BELGRADO 

14 

27 

PRAGA 

7 

26 


E3 

m 


ISTANBUL 

18 

24 


MADRID 

11 

26 

LISBONA 

15 

22 

ATENE 

19 

28 

AMSTERDAM 

16 

20 

| ALGERI 

22 

31 


MALTA 

22 

29 



wn 

19 
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ru„ità Autonomie 


Giovedì 16 settembre 1999 


Chiese e monumenti illuminati dal So.L.E. 


Un accordo perrilluminazionedi monumenti,chiese,beni culturali ingenereèsta- 
tofirmato a Roma fra la soc ietà So.L.E. (gruppo Enel) e l'Anc i. Per Enzo B ianco, presi- 
dentedelTAnci,è unaccordoche consentirà un saltodi qualità nella valorizzazione 
e nella fruizione del patri monio artistic o nazionale. L'Enel, ha detto il presidente 
ChiccoTesta,offrirà ai Comuni tutta la competenza perstudi di fattibilità gratuiti. 



Treviglio, un esperto anti «polizze d'oro» 

Un esperto selezionato dal Comune di Tre viglio,con un concorso pubblico, valuterà 
lepolizzeassicurativemunicipali perrealizzare unrisparmiosuirattualespesaco- 
munale.il sindaco Luigi Minuti ha spiegatocheil Comune «spendeoltre300milioni 
di lire l'anno perassic urare il patrimoniocomunale».Perridurre le spese assicura¬ 
tive è stato così dee iso di nomi nare un esperto professionista. 







Il sondaggio 


1155% è interessato alle vicende nazionali, il 43% a quelle locali 
L'importanza dell’esperienza diretta, soprattutto nei piccoli centri 
N elle grandi città vincono tei evi sione (83%) e quotidiani (53%) 


Informazione & formazione 
La notizia del vicino è sempre più bella 


CARLO BUTTARONO ; S oc io log o rie ere ato re 


L'INTERESSE E I VETTORI DELL’INFORMAZIONE I I N F 0 


Indagine 

Unicab 


Seguono le vicende politiche ed amministrative a carattere... 

...nazionale 
...locale 

Come si informano delle. vicende nazionali 


molto/abbastanza 55% 


molto/abbastanza 43% 




oco/per nulla 57% 


... vicende locali I 


Tv 

Giornali nazionali/ 
Quotidiani nazionali 

Giornali nazionali/ 
Quotidiani locali 

Radio 

Parlando con amici 
parenti 

Settimanali/ 

Periodici nazionali 

Settimanali/ 

Periodici locali 

Frequentando circoli/ 
Associazioni/partiti 

Altro 


Cosa influisce sulle opinioni. influisce 

Guardare la Tv 
Leggerei giornali 
Parlare con amici/parenti 
Parlare con politici ed amminis. 

Ascoltare la radio 
Leggere il materiale informativo 



Schema 


Il sondaggioè 
stato effettua¬ 
to nel maggio 
scorso pres¬ 
so il centro 
Unicabdi Ro¬ 
ma su un 
campione 
rappresenta¬ 
tivo della po¬ 
polazione ita- 
liana maggio¬ 
renne,artico¬ 
lato perses- 
so,età,am¬ 
piezza dei 
centri e area 
geografica. 
Numerosità: 
2.523casi. 
Metodo di ri¬ 
levazione: 
Cati. Controlli 
realti me:lin- 
tervistasu3. 


ATTIVITÀ 


ISTITUZIONALI 

OGGI 


CAMERA 

Commissione Lavoro: diritto scio¬ 
pero nei servizi pubblici essen¬ 
ziali; 

SENATO 

Commissione Affari costituziona¬ 
li: conflitto di interesse; riforme 
elettorali; 

Commissione inchiesta sistema 
sanitario: relazione sulla gestio¬ 
ne delle Asl. 

Bicamerali: riforma amministrati¬ 
va; audizione del ministro M icheli 
e deH'amministratore dell'Anas, 
Giuseppe D'Angiolino, sullo sche¬ 
ma di decreto riguardante la "in¬ 
dividuazione della rete autostra¬ 
dale e stradale nazionale". 

-Ciclo rifiuti: audizioni del presi¬ 
dente dell'Assovetro, del Comie- 
co e del Corepla. 

MARTEDÌ 21 


Legge costituzionale. Modifica del¬ 
lo statuto della Regione Trentino - 
Alto Adige. 

Commissione Ambiente: ddl rifi¬ 
nanziamento degli interventi in 
campo ambientale. 

MERCOLEDÌ 22 


Commissione Industria: ddl trasfor¬ 
mazione dell'Ente nazionale per il 
turismo (Enit) in società per azioni. 
Commissione Affari costituziona¬ 
li : ddl Norme speciali per le città 
di Roma, capitale della Repubbli¬ 
ca (Franca Prisco). 

Ddl istituzione del distretto auto¬ 
nomo di Roma (Cosmi Ventucci). 

GIOVEDÌ 23 


Approvazione del nuovo statuto 
della Regione Toscana. 

gazzettauffjciale . 

(N .213,10 settembre 1999) 

Decreti del presidente del consiglio 
dei ministri 

-1 settembre 1999: sospensione del¬ 
la carica di un consigliere della Re¬ 
gione Campania. 

-10 settembre 1999: temporanea so¬ 
spensione del provvedimento con il 
quale un deputato dell'Assemblea 
regionale siciliana è stato sospeso. 
-Passaggio dal demanio al patrimo¬ 
nio dello Stato di immobili nei co¬ 
muni di Verona, Olbia e Sesto Pu- 
steria. 

gazzettauffjciale . 

(N. 211,8 settembre 1999) 

Decreti, delibere e ordinanze mini¬ 
steriali 

M inistero per le politiche agricole 
-Decreto 1 settembre 1999: dichia¬ 
razione dell'esistenza del carattere 
di eccezionalità degli eventi calami¬ 
tosi verificatisi nelle province di: Ta¬ 
ranto, Trento, Benevento, Salerno, 
Ancona, Ascoli Piceno, Macerata, 
Campobasso, Isernia. 


COME NASCE L'OPINIONE 
SUI TEMI POLITICI E AM¬ 
MINISTRATIVI: IL 50% DI¬ 
CHIARA CHE PARLARE 
CON AMICI,PARENTI OCO- 
NOSCENTI INFLUISCE PIU' 
DITV,RADIOEGIORNALI 

N ei numeri precedenti ab¬ 
biamo più volte accennato 
al ruolodellacomunicazio- 
ne come strumento di partecipa¬ 
zione alla vita sociale, politica ed 
amministrativa. Abbiamo anche 
visto quanto gli amministratori e 
I e forze politiche si an o, col tem po, 
diventati consapevoli del l'impor¬ 
tanza di renderei cittadini parteci¬ 
pi dellesceltecheriguardano l'in¬ 
tera collettività. Questa settimana 
concentriamo l'attenzione sugli 
strumenti attraversoi quali i citta¬ 
dini s'informano e le modalità di 
formazi on e del l'opi n i on e poi i ti ca. 

L'elemento da cui è necessario 
partire è il livello d'interesse dei 
cittadini ad informarsi. La ricerca 
rileva che il 55% degli italiani è 
mol to o abbastan za i nteressato al I e 
vicende nazionali ed il 43%aquel- 
le locai i. La differenza trai due I i- 
velli d'attenzionenondevedestare 
parti col are al I arme. I nformarsi 
sulla vicende nazionali è un atto 
che richiede consapevolezza. Av¬ 
viene quasi esclusivamente attra¬ 
verso strumenti tecnologici (ad 
esempioIaT v) ed i quotidiani. 

L'informazione nei confronti 
del I evi cen de I ocal i, i n vece, n on h a 
vettori privilegiati. Il peso degli 
strumenti tecnologici èassai ridot¬ 
to. N ella dimensione locale è im¬ 
portante l'esperienza diretta, ele¬ 
mento che incide assai poco nel¬ 
l'informazione nazionale. La dif¬ 
ferenza d'interesse tra le vicende 
nazionali (55%) e quelle locali 
(43%) deri vadal fattochel 'i nteres- 
se non si esprime in quanto è già 
soddisfatto. N on a caso l'interesse 
alle vicende locali è più basso nei 
piccoli centri rispetto alle grandi 
città dove tutto è più distante e le 
informazioni necessitano di stru¬ 
menti di tipo tecnologico. Tra i 
vettori delle informazioni, ai pri¬ 


mi due posti, per quanto riguarda 
le vicende nazionali, ci sono Tv e 
giornali: I'83%degli intervistati ci 
harispostoches'informaguardan- 
dolaTved il 53% leggendo quoti¬ 
diani nazionali. Nelle modalità 
d'i nformazi onesullevicendeloca- 
lilaT vscendeal 29% ed i quotidia¬ 
ni nazionali al 10%. Salgono al 37% 
i giornali locali (non citati rispetto 
alle vicende nazionali) ed al 26% 
quanti si informano parlando con 
amici eparenti ( 6% r i f er en d osi, in¬ 
vece, alle vicende nazionali). La 
comunicazione diretta tra perso¬ 
ne, h a u n peso st raord i n ar i am en te 
importante come canale di trasfe¬ 
rì mento del I e i nformazi on i. È evi - 
dente che se non si è consapevoli 
eh e a soddisfarei propri interessi è 


i I vi ci no, si èpi ù faci I menteportati 
ad affermare eh e non si hainteres- 
se. 

Abbiamofin qui esaminatoil li¬ 
vello d'i n teresse a segu i re I e vi cen- 
de politiche ed amministrative e 
quali sono i principali strumenti 
attraverso i quali i cittadini si in¬ 
formano. A nal izziamo ora quanto 
incidono alcuni vettori nella for¬ 
mazione del l'opinione. Passiamo, 
ci oè, dal l'i nformazi oneal I aforma- 
zionedelTopi nionepubbl ica. Una 
differenza che è necessario tenere 
presente per avere un approccio 
corretto al I e d i n am i eh e d'el abora- 
zione dell'opinione pubblica. È 
evidente che esiste un nesso tra 
"informazione" ed "opinione". 
L'informazione subisce un pro¬ 


cesso di contestualizzazione ed 
elaborazione nel momento in cui 
diventa opinione. Non àsolo l'os¬ 
servatore che attiva consapevol¬ 
mente il processo d'elaborazione: 
spesso è l'am bi en te, I e ci rcostan ze, 
I e person e eh e con osce el'uni verso 
che abita che possono svolgere un 
ruolo catalizzatore e d'orienta¬ 
mento. U mberto Eco ha spiegato 
molto bene questo meccanismo 
con un esempio: in assoluto è di¬ 
sdicevole che un uomo infili una 
lama nel corpo di un altro uomo. 
Quando però è un chirurgo a far lo 
taleazioneèassai meno di sdicevo¬ 
le. L'opinionecheci formiamo su 
un fatto, un evento, una persona, 
non àsolo il frutto del l'esperienza 
diretta ma anche del contesto e 


delle circostanze. L'opinione di 
chi ci circonda incidesulle nostre 
quanto il contesto nel quale ci 
muoviamo. 

Il 50% degli intervistati hadi- 
ch i arato eh e par I are con am i ci, pa- 
renti o conoscenti, scambiarsi 
idee, confrontarsi, influisce sulle 
proprie opinioni. La comunica¬ 
zionediretta veicola laformazione 
dell'opinione quanto guardare la 
Tv (54%) o leggere i giornali 
(53%), e più di quanto riescano a 
fare altri mezzi come la radio 
(33%) o leggere il material e infor¬ 
mati vo (25%) come voi anti ni, pie- 
ghevoli,ecc. È evidente che è più 
importante parlare direttamente 
con politici ed amministratori 
(36%) che leggerne le fredde co¬ 
municazioni istituzionali (25%). 
L'opi n i on e prevai ente (ci oè i I gi u- 
dizio) dei cittadini su un servizio, 
un accadimento, un progetto, de¬ 
riva da vari elementi. Lacomuni- 
cazi onedi retta ètra i pri nei pai i fat¬ 
tori d'incidenza nella formazione 
dell'opinione collettiva. L'idea 
eh e ci ascu n o si f a, i n f att i, n on è so¬ 
lo i I frutto d el I a percezi onedi retta 
ma anche dell'immagine riferita. 
Ottenere il consenso dei cittadini 
vuol dire far diventare opinione 
dominante un giudizio positivo. 
La ri cerca ci di ce che vi sono mo¬ 
dalità e strumenti privilegiati per 
comunicare ma ci dice anche che 
non neesisteunosolo. L acomuni- 
cazi one mi gl i ore, quel I a pi ù effi ca- 
ce, si ottiene attraverso l'utilizzo 
integrato di più strumenti, taran¬ 
doli su I target eh e d evon o ragg i u n - 
gere. Non èimportantesolocome 
si comunica ma anche che cosa si 
comunica. Affinchè un'idea di¬ 
venti dominante occorre che sia 
trasmessa in modo efficace e che 
sia, appunto, un'idea. La politica 
hail compito di dare ri sposte al le 
esigenzedi governo del territorio. 
Per dare risposte è essenziale 
ascoltareledomandeSullaqualità 
del le ri sposte i cittadini si sonofat- 
ti più attenti. Per questo motivo, 
per riempire di contenuti gli 
straordinari strumenti chelatec- 
n ol ogi a mette a d i sposi zi on e, è n e- 
cessario investire non solo sulla 
potenza dei trasmettitori ma an- 
chesul I asensi bi I i tàdel I eantenne. 


APPUNTAM ENTI 


E CONVEGNI 

MODENA/l. 

Amministratori ds 
incontrano Vitali 

L'appuntamento è per le ore 10 di sabato 
prossimo, 18 settembre all'interno della 
Festa nazionale dell'Unità in corso a Mo¬ 
dena. Anche quest'anno si svolgerà il tra¬ 
dizionale incontro dei Democratici di sini¬ 
stra con i pubblici amministratori diessini. 
Al dibattito sarà presente Walter Vitali, re¬ 
sponsabile nazionale Enti locali dei Ds. 

MODENA/2. 

Federalismo 2000 
convegno con Piazza 

«Federalismo 2000. Le riforme da attuare. 
Le riforme da conquistare per le autono¬ 
mie territoriali»: è il titolo del convegno di 
apertura del Salone delle autonomie locali, 
organizzato dalla Lega per le autonomie lo¬ 
cali, che si terrà alla Fiera di Modena dal 5 
al 7 ottobre prossimo. Al convegno, presie¬ 
duto da Antonio Di Nunno, presidente del 
consiglio nazionale della Lega, prenderà 
parte il ministro della Funzione pubblica, 
Angelo Piazza. Introdurrà i lavori^ Giuliano 
Barbolini, presidente della Lega. F prevista 
anche una tre giorni dedicata al tema della 
sicurezza urbana. Si tratta di due convegni 
e di un seminario di formazione per ammi¬ 
nistratori, funzionari e tecnici degli Enti lo¬ 
cali. All'iniziativa parteciperanno anche 
esponenti delle forze di polizia dello Stato 
e della magistratura. Giovedì 7 ottobre, un 
seminario sul tema: «L'attuazione della 
legge quadro di riforma dei lavori pubblici 
e nuovo regolamento», concluderà i lavori 
del Salone. 

PORTONOVO. 

Corso sul contratto 
degli Enti locali 

Oggi e domani, all'hotel Internazionale di 
Portonovo, nell'Anconetano, avrà luogo un 
corso teorico - pratico di aggiornamento 
professionale sul tema: «L'applicazione del 
nuovo Contratto nazionale di lavoro del 
personale dipendente da Regioni ed Enti 
locali». Relatore l'avvocato Luca Tamassia, 
esperto in materia di rganizzazione pubbli¬ 
ca e gestione del personale. Il programme 
prevede fra l'altro la trattazione di argo¬ 
menti come «le posizioni organizzative», 
«l'equivalenza professionale», «il sistema 
di acquisizione della professionalità», «gli 
incentivi alla produttività», «la gestione del 
fondo per la progressione orizzontale», «le 
relazioni sindacali fra informazione, consul¬ 
tazione, concertazione e contrattazione in¬ 
tegrativa», «i percorsi di salvaguardia della 
professionalità degli operatori di polizia 
municipale». 

BRUXELLES. 

Oggi si riunisce 
il comitato delle Regioni 

Si riunisce oggi nella sede di Bruxelles, il 
Comitato delle Regioni. L'area istituzionale 
della Conerenza dei presidenti delle Regio¬ 
ni e delle Province autonome, si riunisce 
alle 10 nella sede della Regione Emilia - 
Romagna. Per la mattina del 23 settembre 
è prevista la convocazione a Roma della 
Conferenza dei Presidenti; nel pomeriggio 
si terrà la Conferenza Stato -Regioni e la 
Conferenza unificata. 


SOTTO LA LENTE 


L ' I ci si concentra 


Éi 
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info@ancitel.it 


Con questo servizio s'i¬ 
nizia la collaborazione 
settimanale con Ancitel 


I l gettito lei cresce in modo direttamen¬ 
te proporzionale alla dimensione dei 
Comuni e varia in modo assai marcato 
tra le vari e aree del Paese. 

La crescita in rapporto alle dimensioni 
demografiche si realizza su una pluralità di 
indicatori: il volume complessivo degli in¬ 
cassi, il rapporto tra lei ed abitanti ed il 
rapporto tra lei e la somma di abitazioni e 
cosiddette unità locali, cioè gli insedia¬ 
menti produttivi. A livello di grandi aree 
geografiche, si rileva una condizione di so¬ 
stanziale duplicità del Paese. Si deve met¬ 
tere subito in evidenza quanto le differen¬ 
ze siano nette: tra i valori e gli indicatori 
minimi ed i massimi vi sono infatti distan¬ 
ze che molto spesso sono superiori al 
100%. Basta, per tutti, considerare le cifre 
del gettito complessivo: nei Comuni supe¬ 
riori a 50mila abitanti è infatti concentrato 
ben il 46% dell'incasso; percentuale netta- 


nel l'I tali a centrai e 


mente superiore tanto alla incidenza della 
popolazione residente, chea quelle del nu¬ 
mero di abitanti edi unità locali. 

È diversa la situazione a livello di aree 
geografiche: la differenza tra le Isole (ulti¬ 
me) ed il Centro (prima) è ben superiore al 
100%. Ed ancora, l'Italia centrale è netta¬ 
mente in testa sia nel rapporto tra lei ed 
abitanti che nel rapporto tra lei ed abita¬ 
zioni più unità locali. Un elemento chede- 
ve essere sottolineato, congiuntamente al 
fatto che si registrano poche differenze tra 
il Nord-est ed il Nord-ovest. 

Al formarsi di una realtà a macchia di 
leopardo contribuisce, vedi l'aliquota me¬ 
dia più alta applicata dai Comuni dell'Ita¬ 
lia centrale, la differenza tra le aliquote 
scelte. Ma essa ne costituisce una spiega¬ 
zione parziale, basta considerare la scelta 
dei Comuni meridionali, che sono secondi 
nella "graduatoria" delle aliquote per aree 
geografiche, ma penultimi nel rapporto tra 
lei ed abitanti e nell'incasso. 

I dati confermano la crescente rilevanza 
che l'I ci assume come elemento di finan¬ 
ziamento dell'attività dei Comuni. Ma essi 


ci dicono anche che siamo dinanzi ad una 
imposta che, pur assumendo come base 
imponi bile gli immobili, presenta differen¬ 
ze marcate tra levarie realtà. 

In particolare, essa ha una "vocazione" 
prevalentemente urbana e le differenze ter¬ 
ritoriali incidono pesantemente anche su 
questo versante della fiscalità locale. Con¬ 
siderazioni di cui si deve adeguatamente 
tenere conto per evitare che si determinino 
nuove forme di sperequazione nella finan¬ 
za locale. I dati si riferiscono al 1997 e so¬ 
no contenuti nelle banche dati Ancitel "Le 
misure dei Comuni" e "Le misure delle 
Province". La loro conoscenza risulta assai 
importante per la stessa analisi dei singoli 
bilanci comunali e, più in generale, della 
gestione degli Enti. Infatti, l'esame compa¬ 
rato tra indicatori del singolo Ente ed indi¬ 
catori generali, in particolare relativi all'a¬ 
rea geografica ed alla classe demografica, ci 
fornisce un elemento di riferimento per 
l'esercizio del controllo di gestione o, me¬ 
glio, del "controllo strategico sull'attuazio¬ 
ne dei programmi" previsto dal recente 
Dlgs n. 286/99 per tutti gli Enti locali. 


CASA-FISC 


Imposta comunale sugli immobili per aree geografiche 

(anno 1997) Aliquota Incasso ICI/ ICI/ 

ICI ICI abitanti abitazioni+UL 


per mille Mil.ni/L. 


Lire 


Lire 


Italia nord-occidentale 

5,51 

5.255.282,7 

349.378 

652.720 

Italia nord-orientale 

5,57 

3.667.909,2 

348.489 

674.908 

Italia centrale 

5,99 

4.056.365,7 

367.005 

730.836 

Italia meridionale 

5,68 

2.451.634,9 

172.964 

378.896 

Italia insulare 

5,18 

966.479,1 

142.770 

284.748 

IT0TALE ITALIA 

5,65 

116.397.671,6 

| 284.863 

| 567.375 | 


Valore procapite dell'Imposta comunale sugli immobili 
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L’ANNIVERSARIO 


SANTI, DOPO TRENTANNI LA LEZIONE DEL «RIFORMISTA RIVOLUZIONARIO» 


P uò essere di qualche attualità, a 
trentanni dalla morte, rievocare 
la figura di un dirigentesindacale 
come Fernando Santi, uno dei padri 
fondatori della Cgil? È utile ri percorre¬ 
re la storia di un uomo, un socialista, 
chesi autodefiniva «riformista rivolu¬ 
zionario». Era nato a Golese, in pro¬ 
vincia di Parma, il 13 novembre del 
1902, da una madredi famiglia brac¬ 
ciantile e da un padre ferroviere. Lui 
stesso ha rievocato così l'infanzia: 
«Quella nuda povertà era cosa per me 
naturale. Mio padre l'aveva ereditata 
da suo padre e suo padre dal padre di 
suo padre. Di mia madre non dico. I 
suoi erano braccianti della bassa verso 
il Po: piatti di secolare polenta sotto la 
scorza nera dell 'aria edel sole... L elun- 
gheseratelepassava al telaio, un telaio 
di legno sul quale tesseva una ruvida 
tela. Fu quella l'unica cosa che portò 
mia madrein dote. L'invernoandava a 
servi re in città e fu lì che conobbe mio 
pad re ferroviere...» È ancora un ragaz¬ 
zo, quindici anni, quando s'iscrive al 


BRUNO UGOLINI 

partito socialista. Sono le prime espe¬ 
rienze politiche. Parma era allora, co¬ 
me ha annotato lo storico Gaeta no A r- 
fè, «una roccaforte rivoluzionaria». 
Sarebbe stata naturale l'adesione del 
futuro segretario della Cgil a quelle 
suggestioni. Invece no, invece Fernan¬ 
do Santi modula qui - come ha ricorda¬ 
to ieri Sergio Cofferati in un articolo 
apparso sulla «Gazzetta di Parma» - 
un orientamento politico che non sarà 
mai abbandonato: contro il massima¬ 
lismo impotente, ma anche contro 
quello che più tardi, all'epoca del pri¬ 
mo centrosinistra, chiamerà «il rifor¬ 
mismo senza riforme». È in prima fila 
nel tentare di opporsi, nell'estate del 
1922, alle squadracce fasciste, parte¬ 


cipando all ebarricatedi Parma. Inizia 
così una lunga militanza, anchesotto 
le spogli e di un commesso viaggiatore, 
pertenerei contatti, percercaredi rior¬ 
ganizzare le fila del partito socialista. 
E arrestatone! 1934, ma perbrevetem- 
po. Trova rifugio in Svizzera, raggiun¬ 
gerò ssol a nel 1944 dove nasce la re¬ 
pubblica partigiana, poi a Milano par¬ 
taci pia all'insurrezione del 25 aprile. 
Ha il primo incarico: segretario della 
Camera del lavoro. Dueanni dopo, nel 
1947, è segreta rio generaledella Cgil, 
accanto a GiulioPastoreeGiuseppeDi 
Vittorio. 

Non fu un dirigente qualsiasi, un 
burocratesenz'anima. Chi lo ha cono¬ 
sciuto ricorda il suoimpegnodalla par¬ 


te del rinnovamento, dell'unità, del¬ 
l'autonomia. Bruno Trentin ha ricor¬ 
dato, ad esempio, in un libro, come 
Santi, con Di Vittorio e Foa seppe 
schierarsi, in una tempestosa discus¬ 
sione, negli anni cinquanta, a favoredi 
una scelta che intendeva fare i conti 
con le trasformazioni produttive, le 
modifiche delle condizioni di lavoro, 
attraverso la contrattazione azienda¬ 
le. Una scelta presa anchecontro il pa¬ 
rere iniziale della maggioranza dei 
membri comunisti del Comitato Di ret- 
tivoconfederaledi allora. E così sui fat¬ 
ti d'Ungheria e in altri momenti aspri 
della vita interna alla Cgil. Ma dove 
Fernando Santi spese il meglio di se 
stesso fu nel persegui re l'unità dei sin¬ 


dacati, una specie di stella polare per 
lui. 

Comequando, semprecon Di Vitto¬ 
rio, nel tentativo di evitare!a scissione, 
nel 1947, ipotizzò quello che fu chia¬ 
mato «il modus vi vendi», un compro¬ 
messo per mantenere la convivenza 
con la corrente democristiana. Uno 
sforzo fallito, accompagnato a quello 
perimpedirecheil sindacato diventas¬ 
se preda del le scorrerie dei partiti. Con 
la convinzione, diventata patrimonio 
per la Cgil, che il modo migliore per 
«far politica» sia quello di elaborare 
proposte, progetti, sostenuti dall'ini¬ 
ziativa ri vendicati va. Come quando 
presentò al congresso di Genova, nel 
1949, il «pi ano del lavoro». 


Una lezione di grande attualità, 
dunque. E il ricordo di Sergio Cofferati 
sembra indirizzato a certe suggestioni 
dei giorni nostri: «Riformismo vero e 
non rincorsa delle false innovazioni; 
autonomia intesa come capacità del 
sindacato di incidereanchesulla poli¬ 
tica senza pensare di abbracci a re vec¬ 
chi o nuovi partiti; ricerca tenace del¬ 
l'unità, anchefissandoleregoleneces- 
sariedi convivenza...». FernandoSan- 
ti morì a Parma, dove era ritornato al 
terminedi una lunga malattia. Sandro 
Pertini, presidentedella Camera gli de¬ 
dicò una commossa commemorazio¬ 
ne: «Fernando Santi nato povero e 
morto povero ha lasciato a noi tutti 
una ricchezza: il suo esempio...». Nel 
discorso d'addio alla Cgil, nel 1965, 
aveva detto: «La soddisfazione più 
grandesarebbequella di poter avere la 
certezza che un bracciante, un operaio 
un lavoratore soltanto, nel corso di 
questi di ci otto anni, abbia detto di me, 
pure una sola volta: èuno dei nostri, di 
lui ci possiamo fidare». 


E ora le Fs si dividono in due 

Nuovo assito quasi fatto. Domani riparteil confronto 


OmnifeeHnfiosbada 
niente fusione 

Mannesmann: non andranno in Borsa 


ROMA IIconfrontotraleFseisin¬ 
dacati ri partirà venerdì 17 settem¬ 
bre con la presentazione da parte 
del l'azienda di «un testo scritto su 
comerecuperarelerelazioni indu- 
stri al i ». È q u an to t rapel a d o po u n a 
riunione ristretta durata oltre tre 
ore. L'incontro di ieri era stato ri¬ 
chiesto dalle organizzazioni sin¬ 
dacali per chiari relaquestionede- 
gli assetti societari. E al meno que¬ 
sta questione è stata chiarita. 
«Nell'incontrocon i sindacati - af¬ 
ferma l'amministratore delegato 
del I e Fs, G i an cari o C i mol i - aveva¬ 
mo parlato, comesi fa sempre, di 
varie possibilità (riguardo agli as¬ 
setti societari del settore merci, 
ndr.), la direttiva del governo ne 
prevedeunacheèquellachesen- 


z'altro segui remo». Mail sindaca¬ 
to sembra non fidarsi dell'azienda 
e per questo ha posto perlacondi- 
zione della ripresa del confronto 
la presenza del governo al tavolo 
del la trattativa nel ruolo di garan- 
tesi a n el l'appi i cazi on edel I a d i ret¬ 
ti va governativa siacomecustode 
delle relazioni industriali per evi¬ 
tare atti unilatarali dell'azienda. 
«Il negoziato - sono parole del se¬ 
gretario confederale della Cgil, 
Walter Cerfeda - riprende con il 
governo presentecomegarante. E 
il governo-aggi unge Cerfeda-ha 
confermato che le società sono 
dueeduesoleenon intendecon- 
senti recambi amenti aquesto mo¬ 
del lo. Il governo si farà garante 
delle relazioni industriali visto 


che abbiamo 
segnalato trop¬ 
pi atti un il fate¬ 
rai i del l'azi en- 
dachetendono 
a ridurre il sin¬ 
dacato a uno 
strumento per 
tagliare i costi 
non ricono¬ 
scendogli il 
ruolo di inter¬ 
locutore per il 
risanamento 
del l'azi enda». E i n questo cl i ma di 
sfiducia sindacale nei confronti 
dell'azienda è stata chiesta una 
preci sa delibera del cda sugli asset¬ 
ti societari. «Il ministro dei Tra¬ 
sporti , Ti zi an o Treu - spi ega Beppe 


■ GIANCARLO 
CIMOLI 

«In gioco c’è la 
sopravvivenza 
dell'azienda 
ma soprattutto 
una risorsa 
del paese» 


Surrenti, segretario generaledella 
Fit-Cisl - hachiarito chequel che 
valeèladirettivaehasmentito l'i¬ 
potesi di un model lo basato su più 
di due società. E Treu - riferisce 
Su rren ti - h a an eh eaccettato eh e i I 
cda del I eferrovi epren da u n a posi - 
zione chiara sull'assetto societa¬ 
rio». Sul tavolo del negoziato tra 
rappresentanti dei lavoratori e 
azienda, la posta in gioco, come 
spiega Cimoli, è la sopravvivenza 
stessa del la società, il suo futuro e 
I a possi bi I i tà per i I si sterna paesed i 
poter contare su una risorsa di 
strategica importanza per il pro¬ 
prio sviluppo». Più tardi, nel po¬ 
meriggi odi ieri, si sono sedutetut¬ 
te e 9 le organizzazioni sindacali 
che partecipano alla trattativa, 


dopo il chiarimento da parte del 
governo che, ha riaffermato i con¬ 
tenuti della direttiva che prevede 
la costituzione di due società (In¬ 
frastrutture e Trasporti, con l'e¬ 
ventuale appendice di una Cargo 
in joint venture con le Ferrovie 
svizzere). Al secondo incontro si 
sono stati esaminati tutti i proble¬ 
mi di carattere gestionale e orga¬ 
nizzativi sorti con la nuova strut¬ 
tura articolata su divisioni. «Ab¬ 
bi amo fatto q ual eh e passo avanti, 
- riferisce il segretario nazionale 
delIa UiItrasporti, Dario Del Gros¬ 
so -1 eFerrovi esi son o mostratepi ù 
concrete e meno fumose sui pro¬ 
blemi di carattere gestionale nati 
dal ladi visionalizzazioneesui pro¬ 
blemi di carattereorganizzativo» 


MILANO Omni tei e Infostrada 
non saranno quotate in borsa 
néèprevista una loro fusione. A 
escluderlo è Klaus Esser, l'am¬ 
ministratore delegato di Man- 
nesman n, i I gruppo tedesco che 
ha recentemente acquisito da 
Olivetti il controlodelledueso- 
cietà e che questa mattina ha 
fatto il suo ingresso in PiazzaAf- 
fari. 

«La loro quotazione non è 
preclusaapriori -hadetto Esser 
in una conferenza stampa a Mi¬ 
lano - ma non sarebbe uno svi¬ 
luppo logico. Creerebbe confu- 
sionesul mercato e ri ducendo il 
valoredi Mannesmann sarebbe 
un ostacolo al suo sviluppo 
equilibrato». L'annuncio è arri¬ 


vato proprio nel giorno dell'e- 
sordiodi Mannesmann a Pi azza 
Affari. 

Esclusa la quotazione in Bor¬ 
sa, per O m n i tei e I n f ost rad a ca- 
deanchel'ipotesidi unafusione 
che per la verità non aveva mai 
trovato accesi sostenitori in nes¬ 
suna della due società. «Sono 
azi en de separate, focal i zzate su 
business speci fi ci eognunacon 
i propri obiettivi. Unaformula- 
h a sottol i n eato l'ammi n i strato¬ 
re delegato di Mannesmann - 
che ha dato ottimi risultati in 
passato echeprobabi Imentesa- 
rà an eh eq uel I a del f utu ro. Tutto 
questo naturalmente - ha ag¬ 
giunto - in un quadro di fortevi- 
ci n an za eco 11 abo razi o n e». 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 


Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

A MARCIA 

0,29 

■1,36 

0,24 

0,32 

563 

CALP 

2,89 

-0,34 

2,59 

3,23 

5604 

FINMECC RNC 

0,73 

0,08 

0,61 

0,83 

1416 

MEDIASET 

9,13 

2,40 

7,07 

9,19 

17440 

ACEA 

11,06 

1,02 

10,82 

12,24 

21394 

CALTAGIR RNC 

1,04 


0,80 

1,09 

1996 

FINMECCW 

0,04 

■2,05 

0,04 

0,08 

0 

MEDIOBANCA 

10,65 

4,39 

9,08 

13,24 

20420 

ACQ NICOLAY 

2,69 


1,94 

2,76 

5209 

CALTAGIRONE 

1,09 

-0,91 

0,86 

1,20 

2107 

MECCANICA 

0,83 

-2,34 

0,77 

1,11 

1626 

MEDIOBANCA W 

2,03 

3,05 

1,80 

3,15 

0 

ACQUE POTAB 

4,70 

-0,84 

3,50 

5,37 

9100 

CAMFIN 

1,68 

-0,30 

1,58 

1,95 

3253 

FINREX 

0,06 


0,06 

0,06 

121 

MEDIOLANUM 

7,25 

0,03 

5,44 

8,07 

14158 

AEDES 

7,83 

■1,57 

5,84 

8,89 

15310 

CARRARO 

4,17 

1,56 

4,01 

5,09 

8101 

FINREXRNC 


0,00 


0,00 

0 

MERLONI 

4,15 

1,67 

3,86 

4,88 

7883 

AEDES RNC 

4,76 

■0,85 

2,73 

5,92 

9255 

CASTELGARDEN 

4,45 

-2,41 

2,72 

4,78 

8719 

FONDASS 

5,25 

0,08 

4,21 

5,62 

10220 

MERLONI RNC 

1,79 

1,13 

1,60 

2,46 

3421 

AEM 

2,19 

2,05 

1,71 

2,38 

4188 

CEM AUGUSTA 

1,73 

1,76 

1,59 

1,81 

3344 

FONDASS RNC 

3,79 

-1,23 

3,10 

4,35 

7321 

MILASS 

2,82 

-1,19 

2,35 

3,52 

5478 

AEROP ROMA 

7,06 

■0,52 

5,93 

7,65 

13709 

CEM BARLRNC 

3,36 

7,01 

2,72 

3,36 

6506 

[Sgabetti 

1,41 

-7,01 

1,21 

1,52 

2796 

MILASS RNC 

2,15 


1,85 

2,32 

4167 

ALITALIA 

2,70 

0,71 

2,50 

3,55 

5238 

CEM BARLETTA 

4,21 

-1,64 

3,00 

4,30 

8152 

“garboli 

1,44 

-0,62 

0,80 

1,47 

2854 

MILASS W02 

0,27 

■3,29 

0,20 

0,53 

0 

ALLEANZA 

9,73 

0,38 

9,05 

12,93 

18848 

CEMBRE 

2,76 

-1,08 

2,67 

3,13 

5342 

GEFRAN 

3,10 

-1,27 

2,90 

3,57 

6012 

MIRATO 

5,82 

0,66 

5,62 

6,60 

11165 

ALLEANZA RNC 

6,45 

2,20 

6,10 

7,72 

12425 

CEMENTIR 

1,23 

3,11 

0,77 

1,21 

2335 

GEMINA 

0,54 

-1,46 

0,50 

0,65 

1051 

MITTEL 

1,51 

-0,66 

1,23 

1,63 

2895 

ALLIANZ SUB 

9,93 

0,17 

8,88 

10,75 

19070 

CENTENARZIN 

0,13 

2,88 

0,12 

0,16 

242 

GEMINA RNC 

0,62 

■0,16 

0,57 

0,76 

1210 

MONDAD RIS 

16,20 


8,95 

17,19 

31147 

AMGA 

0,93 

3,14 

0,80 

1,22 

1802 

CIGA 

0,65 

-1,05 

0,57 

0,71 

1265 

GENERALI 

30,79 

2,46 

27,88 

40,47 

59656 

MONDADORI 

16,53 

0,30 

11,61 

17,63 

32065 

ANSALDO TRAS 

1,26 

-2,02 

1,16 

1,65 

2455 

CIGARNC 

0,80 

2,56 

0,74 

0,89 

1549 

GENERALI W 

36,60 

3,95 

32,59 

46,48 

0 

MONFIBRE 

0,64 

■1,57 

0,51 

0,73 

1241 

ARQUATI 

1,11 


1,02 

1,29 

2145 

CIR 

1,50 

■1,19 

0,88 

1,57 

2924 

GEWISS 

5,88 

0,56 

5,20 

6,49 

11277 

MONFIBRE RNC 

0,58 

4,69 

0,51 

0,74 

1099 

ASSITALIA 

5,52 

0,79 

4,61 

5,77 

10710 

CIRRNC 

1,24 

1,47 

0,85 

1,23 

2380 

GILDEMEISTER 

3,50 

■1,32 

2,79 

4,07 

6885 

MONRIF 

0,67 

■1,56 

0,62 

0,80 

1307 

AUT0T0 MI 

12,02 

0,56 

4,41 

12,07 

23313 

CIRIO 

0,51 

-1,36 

0,49 

0,64 

979 

GIM 

0,96 


0,73 

1,00 

1856 

MONTE PASCHI 

4,05 

0,20 

3,91 

4,41 

7865 

AUTOGRILL 

10,36 

■1,30 

6,78 

11,07 

20000 

CIRIO W 

0,14 

-1,74 

!0,14 

0,28 

0 

GIM RNC 

1,10 


1,04 

1,83 

2112 

MONTED 

1,68 

-1,18 

1,34 

2,30 

3263 

AUTOSTRADE 

7,36 

-0,72 

5,09 

8,03 

14408 

CLASS EDIT 

7,45 

-1,70 

2,13 

9,83 

14392 

GRANDI VIAGG 

1,32 

12,89 

0,86 

1,28 

2476 

MONTEDRIS 

1,88 

■1,05 

1,84 

2,37 

3698 

BAGRMANTW 

0,84 

0,40 

0,68 

1,37 

o 

CMI 

1,63 

-3,04 

1,44 

1,98 

3145 

GRUPPO COIN 

8,85 

0,94 

6,29 

8,92 

17060 

MONTED RNC 

1,15 

■2,29 

1,08 

1,68 

2246 

BAGR MANTOV 

11,88 

■0,64 

10,86 

14,98 

23098 

COFIDE 

0,59 

-1,27 

0,48 

0,71 

1156 

P|hDP 

0,57 

-0,04 

0,52 

0,70 

1091 

PlNAVMONTAN 

1,18 

2,08 

1,12 

1,60 

2308 

B DES-BR R99 

1,61 

-4,17 

1,53 

2,00 

3224 

COFIDERNC 

0,61 

0,11 

0,46 

0,66 

1186 

HDPRNC 

0,44 

■1,26 

0,41 

0,53 

843 

m necchi 

0,31 

-0,83 

0,31 

0,38 

606 

B DESIO-BR 

3,42 

-0,52 

2,90 

3,64 

6587 

COMAU 

6,44 

■0,16 

4,34 

6,54 

12384 

Il IDRA PRESSE 

1,98 

2,06 

1,85 

2,32 

3836 

NECCHI RNC 

0,87 


0,87 

0,99 

1685 

B FIDEURAM 

5,36 

■0,39 

4,69 

6,67 

10504 

COMIT 

6,62 

0,61 

5,26 

7,84 

12816 

** IFI PRIV 

26,07 

0 93 

24,08 

34,22 

49994 

PlOLCESE 

0,80 


0,62 

0,89 

1573 

B INTESA 

4,30 

-0,53 

3,79 

5,59 

8357 

COMITRNC 

6,62 

1,50 

4,37 

7,60 

12745 

IFIL 

6,12 

0 77 

5,70 

7,83 

11838 

“OLIDATA 

4,02 

-1,?8 

3,6? 

4,33 

7739 

B INTESA RW 

0,40 

-2,70 

0,37 

0,60 

0 

COMPART 

1,37 

0,73 

1,04 

1,55 

2633 

IFILRW99 

0,34 

-1 90 

0,34 

1,06 

0 

OLIVETTI 

2,17 

■0,46 

?,03 

3,13 

4237 

B INTESA RNC 

1,95 

-1,32 

1,69 

2,73 

3783 

COMPART RNC 

1,04 

■1,05 

0,98 

1,29 

1996 

IFIL RNC 

4,00 

-015 

3,85 

5,06 

7747 

OLIVETTI P 

1,90 

-1 86 

191 

3 3? 

3696 

BINTESAW 

0,88 

-1,70 

0,76 

1,25 

0 

CR ARTIGIANO 

3,40 

■0,12 

3,40 

3,68 

6583 

IFIL W 99 

0,11 

-45? 

01? 

115 

0 

OLIVETTI RNC 

1,81 

■1,37 

174 

?,81 

3489 

B LEGNANO 

5,40 

■0,83 

!4,96 

7,03 

10467 

CR BERGAM 

17,70 


15,40 

19,79 

34346 

IM METANOP 

1,33 

0 98 

088 

140 

2593 

OLIVETTI W 

1,89 

-068 

175 

?91 

0 

B LOMBARDA 

11,60 

1,70 

10,36 

14,25 

22445 

CRFOND 

2,43 

■1,26 

1,80 

2,80 

4767 

IMA 

6,81 

0?1 

579 

711 

13138 

OPENGATE 

48.18 

-0.02 

37.91 

52.16 

92515 

B NAPOLI 

1,58 

1,86 

1,10 

1,58 

3063 

CRVALT00W 

3,21 

1,26 

3,19 

4,14 

0 

IMPREGIL RNC 

0,74 


0,68 

0,83 

1433 

Hp BG-C VA 19,34 -2,79 18,92 25,11 38048 

B NAPOLI RNC 

1,27 

0,63 

1,06 

1,30 

2453 

CRVALT01W 

4,10 

■2,15 

3,82 

4,57 

0 







IMPREGIL W01 

0,36 

143 

0,32 

0,46 

0 


0,90 

-1,94 

0,82 

1,47 


BROMA 

1,44 

3,07 

1,17 

1,60 

2777 

CRVALTEL 

9,00 

■0,53 

8,56 

10,70 

17448 







P BG-C VA W1 

0 

IMPREGILO 

0,75 

-0,62 

0,63 

0,85 

1454 


0,69 

■1,72 

0,62 

0,93 

0 

B SANTANDER 

9,91 

1,27 

9,45 

9,97 

4 Anno 

CREDEM 

2,38 

■0,17 

2,25 

3,04 

4595 







P BG-C VA W2 

l90oo 

INA 

2,87 

3,16 

1,94 

2,85 

5513 



■1,70 

8,16 

14,97 


BSARDEG RNC 

18,26 

0,57 

13,28 

20,37 

35259 

CREMONINI 

2,22 

■0,54 

2,05 

2,88 

4293 







PCREMONA 

13,84 

26976 

INTEK 

0,70 

0,22 

0,53 

0,80 

1352 


15,85 

■0,11 

14,01 

17,48 


BTOSCANA 

4,10 

2,35 

3,86 

4,92 

7896 

CRESPI 

1,60 

-0,68 

1,45 

1,88 

3088 







P ETR-LAZIO 

30690 

INTEKRNC 

0,47 


0,44 

0,58 

916 





14,49 


BASSETTI 

5,90 


4,94 

6,77 

11424 

CSP 

4,90 

0,91 

4,28 

5,50 

9679 

INTERBANCA 

13,00 

■0,01 

12,95 

13,38 

25079 

P VER-S GEM 

11,95 

-0,71 

10,42 

23198 


PAGNOSSIN 

3,81 

-0,52 

3,54 

4,77 

7385 

BASTOGI 

0,10 

■3,63 

0,06 

0,11 

194 

CUCIRINI 

0,74 

8,82 

0,66 

0,99 

1433 

INTERPUMP 

4,26 

2,51 

3,72 

4,37 

8204 



















PARMALAT 

1,30 

0,54 

1,16 

1,67 

2513 

BAYER 

41,00 

-1,68 

30,37 

43,13 

79232 

RI calmine 

0,22 

0,82 

0,21 

0,27 

427 

INV IMM LOMB 

5,24 

■4,83 

2,58 

8,02 

10253 

PARMALAT WPR 

0,85 


0,78 

1,20 

0 

BAYERISCHE 

5,42 

1,40 

3,77 

5,63 

10276 

LA 

5,59 

0,23 


6,33 

10831 

IPI 

4,00 

■2,39 

2,96 

4,09 

7774 

0,59 

DANIELI 

4,75 

PERDER 


■4,18 

0,26 

0,42 

532 

BCACARIGE 

8,44 

-1,24 

7,52 

8,91 

16474 

DANIELI RNC 

2,84 

■0,39 

2,54 

3,40 

5547 

IRCE 

3,86 

■0,64 

3,74 

4,72 

7499 

0,28 

PERMASTEELIS 

7,70 

■0,39 


8,24 

14882 

BCA PROFILO 

2,63 

-2,88 

1,84 

2,97 

5145 

DANIELI W 

0,47 

-1,02 

0,41 

1,14 


IST CRFOND 

7,20 

■2,57 

6,94 

11,00 

13941 

7,69 

0 

PININF RIS 

26,95 


16,83 

27,78 

52182 

BCO CHIAVARI 

3,39 

1,07 

2,84 

3,74 

6498 

DANIELI W03 

0,50 


0,46 



ITALCEM 

13,28 

■0,49 

8,04 

13,51 

25636 



0,74 

0 

PININFARINA 

26,97 

-0,37 

16,68 

28,96 

51660 

BEGHELLI 

1,88 

-1,42 

1,66 

2,22 

3673 

DEFERRRNC 

2,48 

■5,06 

1,77 

2,94 


ITALCEM RNC 

4,74 

-1,27 

3,97 

5,02 

9197 

4860 

PIRELCO 

1,88 

-0,27 

1,40 

2,14 

3636 

BENETTON 

1,95 

-1,61 

1,41 

2,07 

3766 

DE FERRARI 

7,10 

■1,39 

3,78 

7,10 

13748 

ITALGAS 

4,09 

■1,85 

3,51 

5,68 


8005 

PIRELCO RNC 

1,43 

■0,28 

1,33 

1,65 

2759 

BIM 

6,10 

■3,56 

3,45 

6,83 

11651 

DEROMA 

6,20 

2,01 

5,26 

6,60 

12007 

ITALMOB 

25,07 

■0,04 

21,41 

27,87 

47942 

PIRELSPA 

2,26 

■1,31 

2,26 

2,95 

4405 

BIMW 

1,78 

1,54 

0,64 

2,09 

0 

DUCATI 

3,00 

0,94 


3,11 

5822 

ITALMOB RNC 

14,70 

-0,05 

13,90 

17,61 


2,52 

28599 














PIRELSPAR 

1,75 

■0,62 

1,74 

2,18 

3443 

BIPOP-CARIRE 

40,31 

-0,69 

21,54 

46,34 

78767 







ITTIERRE 

2,92 

-0,07 

2,05 

2,98 

5640 


|3 EDISON 

7,88 

■0,38 

7,35 

11,69 

15312 

POL EDITOR 

2,32 

1,98 

1,39 

2,59 

4482 

BNA 

2,49 

■1,39 

1,29 

2,56 

4752 







“emak 

2,00 


1,83 

2,17 

3861 

H JOLLY HOTELS 

5,27 

■2,75 

4,54 

5,67 

10345 







BNAPRIV 

1,23 

■1,20 

0,81 

1,25 

2399 


POPCOMINW 

0,31 

0,74 

0,17 

0,36 

0 

BNA RNC 

1,05 

■1,68 

0,72 

1,13 

2041 

ENI 

5,93 

-2,06 

5,10 

6,31 

11591 

M JOLLY RNC 

5,39 


4,60 

5,39 

10436 

POP COMM IND 

22,79 

-0,70 

15,13 

27,08 

44205 

BNL 

3,42 

1,09 

2,46 

3,56 

6620 

ERG 

3,30 

3,83 

2,67 

3,30 

6248 

[Iladoria 

2,55 

3,96 

2,32 

2,82 

4872 

POP INTRA 

13,71 

0,09 

10,00 

15,86 

26641 

BNLRNC 

2,91 

0,24 

2,01 

3,18 

5640 

ERICSSON 

30,47 

-1,71 

28,20 

39,22 

59037 

“lagaiana 

3,60 


2,10 

5,46 

6971 

POP LODI 

11,53 

0,19 

9,11 

12,53 

22356 

BOERO 

11,00 


6,00 

11,96 

21299 

ESAOTE 

1,95 

-1,72 

1,79 

2,27 

3774 

LAZIO 

6,94 

-1,78 

3,00 

9,56 

13496 

POP MILANO 

6,73 

0,12 

6,56 

8,88 

13023 

BON FERRAR 

9,20 


7,60 

9,87 

17814 

ESPRESSO 

17,45 

1,95 

7,89 

17,42 

33672 

LINIFIC RNC 

1,33 


1,29 

1,80 

2577 

POP NOVARA 

8,40 

-0,93 

6,55 

10,21 

16340 

BONAPARTE 

0,36 

■1,63 

0,33 

0,57 

699 

Rfalck 

7,22 

3,02 

6,60 

7,46 

13808 

LINIFICIO 

1,45 

1,75 

1,33 

1,87 

2808 

POP SPOLETO 

9,30 


8,22 

9,99 

17949 

BONAPARTE R 

0,21 

0,47 

0,21 

0,26 

414 

™ FALCKRIS 

6,96 

3,11 

6,47 

7,50 

13476 

LOCAT 

0,98 

■0,69 

0,74 

1,15 

1906 

PREMAFIN 

0,53 

-2,78 

0,47 

0,79 

1025 

BREMBO 

11,82 

■0,27 

9,36 

12,73 

22869 

FIAR 

3,28 

■1,20 

2,82 

3,85 

6351 

LOGITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

PREMAIMM 

0,43 

■0,70 

0,40 

0,75 

823 

BRIOSCHI 

0,20 

-1,95 

0,16 

0,28 

394 

FIAT 

31,67 

-0,09 

26,27 

34,78 

61360 

ITImaffei 

1,24 

1,64 

1,19 

1,50 

2389 

PREMUDA 

0,83 

1,06 

0,75 

1,07 

1586 

BRIOSCHIW 

0,05 


0,04 

0,06 

0 

FIAT PRIV 

15,13 

■0,30 

13,56 

18,64 

29478 

"magneti 

2,51 

■0,48 

2,37 

3,04 

4885 

PREMUDA RNC 

1,40 


1,40 

2,12 

2711 

BUFFETTI 

8,03 

3,33 

2,86 

8,96 

15453 

FIAT RNC 

15,88 

■0,40 

14,56 

19,13 

30810 

MAGNETI RNC 

2,21 

-2,00 

2,08 

2,94 

4299 

PI R DE MED 

3,10 

0,36 

1,95 

3,25 

5968 

BULGARI 

6,59 

2,87 

4,50 

6,70 

12574 

FIL POLLONE 

2,50 

0,81 

2,25 

3,07 

4817 

MANNESMANN 

143,51 


143,57 

143,57 

277990 

M R DE MED RIS 

2,87 


2,02 

3,25 

5557 

BURGO 

7,12 

0,66 

4,82 

7,30 

13819 

FIN PART 

0,64 

-1,82 

0,50 

0,68 

1233 

MANULIRUB 

2,41 

-0,21 

2,16 

3,34 

4661 

R DE MED RNC 

2,45 

-2,00 

1,94 

2,56 

4792 

BURGOP 

7,52 


6,82 

8,69 

14561 

FIN PARTPRI 

0,41 


0,28 

0,43 

799 

MARANGONI 

2,95 

■0,17 

2,80 

3,41 

5576 

RAS 

8,89 

0,27 

8,54 

12,97 

17273 

BURGO RNC 

6,90 


6,33 

7,65 

13670 

FIN PART RNC 

0,46 

■0,43 

0,34 

0,48 

899 

MARCOLIN 

2,21 


2,09 

2,46 

4258 

RAS RNC 

7,81 

1,04 

6,37 

9,00 

15103 

CAFFARO 

0,97 

■2,09 

0,90 

1,26 

1875 

FIN PARTW 

0,06 

0,35 

0,04 

0,09 

0 

MARZOTTO 

7,05 

0,40 

6,92 

9,57 

13657 

RATTI 

2,65 

1,92 

2,32 

3,83 

5154 

CAFFARO RIS 

1,02 


0,96 

1,27 

1975 

FINARTE ASTE 

3,36 

5,39 

1,04 

3,46 

6285 

MARZOTTO RIS 

7,25 


6,60 

10,69 

13970 

RECORD RNC 

4,30 

1,08 

4,16 

5,18 

8219 

CALCEMENTO 

1,05 

■0,19 

0,89 

1,21 

2027 

FINCASA 

0,22 

■0,92 

0,20 

0,26 

424 

MARZOTTO RNC 

4,87 

■0,43 

4,81 

6,47 

9426 

RECORDATI 

7,81 

■0,67 

7,76 

9,89 

15031 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

RICCHETTI 

1,37 

■0,07 

0,87 

1,41 

2631 

RICCHETTIW 

0,22 

■3,77 

0,12 

0,25 

0 

RICH GINORI 

1,11 

-0,09 

0,83 

1,15 

2136 

RINASCEN 

7,12 

-1,78 

6,53 

9,34 

13848 

RINASCEN P 

4,43 

-2,36 

3,60 

4,86 

8613 

RINASCEN RW 

0,25 

■1,05 

0,19 

1,07 

0 

RINASCEN RNC 

3,50 


3,24 

5,35 

6781 

RINASCEN W 

1,00 

-2,44 

0,72 

2,08 

0 

RISANAM RNC 

10,85 


8,20 

13,03 

21009 

RISANAMENTO 

20,80 


16,39 

21,77 

40274 

RIVA FINANZ 

3,55 

■0,73 

2,54 

3,58 

6891 

ROLAND EUROP 

2,47 

■0,80 

2,14 

2,96 

4738 

ROLO BANCA 

20,29 

1,15 

17,39 

24,42 

39481 

ROMA VETUS F 

3,36 


3,36 

3,36 

6506 

RONCADIN 

3,25 

-2,34 

3,08 

3,44 

6361 

ROTONDI EV 

2,69 

-0,74 

2,04 

3,48 

5172 

SDEL BENE 

1,20 

1,44 

1,12 

1,40 

2322 

SABAF 

9,13 

1,61 

6,93 

9,18 

17769 

SADI 

1,81 

■3,21 

1,77 

2,29 

3507 

SAESGETT 

8,64 

■0,94 

7,52 

9,06 

16652 

SAESGETTP 

7,50 


6,40 

8,30 

14522 

SAESGETT R 

4,42 

-0,92 

3,81 

4,96 

8653 

SAFILO 

6,75 

0,81 

3,70 

6,76 

13085 

SAI 

9,93 

-0,94 

8,87 

12,91 

19289 

SAI RIS 

4,77 

■0,63 

4,39 

6,15 

9281 

SAIAG 

5,25 

■1,87 

4,56 

6,16 

10220 

SAIAG RNC 

3,01 


2,78 

3,50 

5828 

SAIPEM 

4,19 

-0,55 

2,95 

4,35 

8080 

SAIPEM RIS 

4,15 


3,30 

4,31 

8036 

SCHIAPP 

0,17 

-1,54 

0,16 

0,23 

323 

SEAT PG 

1,35 

0,07 

0,71 

1,41 

2622 

SEAT PG RNC 

0,87 

0,80 

0,56 

0,89 

1677 

SIMINT 

6,69 

■0,15 

5,77 

7,72 

12977 

SIRTI 

4,71 

-1,24 

4,46 

5,67 

9147 

SMI MET 

0,56 

1,42 

0,47 

0,59 

1084 

SMI MET RNC 

0,61 

0,16 

0,54 

0,64 

1181 

SMIMETW99 

0,07 

2,29 

0,03 

0,17 

0 

SMURFIT SISA 

0,74 


0,62 

0,80 

1431 

SNAI 

7,29 

■2,07 

1,90 

8,47 

14154 

SNIA 

1,10 

-1,60 

1,06 

1,46 

2134 

SNIARIS 

1,21 


1,04 

1,47 

2277 

SNIA RNC 

0,78 

■1,02 

0,72 

0,98 

1524 

SOGEFI 

2,31 

-1,15 

2,09 

2,60 

4451 

SOL 

2,14 

■1,38 

1,93 

2,56 

4149 

SONDEL 

2,98 

■0,77 

2,85 

4,13 

5774 

SOPAF 

0,60 

-2,35 

0,53 

0,74 

1163 

SOPAFRNC 

0,51 

■0,98 

0,48 

0,65 

979 

SORIN 

3,11 

■1,46 

2,89 

4,02 

6057 

SPAOLO IMI 

12,34 

■1,78 

11,44 

16,52 

23963 

STAYER 

0,99 

-0,50 

0,64 

1,05 

1909 

STEFANEL 

1,47 

0,48 

1,40 

2,01 

2821 

STEFANEL RIS 

1,60 


1,60 

2,33 

3098 

STEFANELW 

0,08 

■7,22 

0,06 

0,50 

0 

STMICROEL 

71,64 

0,48 

34,72 

76,02 

139760 

Itargetti 

3,60 

■1,10 

2,74 

3,97 

6942 

TECNOST 

2,29 

-2,63 

0,43 

5,65 

4459 

TELECOM IT 

8,98 

-0,38 

7,58 

11,13 

17411 

TELECOM ITR 

5,12 

-0,68 

4,62 

6,59 

9923 

TERME AC RNC 

0,67 


0,54 

0,99 

1297 

TERME ACQUI 

0,81 


0,67 

1,24 

1560 

TIM 

5,46 

-2,79 

5,13 

6,86 

10723 

TIM RNC 

3,11 

-2,20 

2,99 

4,35 

6072 

TORO 

12,58 

2,59 

11,12 

14,52 

24120 

TOROP 

8,99 

1,07 

6,54 

9,62 

17308 

TORO RNC 

8,82 

■0,25 

6,19 

9,60 

17105 

TORO W 

4,83 

0,31 

3,99 

8,65 

0 

TREVI FIN 

2,42 

■0,41 

2,35 

2,79 

4707 


Nome Titolo 

Prezzo 

Var. 

Min. 

Max. 

Prezzo Uff. 

Qunicem 

Rif. 

Rif. 

Anno 

Anno 

in lire 

12,62 

0,57 

7,72 

12,77 

24397 

UNICEM RNC 

4,73 

-0,34 

3,88 

4,79 

9112 

UNICREDIT 

4,78 

-0,85 

3,85 

5,79 

9236 

UNICREDITR 

3,46 

0,12 

3,02 

4,09 

6663 

UNIONE IMM 

0,43 

-1,52 

0,36 

0,49 

843 

UNIPOL 

3,88 

■0,41 

2,99 

4,45 

7528 

UNIPOLP 

2,15 

1,03 

1,99 

2,76 

4167 

UNIPOL PW 

0,29 

1,05 

0,24 

0,56 

0 

UNIPOL W 

0,50 

■0,95 

0,38 

0,60 

0 

Qvemer elettr 

2,43 

-1,50 

2,37 

2,71 

4746 

VIANINIIND 

0,70 

-1,41 

0,65 

0,85 

1355 

VIANINILAV 

1,68 

■0,59 

1,63 

2,04 

3247 

VITTORIA ASS 

4,14 

3,42 

3,71 

4,61 

7935 

VOLKSWAGEN 

56,11 

-1,97 

53,45 

77,30 

108760 

^WCBM30C27MZ0 

4,53 

3,42 

3,41 

6,51 

0 

WCBM30C30MZ0 


0,00 

2,35 

5,21 

0 

WCBM30C33MZ0 

2,11 


1,47 

4,32 

0 

WCBM30C34NV9 

0,96 

■6,12 

0,63 

4,43 

0 

WCBM30C36MZ0 


0,00 

0,89 

3,49 

0 

WCBM30C38NV9 

0,23 

■3,18 

0,20 

3,31 

0 

WCBM30C40MZ0 

0,63 


0,52 

2,50 

0 

WCBM30C42NV9 

0,07 

■29,79 

0,07 

2,33 

0 

WCBM30C44MZ0 


0,00 

0,40 

1,80 

0 

WCBM30C48MZ0 

0,33 


0,31 

1,36 

0 

WCBM30C50NV9 

0,01 


0,01 

1,43 

0 

WCBM30C52MZ0 


0,00 

0,29 

1,02 

0 

WCBM30P27MZ0 

0,50 


0,50 

1,37 

0 

WCBM30P30MZ0 

0,79 

-0,82 

0,80 

1,83 

0 

WCBM30P33MZ0 

1,20 

■2,11 

1,20 

2,41 

0 

WCBM30P34NV9 

0,74 

-0,18 

0,71 

3,41 

0 

WCBM30P36MZ0 

1,90 

1,88 

1,75 

3,07 

0 

WCBM30P38NV9 

2,09 

1,16 

1,76 

4,69 

0 

WCBM30P40MZ0 

3,29 

3,39 

2,90 

4,46 

0 

WCBM30P42NV9 

3,96 

■2,75 

3,42 

6,26 

0 

WCBM30P44MZ0 

4,99 

-2,25 

4,51 

6,44 

0 

WCBM30P48MZ0 

6,99 

-0,14 

6,41 

8,47 

0 

WCBM30P50NV9 

8,23 

1,73 

7,16 

9,73 

0 

WCBM30P52MZ0 

9,04 


8,32 

10,34 

0 

WSGM30C30ST0 

3,82 


2,76 

6,53 

0 

WSGM30C32ST0 

2,71 

■9,53 

2,10 

5,86 

0 

WSGM30C34DC9 

1,32 

■5,50 

0,93 

4,65 

0 

WSGM30C35ST0 

2,10 

-1,41 

1,64 

5,24 

0 

WSGM30C36DC9 

0,72 

5,33 

0,50 

3,84 

0 

WSGM30C37ST0 

1,51 


1,13 

4,55 

0 

WSGM30C38DC9 

0,42 


0,38 

3,38 

0 

WSGM30C40DC9 

0,20 

-13,04 

0,18 

2,85 

0 

WSGM30C40ST0 

0,94 

■9,08 

0,69 

3,79 

0 

WSGM30C42DC9 

0,12 

-14,29 

0,12 

2,43 

0 

WSGM30C44DC9 

0,06 


0,04 

1,99 

0 

WSGM30P27ST0 

0,73 


0,73 

2,88 

0 

WSGM30P28DC9 

0,16 

-4,29 

0,17 

2,11 

0 

WSGM30P30DC9 

0,28 

-9,68 

0,29 

2,63 

0 

WSGM30P30ST0 

1,10 

3,08 

1,06 

3,50 

0 

WSGM30P32DC9 

0,54 

2,17 

0,52 

3,10 

0 

WSGM30P32ST0 

1,55 


1,55 

4,24 

0 

WSGM30P34DC9 

0,92 

3,30 

0,86 

3,69 

0 

WSGM30P35ST0 

2,17 

4,93 

2,09 

4,97 

0 

WSGM30P36DC9 

1,50 

1,35 

1,47 

4,24 

0 

WSGM30P37ST0 

2,93 


2,87 

5,98 

0 

WSGM30P38DC9 

2,22 


2,07 

5,11 

0 

JgjziGNAGO 

8,35 


7,40 

10,42 

16187 

ZUCCHI 

7,37 


5,86 

8,06 

14222 

ZUCCHI RNC 

4,12 


4,01 

4,84 

8006 

ZUCCHINI 

8,00 

■0,37 

5,01 

8,99 

15490 
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♦ Scuola, il Polo sceglie il «muro contro muro» 

Ieri mattina , perla seconda volta, interrotta 
la votazione per mancanza del numero legale 

La gueira dei adì 
Il centrodestra 
sceglie l'ostruzionismo 

Il Polo lascia l'aula. Berlinguer: chiara Srategia 
La rottura è avvenuta sul settennato di base 



Primo giorno di scuola a Milano Bruno/Ap 


I CICLI SCOLASTICI 


Con la riforma, la scuola superiore, o la formazione, termineranno 
a 18 anni. Al posto degli attuali tre cicli, elementari, medie e superiori, 
ce ne saranno solamente due, il primo di sette anni e il secondo 



LE CIFRE 


Abbandono scolastico 
un fenomeno in calo 


NATALIA LOMBARDO 

ROMA Muro contro muro. Il Polo 
ha tutta l'intenzione di andare 
avanti così nella «battaglia dei ci¬ 
cli». Anche ieri mattina alla Came¬ 
ra, infatti, la votazione sulla rifor¬ 
ma dei cicli scolastici è stata inter¬ 
rotta per la mancanza del numero 
legale, provocata dall'abbandono 
dell'Aula da parte dei deputati di Fi 
eAn. I deputati della Lega, non in¬ 
tenzionati a fare un vero ostruzio¬ 
nismo, sono rimasti fra i banchi, li¬ 
mitandosi a votare un testo alter¬ 
nativo presentato da Fi. Si stanno 
di fatto allungando i tempi per 
l'approvazione della legge, e ieri in 
tarda mattinata, quando la seduta 
è stata sciolta e rinviata a stamatti¬ 
na, Luigi Berlinguer è sbottato: 
«L'opposizione ha svelato il suo di¬ 
segno ostruzionistico». Nulla di 
particolarmente imprevisto però, e 
il ministro non sembra troppo 
preoccupato: «La riforma sarà ap¬ 
provata e l'opposizione ha perso 
un'altra occasione a favore della 
scuola italiana». Adesso, però, la 
maggioranza dovrà essere, oltre 
checompatta, presentein massa in 
Aula per reggere alla «sfida» lancia¬ 
ta dal Polo sul gioco del numero le¬ 
gale, che del resto all'inizio della 
votazione era mancato «natural¬ 


mente». «La maggioranza è com¬ 
patta e questo è molto importan¬ 
te», commenta Sergio Soave, diessi¬ 
no e relatore della legge, «ma se si 
vuol fare la guerra dura bisogna 
serrare le fila e mantenere la pre¬ 
senza». Oggi si riprende il voto, 
quindi, ma il tempo non sarà suffi¬ 
ciente a esaminare i restanti tre ar¬ 
ticoli dei soli cinque che compon¬ 
gono la legge (secondo una precisa 
volontà di semplificazione) esi slit¬ 
terà a martedì prossimo. 

Lo scontro fra opposizione e 
maggioranza è scoppiato appena si 
è arrivati al nucleo cruciale della ri¬ 
forma, contenuto nell'articolo 3 
della legge: l'istituzione della scuo¬ 
la di base che supera la divisone 
classica fra elementari e medie. Al 
via lanciato da Beppe Pisanu, capo¬ 
gruppo di An alla Camera, i depu¬ 
tati del controdestra hanno abban¬ 
donato l'Aula. La discussione si è 
incagliata su questioni di merito, 
che vedono lacontrapposizionefra 
la proposta innovativa del percorso 
unico dai sei ai tredici anni echi, 
come il Ccd e An, ritiene ancora 
valido il modello tradizionale, op¬ 
pure, come Fi, considera un salto 
nel buio troppo indefinito la nuo¬ 
va ripartizione. Gli slogan usati dal 
Polo per motivare la sua opposizio¬ 
ne vanno da «questo testo è blin¬ 
dato», alle accuse di «totalitari¬ 


smo», passando per la parola «sor¬ 
dità» che avrebbero governo e 
maggioranza nei confronti dei loro 
emendamenti. Eppure ci sono stati 
due anni di discussione anche con 
l'opposizione, ha ricordato ieri il 
ministro Berlinguer, e il testo della 
legge ha subito varie modifiche. 
«Su questo punto no, non è stato 
accolto e cambiato nulla, quindi 
siamo al muro contro muro», repli¬ 
ca Valentina Aprea, responsabile 
scuola di Fi, di¬ 
rettrice didatti¬ 
ca a Milano Tre, 
«questo percor¬ 
so così com'è è 
un segmento 
indistinto: o 

una elementa¬ 
ri zzazion e che 
dura sette anni 
o una seconda- 
rizzazione pre¬ 
coce». E, poco 
prima, la depu¬ 
tata «azzurra» aveva caricato la do¬ 
se: «Si fa riferimento a un progetto 
del Pei degli anni 70». Uno spunto 
colto da Giovanardi, del Ccd, per 
rivangare trascorsi sessantottini del 
ministro e voli di fantasia usati per 
creare un «oggetto misterioso tutto 
da inventare». 

Nel corso della seduta, comun¬ 
que, è stato approvato un emenda¬ 


mento presentato da Albero Acier- 
no, dell'Udeur, che rimette in pri¬ 
mo piano il ruolo della famiglia 
nella scuola materna, attraverso il 
rispetto dell'orientamento educati¬ 
vo dei genitori. Un punto, questo, 
che tacita gli animi forse un po' in¬ 
quieti dei centristi della maggio¬ 
ranza, mentre l'Aimc, l'associazio¬ 
ne dei maestri cattolici, è contraria 
al progetto dei cicli. 

Durante la discussione Berlin¬ 
guer ha difeso l'impostazione della 
riforma dei cicli, con la conseguen¬ 
te riduzione della vita scolastica da 
13 a 12 anni, anticipando la matu¬ 
rità a 18 anziché a 19 anni, con l'o¬ 
biettivo di evitare i parcheggi sco¬ 
lastici, in linea con le tendenze eu¬ 
ropee. E a chi rimpiange la cara 
vecchia elementare, il ministro ha 
spiegato che «non scompare nul¬ 
la», ma il settennato di base «rende 
morbido l'impatto, che oggi è di 
rottura, fra primo e secondo ciclo». 
La riforma, secondo Berlinguer, 
«non è statica ma flessibile» e co¬ 
struisce un modello «culturalmen¬ 
te e pedagogicamente superiore a 
quello che avevamo prima». 

Ne sono convinti anche i popo¬ 
lari e i comunisti italiani rafforza¬ 
no il «muro» di sostegno, pur es¬ 
sendo un po' insoddisfatti per la ri¬ 
duzione a nove anni del periodo di 
obbligo scolastico. 


ROMA L'abbandono scolastico è 
un male che esiste ma negli ultimi 
anni sono stati raggiunti «risultati 
straordinari» contro la dispersio¬ 
ne. È quanto assicura il ministro 
della Pubblica Istruzione, Luigi 
Berlinguer, alla luce dei dati rac¬ 
colti dal ministero ecomunicati ie¬ 
ri nel question-time alla Camera. 
Vediamoli. Negli ultimi anni l'ab¬ 
bandono scolastico nelle scuole 
medie è sceso all'1,4%, 14 studenti 
su 1.000 enei '98 è calato ulterior¬ 
mente attestandosi intorno allo 
0,5%, 5 ragazzi su 1.000. Anche le 
percentuali relative ai diplomati 
indicano un netto miglioramento: 
se nel 1986 la metà dei ragazzi non 
raggiungeva il diploma finale della 
scuola media superiore, nel '98 ol¬ 
tre il 70-71% degli studenti è riu¬ 
scito a diplomarsi. 

«La dispersione scolastica -ha 
detto il ministro-è un male antico 
del nostro paese, tuttavia è oppor¬ 
tuno affrontare questo problema 


in modo dinamico e non statico» 
E i dati dimostrano che negli ulti¬ 
mi anni è stato raggiunto «un ri¬ 
sultato di straordinaria rilevanza». 
Un successo, spiega il ministro, 
dovuto alla riforma in atto e grazie 
anche alle scuole che, nel primo 
anno di sperimentazione dell'au¬ 
tonomia, hanno messo in pratica 
degli «autoprogetti» che riguarda¬ 
no, per un 66 per cento, la disper¬ 
sione scolastica. E se nel '96 si è re¬ 
gistrata una media del 4-5% di stu¬ 
denti della scuola media che non 
terminava gli studi, questo anda¬ 
mento si è interrotto negli ultimi 
anni. 

«Non è più vero, come diceva 
Don Milani - ha osservato Berlin¬ 
guer - che il successo formativo in 
Italia sia talmente basso da collo¬ 
care il nostro Paese agli ultimi po¬ 
sti della classifica europea. Lo stes¬ 
so Eurispes - che recentemente ha 
diffuso un'indagine sulla disper¬ 
sione - afferma che l'Italia sta vi¬ 


vendo un indubbio progresso sul 
fronte dei processi di scolarizzazio¬ 
ne e si sta avvicinando al tasso di 
scolarizzazione degli altri paesi in¬ 
dustrializzati». Diverso problema - 
ha puntualizzato il ministro - è 
quello che riguarda il complesso 
della popolazione, gli adulti che 
da bambini, 30 o 40 anni fa, non 
sono andati a scuola. Un deficit 
del passato «che si intende riassor¬ 
bire con una politica di program¬ 
mi di educazione degli adulti» 

Mail Polo attacca il ministro an¬ 
che su questo, per collegarsi allo 
scontro in atto alla Camera sulla 
riforma. «Non è assolutamente ve¬ 
ro quello che dice. È falso» ha 
commentato Angela Napoli di An, 
«le nostre indagini hanno dato al¬ 
tri dati». E accusa Berlinguer di 
giustificare l'aver innalzato l'obbli¬ 
go di un solo anno come strumen¬ 
to per combattere la dispersione. 
Se per Napoli l'abbandono rag¬ 
giunge tassi più alti al Sud, secon¬ 
do Valentina Aprea, di Fi, si verifi¬ 
ca negli istituti professionali e tec¬ 
nici. Un motivo di più, per Fi, per 
bocciare la riforma sui cicli. Troppi 
ragazzi cheescono dallemediecon 
appena la sufficienza e per questo 
lasciano la scuola, secondo Aprea: 
«Il solo antidoto a questa situazio¬ 
ne è la differenziazione dei percor¬ 
si». 


MINISTRO 

OTTIMISTA 

«La riforma 
sarà approvata, 
l'opposizione 
ha perso un'altra 
occasione per la 
scuola italiana» 


Opel Astra. L’auto che riflette il tuo mondo. 

Con un completo equipaggiamento di serie ed una vasta scelta di motori benzina e diesel. 



Astra berlina sportiva e confortevole . 

A partire da 


L. 26.800.000 


Prezzi I.PT. esclusa. 

^Prezzo riferito a modello 3pt 1.4. 
"Prezzo riferito a modello Station Wagon 1.4. 


Astra Sw grandi spazi, grande sicurezza. 

A partire da 


L. 27.300.000T 


E’ una offerta dei concessionar 



EURAUTO 

Via delle Tre Fontane, 170 - Tel. 06.59.22.202 


SIGMA AUTO 

Via Mattia Battistini, 167 - Tel. 06.61.47.903 
Via Anastasio II, 356 - Tel. 06.39.74.93.57 
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Nettuno, una società mista per i tributi 

Il Comune di Nettuno ha costituito una società mista,acapitale pubblicoeprivato, 
pergestire leentratecomunali.lprivati,sceltìcon una gara pubblica,sonoun rag¬ 
gruppamento di imprese della zona di Genova e di Brescia. La società riscuoterà lei 
eTarsu e le entrate relative alle sanzioni garantendoal Comune un introito minimo 
nettodi 13miliardi l'anno perl'lci editre miliardi emezzo perlatariffa sui rifiuti. 



Cosenza, ok ai debiti fuori bilancio 


La sezione cosentina del Coreco ha approvato il provvedimentodi riconosc imento 
dei debiti fuori bilanciodel ComunediCosenza.il visto dell'organo dicontrolloè 
statocommentatoconsoddisfazionedairAmministrazione,che sottolinea come 
«taleattosi segnali quale ulte rioreconfermaalla validità dell'operato del Comune 
in materia di contabilità e bilancio». 



Province, sì o no? 

B ianco: consorzi tra C omuni 
L epidi: sarebbe un grave errore 


ROSSELLA DALLO 


ell'intervista al «Sole 24 ore», Enzo 
Bianco in qualche modo giustifica 
l'autodi fesa del I e P rovi nce, o aree, au¬ 
tonome, cheperòridurrebbeaquellecon rea¬ 
li problemi etni co-li nguistici. N on èun anda¬ 
re controcorrente? E su quali ragionamenti 
basa questa sua teoria? «Voglio essere molto 
chiaro su questo punto. In quella intervista - 
precisa il presidente dell'Anci - mi è stato 
chiesto se sono d'accordo con la proposta di 
con cedere l'auton orni a speci al e a tutte lePro- 
vince,sul modellodiT rentoeBolzano.H ori- 
sposto che capisco i motivi da cui nascono 
certeaspi razioni, mahodettopurechenon le 
condivido. La soluzione non èquelladi con¬ 
quistare spazi di autonomia nuovi, sempre 
più ampi e sempre più “speciali" (magari a 
dannodegli altri livelli di governodel territo¬ 
rio), ma di costruire un sistema federalista 
modernoecoerente. Al centrodi quel sistema 
vedo anzitutto il Comune, il livellopiù vicino 
ai cittadini; poi vedo i consorzi tra gli stessi 
Comuni, comunque un ente intermedio di 
governodell'areavasta.Comesindacoepresi- 
dente dell'Anci immagino autonomie coor¬ 
dinatela Ioro,colIaboranti,sinergiche. A chi 
servecreareulteriori poteri "arcigni",lontani 
dallereali esigenzedei cittadi ni? Già noi sin- 


daci abbiamoun bel daffarecon leRegioni...» 
Se le fosse possibile, lei riseriverebbe la Co¬ 
stituzione cancellando l'Ente intermedio. 
Non le semba una misura drastica e in qual¬ 
che caso perniciosa? Alcune Province han¬ 
no ben operato, pur in regime di scarsi poteri 
reali. E oggi con la riforma della 142, hanno 
assuntonuovi compiti,enondi pococonto. 
«Ho sottolineato che non mi piacela Provin¬ 
cia com'èoggi, ma non homai detto(népen- 
sato) che in una futura, nuova Costituzione 
bisognerebbecancel larei 'enteintermedi otra 
Comuni e Regioni. È vero l'opposto: quel li¬ 
vello di governo, che non esiste, bisogna 
crear I o perch é se n e sen te I a n ecessi tà. Secon¬ 
do me, deve e può essere il consorziotrai Co¬ 
muni. A ffer mare tutto ci ò n on si gn i f i ca certo 
sminuire la qualità e quantità del lavoro dei 
presidenti e delle amministrazioni provin¬ 
ciali; mi permetto di correggerla: non alcuni, 
ma la stragrande maggioranza di essi ha ben 
operato, pur in un quadrodi poteri limitati». 
L'ipotesi del consorzio tra Comuni non elimi¬ 
na il problema di chi dirige,come e con chi. E 
neppure, nel caso di nomina all'interno dei 
sindaci dell'area vasta, il problema della 
rappresentatività. Il sindaco del capoluogo 
sarebbe facilmente il privilegiato rispetto ai 


colleghi dei Comuni limitrofi; i problemi del¬ 
la grande città soverchierebbero quelli del- 
l'hinterland. Chi e cosa garantirebbe queste 
popolazioni del rispetto dei loro interessi? 

«Quellochelei descrivenon èloscenarione- 
gativochesi determinerebbe in unfuturoin- 
definito, maesattamentelestorturechesi ve¬ 
rificano oggi nel rapporto tra le metropoli, o 
comunquelegrandi città,ei Comuni minori 
chelecircondano. Proprioquesti ultimi,pur¬ 
troppo, non hanno poteri negoziali adeguati; 
mancaloro non soltanto la“voce" necessaria, 
ma addirittura una sede istituzionaledi con¬ 
divisione delle decisioni cheli riguardano, 
checerto non èrappresentata dal la P rovi nei a. 
L'ente intermedio, comunque lo si voglia 
chiamare, servirebbe appunto da strumento 
di garanziaperi Comuni più piccoli. E mi li¬ 
mi to a ri cordarech ei n Italia, sindall'i n trod u- 
zi on e d el I a 142, è ri masta i rr i sol ta I a q uesti o- 
ne delle aree metropolitane, che dovevano 
servire appunto a programmare il governo 
d el l'area vasta e, qu i n d i, garanti retutti ». 

In epoca di elezioni dirette, qualora la solu¬ 
zione sia la «nomina» del presidente, come 
escludere il gioco delle pressioni politiche? 
E chi dovrebbe formare l'eventuale «consi¬ 
glio»? 


«F rancamente non mi sembrano questi i pro¬ 
blemi centrali, ancheseri conosco chela que¬ 
stione è rilevante. M i sono battuto per l'ele¬ 
zionediretta dei sindaci edei presidenti delle 
Province prima del '93; oggi spero che l'ele¬ 
zionediretta dei presidenti delle Regioni di¬ 
venti al più presto realtà. Quali saranno Ieso- 
luzioni tecnico-giuridiche non lo so. Dal 
punto di vista politico, penso che in linea di 
massi ma i I pri nci pi o debbaessereri spettato». 
Dalle amministrazioni locali stanno avan¬ 
zando richieste di autonomia completa. È un 
fermento da considerarsi benefico o malefi¬ 
co? Non c'è il rischio di una ulteriore frantu¬ 
mazione dei livelli di governo territoriale? 
«Le aspi razioni all'autonomia sono sintomo 
d i vi vaci tà, d i vogl i a d i fare, d i " esserci " e con - 
tare nel I a costruzi on e di un Paese più moder¬ 
no, più europeo, più ricco. I n particolarei Co¬ 
muni, dopo l'elezione diretta dei sindaci, 
stanno conoscendo un periodo di creatività 
che non ricordavano da decenni. Ripeto: 
dobbiamo pensare ad un sistema di autono- 
miecoerenteecollaborativo, a governi delle 
comunità edel territorio sinergici, nei quali 
ognuno dia un contributo originale, si senta 
coi n voi to. I n vece, pen sare d i del i m i tare spazi 
"esclusivi ",significaesserefuoridal mondo». 


11 m on do del I e P rovi n ce è i n fer¬ 
mento. U n passodi un'intervista 
al presidentedell'Anci Enzo 
B ianco, pubblicatadal «Sole24 
0 re» martedì 7 settem bre, ha 
sol levato un bel putiferio. Ri- 
chiamandolanecessitàdi ri¬ 
prenderei! camminodellaB ica- 
m eral e ri guardo al I a ri form a isti- 
tuzi onal e, B i anc o c i ta i I testo 
sullaformadelloStatochein- 
verte I avece h i a gerarch ia i sti fri¬ 
zionale: «laRepubblicaitaliana 
èformatadaC omuni, Provi nce, 
Regioni edalloStato».N atural- 
mentefinqui nullada eccepì re. 
A nzi.M a proprio questa citazio¬ 
ne, chiedeallora il giornalista, 

I egitti ma l'esi stenza presentee 
futura del I e P rovi nce. E d ecco la 
rispostaincriminata: «Precisia¬ 
mo: sesi dovesse ri scriverela 
Costituzionedacapoapiedi,le 
P rovi n ce dovrebbero scom pari - 
reeal loropostodovrebberona- 
scerei consorzi dei C omuni. È 
chiaro peròcheseleregoleri- 
mangonoquelledi oggi,sarebbe 
i ngi usto ri mettere i n discussio- 
neil loro ruolo». A questo ri- 
spondeoggi il presidentedell'U - 
pi Andrea L epi di marchiando di 
«graveerrore» l'affermazi one, 
perquantoipotetica,di Bianco. 
Al qualeabbiamopoi chiesto se 
volesse precisare meglio il suo 
pensiero.E Bianco,qui accanto, 
sostienechenon ha mai neppu¬ 
re pensatodi abol ire l'«ente in¬ 
termedio». Anchesein questo 
ruolo, ri badisce, vedrebbe i I 
consorziotraComuni. 


L I Upi ha scelto Ja linea della 
risposta dura. È il presiden¬ 
te stesso dell'Unione delle 
Province, Andrea Lepidi, a spiegare 
le ragioni di quello che si profila co¬ 
me uno scontro con l'associazione 
dei Comuni. «Nel tavolo della con¬ 
sultazione tra i rappresentanti degli 
enti locali - attacca subito L epidi - si 
è sempre concordato un "modus 
operandi" che dava per scontato che 
nella riforma della forma dello Stato 
l'articolazione dovesse comprendere 
due livelli di governo legislativi, lo 
Stato centrale con le Regioni, e due 
livelli amministrativi imperniati sul 
Comune per quanto riguarda i citta¬ 
dini e il proprio territorio, e la Pro¬ 
vincia come ente di programmazio¬ 
ne di area vasta. Se tutte le volte, so¬ 
lo perché esce qualche indicazione 
di chi vorrebbe che ci fosse la Pro¬ 
vincia autonoma estesa in tutto il 
paese e magari che sul federalismo 
fiscale il 60% delle risorse che ri¬ 
manga lì (tenga presente che intanto 
che sono il 90% di tutte le imposte 
per Trento e Bolzano e il 95% per la 
Valle d'Aosta, per dire della profon¬ 
da ingiustizia edegli squilibri checi 
sono sul l'uti li zzo delle risorse pub¬ 
bliche) .... È evidente che anche noi, 
rispetto a questa proposta del 60% 
delle risorse, riteniamo che abbia 
fatto bene Bianco a dire ma in Cata¬ 
logna è solo il 30%. H a invece fatto 
male, Bianco, a non ricordare che in 
Bicamerale si paritiva dal 50% ed 
era una base positiva. Ma da qui 
mettere in discussione il ruolo e la 
tutela costituzionale delle Province, 
ce ne passa. Francamente, se parla 


come presidente dell'Anci non solo 
ci dispiace molto ma ci amareggia 
molto. Perché vuol dire che in real¬ 
tà, anziché essere collaborativi tra 
Regioni, Province e Comuni con l'o¬ 
biettivo di riformare la forma dello 
Stato, rischiamo di fare cornei "galli 
di Renzo" e beccarci fra di noi col 
risultato di lasciare le cose così come 
sono. Dopo di che anche al potere 
centrale diventa più facile dire: ma 
cosa volete, non siete neanche d'ac¬ 


cordo tra voi. Se ha parlato come 
esponente politico dei Democratici, 
queste sono le sue opinioni e come 
tali rispettabili. Se ha poi parlato co¬ 
me sindaco di Catania, è già cosa di¬ 
versa. Intanto vorrei capire in quale 
di queste tre vesti ha parlato. Se è 
quella dell'Anci, noi siamo indignati 
per questa posizione». 

Quanto poi alla eventuale sostitu¬ 
zione, del tutto ipotetica, delle Pro¬ 
vince con i consorzi fra Comuni il 


presidente dell'Upi la rigetta in toto. 
Del resto nella sua posizione non 
potrebbe essere altrimenti. Tuttavia, 
Lepidi argomenta il suo «niet». Da 
lombardo, ricorda Lepidi, nella sua 
regione sono stati fatti alcuni tenta¬ 
tivi di consorzi tra Comuni negli an¬ 
ni '75-'80 e sono falliti tutti. Questo 
è dipeso, dice, dal fatto che i consor¬ 
zi «sono volontari». Mentre per per 
tutte le problematiche relative ad 
una programmazione di area vasta 


(si pensi al dimensionamento scola¬ 
stico, alla viabilità, ai trasporti, alla 
sanità, all'ambiente con la gestione 
della legge Galli e della legge Ron¬ 
chi, temi su cui si identifica nella 
Provincia il bacino naturale intorno 
al quale svolgere questa programma¬ 
zione) la 142 prevede, agli articoli 14 
e 15, sia la funzione delle Province. 
Come ente che, intanto, ha una le¬ 
gittimazione con l'elezione diretta 
del presidente, poi come ente che è 


storicamente sul territorio prima 
delle Regioni e anche anche delle al¬ 
tre realtà. Voglio dire che, se c'è un 
errore nella situazione data, è il fatto 
checi sono Regioni a statuto specia¬ 
le e Regioni a statuto ordinario. Bi¬ 
sognerebbe che tutte le Regioni di¬ 
ventassero a statuto speciale, e ci 
fosse poi un federalismo variato. Poi 
ci sarà chi vorrà esercitarlo al massi¬ 
mo, come è il caso della Spagna con 
la Catalogna e i Paesi Baschi, e chi 


lo vorrà esercitare al minimo. Ma 
bisogna dare a tutti questa opzione. 
Vedo, cioè, le Regioni sempre più 
forti sul piano legislativo, che per lo 
meno abbiano tutte le pari opportu¬ 
nità sul territorio nazionale. Ma, ri¬ 
peto, c'è assoluto bisogno di un ente 
di programmazione di area vasta che 
non può basarsi semplicemente sui 
consorzi tra i Comuni, che è un tor¬ 
nare indietro e a tentativi in qualche 
misura giàtentati e già falliti. 

«La visione di Bianco, secondo 
me - affonda Lepidi -, sconta quelle 
chesono levisioni 10o 15sindaci di 
grandi città. Laddove, magari, pen¬ 
sano di identificare questa funzione 
in capo al Comune capoluogo, e 
quindi di identificare le città delle 
aree metropolitane. Ma, premesso 
che bisogna stabilire che le città me¬ 
tropolitane in Italia sono tre e non 
12 o 13, supposto anche che fossero 
di più, alla fine riguarderebbero 
sempre una parte del territorio della 
provincia che sì e no non è neanche 
la metà, è solo un quarto. E allora 
chi si preoccupa di tutto il resto del 
territorio, quello montano, della pia¬ 
nura della collina che non rientra in 
questa visione? L'errore di fondo, 
secondo me, è quello di pensare che 
gli 8100 e rotti Comuni che ci sono 
in Italia siano solo i cento Comuni 
delle città capoluogo. Gli altri otto¬ 
mila? H anno assolutamente bisogno 
di avere un ente intermedio fra la 
Regione e il Comune, un ente di 
programmazione di area vasta che 
affronta i problemi della sanità, del¬ 
la scuola, della viabilità, dei traspor¬ 
ti... Si ha bisogno assolutamente di 
un interlocutore autorevole, ricono¬ 
sci uto e ri conosci bi I e, e anche con I a 
legittimazione dell'elezione diretta 
del presidente della Provincia. Pen¬ 
sare che possano essere le cento città 
capoluogo, è fuori da ogni realtàeda 
ogni logica. È un errore drammatico 
che si ripercuote negativamente sul¬ 
la gestiore della riforma dello Stato, 
che è la vera scommessa, e soprattut¬ 
to nei rapporti tral'Anei el'Upi. Ri¬ 
tornare a una sperimentazione già 
tentata e già fallita significa anche 
qui guardare avanti con la testa ri¬ 
volta al passatoie guardiamo l'espe¬ 
rienza della Francia, anche lì ci sono 
le Regioni ma i cento Dipartimenti 
corrispondono alle cento nostre pro¬ 
vince con funzioni assolute ad esem¬ 
pio per quanto riguarda la sanità, i 
trasporti. E la Francia non mi si di¬ 
ca che non è un esempio da imitare 
dal punto di vista della pubblica am¬ 
ministrazione». 


runìtà. 


Un quotidiano utile di Politica, Economia e Cultura 





Perché ogni giorno ti sarà consegnato il giornale a domicilio 
e se vorrai anche in vacanza. 


QIQIQI 





meaa. 



Perché basta telefonare al numero verde 167.254188 
o spedire la scheda di adesione pubblicata tutti i giorni sul giornale. 



ABBONAMENTO ANNUALE [ 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

510.000 

460.000 

410.000 

85.000 

(Euro 263,4) 
(Euro 237,6) 
(Euro 211,7) 
(Euro 43,9) 

ABBONAMENTO SEMESTRALE i 

7 numeri 

6 numeri 

5 numeri 

1 numero 

280.000 

260.000 

240.000 

45.000 

(Euro 144,6) 
(Euro 134,3) 
(Euro 123,9) 
(Euro 23,2) 
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Telelaworov 9 milioni in Europa 

Il 1999 è l'anno del decollo anche per l'Italia, in cui i lavoratori 
a distanza sono diventati 720mila (ma 315mila sono part-time) 


ROMA Telelavoro, che passio¬ 
ne. Nel processo di f lessi bili zza- 
zionedel lavoro, insieme alila 
diffusionedel parttimeedel la¬ 
voro in affitto, il telelevoro sta 
diventando unadelleleve prin¬ 
cipali, quellachein alcuneatti- 
vità di servizio si rivela sempre 
più la soluzione organizzativa 
ottimale. 

Dal 1994 ad oggi i telelavora¬ 
tori in Europa sono passati da 
1.437.000 (l'l%dellaforzalavo- 
ro) apiù di 9 milioni (il 6%della 
forza lavoro). E significativa è 
anchelasuadiffusionenegli ul¬ 
timi anni in Italia: nello stesso 
periodo, infatti, i telelavoratori 
sono aumentati da 97.000 (lo 
0,5% della forza lavoro) a 
720.000(iI 3,6% della forza la¬ 
voro). 

È quanto emerge da uno stu- 
diodellaCommissioneEuropea 


sugli sviluppi più recenti del te¬ 
lelavoro in Europa condotta 
con interviste su un campione 
di 7.700 persone. 

I dati sono stati resi noti oggi, 
in una conferenza stampa, dal 
responsabileperritaliadel pro¬ 
getto Etd (European telework 
development), Patrizio Di Nico¬ 
la, secondo il qualeil 1999 perii 
tei el avoro può esserecon si dera- 
to “l'anno della svolta, specie 
per l'Italia'', anche se il nostro 
paese resta i I f an al i n o d i coda. 

Pur continuando a piazzarsi 
sempre tra gli ultimi posti nel 
confronto europeo, anche nel 
nostro Paese, dunque, il telela¬ 
voro comincia a decollare e il 
suo uso è sempre più legato alla 
diffusione di Internet. Tra i 
720.000 telelavoratori italiani, 
315.000 lo sono per così dire 
part t i me perch é I avo ran o a casa 


per almeno uno o due giorni a 
settimana; 90.000 sono telela¬ 
voratori autonomi che hanno 
l'ufficio a casa; 270.000 sono te- 
lelavoratori mobili; 135.000te- 
I el avo ran o occasi o n al men te, 
lavorano da casa, cioè, qualche 
giorno al mese, ma lo farebbero 
per più tempo sefossedata loro 
la possibilità. 

Di Nicola ha anche presenta¬ 
to la setti man a del telelavoro in 
contemporanea in Europa 
daN'laN'8novembreed ha illu¬ 
strato l'iniziativa di un premio 
promossodaTelecomltaliacon 
Etd a persone, aziende e orga¬ 
nizzazioni chesi sono distinti in 
Italia nello sviluppo del telela¬ 
voro. 

Lecandidaturepossono esse¬ 
re presentate al sito www.pre¬ 
mi o-tel elavoro.it. 

R.E. 


LA PROTESTA 

I precari del Cnr 
chiedono 

la regolarizzazione 

■ I lavoratori precari del Cnrchie- 
dono la regolarizzazione. Attra¬ 
verso il loro organismo di rappre¬ 
sentanza, il Coordinamentodei 
contrattisti exart. 23 e36, hanno 
infatti dato vita a una serie di ini¬ 
ziative per denunciarel'atteggia- 
mentodel Cnr che non sembra 
«andarenella direzione» della 
regolarizzazione. I precari chie- 
donoquindi maggioretrasparen- 
zanellefutureproceduredias- 
sunzionedel personaleda parte 
deICnr.l precari segnalanocheil 
numero dei contrattisti a termine 
èdi 1118 persone. 


Statali, in arrivo 
una giornata di sciopero 

Contro lenormesui passaggi interni 


Il Senato indagherà 
sulle «morti bianche» 

Troppenorme violate; viaagli accertamenti 


ROMA È scontro tra governo e 
sindacati sullanormachestabili- 
sce la preventiva autorizzazione 
di tutti i passaggi interni nel pub¬ 
blico impiego. La disposizione è 
stata inserita nel recente decreto 
con il qualesono state autori zza¬ 
te oltre 8 mila assunzioni tra le 
forze armate, la polizia e i vigili 
del fuoco. 

Le organizzazioni di categoria 
Fp-Cgil, la Fpi-Cisl e la Uil-Pa 
hanno annunciato ieri la prossi¬ 
ma convocazione degli organi¬ 
smi dirigenti ai quali proporran¬ 
no una prima giornatadi sciope¬ 
ro dei circa 280 mila ministeriali 
e dei 70 mila parastatali. Ma c'è 
giàchi non esclude che la prote¬ 
sta possa al I argarsi agl i oltre3 mi¬ 
lioni di dipendenti pubblici. 
«Nei prossimi giorni - dice il se¬ 
gretario confederale della Cgil, 
Gian Paolo Patta - la situazione 
chesi è determinata nel settore 
sarà esami n ata a I i vel Io confede- 
raleperverificarecon altreconfe- 
derazioni la possibilità di esten¬ 
dere la mobilitazione». Ad all ar¬ 
marei sindacati anche le voci di 
un blocco dei contratti integrati¬ 
vi di alcuni enti parastatali (tra 
cu i I n ps, I n ai I, I n pd ap). E n o n so¬ 
lo: «Ancora non esiste- lamenta 
Patta- lacertezzadellacopertura 
fi n an zi ari a per i con tratti ; i si nda- 
cati ancora non sono stati convo¬ 
cati per adempì ere a quanto pre¬ 
visto dal Protocollo sul Giubileo 
(anticipazione delle scadenze 


contrattuali); restano insuffi¬ 
cienti lerisorseper la previdenza 
integrativa e sui passaggi di livel¬ 
lo». «Questeposizioni seconfer- 
mate- di ce ancora Patta - man i te¬ 
stano lavolontàdi un ritornoin- 
d i etro ri spetto al I e ri forme Bassa- 
nini eunaviolazionedel Pattodi 
Natale, dei contratti nazionali e 
di quelli integrativi». «Ogni gior¬ 
no - afferma il segretario confe¬ 
derandola U il, Antonio Focci Ilo 
- assistiamo ad uno stillicidio di 
notizie sul pubblico impiego. 0 
si perviene ad un chiarimento 
che fornisca certezze sulle que¬ 
stioni aperte oppure la risposta 
del sindacato sarà inevitabile. Si 
invoca sempre e da più parti una 
pubblica amministrazione effi¬ 
ciente e poi si interviene sempre 
i n sen so restri tti vo». Per Focci 11 o, 
«èinaccettabilechesi intervenga 
su materie oggetto di contratta¬ 
zione e se quei contratti integra¬ 
tivi sono stati sottoscritti vuol di- 
rechec'erano lecondizioni eco¬ 
nomiche per farli». Per Carlo 
Podda (Fp-Cgil), Rino TareiIi 
(Fpi-Cisl) e Salvatore Bosco (Uil- 
Pa), «i n un sol col po i I governo ha 
cancellato due terzi del contrat¬ 
to, l'auton orni a degl i enti, I a pos¬ 
si bilitàcheogni ministero possa 
davvero riorganizzarsi alla luce 
dellerecenti riforme. Il governo- 
affermano in una nota unitaria i 
tre sindacai isti - vuol e tornare al 
vecch i o assetto gen eri co, i m pro- 
duttivoe, comunque, costoso». 


NEDO CANETTI 

ROMA II 22 luglio 1997, al termi- 
nedi un'ampiaeapprofonditain- 
dagineconoscitivasull'igieneela 
sicurezza sul lavoro, condotta 
congi untamente al l'omol oga 
commissione della Camera, la 
commissione Lavoro del Senato, 
in un documento conclusivo, for¬ 
mulava orientamenti e indicazio¬ 
ni per gli organi competenti per 
migliorarelasituazionenei luoghi 
di lavoro. Da allora, purtroppo, le 
cronache hanno continuato a ri¬ 
portare notizie allarmanti di un 
continuo stili iddio quotidiano, di 
i nei denti, spesso mortai i. 

L'Ufficio di Presidenza della 
commissionediPal azzo M ad am a, 
integrata da rappresentanti di tut¬ 
ti i gruppi parlamentari,giàallafi- 
nedello scorso luglio aveva preso 
in esame la situazione ponendosi 
il problema se e quali iniziative 
adottare chefossero adeguatealla 
gravità dei fatti. Al la ri presa dei la¬ 
vori parlamentari, il presidente, 
Carlo Smuraglia (Ds) ha ripreso il 
tema, proponendo un'indagine 
conoscitiva, non sul fenomeno in 
generale, ma proprio sul recepi- 
mento da parte degli organi com¬ 
petenti delle indicazioni di due 
anni fa. Lapropostaèstataunani- 
mamente accolta dalla commis¬ 
sione. 

Il programmapropostodaSmu- 
raglia, dovrebbe articolarsi in va¬ 


ri e fasi. In un primo luogo, si do¬ 
vrebbe procedere all'acquisizione 
di alcuni dati, richiedendo ai mi¬ 
nisteri competenti di aggiornare 
la documentazione, a suo tempo 
inviata, ma ormai ferma al l'otto¬ 
bre 1998, relati va agli atti di attua¬ 
zione del famoso decreto 626 del 
1994 e delle altre normative in 
materia di sicurezza. Si dovrebbe 
procedereanchead una rapidase¬ 
rie di audizioni. Dei ministri del 
Lavoro edellaSanità; del laConfe- 
renza dei Presidenti delle regioni 
(chedal 1998 ha avviato un'atti vi- 
tàdi monitoraggiosull'attuazione 
del 626), del le parti sociali, in par¬ 
ti co I are I eorgan i zzazi on i si n daca- 
li e la Confindustria. I senatori 
sentono l'esigenzadi capi re come 
il problema sia stato affrontato in 
altri Paesi. Al proposito si pensa di 
interpellare I' European Agency 
for Safety and Heath at Work , 
con ssede a Bilbao, per acquisire 
dati sull'andamento e sugli in¬ 
dici di frequenza degli infortuni 
e delle malattie professionale e 
da lavoro. Il raffronto con le al¬ 
tre realtà europee dovrebbe poi 
proseguire con sopralluoghi al¬ 
l'estero finalizzati a conoscere le 
raltà nazionali che, nell'ambito 
dell'Ue, vantano la situazione 
migliore per quel che riguarda 
l'andamento degli infortuni eia 
sicurezza del le condizioni ndi la¬ 
voro. Sono stati individuati nel¬ 
la Svezia, Finlandia e Danimar¬ 
ca. 


TELEFONIA 

Annuncio deH'Authority: 
entro ottobre 
nuove tariffe fisso-mobile 

ROMA Len uovetariffe per I ech i amateda tei e- 
fo n o fi sso verso cel I u I ari saran n o varate en tro 
otto bre dal l'Auto ri tà per I e G aran zi e n el I e C o- 
municazioni. Lo ha annunciato il Commissa- 
riodell'Authority, Alessandro Luciano, relato¬ 
re dell'istruttoria, riavviata ieri, dopo la so- 
spensioneafineluglioperlaprioritariachiusu- 
ra del procedimento sull'identificazione di 
operatori aventi notevole forza di mercato 
(che sono risulati Tim, Omnitel e Telecom). 
Luciano, duranteun incontro coni giornalisti, 
h a detto eh e I e n u o vetari ff e saran n o varateen - 
tro ottobre, ma solo dopo il parere del l'Anti- 
t ru st i tal i an o. «Le n u o ve tar i ff e - h a d etto - sa- 
ranno quanto più possi bileallineate ai costi e 
anche più basse perché l'Authority adesso ha 
margini di intervento più ampi». Finoaquesto 
momento, infatti, l'Autorità poteva interveni¬ 
re solo sulla «Retention», sulla quota cioè di 
prezzo che riguardava il gestore fisso, adesso, 
in seguitoallaidentificazionedegli altri duege- 
stori con posizionedominante, l'organismodi 
garan zi a può i n terven i re an eh e su 11 a term i n a- 
zionedel mobile,cioèlaquotadi tariffacheri- 
guarda i gestori di telefonia mobile. Intanto 
proprio ieri laTimhaannunciatyoil lancio di 
una nuova tariffa, «Long Tim», pensata per i 
clienti cheutilizzano il telefonino per lunghe 
conversazioni. «Con LongTim più è lunga la 
chiamata e più aumenta la convenienza». La 
nuova tariffa èdisponibileperi clienti prepa¬ 
gati Tacs e G sm e sarà f i n o al 31 d i cem bre pros- 
simo di 170 lire al minuto (+20% Iva) tutti i 
giorni 24oresu24, con unoscatto allari sposta 
di 250lire(-Hva) valido peri primi 5secondi.l 
successi vi scatti si avran n o ogn i 89 secon d i. 


TLC 

Italtel vende il ramo 
sistemi, dipendenti 
in stato di agitazione 

MILANO Italtel haformalizzatolacessionedel 
71%di Italtel Sistemi aun gruppodi imprendi¬ 
tori costi tu i to d al I e soci età i tal i an a Tecn eu d o- 
sia, specializzata negli alloggiamenti tecnolo¬ 
gici per impianti di tic, dall'americana Lee Uk 
che opera nell'ingegneria e cavi, daCeit Im¬ 
pianti, specializzata nella realizzazione di reti 
di tlcenel settoredellefibreottiche, edaMe- 
I i o rban ca. I tal tei, eh e cam bi erà den o m i n azi o- 
nesocialein Tecnosistemi, èattiva nell'instal¬ 
lazione, attivazioneemanutenzionepertutti i 
prodotti di telecomunicazione. Ha un organi¬ 
co di 2.300 addetti, con un fatturato di circa 
300 miliardi di lire. Le tre segreterie nazionali 
di categoriaFim,Fiom,Uilm hanno proclama¬ 
to per oggi 16settembre, dueoredi sciopero da 
tenersi in tutti i luoghi di lavoro Italtel Sistemi, 
mentrevenerdì 17si terràaRomaunariunione 
del coordinamento nazionale per preparare 
l'incontro previsto per il 22 settembre tra le 
rappresentanze sindacali di Italtel Sistemi eil 
Ministero dell'Industria. Nel corso dell'incon¬ 
tro chesi ètenuto al Mini stero i 113 settembre 
scorso perdiscutereleprospettivedel Gruppo, 
affermano ieri inunanotaFim,Fiom,eUilmdi 
Milano, «non si èpersal'occasionepercomu- 
nicarecheci saranno oltre800/850esuberi sui 
2300 dipendenti che passeranno alla nuova 
società(laTecnosistemi, ndr)afrontedi circa 
300 nuove assunzioni di giovani laureati edi- 
plomati». «A questo punto - concludono i sin¬ 
dacati - il Ministero dell'Industria può edeve 
svolgere un'azione concreta per fermare i pe¬ 
santi tagli occupazionali previsti per tutto il 
Gruppo. Oggi sono 800 e più alla Sistemi, ma 
quanti saran n o per I ' i n tera I tal tei ?». 


POSTE 

Formalizzato l'acquisto 
del 20% del gruppo 
di trasporti Bartolini 

ROMA Posteltalianehaformalizzato l'acqui¬ 
sto del 20% del gruppo di trasporto merci elo¬ 
gisti caBartol ini. L'operazioneèstatareal izzata 
tramite la controllata Sda cui verrà riservato 
anche un aumento di capitale riservato. A 
quantosièappresol'operazionedovrebbeave- 
re u n vai o re d i ci rea 100 m i I i ard i men tre è p re- 
visto che la quota di partecipazione possa in 
prospettiva salire. L'accordo prevede una col¬ 
laborazione strategica con Sda nel trasporto 
merci e n el I a I ogi sti ca su I mercato i tal i an o ed è 
aperto ad alleanze internazionali. L'operazio¬ 
ne, già annunciata dall'amministratore dele¬ 
gato di PosteCorrado Passera ai sindacati eora 
la vagì io dell'Antitrust, rientra nel piano di ri¬ 
lancio del settore pacchi (oltre250 miliardi di 
f attu rato n el '98) per m i gl i o rare I a q ual i tà del I o 
stesso servizio universale. Ad operazionecon- 
cl usa, annuncia Poste I tal i an e, l'azi o n ari ato d i 
Bartolini sarà eoa composto: il 54,9% in mano 
allaCorfim, il 25,1%al gruppo Mittel eil 20% 
al la Sda. Bartolini nel '98hafatturatocirca550 
miliardi edèunoperatoreorien tato al mercato 
businessto business; laSdanel '98hafatturato 
circa300 miliardi edèorientataal mercato bu¬ 
sinessto consumer: per ledueaziende, che la¬ 
voreranno sotto la direzione strategica della 
Divisione pacchi,non sono previste intergra- 
zioni organizzative. Controversi i giudizi dei 
sindacati ai quali Corrado Passera ha ieri illu¬ 
strato i termini dell'acquisizione. Il progetto di 
riorganizzazione della distribuzione pacchi e 
I ogi sti ca è «apprezzabi I e» per Paol o Tu 11 o del I a 
Uil Poste, «perchétentadi ri assegnare a Poste 
un ruolo importantein unsettorepresodi mi- 
radai concorrenti esteri ». 
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Sicilia, inaugurata la sede di Bruxelles 

La Siciliaèla sedicesima Regione ad avere una sededi rappresentanza a Bruxel¬ 
les. Gli uffic i sono stati inagurati alla presenza dei rappresentanti della Regione. 
Compito della nuova struttura è la raccolta di informazioni sui programmi europei 
adottati in relazioneallediversepolitichecomunitarieelafbrmazionedi uncerto 
numerodifunzionari da utilizzare in sportelli ubicati nelle diverse province. 



La Asti-Cuneo «priorità del governo» 

L'autostrada Asti-Cuneoè un'assoluta priorità del governo». Lo ha ribaditoil mini¬ 
stro dei Lavori pubblici EnricoM icheli,cheneigiorni scorsi ha ricevutoi rappre¬ 
sentanti delle province di Asti e Cuneo,della regione Piemonte e del comitato di 
monitoraggiodelledue Province.AI terminedeM'incontroèstatoconcordemente 
auspicatol'iniziodei lavori deM'autostrada entro l'anno in corso. 
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Province 

La sfida del Sud: «Con TAnci 


L'i nite rve nto 

Parola d'ordine: 
flessibilità 

LUIGI MARIUCCI ■ Assessore Affari Istituzionali Emilia Romagna 



per battere 

CARMINE TALARICO - Presidente della Provincia di Crotone 


il conservatorismo» 


dersi in modo violento. 

11 percorso poi i ti co u n i tari o su I 
quale si lavora da mesi circa il 
nuovo assetto associativo di U pi 
ed A nei si vede così messo in di¬ 
scussione e dunque apre proble¬ 
matiche serie in unadimensione 
che, nonostante i vari tentativi, 
rappresenta la sintesi vera delle 
rappresentanzedellepopolazioni 
insiemeconleRegioni. 

Molti tavoli ministeriali stan¬ 
no opportunamente utilizzando 
q u està si n ergi a posi ti va eh e m ette 
Regioni, Province e Comuni su 
un terreno propositivo eh e viene 
offerto dal governo nazionale. L e 
altre puntualizzazioni, ormai 
vecch i e e I ogore, ci rea u na ri n no- 
vata necessità di cancellare le 
Province da parte di alcuni intel¬ 
lettuali del Paese, non ci interes¬ 


sano. 

Vadasèchelebattaglieveresul 
terreno del consenso si giocano 
su altri tavoli: quelli del confron¬ 
to d i retto d ei c i ttad i n i e c h ef an n o 
poi la gioia o il dolore dei partiti 
dopo il voto. 

Riteniamo che un'ultima con¬ 
siderazione sulla posizione del- 
Tami co Bianco vada ratificata 
con energiaerigore. L aquestione 
riguarda la presenza delle Pro- 
vincenel Comitato per l'ordinee 
la sicurezza. Anche qui tanta 
chiarezza e niente demagogia; il 
problema della delinquenza or¬ 
gani zata non è fenomeno circo¬ 
scrivibile ad un singolo luogo 
geografico, ma è problema vitale 
di un territorio ampio ed omoge¬ 
neo. 

Allo stesso tempo è un tema di 


convivenza civile e democratica 
sul quale i presidenti delle Pro¬ 
vince possono, devono e sanno 
dare il loro legittimo contributo. 
Tutto ciò in stretto rapporto ai 
Comuni ealleRegioni. 

Se questa è la consapevolezza 
che è maturata nel l'Un ione del le 
Province d'Italia non capiamo 
perchè essa non possa diventare 
patrimoniocomunedi unabatta- 
gl i a per un vero ed autenti co pro- 
cesodi riformadelleAutonomiee 
del lo Stato. 

Anche perchè in una dimen¬ 
sione federalista le realtà locali 
fanno riccheza se costituiscono 
una sinergia vera. Altra cosa è 
frammentazioneeil povero loca¬ 
lismo. E questo, per la verità, non 
ci pare un argomento ancora in 
vita. 


NEL MEZZOGIORNO ERA¬ 
DICATA UN'IDENTITÀ' 
ISTITUZIONALE CHE SI 
OCCUPA DELLE QUESTIO¬ 
NI DELLO SVILUPPO: 
ISTRUZIONE, FORMAZIO¬ 
NE, AMBIENTE, TURISMO, 
DIFESADEL SUOLO 

R i apri re, i n questo momento 
particolare del Paese, la 
questione dell'esclusione 
delle Provincedal sistema istitu- 
zi onal e e rappresentati vo è certa- 
menteuntemafuori luogo. 

Il presidente dell'Anei, Enzo 
B i anco, sa come questa puntual i - 
tà della sinergia istituzionale sia 
unodegli aspetti più decisivi nel¬ 
l'ambito di un vasto processo di 
riforma sia delle Autonomieche 
delle espressioni autentiche dei 
democratici italiani. 

D'altra parte ripartire da una 
questione già chiusa, dopo una 
sensibilità espressa dalla com¬ 
mi ssi one B i cameral eedal l'i ntero 
Parlamento, ci sembra davvero 
una provocazione senza una utile 
indicazionedialogativa. 

In questi ultimi anni si è radi¬ 
cata una identità istituzionale 
d'area vasta soprattutto nel M ez- 
zogiorno del Paese che ha fatto 
sentire la sua «vocazione territo- 
r i al e» n el l'af f r on tar e I e tan te q u e- 
stioni del lo svi Iuppo. Ciò vale, in 
modo particolare, per la pro¬ 
grammazione territoriale anche 
grazie ad alcuni riferimenti legi¬ 
slativi checonfiguranosempredi 
più, e con nettezza, il ruolo di go¬ 
verno delle Province. Basti pen¬ 
satagli strumenti di sviluppolo¬ 
cali (Contratti d'areaePatti terri¬ 
toriali), al l'istruzione, al laforma- 
zione, alle politiche ambientali, 
alla programmazione turistica, 
al ladifesadel suolo. 

Sono queste le indicazioni 
puntuali che al Sud fanno delle 
Provinceun puntodi riferimento 
soci al e soprattutto in presenza di 
formedi conservazione legi siati- 
va da partedel le Regioni. Al Sud 
la battaglia comune che devono 
sostenere Comuni e Province 
non può che partire da una rico¬ 
nosciuta legittimità istituzionale 
del mondodelleautonomielocali 
i ntese come realtà avanzate sotto 


Foto di Gabriele Basilico 

i I p rof i I o d el I a r app r esen tan za d e- 
mocratica. 

D'altra parte oggi il terreno 
della concertazione con le parti 
sociali non può che parti re da un 
ampio riconoscimento del ruolo 
del I a P rovi nei a i ntesa non pi ù co- 
meunarealtàemarginatadei vari 
processi di crescitasocialeed eco¬ 
nomica di un territorio ben defi¬ 
nito. 

Vogliamo augurarci che le di¬ 
chiarazioni di EnzoBiancosiano 
il frutto di una discussione che 
guardaal passato comedi scussio- 
ne ormai chiusa sulle Province. 
Se non fosse così, si aprirebbe un 
contenzioso politico di non poco 
contodal momentocheil dialogo 
che all'interno del mondo rap¬ 
presentativo delle Autonomie 
potrebbe, in questo modo, chiù¬ 


rovo poco utile riproporre un rituale e stanco dibattito sulla 
sopravvivenza o meno delle Province. 

Chi scrive non ha mai pensato che le Province dovessero es¬ 
sere tout-court soppresse. 


H o pensato invece, e continuo a pensare, che le P rovince in I tali a 
dovrebbero poter essere disciplinate diversamente, in relazione ai sin¬ 
goli contesti territoriali. In altri termini, che sarebbe giusto superare 
il modello della Provincia disegnata in maniera uniforme dal centro, 
a ricalco dell'articolazione dello Stato sul territorio, sul modello sa- 

baudo-piemontese. Non è infatti 
ragionevole affermare che le Pro¬ 
vince debbano avere la stessa con¬ 
figurazione, in termini di rappre¬ 
sentanza, di organizzazione e di 
funzioni, in una regione come il 
Piemonte, dove esse sono radicate 
nella tradizione e svolgono una 
funzione essenziale di raccordo 
del territorio a fronte della polve¬ 
rizzazione della maglia comunale, 
e altrove come in LI mbria, M olise 
o B asilicata, dove è legittimo du¬ 
bitare della stessa utilità di un 
Ente intermedio tra Regioni e 
C omuni. 


Penso, in altri termini, che l'i¬ 
stituzione Provincia andrebbe 
fi essi bili zzata, nel quadro delle 
differenti soluzioni ordinamentali 
che possono essere configurate nel¬ 
le diverse aree territoriali, affi¬ 
dando la scelta di tali soluzioni 
alla autonomia normativa delle 
R egioni, da assumere in concerta¬ 
zione con gli E nti locali. 

Più in generale, se si guarda 
con realismo al processo del de¬ 
centramento amministrativo e del 
federalismo progressivo e gradua¬ 
le, bisogna accettare il fatto che 
dovranno essere necessariamente 
messi in discussione gli assetti del 
governo territoriale. Non si può 
pensare che il decentramento deb¬ 
ba ruotare, in una visione tole¬ 
maica, attorno alle stelle fisse del¬ 
le attuali istituzioni territoriali. 


Occorre adottare un'attitudine 
galileiana: 

Regioni, Province e Comuni 
dovranno tutti cambiare nel corso 
del processo. LeR egioni dando vi¬ 
ta a nuove forme di governo e a 
nuovi statuti, nella stagione che 
verrà inaugurata dalle elezioni regionali del marzo 2000 con il siste¬ 
ma della elezione diretta del presidente. 

Le Province dimostrando di saper svolgere con efficacia le rile¬ 
vanti funzioni ad esse assegnate dal decentramento amministrativo. 

I Comuni dando vita a processi aggregativi (unioni, associazioni, 
convenzioni strutturate) che superino la logica asfittica di un vetero 
municipalismo del tutto inadeguato ai compiti del governo locale 
nella fase del decentramento, della costruzione della U nione europea 
e della globalizzazione. 

Le istituzioni, insomma, non sono pianeti immobili, nè domi ni i ri¬ 
servati di cui i gestori politici di turno debbano esserei gelosi custodi. 
Le istituzioni sono strumenti di cui va misurata la concreta efficacia 
e da riorganizzare al fine di realizzare l'obiettivo di fondo: dare ai 
cittadini servizi più efficienti e potenziare la capacità complessiva di 
governo del sistema-Paese. 

Perciò, allo stato degli atti, non ha alcun senso riproporre l'antica 
quereli e sulla soppressione o meno delle Province. 

M eglio è mettere le Province, come gli altri livelli di governo ter¬ 
ritoriale, alla prova della capacità di rinnovarsi e di gestire con effi¬ 
cacia il processo di decentramento e trasformazione in senso federale 
dell'assetto istituzionale del P aese. 


LA LETTERA 


Per i piccoli centri, un autorevole mediatore 


li interventi ei commenti cheil dibatti¬ 
to intorno alle P rovince da tempo sta 
suscitando, richiedono e giustificano 
una nostra testimonianza. Sì, perchènoi non ci ri¬ 
conosciamo come facenti parte di un'istituzione 
dimenticata, senza identità einutilecomela P ro¬ 
vi nei a in più di un 'occasonevienepresentata. 

«I n E milia R omagna noi sindaci abbiamo da¬ 
to vita, dietro la spinta propulsiva della giunta 
Prodi, ad una Provincia che ha assunto l'indi¬ 
spensabile ruolo catalizzatore dei progetti su va¬ 
sta scala edi mediatore fra la grandecittà edi pic¬ 
coli Comuni, funzionequest'ultima senza la qua- 
lei piccoli E nti senza dubbio soccomberebbero. 

«"L a Provincia non si fa contro i sindaci ma 
applicando il principio della sussidiarietà rispetto 
ai C omuni": è questa, da sempre, la convinzione 
cheha mosso il presidentedella nostra P rovi nei a e 


dalla qualehanno preso lemosseuna seriedi poli¬ 
ticheterritoriali chenecessariamentetravalicano 
i confini dei singoli C omuni e che presuppongono 
uno sforzo di programmazione che mira a far si¬ 
stema. Si potrebbe dire che abbiamo fatto della 
P rovi nei a un consorzi odi C omuni con un elemen- 
toesternoelettivo,catalizzatoreepromotoredella 
concertazione fra i piccoli E nti. P artendoda que¬ 
sta convinzione diamo lavorando nell'ambito 
della C onferenza metropolitana dei sindaci ed in 
quella Sanitaria perchè riconosciamo che tanti 
processi hanno nell'E nte Provincia la scala ap¬ 
propriata per garantirnelesoluzioni: la pianifi¬ 
cazione, lo sviluppo economico, la formazione 
professionale, i servizi all'impiego, leinfrastruttu- 
re, l'accoglienza e l'inserimento nel mondo del la- 
voroel'integrazionedegli immigrati. 

«Tutto ciò partendo dall'autonomia dei Co¬ 


muni ma pur sempre con uno spazio peculiare di 
autonomia dell'E nteP rovi nei a chenegarantisca 
l'autorevolezza dell'esercizio. E facciamo riferi¬ 
mento non all'utonomia delleprovincedi T rentoe 
B olzano - paragonea cui con troppa facilità si ri¬ 
corre- che sono R egioni a tutti gli effetti, ma ad 
una sfera di autonomia funzionale basata sul 
principio della sussi di eri età. Siamo perfettamen¬ 
te d'accordo con quanto dice E nzo B ianco in te¬ 
ma di riforme istituzionali quando, nel sostenere 
che bisogna riprenderei! cammino della B icame¬ 
rale là dove è stato interrotto, ricorda cheil testo 
sulle istituzioni dello Stato nella sua formulazio¬ 
ne invertiva la vecchia gerarchia: "L a R epubbli- 
ca italiana - recitava - èformata da C omuni, P ro¬ 
vince, R egioni e dallo Stato", proprio perchè ri¬ 
sulti chiaro anche dalla C ostruzione che l'auto¬ 
nomia non derivi come concessione dallo Stato 


ma sia frutto si una crescita dal basso a cominciare 
dai Comuni». 

I Sindaci 

Luigi C astagna (Casalecchiodi Reno) 
G ianfrancoC elli (Budrio) 
AndreaDeM aria (M arzabotto) 
M arilenaFabbri (SassoM arconi) 
FlorianoFazzi (Sala Bolognese) 
VladimiroFerri(M onteS.Pietro) 
L i viano M alaguti (M onterenzio) 
D anieleM anca (D ozza I molese) 
M assimoM archignoli (I mola) 
M arcelloM aterassi (Castiglionde'Pepoli) 
Paola M arani (S.G iovanni in Persicate) 
Roberto M elosi (G aggio M ontano) 
N ara Rebecchi (M edicina) 
AlessandroRicci(GranaroloEmilia) 
G iacomoVenturi (Zola Predosa) 
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MINISTERO PER L'INDUSTRIA 


MODENA 

FIERA DI MODENA 
5/6/7 OTTOBRE 1999 

IX INCONTRO ANNUALE DI COMUNI, PROVINCE E REGIONI 


AUTONOMIE LOCALI 



Oltre 20 appuntamenti tra convegni e serri rari formativi su: 
attuazione de le Passanm/ e processo federalista; finanza locale, tributi, bilanci, 
rifa rima delle 14 2/90, nuovo contratto oel personale; sportello unico, servizi pubblici 
locali, certificaz one elettronica, reti civiche, sicurezza urbana, riforma dell'assistenza 
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Autonomie 


il lavoro 


Roma, azzerato l'ufficio fontane 


«Azzeroperchiarae palese inefficienza ruffìcioprepostoalcontrollodella manu¬ 
tenzione dellefontane di Roma e aprirò una indagine amministrativa».Lo ha deciso 
l'assessorecapitolinoai Lavori pubblici,EsterinoMontino,dopoaverconstatato 
c he la Fontana delle N aiadi di piazza della Repubblica,a mesi dall'Inaugurazione, 
sabatoscorsoeraancoraaseccocomealtredellacapitale. 



Teramo, 3600 min per edilizia scolastica 

Finanziamenti per3600milioni sono stati assegnati alla Provincia diTeramo perii 
Pianoannuale deH'edilizia se olastica.Talifinziamenti saranno utilizzati perla nuo¬ 
va sededeiristituto professionale perii commercioe il turismodi Giulianova;per 
lavori di adeguamentodella sededelllstitutod'artedi Castellijperristrutturare lite 
programmatori «A.Bafile»diMontorioalVomano. 


La riforma 


LI na controparte evanescente e contraddittoria blocca 
il confronto sulle «code contrattuali». E intanto qualche 
amministrazione locale cerca di imporre le proprie regole 


G li esami non finiscono mai, 
diceva il titolo di unafamo- 
sa commedia, i processi di 
riforma della Pubblica Ammini¬ 
strazione nemmeno: con ladiffe- 
renzacheaddiritturasi bloccano,e 
che talora i frenatori non hanno 
solo l'obiettivo di rallentare il tre¬ 
no, ma addirittura di farlo dera¬ 
gliare e, successivamente, di cam¬ 
bi arebinari epercorsi. 

Stiamo parlando della riforma 
del rapporto di lavoro dei dipen¬ 
denti pubblici e del conseguente 
cambiamento del modello con¬ 
trattuale, incardinato sul contrat¬ 
to nazionaleesu quel lo i ntegrati vo 
aziendale: due livelli negoziali fi¬ 
nalizzati, fra l'altro, ad interagire 
con i processi di riforma, sia dove 
si disegnano gli scenari generali, 
si a dove vi ene data concreta attri - 
buzione ed implementazione or¬ 
ganizzativa al processo riformato¬ 
re. In realtà, registriamo grandi 
d i ff i col tà add i r i ttu ra a com pi etare 
l'i ter d el contratto n azi on al e, chi u- 
d en d o I e cosi d d ette " cod e con t rat- 
tuali'',questionicheavrebberodo- 
vuto essere definite entro il 30 
apri le 1999 e che hanno in rilievo 
notevolissimo forme di lavoro 
flessibile, istituzione del tratta¬ 
mento di fine rapporto e decollo 
dei fondi di previdenza integrati¬ 
va, problematiche peculiari di fi¬ 
gure professionali, come quelle 
della Polizia M unici paleedel per¬ 
sonale educativo scolastico, che 
operano in articolazioni strategi- 
chedell'entelocale. 

Il confronto non è nemmeno 
partito, per quanto riguarda lefor- 
mecontrattuali flessibili di assun¬ 
zione ed impiego del personale, 
nonostante forti sollecitazioni de¬ 
gli enti, mentre sulle problemati¬ 
che del le figure professionali cita¬ 
te, ad un primo avvicinamento 
delle posizioni non ha comunque 
fatto seguitoun'intesa. 

Quali sono i motivi di due vi¬ 
cende in sè gravi, ma che ad una 
prima lettura sembrano solo la ri- 
proposizione un po' imbizzarrita 
di vecchi siparietti da pubblico 
impiego? 

Si registra, in primo luogo, l'e¬ 
vanescenza della controparte e la 
contradditorietà dei suoi compor¬ 
tamenti. Daun lato, il Comitatodi 
Settoredel comparto Regioni/Au¬ 
tonomie Locali (cioè l'organismo 
rappresentativo degli enti, cui 
compete di formulare le "diretti¬ 
ve”, cioè le indicazioni politiche 
per il negoziato) opera con tempi 
biblici, modifica frequentemente 


Flessibilità e impiego al palo 

ma in periferia c'è 

chi tenta di saltare le tappe 

LAI M ER A RM UZZI - S eg reta rio nazionale Fp-Cjgil. 


N OVANTAM I LA TRA VIGILI E INSEGNANTI 


La polizia municipale 

IH La scuola 


Il personale: organici e qualifiche 

ll\ Il personale educativo e docente 
®® ^ degli enti locali: organici e qualifiche 

• Agenti di Polizia Municipale 
e figure assimilate 

41.077 

• Educatrici asili nido 
e figure assimilate 

15.869 

• Sottufficiali 
di Polizia Municipale 

11.270 

• Educatrici 
scuola materna 

11.833 

• Ufficiali 

di Polizia Municipale 

1.672 

• Docenti 
e figure assimilate 

6.546 

• Comandanti dei corpi 
di Polizia Municipale 

1.867 

• Direttori scuole/centri 
di formazione professionale 

141 

• Personale con qualifica 
dirigenziale 

187 



• TOTALE 

56.073 

• TOTALE 

34.389 


Fonte: nostra elaborazione sui dati del Ministero dell'Interno. Censimento del personale degli Enti Locali al /- gennaio 1995 


lesueposizioni, non operaun'effi- 
cace sintesi fra le varie e diverse 
istanze dei molteplici enti del 
comparto, istanze che, peraltro, 
nemmenotrovanounfiltroeduna 
ri com posi zi one nel le strutture as¬ 
soci ativedel si sterna autonomisti- 
co, lambiteanch'essedasegnali di 


crisi. 

D'al tro canto, l'A ran, ci oè i I sog¬ 
getto cui compete, sullabasedegli 
indirizzi del Comitato del Settore, 
la concreta funzione negoziale, è 
divenuta un portavoce afono e 
scoordinato degli enti, nel mentre 
bri 11 a per una sospetta e col pevol e 


inefficienza anche nell'esercizio 
delle competenze che dovrebbe 
esercitare in vi a esci usi va: il ritar¬ 
do nel fornire i dati sulla rappre¬ 
sentanza e rappresentatività delle 
organizzazioni sindacali, a ben 10 
mesi dall'elezionedelleRsu, èli a 
dimostrarlo. 

Se nelle sedi centrali, l'attività 
ha il tempo ed il passo dell'acqua 
nella palude, in peri feri a tuttavi a- 
e, probabilmente non a caso - la 
realtà si muove con la forza di un 
torrente in piena. Basti pensare ai 
tentativi di alcuneamministrazio- 
ni di promuovereaccordi locali su 
questioni, come lefl essibilità nel¬ 
l'impiego, eh e attengono al tavolo 
negoziale nazionale, poiché ri¬ 
guardano il sistema delle regole e 
dei diritti che devono valere per 
tutte le lavoratrici ed i lavoratori, 
oppureaddiritturadi agired'auto- 
rità su tali temi: questi tentativi 
producono nei fatti e, probabil¬ 
mente, anche nelle intenzioni, ef¬ 
fetti di scardinamentoedestruttu- 
razione del contratto nazionale, 


FONDI DALLA REGIONE VENETO 


Case ai lavoratori immigrati 


Perfarfrontealla c rescente ma spesso inevasa domanda di lavoro, la 
Regione del Veneto ha dee iso di sostenere economicamente le imprese 
chefavoriscanol'accessoall'alloggiodegli extracomunitari.Il provve¬ 
dimento perlaconcessionedi contributi èstato varato dalla giunta re¬ 
gionale veneta nell'ambito del programma di interventi in materia di im¬ 
migrazione extracomunitaria perl'anno incorso. 
Nonsiconosconoancorai dettagli dell'iniziativa,che verrà illustrata 
nei prossimi giorni,ma si tratta quasi certamentedi un interventodesti¬ 
nato adincideresul mondo dell'occupazione,chein Veneto vedeau- 
mentarediannoinannol'impiegodi immigrati,impiegati soprattutto 
nella fascia "bassa"del lavoro,valeadire in mansioni disagiateche 
difficilmente uncittadinoitalianoaccetta di svolgere. 
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secondo un copionemutuatodaal- 
trerealtàproduttiveedi servizio. 

Il blocco della contrattazione 
nazionale sulle problematiche 
professionali ha, analogamente, 
pesanti ri cadute negati ve sul con¬ 
creto funzionamento di attività 
strategiehedel l'enteIocale. Si pen¬ 
si alle conseguenze del mancato 
riordino del sistema degli inqua¬ 
dramenti edel leresponsabi I itàdel 
person al e del I a P ol i zi a M u n i ci pa¬ 
le, allo iato fra un'incompleta di¬ 
sci pi i na contrattuale ed una disci- 
plina giuridica peraltro in evolu- 
zione,chenei comuni privi di diri¬ 
genza può addirittura revocare in 
dubbio la stessa operatività quoti¬ 
diana dei servizi e dei corpi e che, 
comunque, èdi ostacol o al I a n eces- 
sità, per gli Enti L ocal i, di disporre 
di risorse umane adeguate e ben 
utili zzate per rispondere in modo 
effi cace al Ia sempre pi ù pressante 
domandadi si cu rezza del I e ci ttà e 
del leareemetropol itane. 

Si pensi,ugualmente,acomela 
mancata rilettura della disciplina 
contrattuale del personale educa- 
tivo e docente sia d'impedimento 
ad un consolidamento ed amplia- 
mentodei servizi educativi esoda¬ 
sti ci degli enti locali e,conseguen- 
tementeamigliori epiù effi caci in¬ 
terventi in settori eservizi decisivi 
per la tenuta dei sistemi di Welfare 
localeche, incidendo sulla qualità 
u rban a, h an n o u n o stretto col I ega- 
mento anche con la vivibilità e la 
si cu rezza d el I e ci ttà. 

Freni eri tardi sono in questoca- 
so finalizzati al l'obiettivo di ridur¬ 
re I a sfera d ' i n t er ven to d el I ' en t e lo¬ 
cai e n el I e poi i ti eh e ed ucati ve e so¬ 
ci ali? Se così fosse - e da più parti 
senti amo al eggi are l'i dea da un co- 
munecosì leggerodadivenirequa- 
si evanescente - la nostra contra¬ 
ri etàsarebbedrastica. 

Occorre dunque riprendere il 
confronto e concluderlo senza ri¬ 
tardi, ma anchechiari reil funzio¬ 
namento del tavolo negoziale, ri¬ 
costruendo con chiarezza il siste¬ 
ma del I a rappresentanza e rappre¬ 
sentati vi tàdel lapartedatori al e. 

Senza una rapida intesa, la mo¬ 
bili tazioneelalottadei di pendenti 
(già i n stato d'agitazione) degl i en¬ 
ti locali saranno forti ed adeguate, 
unendo alle questioni di merito 
una forte inizi ati va a sostegn o del 
si sterna di contrattazione e del va¬ 
lore del I i vel I o contrattuai e nazi o- 
naleeporranno, nel contempo, l'e¬ 
sigenza di ridefinire il ruolo del- 
l'Aran ed i suoi rapporti con i sog¬ 
getti istituzionali di riferimento. 


LEGG I & DI RITTI 

In malattia lunga, posto salvo per al meno 18 mesi 

DANILO AYMONE - Ufficio vertenze legali Fp-Cgil di M ilano 


I l contratto del personale delle R egioni 
ed E nti locali, all'art. 21, stabilisceche 
il diritto alla conservazione del posto, 
nel caso di assenza per malattia, è pari a di¬ 
ciotto mesi; al di pendente che ne facci a ri¬ 
chiesta, può essere concesso un ulteriore pe¬ 
riodo di di ci otto mesi' di assenza. P er calco¬ 
lare la retribuzione spettante durante la 
malattia, è necessa- 


L 'ESPERTO 


RISPON DE 


rio sommare tutti i 
periodi di assenza 
effettuati nell'ulti¬ 
mo triennio, con 
conteggio a partire 
dall'ultimoepisodiomorboso. Il trattamen¬ 
to economico dei primi diciotto mesi di as¬ 
senza consistenell'intera retribuzionemen¬ 
sile più lei nden nità pena on a bili, peri primi 
nove mea; i successivi tre mesi sono com¬ 
pensati con il 90% della retribuzione, e lo 
stipendiospettantepergli ulteriori sei mesi è 
pari al 50% (è questa la sua situazione). 
P rima di concedere il successivo periodo di 
di ci otto mesi d'assenza con di ritto alla con- 


■ Soffro di una grave forma di disfunzio¬ 
nalità respiratoria che ha compromesso 
seriamente la mia capacità lavorativa. A 
causa della malattia, ho fatto parecchie 
assenze negli ultimi anni, e il mio stipen¬ 
dio è attualmente ridotto alla metà. 

Come funziona il calcolo del trattamen¬ 
to economico in caso di malattia? 

I noltre sono stato contattato dal respon¬ 


sabile deM'Ufficio personale, che ha 
espresso l'intenzione di sottopormi a con¬ 
trolli sanitari volti ad accertare l'idoneità 
lavorativa. Se risultassi inidoneo, cosa 
succederebbe? 

Perderei il posto di lavoro, o avrei co¬ 
munque la possibilità di andare in pensio¬ 
ne anticipatamente? 

C. C. M antova 


servazione del posto, ma senza retribuzio¬ 
ne, l'amministrazione sottopone il lavora¬ 
tore- attraverso le brutture sanitarie com¬ 
petenti - ad accertamenti finalizzati alla 
verifica della capacità lavorativa. 

V ed i amo ora ledi verse ipotesi di diagno¬ 
si formulate dal la struttura competente: se 
ildipendenteèconsideratoidoneoallosvol- 
gimento dell'attività lavorativa, ma inido¬ 
neo alle mansioni svolte, l'ente d'apparte¬ 
nenza può ricollocarlo in altre posizioni di 
lavoro nell'ambito della medesima qualifi¬ 


ca o, seciònon fosse possi bile, con il consenso 
dell'interessato in mansioni e con tratta¬ 
mento giuridico ed economico di qualifica 
inferiore. 

Se risulta impossibile ricollocare il di¬ 
pendente, questi può accedere al tratta¬ 
mento di pensione per inabilità, previsto 
dalla legge335/95 (nota come riforma D i- 
ni), purché in possesso del requisito di an¬ 
zianità contributiva di almeno 20 anni ar¬ 
rotondati. Qualora invece il giudizio del 
collegio medico fosse riferito all'inabilità a 


proficuo lavoro, il requi sito minimo è pari a 
15 anni di servizio. 

N el caso in cui il serviziosanitariosi pro- 
nunciassedichiarandol'inabilità assoluta e 
permanente allo svolgimento di qualunque 
attività lavorativa, il trattamento pensio¬ 
nistico viene corrisposto in presenza di 
un'anzianità contributiva di almeno cin- 
queanni, di cui almenotrenel quinquennio 
precedente alla decorrenza della pensione 
per inabilità. 

Il dipendente ha infine di ritto alla pen¬ 


sioneprivilegiata, a prescindere dalla du¬ 
rata del servizio prestato, se l'inabilità (as¬ 
soluta e permanente) è stata causata nello 
svolgimentodellefunzioni lavorative, oper 
malattia professionale. In tal caso, la ri¬ 
chiesta della pensione privilegiata va 
espressa entro i cinque anni successivi alla 
risoluzionedel rapportodi lavoro, eil rico¬ 
noscimento avviene con una procedura 
particolarmente elaborata (la Prefettura 
ricevedalComuneuna relazionedettaglia¬ 
ta sull'evento causa dell'inabilità, la docu¬ 
mentazionesanitaria eil verbaledella visi¬ 
ta medica effettuata presso l'ospedale mili¬ 
tare; questo materiale viene inviato alle 
C asse Pensioni che ri chiedono il parere del 
ministerodellaSanità). 

Il dipendente che viene sottoposto agli 
accertamenti sanitari può produrre la cer¬ 
tificazionesanitaria ritenuta opportuna, e 
può farsi assistere da un proprio medico di 
fiducia, il qualeha la possibilità di formula¬ 
re osservazioni e chiederne la verbalizza- 
zionenel documentoconclusivo. 


Autonomie 

Supplemento settimanale 
diffuso sul territorio nazionale 
unitamente al giornale l’Unità 
Direttore responsabile 
Paolo Gambescia 

Iscrizione al n° 289 del 16/06/1999 
registro stampa del Tribunale di Roma 
Direzione, Redazione, Amministrazione: 
00187 Roma, via Due Macelli 23/13 
Tel. 06/699961, fax 06/6783555 
20123 Milano, via Torino 48 

Per prendere contatto con 
AUTONOMIE 

telefonare al numero 02/802321 
o inviate fax al 02/80232225 presso 
la redazione milanese dell’Unità 
e-mail: autonomie@unita.it 

per la pubblicità su queste pagine: 
Publikompass ■ 02/24424627 

Stampa in fac simile 

Se.Be. - Romania Carlo Pesenti 130 

Satim S.p.A. 

Paderno Dugnano (MI) 

S. Statale dei Giovi 137 

STS S.p.A. 95030 

Catania - Strada 5 a , 35 

Distribuzione: SODIP 

20092 CiniselloB. (MI), via Bettola 18 











16VARO7A1609 ZALLCALL 12 21:46:28 09/15/99 


+ 


l'U nità 


Autonomie 


Giovedì 16 settembre 1999 


Arezzo, l'autobus si paga a chilometro 


Nuovo sistema tariffarioperil traspoitopubblicoad Arezzo.Leta riffe sarannosu 
basechilometricaesaranno uguali sututteleautolineeedintutta la provincia.Sa¬ 
ranno inoltre date più possibilità di scelta sui tipi di abbonamenti con l'introduzione 
di quelli annuali,semestrali e trimestrali e speciali perstudenti con un risparmio 
perl'utentetra il 15e il 29 percento. 



Provincia di Bologna, 4 mld agli artigiani 

La Giunta provincialedi Bologna ha approvato le proposte dell'assessore alle Atti¬ 
vità produttive, Nello Adelmi,di concessione contributi alle imprese artigiane pre- 
vistedalla legge regionale 20/94.lcontributiammontanoadoltre4miliardi,la mag¬ 
gior parte dei quali rivolti afinanziare progetti di innovazione tee nologica. La mag- 
giorpartedelle richieste provieneda 




Com-P.A. 


IL MINISTR0 DELLA FUN¬ 
ZIONE PUBBLICA HA 
INAUGURATO, IERI A BO¬ 
LOGNA, IL SESTO SALONE 
DELLA COMUNICAZIONE 
PUBBLICA. ENTRO IL 2000 
LE NORME PER LA FIRMA 
DIGITALE E LA CARTA D'I¬ 
DENTITÀ E L ET T RO N I CA 


Comunicare col cittadino 
Primo: semplificazione 
Piazza spinge sull'acceleratore 

ROSSELLA DALLO 


bbiamo detto di avereri¬ 
formato la pubblica ani¬ 
mi ni strazi onemaquesto 
è vero solo in parte: noi abbiamo 
postolebasi del lariformamai I cit¬ 
tadino non vede i risultati. Per 
questo si è creata una del usi one ri - 
spetto al I e attese e I a sem pi i f i cazi o- 
nesi è complicata». Ad ammetter¬ 
lo è nientemeno che il ministro 
della Funzione pubblica Angelo 
Pi azza che ieri ha tagliato il nastro 
del sesto COM-P.A., Salone della 
Comunicazionepubblicaedei ser¬ 
vizi al cittadino in corso fi no a do¬ 
mani nel quarti erefieristico di Bo¬ 
logna. N el suo intervento al conve¬ 
gno inaugurale il titolare della 
Funzionepubblicanon si ènasco- 
sto le difficoltà di un processo che 
stenta a mettersi in moto, quindi 
spi nge sul l'accel eratore. Sapendo, 
però, eh e anche «in alto» si devono 
ancoracompieremolti passi avan¬ 
ti. «Ormai il quadro normativo - 
afferma il ministro - è essenzial- 
menteformato,mancaqualcheag- 
giustamento. Ora siamo alla fase 
più difficile: il passaggio all'attua¬ 
zione. Una fase molto più com¬ 
plessa dove la comunicazione ha 
un ruolofondamentale». 

Proprio la «passione per il loro 
lavoro» colta tra i comunicatori 


duranteil classi co giro tragli stand 
fa dire a Piazza che «l'immagine 
del vecch i o bu rocrateèquanto mai 
lontana». M asequestoèun «segno 
tangibile che la pubblica ammini¬ 
strazione sta cambiando», è tutta¬ 
via vero che l'opinione pubblica 
non ne ha al cuna o scarsa percezio¬ 
ne. «Ormai - avverteil ministro-i 
cittadini hanno bisogno di vedere 
dei risultati concreti».L 'autocerti¬ 
ficazione, grazie alla quale ad 
esempio, cita Piazza, le autentiche 
di firmesi sono ri dottea un terzo, è 
unodi questi risultati tangibili,ma 
non è sufficiente. Soprattutto in 
vista dei prossimi passaggi - il 
completamento della riforma, il 
decentramento amministrativo - 
diventa fondamentale la «sempli¬ 
ficazione». Una parola d'ordine 
che il ministro assume in proprio 
promettendo di «accelerare al 
massimo», acomi nei aredaunase- 
riedi dispositivi nello Stato. «Sia¬ 
mo riusciti acomplicarelasempli- 
fi cazi one - ha ammesso Piazza - 
con Osservatori eccetera». Dun¬ 
que, «ora la sfida è cambiare nei 
fatti lavitadei cittadini edelleim- 
prese. Questa è la semplificazio¬ 
ne». 

Alcuni dei punti più importanti 
dove «bisogna ancora lavorare 



GLI INCONTRI CLOU 


OGGI 


Padiglione 19 sala B ore 11 Formazione e professioni: esigenze di 
una Pubblica Amministrazione che cambia Conclude Sergio Zoppi 
(sottosegretario alla Pubblica Istruzione). 

Padiglione 20 sala E ore 12 Comunicare l'Ambiente: organizzazione 
del territorio e qualità della vita conclude Gianni M attioli (sottosegre¬ 
tario ai Lavori pubblici). 

Padiglione 20 sala D ore 14 Comunicare i diritti: per un nuovo patto di 
cittadinanza Conclude Mirella Boncompagni (dirigente generale dip. 
Affari sociali, presidenza Consiglio dei M inistri). 

Padiglione 20 sala E ore 15 Collaborazioni tra pubblico e non-profit: il 
ruolo della Comunicazione pubblica Partecipa Lea Battistoni (dirigen¬ 
te generale dipartimento Affari sociali. Pres. Consiglio dei M inistri). 
Padiglione 20 sala G ore 11 4° Incontro nazionale degli operatori Urp 
Insediamento del Coordinamento nazionale degli Urp. 

DOMANI 


Padiglione 20 sala G ore 10.30 Organizzazione della comunicazione 
nella P.A.: a che punto è la legge? Partecipa Franco Frattini (presi¬ 
dente comitato parlamentare servizi di Informazione e Sicurezza); 
conclude Antonio Di Bisceglie (I Commissione Affari costituzionali). 

Padiglione 19 sala B ore 15 Comunicare la scuola: problematiche di 
rinnovamento nei processi educativi e di riorganizzazione della co¬ 
municazione istituzionale della P.l. Conclude Luigi Berlinguer (mini¬ 
stro della Pubblica Istruzione). 

Padiglione 20 sala G ore 16 Comunicazione e P.A.: attese e progetti 

Conclude Raffaele Cananzi (presidente I Commissione Affari Costitu¬ 
zionali della Camera). 

Padiglione 19 sala E ore 14 2° Incontro nazionale Informagiovani. 


molto e rafforzare l'impegno - ha 
detto il ministro-sono il decentra¬ 
mento am mi n i strati vo e I a ri strut¬ 
turazione dell'apparato centrale 
dello Stato e qui si tratta di dare 
una conferma al le attese dei citta¬ 
dini». Un dato positivo c'è: «Con¬ 
tiamo in brevissimo tempo di ap¬ 
provare in Parlamento il disegno 
di legge che disciplina il settore 
del la comunicazione nel la pubbli¬ 
ca amministrazione - ha annun¬ 
ciato Piazza - e questo sarà un se¬ 
gnale molto forte. Queste norme 
consenti rannodi lavorareinmodo 
più flessibile, duttile e utile nella 
pubblica amministrazione». 11 mi¬ 
nistro della Funzione pubblica ha 
an eh e an n u n ci ato eh e «en tro l'an - 
no prossi mo saran no varate I e nor¬ 
me attuati ve per I a fi rma d i gi tal e e 
la carta d'identità elettronica. Un 
passaggi o essenzi al e che con senti - 
rà alla pubblica amministrazione 
di utili zzare in dosi più massi ccei 
nuovi strumenti di comunicazio- 
necoi cittadini». 

La macchina è dunque avviata 
manon ancora ben e oliata. Ol tre a 
fare, avvi sa ancora P i azza, bi sogna 
soprattutto comunicare, anzi sa¬ 
per comunicare, ai cittadini. In 
particolare, far sapere loro quali 
diritti vantano nei confronti della 


pubblica amministrazione che 
non è solo «un potere» ma anche 
«un fornitore di servizi». E qui il 
coltello entra nella piaga. Perché 
dotarsi di computer, mettersi in 
rete non sono di per sé garanzia di 
buon servizio. E giusto sulle «ga¬ 
ranzie» si sono soffermati gli altri 
interventi. Per Celestina Ceruti, 
presidentedel consiglio regionale 
dell'Emilia Romagna, ha posto 
l'accento sui rischi di «esclusione» 
di una fascia di cittadini che non 
ha accesso alle nuove tecnologie; 
ragi one per I a qual e l'ammi n i stra¬ 
zi on e d eve «d i versi fi care I a com u- 
n i cazi on e», eh e si a «sempl i ce» ma 
non «semplicistica». Per Vittorio 
Prodi, presidente della Provincia 
di Bologna, la vera sfida non è 
quelladi «veloci zzare vecchi modi 
di procedere. Oggi i nfatti - afferma 
Prodi - ci èdataunaveraopportu- 
nitàdi cambi arei I modo di farepo- 
I i ti ca» per portare una «percezi on e 
fortedel cambi amento di rapporto 
fra cittadini e pubblica ammini¬ 
strazione». Ovvero unatrasforma- 
zioneculturalechesecondoil pre¬ 
sidente della Regione Umbria, 
Bruno Bracalente, significa (anco- 
raunavolta) «garanziadel cittadi¬ 
no ad informarsi ead essereinfor¬ 
mato». 


LY...LL.9....?..A^ 

Si può pilotare la nave 
e con «Bopervoi» 
pagare la multa on line 


S iete in grado di governareuna 
grossa nave? O ppuredi far de¬ 
col lare un Boeing? A 
C O M .P .A. potetescopri rI o i n d i ret¬ 
ta, allo stand che il ministero dei 
T r asport i e del I a N avi gazi on e h a al - 
lestito per la tre giorni del Salone. I 
visitatori, dunque, potranno soste¬ 
nere esami teorici di guida al com¬ 
puter e verificare se ai comandi so¬ 
no degli assi oppure se possono ap¬ 
pendere il timone al chiodo. Sem- 
preseduti davanti al computer,i più 
curiosi potranno controllare i mo¬ 
vimenti del le navi mercantili in di¬ 
retta, attraverso il sistema Nisat 
(Navigator Information System in 
Advanced Technology), che il mi¬ 
ni stero ha trasportato al Salone. 

Sempreun ministero, quellodel- 
l'U ni versi tà e d el I a R i cerca sci enti - 
fica e tecnologica, presenta uno 
stand con al pri mo posto lei nforma- 
zi on i su11'ori entamento un i versita- 
rioin Italia,sui contenuti dei corsi e 
soprattutto sulle prospettive pro¬ 
fessionali offerte dai singoli corsi di 
laureaedi diploma. Sempreai gio¬ 
vani èdedicataancheun'ampiave- 
trina sull'occupazione. Oltre al 
grandesiparioalzatosul mondode- 
gli Informagiovani, c'è anche il 
Consorzio Informazione e Comu- 
n i cazi on e eh e presen ta I a B an ca d a- 
ti nazionale giovani, più di 15.000 
schede informative, costantemente 
aggiornate, su formazione, lavoro, 
attività cui turali e sporti ve, viaggi e 
vacanze, studio e lavoro all'estero, 
diritti e servizi. A disposizione a 
COM .P.A.ancheleopportunitàdel 
FondoSocialeEuropeo. 

L a pubblica amministrazione si 
cimentanellenuovetecnichedi co- 
municazionecon i cittadini econ le 
imprese. La Regione Marche, ad 
esempio, punta sull'immagine, per¬ 
ché l'abito non fa il monaco, ma 


quando si tratta di comunicare l'o¬ 
biettivo è dare un messaggio che 
parli di unaregionedovelavitaè“di 
alta qualità''. Non di soli adulti vi¬ 
vono lecittà. Lo dimostra il Comu¬ 
ne di Argelato, alle porte di Bolo¬ 
gna, che torna al Salone con due 
progetti entrambi dedicati ai picco- 
I i ci ttad i n i, per trasmetterecon si m- 
patia l'educazione civica. In vetri¬ 
na, tra i Comuni, c'è anche Siena, 
che presenta il progetto telematico 
"L echiavi della ci ttà", per curi osare 
tramonumenti enegozi efareshop- 
ping cliccando sul mouse. Si potrà 
anche fare un giro in EuroBus, il 
''mezzo di trasporto'' inventato dal 
Comune di M odena per curiosare 
tra I eri sorseoffertedal l'U n i on eE u- 
ropeaedai suoi sitemi telematici. 

T rai 23 progetti cheil Comunedi 
Bologna presenta a COM .P.A. c'è 
anche quello dedicato al commer¬ 
cio elettronico, ribattezzato “Bo¬ 
pervoi I niziato in apriIe, sta coin- 
volgendo 1700 famiglie bolognesi, 
che hanno ricevuto in via speri¬ 
mentale servizi erogati a domicilio 
da soggetti pubblici e privati attra¬ 
verso I a rete ci vi ca I perbol e e I n ter- 
net. I servizi on lineriguardanoac¬ 
quisti, pagamenti di servizi scola¬ 
sti ci, m u I te, tassee i m poste. 

Il Salone della Comunicazione 
pubblica, quest'anno, ha anche un 
ospitechearri vadaoltreconfi ne. Si 
tratta della città francese L eTou- 
quet. L'ufficio del turismo di Le 
Touquet-Paris-Plage partecipa a 
COM.P.A., ospite dello stand di 
Wincity, perpresentareal pubblico 
italiano l'architettura del sito della 
propria località (www.letouque- 
t. com ), eh e offre una perfetta si n tesi 
di gestionedi informazioni turisti¬ 
che, comunicazioni culturali e ri¬ 
chi està di prenotazione alberghi era 
Online. 


per chi si è perso qualche film 

ma non ha perso Ja pazienza 



Se vi siete persi un film, un libro, un CD musicale, 
un CD Rom, un album di figurine, da oggi per voi 

c'è il nuovo servizio clienti l'U multimedia. 

06.52.18.993 



L'occasione colta 



ACCADE 


IN ITALIA 


CAMPANIA. 

A Bruxelles stage per 24 
dipendenti regionali 

Uno stage a Bruxelles per 24 dipendenti 
della Regione Campania, dal 26 settembre 
al 2 ottobre, negli uffici della Commissione 
Europea: è questa la proposta del Formez 
nell'ambito del progetto Pass che riguarda 
la gestione degli interventi cofinanziati 
dalla Unione Europea. L'obiettivo dello sta¬ 
ge, secondo quanto affermano gli organiz¬ 
zatori del progetto, è consentire al perso¬ 
nale regionale addetto alla gestione dei 
fondi comunitari, di acquisire esperienza 
per poter approfondire la conoscenza delle 
politiche e delle procedure dell'Ue». 

COLLEFERRO . 

In servizio trenta 
baby vigili urbani 

Trenta baby vigili urbani, di età compresa 
tra i sei e i dodici anni, affiancheranno a 
partire da oggi le guardie comunali di Col- 
ieferro, in provincia di Roma, in occasione 
delle manifestazioni pubbliche che si ter¬ 
ranno nel corso dell'anno. Per potere esse¬ 
re nominati baby vigili i ragazzini hanno 
partecipato, durante le vacanze estive, ad 
un corso di istruzione tenuto dalle guardie 
comunali. Accompagnati dai vigili, i baby 
sono andati nelle strade del paese ad ap¬ 
prendere le più importanti norme di com¬ 
portamento stradale di automobilisti e pe¬ 
doni rimproverando, in qualche occasione, 
adulti e coetanei indisciplinati. Concluso il 
corso i baby vigili si sono ufficialmente di¬ 
plomati nel corso di una breve cerimonia 
durante la quale sono stati consegnati loro 
fratini rossi e tesserini di riconoscimento 
necessari per lavorare accanto ai colleghi 
più anziani. 

RJCORSO. 

«Vogliamo il Casinò» 

19 Comuni al Tar 

Ricorreranno ai rispettivi Tar 19 Comuni, 
come annuncia Enzo Tintori, presidente 
dell'Associazione nazionale incremento tu¬ 
ristico (Anit), «contro il diniego del Mini¬ 
stero dell'Interno alle domande di apertura 
di nuovi casinò, di circa due mesi fa. Noi 
riteniamo che il Ministero non possa far 
valere le ragioni addotte, cioè che può au¬ 
torizzare solo i Casinò previsti dalla legge. 
Non c'è nessuna legge che autorizza l'a¬ 
pertura di Casinò. C'è solo il codice penale 
che invece ne fa divieto. E dunque, secon¬ 
do Tintori, o i Casinò devono chiudere per 
tutti o devono aprire per tutti i Comuni che 
ne fanno richiesta. Vale a dire per Aqui 
Terme, Anzio, Bagni di Lucca, Capri, Gar- 
done Riviera, Grado, Salice Terme, Ugnano 
Sabbiadoro, Merano, Montecatini Terme, 
Rapallo, Riccione, San Benedetto del Tron¬ 
to, San Pellegrino Terme, Spoleto, Sorren¬ 
to, Stresa, Taormina e Tropea. Allo studio 
dell'Anit c'è anche la possibilità di denun¬ 
ciare penalmente il Viminale, definito il 
«principale oppositore ai nuovi casinò, il 
quale però amministra, attraverso commis¬ 
sari prefettizi, le case da gioco di Sanremo 
e Campione d'Italia e autorizza sale "suc¬ 
cedanee", come nel caso di Mestre. 

MODENA. 

Cisl: «Il personale lacp 
agli Enti locali» 

Preoccupazione tra i dipendenti dello lacp 
di Modena per la proposta di legge della 
Giunta regionale che prevede lo sciogli¬ 
mento degli Istituti autonomi case popolari 
e la nascita di nuovi enti chiamati a gesti¬ 
re il patrimonio immobiliare pubblico, la 
manutenzione, il recupero, i servizi tecnici 
e abitativi per conto dei Comuni, ai quali 
passerà l'intero patrimonio degli lacp. Do¬ 
po aver criticato il progetto di riforma, il 
sindacato Eist-Cisl di Modena chiede ora 
che il personale degli lacp venga trasferito 
alle dipendenze dei Comuni, della Provin¬ 
cia o della Regione. 

VENETO. 

Ai Comuni 9 miliardi 
per piste ciclabili 

La Giunta regionale del Veneto, su propo¬ 
sta dell'assessore alla Viabilità Gaetano 
Fontana, ha ammesso a finanziamento tut¬ 
ti gli interventi presentati dai Comuni per 
la realizzazione di piste ciclabili, già inseri¬ 
ti nella graduatoria '96-'98 ma non ancora 
finanziati o solo parzialmente finanziati. 
L'intervento è reso possibile dallo stanzia¬ 
mento inserito nel bilancio regionale com¬ 
plessivo di 9 miliardi e 257 milioni a fronte 
di un investimento globale di 30 miliardi. 
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l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO 


DATI E TABELLE A CURA DI RADIOCOR 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 93/03 

118,920 

119,220 

BTP GN 91/01 

113,040 

113,150 

BTP NV 97/27 

104,240 

105,250 

CCT GE 93/00 

99,770 

99,800 

CCT ST 95/01 

0,000 

102,740 

BCA INTESA 00IND 

99,450 

99,300 

COMIT-97/07 SUB TV 

95,310 

95,550 

IM1-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

99,200 

99,010 

MEDIOCR C/07 2,710% 

100,000 

100,000 

BTPAG 94/04 

115,500 

115,850 

BTP GN 93/03 

121,650 

121,900 

BTP NV 98/01 

99,320 

99,420 

CCT GE 94/01 

100,500 

100,500 

CCT ST 96/03 

101,370 

101,370 

BCA INTESA 95/02 IND 

99,020 

99,030 

COMIT-98/08 SUB TV 

93,760 

93,700 

IM1-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

98,500 

98,000 

MEDIOCR C/13TF 

99,500 

97,980 

BTPAP 94/04 

115,100 

115,400 

BTP GN 99/02 

97,250 

97,400 

BTP NV 98/29 

88,970 

89,890 

CCT GE 95/03 

100,870 

100,770 

CCT ST 97/04 

100,400 

100,390 

BCA INTESA 97/02 TM 5% 

97,000 

97,500 

COMIT-98/28 ZC 

16,630 

16,600 

IM 1-98/05 IV PREM.IND.AZ.MON 

95,500 

95,000 

MEDIOCR L/08 2 RF 

92,000 

92,000 

BTPAP 95/00 

103,600 

103,670 

BTP LG 95/00 

105,750 

105,790 

BTP NV 99/09 

91,440 

91,980 

CCT GE 96/06 

101,990 

101,560 

CTE FB 96/01 

100,000 

100,000 

BCA INTESA 98/05 SUB 

96,650 

96,670 

COSTA CROCIERE 96/01 IND 

100,290 

100,150 

ITALCEMENTI-97/02 ZC 

88,500 

88,500 

MEDIOCR L/13 FL C 66 EM 

84,900 

85,000 

BTPAP 95/05 

126,560 

126,900 

BTP LG 96/01 

107,590 

107,750 

BTP OT 93/03 

115,950 

116,190 

CCT GE 97/04 

100,320 

100,320 

CTE GE 95/00 

102,490 

102,490 

BCA LEASING-ITAL 01 AIO 

99,600 

99,600 

CRBO 98/08 341 TV 

99,190 

98,500 

ITALEASE/03TV 

99,300 

99,280 

MPASCHI/05 44TV 

100,500 

100,900 

BTPAP 98/01 

101,280 

101,360 

BTP LG 96/06 

120,400 

120,810 

BTP OT 98/03 

97,750 

98,000 

CCT GE 97/07 

101,320 

101,280 

CTE LG 96/01 

102,100 

102,100 

BCA POP BS-97/00 2 TV 

99,910 

99,950 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95,490 

95,500 

MED LOM/01 4 TF 

100,000 

100,780 

MPASCHI/081-TEC10 

100,700 

100,700 

BTPAP 99/02 

97,610 

97,730 

BTP LG 97/07 

108,950 

109,450 

BTP ST 91/01 

114,720 

114,900 

CCT GE2 96/06 

101,530 

101,790 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BCA POP BS-97/04 ZC 

77,500 

78,200 

CREDIOP-OO 3.A 9% 

99,950 

99,750 

MEDIO CEN-04 7,95% 

99,430 

99,350 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,030 

100,040 

BTPAP 99/04 

94,150 

94,420 

BTP LG 98/01 

101,280 

101,350 

BTP ST 92/02 

120,810 

121,010 

CCT GN 93/00 

100,610 

100,630 

CTE NV 94/99 

99,880 

99,880 

BCA POP BS-98/01 5,5% 

100,650 

100,500 

CREDIOP-01 2.A 11 % 

103,700 

103,500 

MEDIOB /04 MIB30 

93,500 

94,000 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,100 

100,220 

BTPDC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

99,800 

100,030 

BTP ST 95/05 

128,000 

128,100 

CCT GN 95/02 

100,830 

100,810 

CTE ST 95/00 

0,000 

0,000 

BCA ROMA-03 277 IND 

98,890 

98,880 

CREDITO IT-96/03 IND 

98,910 

98,990 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

95,770 

96,500 

OPERE-93/OO 30 IND 

100,200 

100,300 

BTP DC 93/23 

131,750 

0,000 

BTP LG 99/04 

97,000 

97,300 

BTP ST 96/01 

107,320 

107,430 

CCT LG 96/03 

101,230 

101,260 

CTZAP 98/00 

98,212 

98,184 

BCA ROMA-08 261 ZC 

59,060 

60,000 

EFIBCA-01 TELEC. IDX B. 

152,000 

150,000 

MEDIOB-01 2INDTAQ 

98,600 

98,500 

OPERE-93/OO 31 IND 

100,160 

100,160 

BTP DC 94/99 

100,810 

100,860 

BTP MG 92/02 

118,840 

119,100 

BTP ST 97/00 

102,150 

102,190 

CCT MG 93/00 

100,490 

100,480 

CTZDC 97/99 

99,366 

99,357 

BIPOP 97/02 EURO IND 

98,610 

98,900 

ENEL-85/00 2IND 

113,110 

113,120 

MEDIOB-05CUM PRE IND 

98,300 

98,300 

OPERE-94/04 11ND 

100,190 

100,100 

BTP FB 96/01 

107,820 

107,930 

BTP MG 96/01 

109,000 

109,180 

BTP ST 97/02 

104,100 

104,170 

CCT MG 96/03 

101,200 

101,210 

CTZDC 99/00 

95,764 

95,760 

CENTROB /13 RFC 

82,780 

83,280 

ENEL-85/00 3 IND 

102,200 

102,250 

MEDIOB-05 PREMIO BL CH 

93,000 

93,550 

OPERE-94/04 3 IND 

100,150 

100,120 

BTP FB 96/06 

123,800 

124,200 

BTP MG 97/00 

101,900 

101,920 

BTP ST 98/01 

100,310 

100,400 

CCT MG 97/04 

100,340 

100,320 

CTZFB 99/01 

95,075 

95,081 

CENTROB /14 RF 

80,000 

80,500 

ENEL-86/01 IND 

101,750 

102,000 

MEDIOB-96/06 DM ZC 

66,350 

66,400 

OPERE-94/04 5 IND 

102,010 

102,000 

BTP FB 97/00 

101,220 

101,250 

BTP MG 97/02 

105,160 

105,270 

CCTAG 93/00 

100,650 

100,680 

CCT MG 98/05 

100,390 

100,390 

CTZGE 98/00 

98,983 

98,945 

CENTROB /18 RFC 

75,200 

75,300 

ENEL-93/03 2 9,6% 

109,000 

108,610 

MEDIOB-97/OO INDTAQ 

120,000 

120,000 

OPERE-95/OO 9 IND 

100,090 

99,990 

BTP FB 97/07 

108,820 

109,300 

BTP MG 98/03 

100,750 

100,910 

CCTAG 94/01 

100,720 

100,670 

CCT MZ 93/00 

100,210 

100,210 

CTZGE 99/01 

95,520 

95,540 

CENTROB 00 TF DRACME GR 

100,010 

100,150 

ENI-93/03IND 

105,600 

105,700 

MEDIOB-98/08 TT 

92,500 

93,000 

OPERE-96/01 2 IND 

99,530 

99,500 

BTP FB 98/03 

101,680 

101,820 

BTP MG 98/08 

97,620 

98,130 

CCTAG 95/02 

100,970 

100,990 

CCT MZ 97/04 

100,400 

100,390 

CTZ LG 98/00 

97,320 

97,312 

CENTROB 01 IND 

99,500 

99,500 

ENTE FS 94/02 IND 

100,320 

100,290 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,280 

100,290 

OPERE-D30 7710% 

101,520 

0,000 

BTP FB 99/02 

97,810 

97,930 

BTP MG 98/09 

93,710 

94,270 

CCTAP 94/01 

100,730 

100,760 

CCT MZ 99/06 

100,280 

100,270 

CTZ LG 99/00 

97,310 

97,325 

CENTROB 03 TFTRASF IN TV 

98,500 

98,500 

ENTE FS-90/00 IND 

102,450 

102,460 

MEDIOBANCA-OO INDEX 

136,110 

0,000 

PAN EURO BONDS/04 

101,800 

101,800 

BTP FB 99/04 

94,440 

94,730 

BTP MZ 91/01 

111,870 

112,030 

CCTAP 95/02 

100,720 

100,730 

CCT NV 92/99 

99,770 

99,800 

CTZ LG 99/01 

93,490 

93,520 

CENTROB 96/06 ZC 

66,740 

66,000 

ENTE FS-94/04 8,9% 

113,000 

114,870 

MEDIOBANCA-OO LSTZC 

97,100 

96,750 

PAN EURO BONDS/06 

99,950 

100,150 

BTP GE 92/02 

116,900 

117,000 

BTP MZ 93/03 

122,050 

122,280 

CCTAP 96/03 

101,160 

101,170 

CCT NV 95/02 

101,000 

101,010 

CTZ MG 98/00 

97,899 

97,900 

CENTROB 97/04 IND 

98,530 

98,500 

ENTE FS-94/04 IND 

102,710 

102,710 

MEDIOBANCA-01 IND TE 

156,520 

158,500 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,150 

100,150 

BTP GE 93/03 

122,610 

122,940 

BTP MZ 97/02 

104,990 

105,130 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT NV 96/03 

100,250 

100,260 

CTZ MG 99/01 

94,172 

94,190 

COMIT-96/01 7,15% 

101,500 

101,400 

ENTE FS-96/08 IND 

99,820 

99,820 

MEDIOBANCA-02 $ ZC 

83,250 

83,430 

PARMALAT FIN-03 IND 

99,860 

100,200 

BTP GE 94/04 

114,560 

114,820 

BTP NV 93/23 

135,950 

137,010 

CCT DC 94/01 

100,620 

100,630 

CCT OT 93/00 

100,550 

100,550 

CTZ MZ 98/00 

98,585 

98,565 

COMIT-96/06IND 

97,700 

97,700 

IMIDUAL RATE 97/02 TF-VS 

98,400 

98,500 

MEDIOBANCA-02INDTM 

150,500 

151,500 

REPUBBLICA GRECA 97/04 

103,500 

103,180 

BTP GE 95/05 

121,000 

121,200 

BTP NV 95/00 

107,600 

107,760 

CCTDC 95/02 

101,050 

101,060 

CCT OT 93/00 

0,000 

0,000 

CTZ OT 98/00 

96,520 

96,513 

COMIT-96/06 ZC 

62,500 

62,500 

IMI-96/0111ND 

100,030 

100,020 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,790 

99,900 

SPAOLO TO-101545,39% 

100,000 

99,700 

BTP GE 97/00 

100,830 

100,840 

BTP NV 96/06 

114,800 

115,110 

CCTFB 93/00 

100,040 

100,050 

CCT OT 94/01 

100,840 

100,860 

CTZ OT 98/99 

99,815 

99,796 

COMIT-97/OO 6,1% 

101,210 

101,220 

IMI-96/03ZC 

83,100 

83,050 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

68,400 

68,260 

SPAOLO/02169 ZC 

102,050 

102,250 

BTP GE 97/02 

104,780 

104,910 

BTP NV 96/26 

114,050 

115,050 

CCTFB 95/02 

100,700 

100,720 

CCT OT 95/02 

100,960 

100,960 

CTZ ST 97/99 

99,929 

99,901 

COMIT-97/02 IND 

97,770 

97,810 

IMI-97/01 INDEX BOND 

110,000 

111,050 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

46,510 

46,510 

SPAOLO/13 ST DOWN 

82,000 

80,500 

BTP GE 98/01 

101,900 

101,950 

BTP NV 97/07 

104,270 

104,750 

CCTFB 96/03 

101,140 

101,120 

CCT OT 98/05 

100,400 

100,390 

CTZ ST 99/01 

96,770 

96,770 

COMIT-97/04 6,75% 

106,950 

106,500 

IMI-98/02 INDEX BONDMIB30 

106,700 

106,700 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

98,070 

98,100 

TECNOSTINT/04TV 

102,820 

102,780 


FONDI 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI ITALIA 1 

ALBERTO PRIMO 

7,102 

7.130 

13751 


ALPI AZIONARIO 

8,406 

8,440 

16276 

14,759 

APULIA AZIONARIO 

11.348 

11,385 

21973 

23,678 

ARCA AZ. ITALIA 

20,101 

20,164 

38921 

20,126 

AUREO PREVIDENZA 

20,018 

20,097 

38760 

19,586 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

18,338 

18,369 

35507 

24,194 

AZIM UT TREND 1 

12,247 

12,260 

23713 

26,837 

AZZURRO 

30,017 

30,097 

58121 

17,233 

BIM AZION.ITALIA 

4,972 

4,993 

9627 


BLUECIS 

9,219 

9,244 

17850 

23,875 

BN AZIONI ITALIA 

11,711 

11,747 

22676 

17,734 

BPB TIZIANO 

15,770 

15,817 

30535 

21,194 

C.S. AZION.ITALIA 

12,623 

12,649 

24442 

19,110 

CAPITALGEST ITALIA 

17,283 

17,357 

33465 

18,320 

CARIFONDOAZ. ITALIA 

9,646 

9,673 

18677 

18,360 

CENTRALE CAPITAL 

25,161 

25,246 

48718 

21,519 

CENTRALE ITALIA 

14,824 

14,864 

28703 

20,551 

CISALPINO INDICE 

13,577 

13,603 

26289 

24,449 

CLIAM AZIONI ITAL. 

8,864 

8,893 

17163 

13,957 

COMIT AZIONE 

12,954 

13,020 

25082 

19,173 

CONSULTINVEST AZIONE 

10.742 

10,763 

20799 

19,180 

DUCATO AZ. ITALIA 

12,361 

12,408 

23934 

16,129 

EFFE AZIONARIO ITAL. 

6,386 

6,408 

12365 

17,037 

EPTA AZIONI ITALIA 

12,918 

12,972 

25013 

20,787 

EUR0M.AZ. ITALIANE 

17,857 

17,929 

34576 

29,823 

F&F GESTIONE ITALIA 

20,553 

20,641 

39796 

18,099 

F&FLAGE.AZ. ITALIA 

24,369 

24,469 

47185 

18.671 

F&F SELECT ITALIA 

11,890 

11,944 

23022 

21.055 

FONDERSEL ITALIA 

15,491 

15,542 

29995 

24,506 

FONDERSEL P.M.I. 

11,154 

11,180 

21597 

32,019 

F0NDICRISEL. ITALIA 

20,566 

20,602 

39821 

22,636 

FONDIN.PIAZZA AFFARI 

18,851 

18,902 

36501 

19,634 

G4 AZIONARIO ITALIA 

6,076 

6,087 

11765 


G4 BLUE CHIPS ITALIA 

5,417 

5,419 

10489 


G4SMALLCAPS 

5,999 

5,997 

11616 


GALILEO 

15,798 

15.851 

30589 

19,732 

GENERCOMIT AZIONI IT 

11,999 

12,032 

23233 

18,919 

GENERCOMITCAP 

13.718 

13,744 

26562 

18,178 

GEPOCAPITAL 

17,115 

17,181 

33139 

17,694 

GESFIMI ITALIA 

13,401 

13,456 

25948 

22,801 

GESTICREDIT BORSIT. 

15,270 

15,308 

29567 

19,868 

GESTICREDIT CRESCITA 

12,493 

12,524 

24190 

30,868 

GESTIELLEA 

12,694 

12,748 

24579 

17,037 

GESTIFONDIAZ.IT. 

14,028 

14,063 

27162 

18,100 

GESTNORDP. AFFARI 

10,881 

10,913 

21069 

18,970 

GRIFOGLOBAL 

10,598 

10,629 

20521 

17,704 

IMI ITALY 

20,819 

20,906 

40311 

19,706 

ING AZIONARIO 

19,721 

19,784 

38185 

17,746 

INTERBANCARIA AZ. 

26,131 

26,251 

50597 

26,501 

INVESTIRE AZION. 

17,971 

17,993 

34797 

18,103 

ITALY STOCK MAN. 

12,701 

12,710 

24593 

21,618 

MEDICEO IND. ITALIA 

8,201 

8,224 

15879 

18,405 

MIDA AZIONARIO 

18.311 

18,406 

35455 

23,609 

OASI AZ. ITALIA 

11,197 

11,254 

21680 

20,206 

OASI CRESCITA AZION 

12,085 

12,143 

23400 

23,475 

OASI ITAL EQUITYRISK 

15.128 

15,207 

29292 

28,124 

OLTREMARE AZIONARIO 

12,929 

12,984 

25034 

20,768 

OPTIMA AZIONARIO 

5,673 

5,695 

10984 


PADANO INDICE ITALIA 

12,056 

12,089 

23344 

17,487 

PERFORMANCE AZ. ITAL 

10,828 

10.874 

20966 

17,350 

PRIME ITALY 

17,576 

17,664 

34032 

24,595 

PRIMECAPITAL 

47,752 

47,984 

92461 

23,685 

PRIMECLUBAZ. ITALIA 

17.032 

17,116 

32979 

24,611 

QUADRIFOGLIO BLUE CH 

6,118 

6,132 

11846 

16,172 

R&SUNALLIAN.SMALL C. 

12,049 

12.051 

23330 

27,934 

RAS CAPITAL 

19.355 

19,410 

37477 

20,790 

RAS PIAZZA AFFARI 

7,848 

7,870 

15196 

21,072 

RISP. IT. CRESCITA 

13,292 

13.330 

25737 

15.645 

ROLOITALY 

11,108 

11,133 

21508 

19.735 

SANPAOLOALDEB.IT. 

18,352 

18,404 

35534 

21,364 

SANPAOLOAZ. ITALIA 

9,004 

9.030 

17434 

16,694 

SANPAOLO AZIONI 

19.371 

19,419 

37507 

30,365 

VENETOBLUE 

16,361 

16,400 

31679 

18.153 

VENETOVENTURE 

14,225 

14,219 

27543 

21,400 

ZECCHINO 

11,841 

11.857 

22927 

19,295 

ZENIT AZIONARIO 

11,451 

11,484 

22172 

11.379 

ZETA AZIONARIO 

18,403 

18,477 

35633 

19,214 


1 AZIONARI AREA EURO I 

ALTO AZIONARIO 

13.936 

13,978 

26984 

21.319 

AUREO E.M.U. 

13,168 

13,244 

25497 


CISALPINO AZION. 

18,558 

18,567 

35933 

37,050 

CLIAM SESTANTE 

9,222 

9,261 

17856 

36,819 

COMIT PLUS 

12,192 

12,284 

23607 

15.748 

G4-EUROSTOXX 

5.107 

5.148 

9889 


MIDA AZIONARIO EURO 

5,448 

5,503 

10549 


R&SUNALLIANCE AZION. 

13,046 

13,127 

25261 

25,300 

SANPAOLOJUNIOR 

21,089 

21,227 

40834 

23,201 


1 AZIONARI EUROPA 1 

ARCA AZ. EUROPA 

11,670 

11,754 

22596 

16,009 

ASTESE EUROAZIONI 

5,964 

6,024 

11548 


AZIMUT EUROPA 

12,171 

12,298 

23566 

27,800 

AZIONAR.EUROPA ROMAG 

14,496 

14,621 

28068 

21.575 

BN AZIONI EUROPA 

10,048 

10,116 

19456 


CAPITALGEST EUROPA 

7,225 

7,278 

13990 

17,145 

CARIFONDOAZ. EUR 

7,833 

7,874 

15167 

13.847 

CENTRALE EMER.EUROPA 

6,649 

6,662 

12874 

15,806 

CENTRALE EUROPA 

25,793 

25,926 

49942 

16,212 

DUCATO AZ. EUR. 

8,953 

9,039 

17335 

38,727 

EPTA SELEZIO.EUROPA 

5,897 

5,981 

11418 

31,910 

EURO AZIONARIO 

6,722 

6,794 

13016 

15,345 

EUROM.EUROPEE.F. 

17,211 

17,370 

33325 

18,708 

EUROPA 2000 

18,073 

18,222 

34994 

13,070 

F&FPOTENZ. EUROPA 

8,265 

8,334 

16003 


F&F SELECT EUROPA 

20,675 

20,787 

40032 

28,403 

FONDERSELEUROPA 

14,641 

14.737 

28349 

22,946 

FONDICRI SEL. EURO. 

7,498 

7.550 

14518 

19,412 

FONDIN.SVILUP.EUROPA 

6,913 

6,916 

13385 


FONDINVEST EUROPA 

17,436 

17,610 

33761 

19,165 

GENERCOMIT EURO TOP 

4,896 

4,926 

9480 


GENERCOMIT EUROPA 

21,286 

21,461 

41215 

13.650 

GEODE EURO EQUITY 

5.116 

5.160 

9906 


GESFIMI EUROPA 

12,322 

12,431 

23859 

23,581 

GESTICREDIT EURO AZ. 

18.150 

18,297 

35143 

16,176 

GESTIELLE EUROPA 

14,648 

14,736 

28362 

24,922 

GESTNORD EUROPA 

11,173 

11,257 

21634 

15,962 

IMI EUROPE 

19,937 

20,099 

38603 

19,149 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


ING EUROPA 

19,721 

19,888 

38185 

18,440 

INVESTIRE EUROPA 

14,599 

14,695 

28268 

15,722 

MEDICEO ME. 

14,107 

14,097 

27315 

33,386 

MEDICEO NORD EUROPA 

8,393 

8,473 

16251 

17,294 

PHENIXFUNDTOP 

13.644 

13.740 

26418 

21,363 

PRIME MERRILL EUROPA 

23,113 

23,200 

44753 

25,393 

PUTNAM EUROPE EQUITY 

9,127 

9,201 

17672 

17,705 

QUADRIFOGLIO AZ. 

15,542 

15,667 

30094 

14,020 

RAS EUROPE FUND 

18,087 

18,253 

35021 

17,690 

ROLOEUROPA 

10,777 

10,865 

20867 

15,948 

SANPAOLO EUROPE 

10,383 

10,460 

20104 

19,341 

ZETAEUROSTOCK 

5,324 

5,371 

10309 


ZETASWISS 

22,393 

22,421 

43359 

5,383 


1 AZIONARI AMERICA 1 

AMERICA 2000 

16,122 

16,226 

31217 

32,892 

ARCA AZ. AMERICA 

22,764 

22,787 

44077 

43,700 

AZIMUT AMERICA 

12.631 

12,763 

24457 

35,308 

AZIONAR.N.A.ROMAGEST 

17,228 

17,247 

33358 

47,126 

BN AZIONI AMERICA 

10,272 

10.331 

19889 


CAPITALGEST AMERICA 

11.510 

11,594 

22286 

34,336 

CARIFONDOAZ. AMERIC 

8,509 

8,568 

16476 

37,722 

CENTRALE AMERICA 

18,890 

19,020 

36576 

34,614 

CENTRALE AMERICA $ 

19.574 

19,670 

0 

34,617 

CENTRALE EMER.AMERIC 

7,407 

7,481 

14342 

50,540 

DUCATO AZ. AM. 

7.085 

7,169 

13718 

27,034 

EPTA SELEZIO.AMERICA 

6,666 

6,708 

12907 

49,857 

EUROM.AM.EQ. FUND 

21,250 

21,344 

41146 

25,574 

F&F SELECT AMERICA 

15,098 

15.230 

29234 

43,274 

FONDERSEL AMERICA 

14,724 

14,780 

28510 

38,322 

FONDICRI SEL. AME. 

7,947 

7,996 

15388 

29.350 

FONDINV. WALL STREET 

6,956 

6,986 

13469 


GENERCOMIT N. AMERIC 

27,178 

27.353 

52624 

30,541 

GEODE N.A.EQUITY 

5.202 

5,217 

10072 


GESFIMI AMERICHE 

10,897 

10,994 

21100 

29,619 

GESTICREDIT AMERICA 

11.077 

11,140 

21448 

38,912 

GESTIELLE AMERICA 

15.157 

15.164 

29348 

56,840 

GESTNORD AMERICA 

20.515 

20,635 

39723 

36,884 

GESTNORD AMERICA $ 

21,258 

21,341 

0 

36,885 

IMI WEST 

24,160 

24,324 

46780 

38,415 

ING AMERICA 

21,377 

21.535 

41392 

34,001 

INVESTIRE AMERICA 

23.016 

23,139 

44565 

36,715 

MEDICEO AMERICA 

10,906 

10,955 

21117 

35,356 

OPTIMA AMERICHE 

6,138 

6,185 

11885 


PHENIXFUND 

16,118 

16,226 

31209 

36,611 

PRIME MERRILL AMER. 

23,066 

23,200 

44662 

36,231 

PUTNAM USA EQ($) 

9,336 

9,351 

0 

35,502 

PUTNAM USA EQUITY 

9,010 

9,042 

17446 

35,501 

PUTNAM USA OP ($) 

8.552 

8,505 

0 

49,260 

PUTNAM USA OPPORTUNI 

8.253 

8,224 

15980 

49,262 

RAS AMERICA FUND 

20,277 

20,408 

39262 

36,624 

ROLOAMERICA 

13,400 

13,445 

25946 

44,176 

SANPAOLO AMERICA 

12,711 

12,759 

24612 

41,798 


1 AZIONARI PACIFICO 1 

ARCA AZ. FAR EAST 

7,668 

7,755 

14847 

76,522 

AZIMUT PACIFICO 

8,036 

8,064 

15560 

69,830 

AZIONAR.PACIF.ROMAG. 

6.731 

6,788 

13033 

60,782 

BN AZIONI ASIA 

11,328 

11,397 

21934 


CAPITALGEST PACIFICO 

5,846 

5,905 

11319 

92,115 

CARIFONDOAZ. ASIA 

5.323 

5.363 

10307 

49,633 

CENTR. GIAPPONE YEN 

697.331 698,866 

0 

68,853 

CENTRALE EM. ASIA 

6,875 

6,939 

13312 

67,087 

CENTRALE EMER.ASIAS 

7,124 

7,176 

0 

67,104 

CENTRALE GIAPPONE 

6.325 

6.362 

12247 

68,853 

CLIAM FENICE 

7,906 

7,979 

15308 

70,336 

DUCATO AZ. ASIA 

4,300 

4,318 

8326 

63,800 

DUCATO AZ.GIAPP. 

5,917 

5,947 

11457 

67,940 

EPTA SELEZIO.PACIFIC 

8,678 

8.774 

16803 

72,143 

EUROM. TIGER F.E. 

9,822 

9,891 

19018 

67,989 

F&F SELECT PACIFICO 

8,266 

8,351 

16005 

94,214 

FONDERSEL ORIENTE 

7,043 

7,105 

13637 

65,982 

FONDICRI SEL. ORIEN. 

5,859 

5.949 

11345 

72,463 

FONDINV. SOL LEVANTE 

8,520 

8.588 

16497 


FONDINVEST PACIFICO 

6,990 

7,034 

13535 


GENERCOMIT PACIFICO 

6,892 

6,925 

13345 

69,135 

GEODE PACIFIC EQUITY 

6,656 

6,693 

12888 


GEPOPACIFICO 

5,817 

5,853 

11263 


GESFIMI PACIFICO 

6.182 

6,244 

11970 

59,324 

GESTICREDIT FAR EAST 

6,017 

6,064 

11651 

84,285 

GESTIELLE FAR EAST 

7,514 

7,582 

14549 

78,714 

GESTNORD FAR EAST Y 

1006,- 

3621010,400 

0 

61,188 

GESTNORD FAR EAST 

9,128 

9,198 

17674 

61,188 

IMIEAST 

8,060 

8.133 

15606 

71,159 

ING ASIA 

5,729 

5,764 

11093 

86,466 

INVESTIRE PACIFICO 

8,773 

8,878 

16987 

69,733 

MEDICEO GIAPPONE 

6,788 

6,832 

13143 

72,712 

ORIENTE 2000 

10,882 

10,977 

21070 

77,420 

PRIME MERRILL PACIF. 

16,730 

16,903 

32394 

72,408 

PUTNAM PACIFIC EQ($) 

6.561 

6,611 

0 

80,054 

PUTNAM PACIFIC EQUIT 

6,332 

6,392 

12260 

80,062 

RAS FAR EAST FUND 

7,609 

7,673 

14733 

70,778 

ROLOORIENTE 

7,118 

7,175 

13782 

86,248 

SANPAOLO PACIFIC 

7,291 

7,382 

14117 

77,934 


1 AZIONARI PAESI EMERG. 1 

CARIFONDO PAESI EMER 

5,006 

5.052 

9693 

55,760 

DUCATO AZ.P.EM. 

4,028 

4,049 

7799 

68,998 

EPTA MERCATI EMERGEN 

6,760 

6,842 

13089 

55,934 

EUROM. EM.M.E.F. 

4,808 

4,834 

9310 

51.794 

F&F SEL. NUOVI MERC. 

4,865 

4,923 

9420 

74,088 

FONDICRI ALTO POTENZ 

9,646 

9,672 

18677 

57,361 

FONDINV. AMER.LATINA 

5.954 

6,004 

11529 


FONDINV.PAESI EMERG. 

7,639 

7,709 

14791 

82,112 

GEODE PAESI EMERG. 

5,629 

5,654 

10899 

69,059 

GESTICREDIT MER.EMER 

5.023 

5.055 

9726 

62,205 

GESTIELLE EM. MARKET 

7.681 

7,790 

14872 

70,282 

GESTNORD PAESI EM. 

6,267 

6,316 

12135 

59,749 

ING EMERGINGMARK.EQ 

5.191 

5.228 

10051 

69,668 

MEDICEO AMER. LAT 

5.187 

5.239 

10043 

48,111 

MEDICEO ASIA 

4,037 

4,080 

7817 

73,396 

PRIME EMERGINGMKT 

7,929 

7,980 

15353 

66,768 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

4,613 

4,664 

8932 

58,144 

PUTNAM EMER.MARK.S 

4,780 

4,824 

0 

58,133 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

6,498 

6.547 

12582 

79,510 

RASEMERG.MKTEQ.F. 

5,000 

5,000 

9681 


ROLOEMERGENTI 

6,474 

6,498 

12535 


S.PAOLO ECON. EMER. 

6,004 

6.055 

11625 

51.846 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI INTERNAZIONALI fl 

APULIA INTERNAZ. 

8,711 

8,767 

16867 

28,099 

ARCA 27 

16,039 

16,080 

31056 

39,351 

AUREO GLOBAL 

12,708 

12.786 

24606 

26,933 

AZIMUT BORSE INT. 

12,767 

12.885 

24720 

35,744 

AZIONAR.INTERN.ROMAG 

11,457 

11.520 

22184 

30,631 

BIM AZION.GLOBALE 

5,021 

5,041 

9722 


BN AZIONI INTERN. 

14,500 

14,609 

28076 

31,688 

BPB RUBENS 

10,174 

10,201 

19700 

40,390 

C.S. AZIONARIO INTER 

9,753 

9,797 

18884 

39,832 

CARIF. M.GRECIAAZ. 

7,324 

7,370 

14181 

30,522 

CARIFONDO ARIETE 

15,069 

15.163 

29178 

29,944 

CARIFONDO CARIGEAZ. 

8.325 

8,380 

16119 

29,932 

CENTRALE G8 BLUE CHI 

12,512 

12,584 

24227 

31,737 

CENTRALE GLOBAL 

19,141 

19,247 

37062 

23,912 

CLIAM SIRIO 

9,908 

9,949 

19185 

34,534 

DUCATO AZ. INT. 

34.291 

34,673 

66397 

23,393 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5,913 

5,951 

11449 


EPTAINTERNATIONAL 

16,470 

16,593 

31890 

29,272 

EUROM. BLUE CHIPS 

15.391 

15.505 

29801 

24,722 

EUROM. GROWTHE.F. 

8,492 

8,524 

16443 

18,412 

F&F GESTIONE INTERN. 

18.572 

18,706 

35960 

41,850 

F&FLAGE.AZ. INTER. 

16,078 

16,227 

31131 

43,244 

F&FTOP 50 

7,610 

7.637 

14735 

39,351 

FIDEURAM AZIONE 

16,304 

16.431 

31569 

35,233 

FONDICRI INT. 

22.158 

22.316 

42904 

36,627 

FONDINVEST WORLD 

15,465 

15,530 

29944 

34,982 

FONDO TRADING 

11,613 

11,680 

22486 

61,467 

GALILEO INTERN. 

14,327 

14.435 

27741 

29,952 

GENERCOMIT INT. 

20,199 

20,339 

39111 

30,918 

GEODE 

15,267 

15,399 

29561 

35,638 

GEPOALIMENT/FARMAC. 

5.133 

5.178 

9939 


GEPOBLUECHIPS 

7,951 

8,004 

15395 

17,074 

GESFIMI GLOBALE 

22,283 

22,469 

43146 

32,110 

GESFIMI INNOVAZIONE 

11,596 

11,700 

22453 

26,917 

GESTICREDIT AZ. 

17,708 

17,825 

34287 

37,601 

GESTIELLE B 

13.483 

13.528 

26107 

31,739 

GESTIELLE 1 

13,320 

13,380 

25791 

35,828 

GESTIFONDIAZ. INT. 

14,484 

14,569 

28045 

33,382 

GRIFOGLOBAL INTERN. 

7.743 

7,774 

14993 

26,030 

ING INDICE GLOBALE 

16.452 

16,552 

31856 

39,003 

INTERN. STOCK MAN. 

14,998 

15,068 

29040 

36,127 

INVESTIRE INT. 

13.454 

13,533 

26051 

35,779 

OLTREMARE STOCK 

11,471 

11.558 

22211 

29,366 

OPTIMA INTERNAZION. 

6.313 

6.350 

12224 


PADANO EQUITY INTER. 

5,517 

5,542 

10682 


PERFORMANCE AZ. EST. 

12,820 

12,893 

24823 

32,008 

PRIMECLUBAZ. INT. 

9,929 

9,994 

19225 

51,034 

PRIME GLOBAL 

19,774 

19.877 

38288 

58,168 

PUTNAM GLOBAL EQ($) 

10,132 

10,190 

0 

35,284 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

9,778 

9,853 

18933 

35,283 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

6,680 

6,720 

12934 

36,885 

RAS GLOBAL FUND 

15,612 

15.735 

30229 

33,355 

RISP. IT. BORSE INT. 

21,121 

21,243 

40896 

29,094 

RISPARM. AZ.TOP 100 

16.161 

16,245 

31292 

18,288 

ROLOTREND 

12,635 

12,709 

24465 

35,621 

SANPAOLO INTERNAT. 

15,928 

16,075 

30841 

37,333 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

7,274 

7,314 

14084 


SPAZIO AZION. GLOB 

4,914 

4,940 

9515 


TALLERO 

8,696 

8,751 

16838 

31,125 

ZETASTOCK 

19,028 

19.204 

36843 

25,202 


1 AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ.. Il 

AMERIGO VESPUCCI 

7,755 

7,797 

15016 

11,120 

AUREO MULTIAZ. 

10,147 

10,200 

19647 

21,534 

AZIMUT CONSUMERS 

4,912 

4,985 

9511 


AZIMUT ENERGY 

5,185 

5.196 

10040 


AZIMUT GENERATION 

4,838 

4,894 

9368 


AZIMUT MULTI-MEDIA 

5,476 

5,467 

10603 


AZIMUT REAL ESTATE 

4,847 

4,847 

9385 


AZIMUT TREND 

13.253 

13.445 

25661 

28,159 

BN COMMODITIES 

10,656 

10,701 

20633 


BN ENERGY &UTILIT. 

10,169 

10,212 

19690 


BN FASHION 

10,122 

10,177 

19599 


BN FOOD 

9,774 

9,858 

18925 


BN NEW LISTING 

10,666 

10,687 

20652 


BN PROPERTY STOCKS 

9,705 

9,716 

18792 


CAPITALG. SMALL CAP 

5,336 

5.354 

10332 


CARIF.BENI DI CONSUM 

6,583 

6,629 

12746 


CARIF.ENERG.E MAT.PR 

7,279 

7.323 

14094 


CARIF.TECNOL. AVANZ. 

8,123 

8,054 

15728 


CARIFONDO ATLANTE 

13,648 

13,720 

26426 

31,206 

CARIFONDO BENESSERE 

6,215 

6,282 

12034 


CARIFONDO DELTA 

25,021 

25,100 

48447 

20,249 

CARIFONDO FINANZA 

6,611 

6,691 

12801 


CENTRALE AZ. IMMOBIL 

4,963 

4,963 

9610 

16,877 

CRISTOFORO COLOMBO 

16,414 

16,389 

31782 

36,297 

EUROM. GREEN E.F. 

10,131 

10,246 

19616 

20,464 

EUROM. HI-TECH E.F. 

17,983 

17,737 

34820 

83,911 

EUROMOBILIARE RISK 

26,683 

26,809 

51665 

28,873 

F&F SELECT GERMANIA 

11,179 

11,254 

21646 

20,413 

FERDINANDO MAGELLANO 

6,998 

7,070 

13550 101,757 

FONDINVEST SERVIZI 

17,773 

17,869 

34413 

32,033 

GEODE RIS. NAT. 

4,569 

4,569 

8847 

50,763 

GEPOBANCARIO/ASSICUR 

4,801 

4.835 

9296 


GEPOENERGIA 

5,509 

5,549 

10667 


GESTICREDIT PHARMAC. 

13.163 

13.310 

25487 

14,863 

GESTICREDIT PRIV 

8,629 

8,683 

16708 

20,827 

GESTIELLE WORLD COMM 

9,849 

9,917 

19070 

57,631 

GESTNORD AMBIENTE 

7,099 

7,128 

13746 

7,370 

GESTNORD BANKING 

10,627 

10,715 

20577 

26,036 

GESTNORD TEMPO LIB. 

5,227 

5,228 

10121 


ING I.T. FUND 

9,251 

9,164 

17912 


ING INIZIATIVA 

18,773 

18,893 

36350 

50,260 

ING INTERNET 

5,799 

5,712 

11228 


ING OLANDA 

14,640 

14.735 

28347 

14,704 

OASI PANIERE BORSE 

8,941 

8,979 

17312 

22,711 

OASI FRANCOFORTE 

11,607 

11,699 

22474 

5,103 

OASI LONDRA 

7,468 

7.510 

14460 

15,155 

OASI NEW YORK 

11,330 

11,375 

21938 

33,776 

OASI PARIGI 

14,617 

14,698 

28302 

26,113 

OASI TOKYO 

7,743 

7,788 

14993 

52,626 

PRIME SPECIAL 

15,898 

15.882 

30783 

85,483 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

5,757 

5,817 

11147 

27,061 

PUTNAM INTERN.OPP.S 

5,965 

6,016 

0 

27,042 

RAS CONSUMER GOODS 

6,738 

6,813 

13047 

18,691 

RAS ENERGY 

6,563 

6,591 

12708 

23,579 

RAS FINANCIAL SERV 

5.106 

5.170 

9887 



Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


RAS INDIVID. CARE 

7,046 

7,130 

13643 

15,520 

RAS MULTIMEDIA 

9,625 

9,640 

18637 

60,300 

S.PAOLO AZ. INT. ETI 

9,155 

9,206 

17727 

43,418 

SANPAOLO FINANCE 

23,081 

23,355 

44691 

27,630 

SANPAOLO HIGH RISK 

6,544 

6,594 

12671 

19,922 

SANPAOLO HIGH TECH 

9,462 

9,419 

18321 

98,730 

SANPAOLO INDUSTRIAL 

16,268 

16,350 

31499 

40,974 

SANPAOLO SAL.EAMB. 

16,506 

16,690 

31960 

15,071 

ZETA MEDIUM CAP 

5,640 

5.661 

10921 

21,043 


1 BILANCIATI 

ALTO BILANCIATO 

12,407 

12,466 

24023 

15,663 

ARCA BB 

28,734 

28,802 

55637 

14,956 

ARCATE 

14,394 

14,430 

27871 

23,217 

ARMONIA 

12,272 

12,323 

23762 

17,157 

AUREO 

23,963 

24,011 

46399 

12,476 

AZIMUT BIL. 

17,226 

17,278 

33354 

9,862 

AZIMUT BILAN.INTERN. 

5,922 

5,956 

11467 


AZIMUT EMERGING 

5,034 

5,050 

9747 

56,004 

BIM BILANCIATO 

17,963 

18,000 

34781 

17,850 

BN BILANCIATO 

9,121 

9,148 

17661 

12,060 

CAPITALCREDIT 

14,660 

14,705 

28386 

13,875 

CAPITALGEST BIL. 

20,532 

20,615 

39755 

14,348 

CARIFONDO BLUE CHIPS 

9,581 

9,619 

18551 

18,736 

CARIFONDO LIBRA 

29.935 

29,988 

57962 

11,818 

CISALPINO BIL. 

19,283 

19,295 

37337 

20,609 

EPTACAPITAL 

13,597 

13.619 

26327 

9,106 

EUROM. CAPITALFIT 

22,866 

22,944 

44275 

23,129 

F&F EURORISPARMIO 

18,680 

18.723 

36170 

16,065 

F&F PROFESSIONALE 

50,395 

50,480 

97578 

12,250 

FIDEURAM PERFORMANCE 

11,417 

11,481 

22106 

47,908 

FONDERSEL 

41,609 

41,700 

80566 

14,434 

FONDICRI BILANCIATO 

12,849 

12,885 

24879 

20,520 

FONDINVEST FUTURO 

21,798 

21,869 

42207 

12,500 

FONDO CENTRALE 

19,176 

19,262 

37130 

16,049 

GENERCOMIT 

27,506 

27,590 

53259 

11,898 

GENERCOMIT ESPANSION 

7,113 

7,146 

13773 

12,789 

GEPOREINVEST 

14.938 

14,967 

28924 

10,422 

GEPOWORLD 

11,512 

11,546 

22290 

12,214 

GESFIMI INT. 

12,546 

12,596 

24292 

14,075 

GESTICREDIT FIN. 

15,480 

15.532 

29973 

18,519 

GIALLO 

9,765 

9,788 

18908 

12,821 

GRIFOCAPITAL 

16,258 

16,297 

31480 

10,914 

IMI CAPITAL 

29,537 

29,624 

57192 

16,287 

IMINDUSTRIA 

13.313 

13.374 

25778 

23,621 

ING PORTFOLIO 

27,604 

27,654 

53449 

12,244 

INVESTIRE BIL. 

13,836 

13,870 

26790 

14,136 

NAGRACAPITAL 

19,365 

19,427 

37496 

17,937 

NORDCAPITAL 

13.750 

13,774 

26624 

10,293 

NORDMIX 

13,621 

13,665 

26374 

18,168 

OASI FIN.PERS.35 

5,084 

5,102 

9844 


OASI FINANZA PERS.15 

5,381 

5,389 

10419 


OASI FINANZA PERS.25 

5,549 

5,566 

10744 


PADANO EQUILIBRIO 

5,194 

5.204 

10057 


PRIMEREND 

26,399 

26,475 

51116 

13,549 

QUADRIFOGLIO INT. 

9,995 

10,034 

19353 

10,924 

RAS BILANCIATO 

24,429 

24,481 

47301 

14,256 

RAS MULTI FUND 

12,360 

12,412 

23932 

17,742 

ROLOINTERNATIONAL 

12,899 

12,947 

24976 

18,111 

ROLOMIX 

12,595 

12,639 

24387 

14,376 

SANPAOLO SOLUZIONE 3 

6,010 

6,019 

11637 

4,087 

SANPAOLO SOLUZIONE 4 

5,549 

5,566 

10744 

11,734 

SANPAOLO SOLUZIONE 5 

23,404 

23.534 

45316 

23,424 

SPAZIO BILANC.ITALIA 

5,718 

5,724 

11072 

9,036 

VENETOCAPITAL 

13,227 

13,254 

25611 

10,321 

VISCONTEO 

25.559 

25.623 

49489 

11,643 

ZETA BILANCIATO 

18,522 

18,590 

35864 

11,930 


1 OBBLIGAZIONARI MISTI 

ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.575 

5,566 

10795 

-0,390 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6,486 

6,481 

12559 

-0,667 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6,144 

6,153 

11896 

0,391 

AZIMUT SOLIDITY 

6,218 

6,216 

12040 

2,213 

BN PREVIDENZA 

12,478 

12,488 

24161 

2,908 

BPBTIEPOLO 

6,463 

6,473 

12514 

-0,980 

CARIF.STRONG CURRENC 

7,082 

7,096 

13713 

8,917 

CLIAM REGOLO 

6,180 

6,175 

11966 

2,397 

COOPERROMA MONETARIO 

5,314 

5.312 

10289 

1,675 

COOPERROMA OBBLIGAZ. 

5.374 

5.376 

10406 

-0,033 

CRTRIESTE OBB. 

6.055 

6.051 

11724 

2,008 

DUCATO REDDITO IT. 

17,464 

17,474 

33815 

-0,460 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

5,907 

5,908 

11438 

5,444 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8,065 

8,066 

15616 

4,113 

FONDIMPIEGO 

14,582 

14,600 

28235 

4,942 

FONDO GENOVESE 

7.876 

7,878 

15250 

10,188 

GENERCOMIT RENDITA 

6,451 

6,448 

12491 

2,299 

GENERCOMIT RISPARMIO 

5,003 

5,001 

9687 


GEODE GLOBALBOND 

4,924 

4,928 

9534 


GEPOBONDEURO 

5,010 

5,013 

9701 


GESTIELLE M 

8,800 

8,802 

17039 

2,701 

GINEVRA OBBLIGAI 

7,205 

7,199 

13951 

3,485 

GRIFOBOND 

6,124 

6,127 

11858 

5,891 

GRIFOREND 

7,532 

7,529 

14584 

3,827 

INVESTIRE OBBLIGAI 

18,198 

18,217 

35236 

3,825 

LIRADORO 

7.572 

7.575 

14661 

7,401 

MEDICEO REDDITO 

7,274 

7,274 

14084 

0,761 

NAGRAREND 

7,962 

7,965 

15417 

3,031 

NORDFONDO ETICO 

4,951 

4,952 

9586 


PRIMECASH 

5,870 

5,869 

11366 

-0,495 

QUADRIFOGLIO CONV.B. 

7,997 

8,007 

15484 

5,608 

RENDICREDIT 

6,884 

6,890 

13329 

3,557 

ROLOGEST 

14,477 

14,495 

28031 

3,314 

SANPAOLO SOLUZIONE 2 

5,666 

5,669 

10971 

2,800 

SFORZESCO 

7,538 

7,533 

14596 

-0,178 

SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.275 

5,271 

10214 

2,148 

VENETOREND 

12,493 

12,495 

24190 

2,040 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6,081 

6,084 

11774 

3,977 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EURO BR-TERM II 

ALTO MONETARIO 

5,644 

5.643 

10928 

1,460 

ARCA BT 

6,968 

6,967 

13492 

2,537 

ARCA MM 

10,985 

10,981 

21270 

2,323 

ASTESE MONETARIO 

5,320 

5,319 

10301 

2,883 

AUREO MONETARIO 

5.475 

5.473 

10601 

2,380 

BIM OBBLIG.BT 

5,022 

5,021 

9724 


BN EURO MONETARIO 

9,641 

9,639 

18668 

2,417 

BN REDDITO 

6,109 

6,109 

11829 

2,201 

C.S. MONETAR.ITALIA 

6,239 

6,238 

12080 

2,419 

CAPITALGEST MONETA 

8.354 

8.351 

16176 

2,930 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


CARIFONDO CARIGEMON 

8.899 

8.895 

17231 

2,644 

CARIFONDO EURO PIU’ 

11,960 

11,956 

23158 

2,151 

CARIFONDO MAGNA GREC 

7,500 

7,498 

14522 

2,520 

CENTRALE CASH 

6.955 

6,953 

13467 

2,385 

CENTRALE T.VARIAB. 

5.565 

5.565 

10775 

2,534 

CISALPINO CASH 

7,111 

7,109 

13769 

2,469 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6,710 

6,708 

12992 

2,117 

COMIT REDDITO 

6.161 

6.160 

11929 

2,406 

CR CENTO VALORE 

5.307 

5.306 

10276 


EPTA TV 

5.577 

5.576 

10799 

2,511 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6,551 

6,549 

12685 

2,741 

F&F EUROMONETARIO 

7.348 

7,346 

14228 

2,232 

F&F LAGEST MONETARIO 

6.562 

6.560 

12706 

2,070 

F&F MONETA 

5.612 

5.610 

10866 

2,503 

F&F RISERVA EURO 

6,629 

6,627 

12836 

2,185 

FONDERSEL REDDITO 

10,808 

10.802 

20927 

3,115 

FONDICRI INDIC. PLUS 

7.763 

7.760 

15031 

2,574 

FONDICRI MONETARIO 

11.348 

11,344 

21973 

2,298 

GENERCOMIT BREVE TER 

5,966 

5,965 

11552 

2,691 

GENERCOMIT MONET. 

10,475 

10,473 

20282 

2,669 

GEO EUROPA BOND 3 

4,995 

4,995 

9672 


GEO EUROPA BOND 6 

4,990 

4,990 

9662 


GEPOCASH 

5,781 

5,779 

11194 

2,655 

GESFIMI MONETARIO 

9.358 

9,356 

18120 

2,370 

GESFIMI TESORERIA 

5.191 

5.189 

10051 


GESTICREDIT MONETE 

10,979 

10,977 

21258 

2,115 

GESTIELLE BT EURO 

5,926 

5,924 

11474 

2,816 

GESTIFONDI MONET. 

7,977 

7,976 

15446 

2,349 

GRIFOCASH 

5.848 

5.845 

11323 

3,250 

IMI 2000 

13.933 

13,932 

26978 

2,208 

ING EUROBOND 

7,102 

7,101 

13751 

2,119 

INVESTIRE REDDITO 

5.671 

5.671 

10981 

2,392 

LAURIN 

5,450 

5,448 

10553 

2,642 

MARENGO 

6.825 

6.824 

13215 

2,315 

MEDICEO MON EUR 

5,938 

5,936 

11498 

2,182 

MEDICEO MONETARIO 

6.837 

6,834 

13238 

2,614 

MONETARIO ROM. 

10,487 

10,486 

20306 

2,434 

NORDFONDO CASH 

7,118 

7,117 

13782 

2,311 

OASI FAMIGLIA 

5,964 

5,963 

11548 

2,184 

OASI MONETARIO 

7.587 

7,585 

14690 

1,460 

OLTREMARE MONETARIO 

6,370 

6,365 

12334 

1,715 

OPTIMA REDDITO 

5.187 

5.184 

10043 


PADANO MONETARIO 

5,689 

5,688 

11015 

2,660 

PASSADORE MONETARIO 

5.463 

5.461 

10578 

2,707 

PERFORMANCE CEDOLA 

5,289 

5,288 

10241 

2,698 

PERFORMANCE MON.12 

8.110 

8.108 

15703 

2,160 

PERSEO RENDITA 

5,441 

5,437 

10535 

0,777 

PERSONAL CEDOLA 

5,218 

5,218 

10103 


PERSONALFONDOM. 

11,232 

11,229 

21748 

2,204 

PHENIXFUND 2 

13,247 

13,243 

25650 

2,459 

PRIME MONETARIO EURO 

12,868 

12,866 

24916 

2,378 

QUADRIFOGLIO MON. 

5.442 

5.441 

10537 

2,751 

R&SUNALLIANCE MONET. 

5.946 

5,944 

11513 

2,356 

RAS CASH 

5.487 

5,486 

10624 

2,166 

RAS MONETARIO 

12,437 

12,432 

24081 

1,914 

RISPARMIO IT. CORR. 

10,727 

10,725 

20770 

2,100 

ROLOMONEY 

8,763 

8.761 

16968 

1,986 

S.PAOLO OBBL.EUROBT 

5,939 

5,935 

11500 

1,855 

SANPAOLO CASH 

7,611 

7.607 

14737 

1,774 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.166 

5.163 

10003 

1,916 

SICILFONDO MONETARIO 

7,202 

7,198 

13945 

2,408 

SOLEILCIS 

5.643 

5.641 

10926 

2,450 

SPAZIO MONETARIO 

5,358 

5,358 

10375 

2,932 

TEODORICO MONETARIO 

5,643 

5,641 

10926 

2,623 

VENETOCASH 

10,162 

10.161 

19676 

2,443 

ZENIT MONETARIO 

5.939 

5,936 

11500 

2,127 

ZETA MONETARIO 

6.583 

6.582 

12746 

2,233 


1 OBBLIG. AREA EURO MED-L-TERM. 1 

ALLEANZA OBBL. 

5,373 

5,370 

10404 

-0,089 

APULIA OBBLIGAI 

5.820 

5,820 

11269 

0,374 

ARCARR 

7.083 

7.081 

13715 

-0,008 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5,122 

5,122 

9918 

0,168 

AZIMUT FIXED RATE 

7.248 

7,243 

14034 

-0,552 

BN EURO OBBLIGAZIONI 

5.580 

5.581 

10804 

-0,795 

BRIANZA REDDITO 

5,404 

5,401 

10464 

0,302 

C.S. OBBLIGAI ITALIA 

6,330 

6,325 

12257 

0,160 

CAPITALGEST BOND EUR 

7,749 

7,744 

15004 

0,389 

CARIFONDO ALA 

7.813 

7.811 

15128 

0,919 

CARIFONDO CARIGE OBB 

7,924 

7,920 

15343 

1,414 

CARIFONDO EUROBBLIGA 

5.315 

5.314 

10291 

0,373 

CENTRALE BOND EURO 

5.823 

5,819 

11275 

2,389 

CENTRALE LONG BOND E 

6,416 

6,419 

12423 

-0,478 

CENTRALE REDDITO 

15.921 

15,921 

30827 

0,864 

CENTRALE TASSO FISSO 

6,389 

6,383 

12371 

0,633 

CISALPINO CEDOLA 

5,449 

5,442 

10551 

0,570 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 

6,026 

6,019 

11668 

0,472 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

4,964 

4,961 

9612 


CONSULTINVEST REDDIT 

6,056 

6,048 

11726 

5,109 

DUCATO OBBL. E.2000 

5.630 

5.630 

10901 

-1,729 

EFFE OBBLIGAZION.ITA 

5.493 

5,492 

10636 

1,672 

EPTALT 

6.077 

6.065 

11767 

-2,882 

EPTA MT 

5.740 

5.731 

11114 

0,426 

EPTABOND 

16.375 

16,361 

31706 

0,677 

EUROM. N.E. BOND 

5.844 

5.841 

11316 

-1,518 

EUROMOBILARE REDD. 

11,096 

11.091 

21485 

0,382 

F&FEUROBOND 

5.809 

5,812 

11248 

-1,456 

F&F EUROREDDITO 

9.854 

9.848 

19080 

-1,155 

F&F LAGEST OBBLIGAI 

13,977 

13,973 

27063 

-1,706 

FIDEURAM SECURITY 

7.857 

7,856 

15213 

2,136 

FONDERSELEURO 

5.549 

5.545 

10744 

-0,404 

FONDICR11 

6,477 

6,477 

12541 

0,838 

G40BBLIGAZ.ITALIA 

5.165 

5.162 

10001 


GARDEN CIS 

5.576 

5.570 

10797 

0,256 

GENERCOMIT RED. FIS. 

4,998 

4,995 

9677 


GEODE EURO BOND 

4,823 

4,821 

9339 


GEPOREND 

5.594 

5.590 

10831 

0,947 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5.095 

5,090 

9865 


GESFIMI RISPARMIO 

6,468 

6,462 

12524 

0,479 

GESTICREDIT CEDOLA 

5.820 

5.815 

11269 

0,419 

IMIREND 

8.321 

8,318 

16112 

0,804 

ING REDDITO 

13,760 

13,754 

26643 

-1,215 

ITALMONEY 

6,646 

6,645 

12868 

-1,094 

ITALY B. MANAGEMENT 

6,595 

6,596 

12770 

0,123 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

4,860 

4,859 

9410 


MIDA OBBLIGAI 

13.196 

13.191 

25551 

-0,378 

NORDFONDO 

12,638 

12,640 

24471 

0,367 

OASI BTP RISK 

9,566 

9,550 

18522 

1,275 

OASI EURO 

5.255 

5.252 

10175 

-2,275 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


OASI OBB. ITALIA 

10.339 

10.327 

20019 

-0,308 

OLTREMARE OBBLIGAI 

6,653 

6,647 

12882 

0,303 

OPTIMA OBBLIGAZION. 

5,066 

5,063 

9809 


PADANO OBBLIGAZ. 

7,341 

7,341 

14214 

0,354 

PERFORMANCE OBBL. EU 

7,664 

7,662 

14840 

-0,565 

PERSONAL EURO 

9.107 

9,102 

17634 

0,100 

PERSONAL ITALIA 

7,011 

7,008 

13575 

0,648 

PITAGORA 

9,319 

9,318 

18044 

0,367 

PRIME BOND EURO 

7,013 

7,011 

13579 

-0,621 

PRIMECLUBOBBL. EURO 

13.637 

13.634 

26405 

-0,893 

QUADRIFOGLIO RISP 

5,422 

5,417 

10498 

2,055 

R&SUNALLIANCE OBBLIG 

11,665 

11,659 

22587 

1,640 

RAS CEDOLA 

6.345 

6.343 

12286 

0,334 

RAS OBBLIGAZ. 

22,630 

22,612 

43818 

-1,115 

ROLORENDITA 

5,066 

5,064 

9809 


SANPAOLO OB. EURO D. 

9,312 

9,301 

18031 

-1,526 

SANPAOLO OB. EURO LT 

5.257 

5,250 

10179 

-4,449 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5.795 

5.788 

11221 

-0,455 

VERDE 

6,840 

6,839 

13244 

-0,052 

ZETA OBBLIGAZION. 

13,285 

13,267 

25723 

0,379 

ZETA REDDITO 

5.842 

5,836 

11312 

1,096 


1 OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA H 

AUREO RENDITA 

14,900 

14,898 

28850 

0,387 

AZIMUT REDDITO EURO 

11,408 

11,403 

22089 

0,633 

CISALPINO REDDITO 

11.100 

11,099 

21493 

1,251 

CLIAM ORIONE 

5,433 

5,431 

10520 

4,622 

CLIAM PEGASO 

5,449 

5,446 

10551 

3,927 

EPTA EUROPA 

5.270 

5,277 

10204 

1,151 

EUROMONEY 

6,919 

6,924 

13397 

0,141 

GENERCOMIT EUROBOND 

6,109 

6,108 

11829 

1,655 

GESTIELLE LIQUIDITÀ 

10,748 

10,744 

20811 

2,119 

NORDFONDO EUROPA 

6.384 

6,388 

12361 

0,989 

PERSONAL CONVERGENZA 

6.303 

6,302 

12204 

-0,903 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5,298 

5,305 

10258 

2,297 

QUADRIFOGLIO OBBL. 

12,633 

12,624 

24461 

1,400 

VENETOPAY 

5,385 

5.383 

10427 

1,330 


1 OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO fl 

ARCA BOND $ 

6,983 

7,007 

13521 

6,623 

AZIMUT REDDITO USA 

4,994 

5.019 

9670 


CAPITALGEST BOND $ 

6,078 

6,100 

11769 

7,407 

CARIFONDO DOLL. OB $ 

7,311 

7,325 

0 

9,532 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7,056 

7,083 

13662 

9,535 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.456 

12,479 

0 

8,248 

CENTRALE CASH $ 

12.153 

12,147 

0 

14,812 

COLUMB.INTERN.BONDS 

7,850 

7,844 

0 

18,133 

COLUMBUS INT. BOND 

7,576 

7,585 

14669 

18,137 

DUCATO OBBL. DOLLARO 

6,276 

6,293 

12152 

7,369 

EUROM. NORTHAM.BOND 

7,204 

7,223 

13949 

10,617 

F&F RIS.DOLLARI IN $ 

6,199 

6,197 

0 

13,245 

F&F RISER.DOLLAR-EUR 

5,983 

5,993 

11585 

13,242 

FONDERSELDOLLARO 

7,276 

7,298 

14088 

8,446 

GENERO. AMERICABON.S 

7,006 

7,005 

0 

10,805 

GENERCOMIT AMERICA B 

6,761 

6,773 

13091 

10,800 

GEODE N.AMER.BOND 

5,004 

5,022 

9689 


GEPOBOND DOLL. 

6,002 

6.015 

11621 

4,972 

GEPOBOND DOLL $ 

6,219 

6,221 

0 

4,963 

GESTIELLE CASH DLR 

5,472 

5,481 

10595 


MEDICEO MON. AMERICA 

6,584 

6,596 

12748 

10,099 

NORDFONDO AREA DOLS 

12,359 

12,371 

0 

8,749 

NORDFONDO AREA DOLL 

11,927 

11,962 

23094 

8,743 

OASI DOLLARI 

6,314 

6,338 

12226 

5,238 

PERSONALDOLLARO S 

12,769 

12,801 

0 

6,719 

PRIME BOND DOLLARI 

5.581 

5,594 

10806 


PUNTNAM USA BOND 

5.503 

5.517 

10655 

9,374 

PUTNAM USA BOND $ 

5,702 

5,706 

0 

9,363 

RAS US BOND FUND 

5.111 

5.136 

9896 


S.PAOLO BONDS DLR 

5,805 

5,829 

11240 

7,994 


1 OBBLIGAZIONARI AREA YEN 0 

CAPITALGEST BOND YEN 

5.749 

5.763 

11132 


EUROM. YEN BOND 

9,944 

9,966 

19254 

30,087 

OASI YEN 

5,089 

5.105 

9854 

27,870 

PERSONAL YEN (YEN) 

940,102 939,107 

0 


S.PAOLO BONDS YEN 

6.331 

6,337 

12259 

30,925 


OBBLIGAZIONARI PAESI EMERGENTI 


ARCA BOND PAESI EMER 

5,995 

6,009 

11608 

17,133 

CAPITALGEST BOND EME 

5.510 

5,525 

10669 

-1,814 

CARIFONDO HIGH YIELD 

5,596 

5,611 

10835 

26,389 

CENTRALE EMER.BOND 

5.376 

5.376 

10409 

7,880 

DUCATO OBBL. P.EMERG 

5,958 

5,966 

11536 


EPTA HIGH YIELD 

5,146 

5,165 

9964 

19,760 

F&F EMERG. MKT. BOND 

5.291 

5,302 

10245 

41,171 

FONDICRI BOND PLUS 

4,832 

4,835 

9356 

18,641 

GEODE B.EMERG.MKT. 

5,124 

5,130 

9921 


GEPOBOND P.EMERGENTI 

5.102 

5.102 

9879 


GESTIELLE BTEMER.M. 

5,858 

5,875 

11343 

10,155 

ING EMERGING MARKETS 

9,565 

9,590 

18520 

39,115 

INVESTIRE STRAT.BOND 

11,407 

11,489 

22087 

32,918 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5,061 

5,068 

9799 



1 OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI N 

ARCA BOND 

9,878 

9,894 

19126 

5,764 

ARCOBALENO 

11,870 

11,895 

22984 

4,356 

AUREO BOND 

6,988 

7,002 

13531 

3,748 

AZIMUT REND. INT. 

7,101 

7,112 

13749 

6,321 

BIM OBBLIG.GLOBALE 

4,941 

4,947 

9567 


BN OBBL. INTERN. 

6,606 

6,617 

12791 

6,175 

BPB REMBRANDT 

6,718 

6,730 

13008 

5,514 

C.S. OBBLIG. INTERN. 

6,541 

6,550 

12665 

6,978 

CARIF. M.GRECIA OBB. 

5,589 

5,590 

10822 

1,861 

CARIFONDO BOND 

7,207 

7,219 

13955 

5,884 

CENTRALE MONEY 

11,715 

11,735 

22683 

4,608 

CLIAM OBBLIGAI ESTE 

7,640 

7,650 

14793 

6,157 

COMIT CORPORATE BOND 

4,957 

4,953 

9598 


COMIT OBBL.ESTERO 

6,005 

6,014 

11627 

5,827 

DUCATO REDDITO INT. 

7,301 

7.315 

14137 

5,301 

EPTA92 

10,104 

10.115 

19564 

5,552 

EUROM. INTER. BOND 

7,535 

7,544 

14590 

2,119 

F&F LAGE. OBBL. INT. 

9,640 

9,654 

18666 

7,403 

F&F REDDITO INTERNAZ 

6,409 

6,422 

12410 

6,721 

FONDERSEL INT. 

10,940 

10,955 

21183 

5,929 

FONDICRI PRIMARYB. 

9,266 

9,283 

17941 

4,317 

GENERCOMIT OBBL. EST 

6,172 

6.176 

11951 

5,060 

GEPOBOND 

6,950 

6,955 

13457 

3,000 

GESFIMI PIANETA 

6,719 

6,728 

13010 

6,935 

GESTICREDIT GLOBAL R 

9.728 

9,742 

18836 

6,786 


Descr. Fondo Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


GESTIELLE BOND 

8,898 

8.911 

17229 

5,157 

GESTIELLE BTOCSE 

6,129 

6,135 

11867 

7,183 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7,241 

7,257 

14021 

4,513 

GESTIVITA 

6.876 

6.888 

13314 

3,760 

IMIBOND 

12,424 

12,458 

24056 

5,440 

ING BOND 

12,831 

12,851 

24844 

5,308 

INT.BOND MANAGEMENT 

6,335 

6,350 

12266 

5,999 

INTERMONEY 

7,277 

7,291 

14090 

3,792 

INVESTIRE BOND 

7,629 

7,643 

14772 

7,760 

MIDA OBBLIG.INTERNAZ 

9,864 

9,877 

19099 

3,970 

NORDFONDO GLOBAL 

10,946 

10,959 

21194 

4,174 

OASI BOND RISK 

8,310 

8,338 

16090 

7,974 

OASI OBB. INT. 

9,654 

9,678 

18693 

3,354 

OLTREMARE BOND 

6,574 

6,581 

12729 

5,442 

OPTIMA OBBL. H.YIELD 

4,985 

4,986 

9652 


PADANO BOND 

7,520 

7,537 

14561 

4,109 

PERFORMANCE OBBL.EST 

7.579 

7,598 

14675 

3,768 

PERSONAL BOND 

6,491 

6,499 

12568 

4,919 

PITAGORA INT. 

7,097 

7,101 

13742 

3,073 

PRIME BOND INTERNAZ. 

11,942 

11,973 

23123 

3,218 

PRIMECLUBOBBL. IN. 

6,499 

6.517 

12584 

3,417 

PUTNAM GLOBAL ($) 

7,209 

7,203 

0 

2,344 

PUTNAM GLOBAL BOND 

6,957 

6,965 

13471 

2,337 

R&SUNALLIANCE BOND 

6,955 

6,967 

13467 

4,750 

RAS BOND FUND 

13,088 

13.104 

25342 

4,214 

ROLOBONDS 

7,790 

7,800 

15084 

6,454 

SANPAOLO BONDS 

6,238 

6,246 

12078 

3,049 

SCUDO 

6,423 

6,434 

12437 

4,483 

SOFIDSIM BOND 

5,664 

5.675 

10967 


SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5,000 

5,004 

9681 


ZENIT BOND 

5,738 

5,749 

11110 

5,974 

ZETABOND 

12,795 

12,800 

24775 

3,382 


1 OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. fl 

AGRIFUTURA 

13,351 

13,350 

25851 

1,748 

AUREO GESTIOB 

8.319 

8.327 

16108 

2,421 

AZIMUT FLOATING RATE 

6,239 

6,238 

12080 

2,202 

AZIMUT TREND TASSI 

6,553 

6,551 

12688 

0,501 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

9,939 

9,948 

19245 


BN VALUTA FORTE-CHF 

10,972 

10,976 

0 

11,694 

CAPITALG. BOND CORP. 

5,023 

5,021 

9726 


GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5,090 

5,092 

9856 


GESTIELLE GLOB.CONV. 

5,187 

5,197 

10043 


GESTIELLE H.R. BOND 

5.194 

5,209 

10057 


OASI 3 MESI 

5,900 

5,900 

11424 

2,512 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4,590 

4,585 

8887 

0,662 

OASI GEST. LIQUID. 

6,554 

6,555 

12690 

1,554 

OASI OBBL. GLOBALE 

10,635 

10,640 

20592 

-3,022 

OASI PREV. INTERN. 

6,556 

6,558 

12694 

1,985 

PERSON. FRANCO (CHF) 

9,846 

9,844 

0 


PERSON.HIGH YIELD-$ 

10,126 

10,120 

0 


RAS SPREAD FUND 

5,055 

5,056 

9788 


RISPARMIO IT. REDDIT 

13.795 

13.847 

26711 

1,428 

S.PAOLO OB. EST. ETI 

5,540 

5.548 

10727 

3,064 

SANPAOLO BONDS FSV 

5,192 

5,181 

10053 

-0,464 

SANPAOLO OBBLIG. ETI 

5,412 

5,405 

10479 

-1,915 

SANPAOLO VEGA COUPON 

6,185 

6,181 

11976 

0,899 

SPAOLO BOND HY 

5.116 

5.105 

9906 


VASCO DEGAMA 

10,641 

10,648 

20604 

0,628 


1 F.LIQUID. AREA EURO Q 

AZIMUT GARANZIA 

10,063 

10,063 

19485 

2,448 

AZIMUT LIQUIDITÀ 

5,297 

5,296 

10256 

0,859 

BN LIQUIDITÀ 

5,595 

5,595 

10833 

2,531 

CARIFONDO TESORIA 

6,069 

6,068 

11751 

2,630 

CENTRALE C/C 

8,064 

8,063 

15614 

2,441 

CLIAM CASH IMPRESE 

5.610 

5.610 

10862 

2,796 

DUCATO MONETARIO 

6,829 

6,829 

13223 

2,973 

EFFE MONETARIO ITAL 

5,429 

5,429 

10512 

2,947 

EPTAMONEY 

11,167 

11,166 

21622 

1,992 

EUGANEO 

5,932 

5,930 

11486 

2,653 

EUROM. CONTOVIVO 

9,683 

9,682 

18749 

2,548 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5,792 

5,792 

11215 

2,736 

EUROMOBILIARE TESORE 

8,986 

8,984 

17399 

2,893 

FIDEURAM MONETA 

11,907 

11,906 

23055 

2,435 

FONDERSELCASH 

7,214 

7,212 

13968 

2,752 

FONDO FORTE 

8,793 

8,792 

17026 

2,299 

GENERCOMIT TESORERIA 

5,017 

5.017 

9714 


GESTICREDIT CASH MAN 

6,675 

6,674 

12925 

2,543 

GINEVRA MONETARIO 

6,412 

6,411 

12415 

3,220 

ING EUROCASH 

5,331 

5,331 

10322 

2,403 

INVESTIRE CASH 

17,809 

17,808 

34483 

3,066 

INVESTIRE MONETARIO 

8,183 

8,182 

15844 

2,367 

MIDA MONETAR. 

9,881 

9,880 

19132 

2,289 

MIDA OBBLIG. IMPRESE 

5,174 

5,174 

10018 


OASI CRESCITA RISP. 

6,639 

6,639 

12855 

2,152 

OASI TESOR. IMPRESE 

6,531 

6,531 

12646 

2,444 

PERFORMANCE MON.3 

5.728 

5.728 

11091 

2,674 

PERSEO MONETARIO 

5,931 

5,929 

11484 

2,737 

PERSONAL LIQUIDITÀ 

5,282 

5,282 

10227 


PRIME LIQUIDITÀ 

5.215 

5.215 

10098 


RISPARMIO ITALIA MON 

5,377 

5.377 

10411 

2,668 

ROLOCASH 

6,710 

6,709 

12992 

2,398 

SANPAOLO LIQUIDITÀ 

5,935 

5.935 

11492 

2,604 


1 FONDI FLESSIBILI 

AZIMUT PROTEZIONE 

5,762 

5.769 

11157 

5,005 

BN INIZIATIVA SUD 

10.514 

10,494 

20358 


BN OPPORTUNITÀ 

7,490 

7,533 

14503 

21,994 

DUCATO SECURPAC 

10,478 

10,510 

20288 

41,895 

F&F LAGE. PORTOFOL.1 

5,828 

5,842 

11285 

6,922 

F&F LAGEST PORTFOL.2 

5,795 

5,816 

11221 


F&F LAGEST PORTFOL.3 

6,334 

6,366 

12264 


FONDATTIVO 

12,347 

12,388 

23907 

31,915 

FONDERSELTREND 

9,318 

9,366 

18042 

18,526 

FONDINV. OPPORTUNITÀ 

5,308 

5.344 

10278 


FORMULA 1 BALANCED 

5.253 

5,267 

10171 


FORMULA 1 CONSERVAI 

5,204 

5.212 

10076 


FORMULAI HIGH RISK 

5,464 

5,494 

10580 


FORMULAI LOWRISK 

5.101 

5.100 

9877 


FORMULAI RISK 

5,388 

5,387 

10433 


GESTNORD TRADING 

6,398 

6,420 

12388 

25,235 

INVESTILIBERO 

6,853 

6,859 

13269 

3,852 

OASI HIGH RISK 

10,430 

10,452 

20195 

33,921 

PERFORMANCE PLUS 

5,718 

5,713 

11072 

0,843 

QUADRIFOGLIO BIL. 

17,881 

17,942 

34622 

6,514 

R&SUNALLIANCE FREE 

6.278 

6,295 

12156 

37,728 

SPAZIO AZIONARIO 

6,544 

6,558 

12671 

19,842 

ZENIT TARGET 

8.671 

8.738 

16789 

15,185 
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Ogni giorno 
un supplemento 
utile e necessario 


rUnità 


Quotidiano di politica, economia e cultura 
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Numero verde 


Numero casella posale 


06^9922588 


427 - 00187 Roma 


Numero conto corrente 


mm 


rnmioim 
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Darth 

Maul: 


v-cap-ED pag-E^E 

Guida Completa 
a Star Uars 
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Guida completa a Star Wars, 
Tutto quello che avreste voluto sapere sulla saga 
da Guerre Stellari a La Minaccia Fantasma 

ora potete leggerlo. 




Uhi 
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IN EDICOLA IL LIBRO A L . 













